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B Patrìzio Potetti fupplicahdo efpone a* 
► Reali Piedi di V.M. come defidera dar 
alle Stampe Un corpo di libri intitolato Storia 
Univerjale dalPrincipio del Mondo fino al pre- 
dente , &c. della quale prefentemente intende 
pubblicar il IV. volume &c.fupplica per tanto 
V .M. degnarli concedere il Reai permeilo ; e T 
avrà a grazia ut Deus &c. 


R*v. P. NJagtftnr Ptui Thomas Mrlàntè bu . 
Vniverfit ali s Studi orumPrcfcjfor revideat,& 
in feri fri is reftrat Tieap.die t.mtnfi-sjunii 174.fi 
Hicolàus de Rqfa,Ep. PutèolànusyCappell.Majon 


S. R. M. 

rlrjìorìani ab Initio Mundi ad pr<efentèm uf. 
que Epochatn ab Anglico idiomate in Etrufcam 
verfam opportuni s necejfariifque notulis adjeéfis 
Ofnatam expurgatàmque j ufjìbus M.R. burnì Ili me 
parens, attente pervolvi ni hi Ique offendi, quod, 
aut Regi is J uri bus, aut bonis mori bus foret ad - 

ver- 
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vtrfuMi quo et momento pojfe ìftapoli tanti lypit 
commi iti cenfeo. Dabam e Convento, S. Spiritili 
decimo ottavo Kalendas Odo tris mdccxli. 
M.V. 

Humillimut, Ò* addittijfimufClieni 

F.Pjus Thomas Miiante Ord.Przd.S.Th.M* 


Vifo ref cripto S.R.M. fub diefexta cutrentit 
mentii Juniifa Anni y ac re lattone fatta per Rev. 
P. D. Tbomam Pìum Miiante de Commi fftone^» 
Pev. Regii Cappellani Majorit previo ordino 
prafata Majejìatis . 


Die 14. Septembrìs 174». Neapoli. 

Regali s Camera Santta Clara providet , de- 
terni t, atque mandai , quod imprimatur cum in • 
fetta forma prefentis fupplicis libelli , ac ap - 
probatione aitti R ev.R evi fori s y Derum in pub li* 
fattone fervetur Regia Pragmatica bocfuum. 

Maggiocca Calìagnola. 


Jll.Marcbio De Ipolito Pt<ef. S.R-C. tempore. 
Jubfcrìptionis impedì tus.Caterì IlluJt.Aularum 
Prefetti non interfuerunt . 

Athanafxus. 
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I "\ Patrizio Rofelli Applicando efpone » r 
J X V.E. , come defidera d3r alle {lam- 
pe unCorpo dlLibri intitolato ftor/aVn/ver» 
Jale dal Principio del Mondò fino al preferite 9 
ricavata da * Fonti Originali degli Autori, ed 
ìllufitata con Carte Geografiche, R ami, Note, e 
TavoleC fenologie be,ed altre, tradotta dall' In* 
gl*fe', &e. della quale prefentemente intende 
pubblicar il IV. Volume contenente la Sto- 
«ria de’Giudei de’Parti de 1 Per fi ani e Roma- 
ni ; fupplìca per tanto V. E. degnarfi conce- 
dere la licenza $ e l’avrà « grazia f ut Deus* 

^ 1 1 • rtlt.,- . •• 
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Jldmodum Rev. Ft. "Petrus Fon din eli/ S. 7\ 

Afag. 0. V. revideat , & infcriptis rtferat . 
Datum Neap. bac die p. Februarii 1742. 

1 % 1 -i , * , 1 - • ■ i ’ 

Canonie us Julius Tornus Deputatus. 


Emìnentirs, Domine. 

Rifiorite Vniverfalis Cap'ttis Vndecìmi 
Volumi ni s quarti portionem Sedionis quin- 
ta mi hi porr edam Herodis Regnum com - 
pledentem rnajori , quapotui dì li genti a , tuo 
J U JT U P er l e gi : Cum autem in eadem Sezio- 
ni s parte ex Anglico idiomate in Italam liti - 
guam translata , Anglorum Authorum erudì, 
tio effulgeat , opus publica utili tati valde^y 
prof ut urum f per averi m } adjedis tamen oppor - 

tunis 


lunh neeejfatfi/que flotti atque antmadvef* 

Jionibus , ut jic expurgatum, emendatumqut 
tjfpis mandati valeat,jt ita Eminenti <£ Tua 
vifum fuetti expedire . Datum Neapoli in 
Regali Conventi i S.Fetti Mattytis diefexté 
Junii Ann. repatata S aiuti s 1742. 

Eminenti a Vejìre 

Obfequentifr. , & devotifs. ferrili 
Fr. Petrus JRoodioeii i « 


Attenta telai ioni P. Pevifotis Imprimatur 
adjeéfis tamen Notulir ejufdem P. Revif orisi 
Datum Seap. bae die l J uni j n\*. 

Canonicus Julius ì ornus Deputatili, 
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SEZIONE V. 

* *w 

• • » . 

La Storta de 9 Giudei da Erode fino alla 
Kafttta # Grillo, 

■ * » 

A prefa di Geruf alettone, Ctudelprtn. 
e la morte di Antigono àpio di B-- 
avendo afTodato Erode nel rode* 
Giudaico Trono *, videli 
ben egli colio obbligato a 
riflettere , e provvedere a due impor- . * 

tanti intereffi : l’uno fi era di riempiere 
il fuo Erario già efaulto > partp per le 
grandi fpefe , che uopo gii era flato di 
fare per accattarli l’amicizia degenera- 
li Romani > e dello Hello Antonio ^e par- > 
té per la prodiga liberalità , onde rigui- 
derdonato avea le propie truppe , e_j 
quelle de 5 Romani per i fervigi a lui ' 
preflati , e principalmente per aver la 
Città j e ’J Tempio dal faccheggiamen- > 

lo % e dalla rovina {alvato : l’altro fi era 
di opprimere la fazione oppolta d e'Gfo-* 

. ; yùL^iLìb.z. Nnn dei , 


\ ■ 
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9 o 8 LA STORIA DE’GIUDEI 
dei ì Ja quale malgrado all* ignominiofa 
morte del fuo Rivale , confervava pur 
una inoperabile affezione alla famiglia 
Afmoneuit d un odio irreconciliabile al- 
ia famiglia di lui. 

Or aroenduni quelli difegni, che non 
avrebbon potuto mai riufcire , fenza_j 
moltifiìme, e gravi oppreflioni per ri- 
durre a fine l’uno , e lènza gran crudel- 
tà , e fpargimento difangue per effet- 
tuare l’altro , fa d’uopo , che gli riguar- 
diamo, come le due prime , e principali 
forgenti di tutte le azioni fue , e le ca- 
gioni dell* inquieto , e perturbato fuo 
Regno . Quindi dopo aver prefo il pof- 
feffo di quella Metropoli, fè sì, che tut- 
to foro , l’argento , e tutte le altre cofe 
di valore , che vi ritrovò , foffero tra- 
fportate nel propio fuo palagio , e con_* 
tal mezzo aroroafsò incontanente un’ioi- 
menfò Teforo; ma poiché quello in gran 
parte di già promeffo a’ Romani , Rato 
era loro effettivamente confegnato , fel 
rimborsò colla confifcazione de’ beni di 
coloro , eh’ erano fiati della fazione di 
Antigono , e facendo, arrefta re i piu ric- 
chi fra loro > ne fe morire quarantacin- 

. que * 
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CAP. XI. 909 

que de’principali (A) . E tal fu la fua_» 
gelosìa su di ciò , che fece metter le 
guardie i’ulle loro porte per ifpiare , e 

Non 2 difa- 


(A) Si è per noi di già ojfervato nel « 
la pajfata Sezione , cb * Erode perdonò a 
Sameas > che fi era dimujlrato il piu in - 
trepido contro di lui nella caufa avant* 
il Sinedrio , come anche a Pollione dot- 
to) e valente Giudeo > il quale fiato era 
forte partigiano d’Ircano, e zelante con- 
tro di lui . Nè furono quejii folumente 
i due ef empii della clemenza di Erode} 
poiché abbiamo noi altrove veduto altri 
contraffegni di fue gene refe remi (foni , e 
perdonanze, ed egli è verifimil cofa , che 
fe fojìenuto avejje la fua nuova reai di- 
gnità fenza tali violenti mezzi , a’ quali 
frsj Orzato dalVoftinazion de 5 Giudei > e 
dalVefaujìo Erario , fiato non vi farebbe 
governo , 0 più ben temperato , 0 più ag- 
gradevole del fuo , come colui che real- 
mente generofo era , anzi fcialacquata - 
mente prodigo . 

pur fa d'uopo confeffare % che quefti 

wVWte* v. - ■ due * 


oro LA STORIA DE’GIUDEI 

due uomini grandi , co' quali fra tutti 
gli nitri usi) non fola-mente la fua eie - 
menza , ma altresì gli refe fuoi favoriti , 
e confidenti procurarono 3 non ofiante 
tutta la gloria , e onore } che i Rabbini 
lor davano , per rendergli coraggi ufi 3 e 
intrepidi fii far pace con lui durante l’af- 
fedio , conejòrtare gli affé diati ad aprir- 
gli le porte . 

Anzi mentre la fazione di Antigono 
incoraggiava i fuperjìtzioft Giudei con 
gridare ; IL TEMPIO DEL SIGNO- 
RE j c gli faceano fare coll ’ afpett att- 
ua di qualche miracolofa liberazione s > 

quei due Politici prevedendo > che la—j> 
Città non avrebbe potuto muntenerjì lun- 
go tempo contro sì vigorofo affedio 3 e in 
una eccejjiva fcarfezza di provvigioni , 
con obbligante } e profetica confidenza — j 
gli ajjicurarono , che ogni refifhnza era 
vana j poiché la cofa veniva dal Signo- 
re , il quale per gli loro peccati gli avea 
ridotti alla Joggezione di queflo firanie- 
ro (3 8) . Talché fe Erode fiato fifj'e di 
un temperamento più vendicativo di quel 
che realmente egli era 3 pure un tal fer- 
vi gio 

r . 

(58) Idem ìbidem « Vide /.x tv* c.t 7. 


^[&™Jfi T pbbe fiato ^^^ien^ì^riconeK 
har loft > untai fàvor ^ , 

Fùvvi nel vero Qualche fondamento 
per cui ciò operarono infavor di Brode > 
fe quel che dice Cjiofefib ( 39 ) £ ve * 
re > • cfo ## rer/o Menaemo /er con - 
temporaneo , Effe no dotato dello fpi- 


corona * dUlffòriàJaj^cqs}. ^ 

Erode effondo un giorno incontrato dal 
JbpraccennatoMennemo allora fanciullo^ 
nel mentre chi* egli era fra* Puoi compa- 
gni di Jìudj } vide farfegli appreffo coftuiy 
il quale con feriofo volto gli diffe\ Dio vi 
guardi Re de’Giudei ) ed ajjlcurolloyche 
la Provvedeva Jìabilito e determinato 
uvea d\ innalzarlo dalla plebe a condizione 
a quella fuprema dignità . Quefìo giova- 
netto riputato Profeta nel medèftmo tem - 


vernarcan&uftizia > ed equità 3 e fui 
fin defJ^M^r &^ un/ei Ma ben pfè* 


veggo 9 che 




($$) Antiq. /.xv.c.tj. 


• U'M ì i\ 
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912 LA STORIA DE’ GIUDEI 

e forma di governo , e perciò tirerete * 

Jìil vojiro cupo un miserevole fine* 

Erode però non pensò mai a ciò fin* 
cbè e' a equi]} affé la corona, ed allora Jov- 
venendogli di tal predizione , mandò da 
lui , per j opere il tempo eh' egli avrebbe 
regnato , non dubitando , che colui , il 
quale predetto gli avea l'uno , poteffe aU 
tresì agevolmente dirgli l'altro , Menae- 
mo non rispondendo direttamente alla—* 
domanda, fu di bel nuovo domandato, s'ei 
giudicaffè , che avrebbe regnato dieci an- 
ni : Sì sì >rifptfe V Elleno , venti , o 
trenta^ e qui fermò . Erode Soddisfatta 
di tal numero noi prefsò di vantaggio, 
Menaemo era allora , come fembra—t 
(40) , Vice-prefidente del Sinedrio fotta 
Hillel quella Jìeffa perfona , come Jì j ap- 
pone, che Giofeffò chiama PoJJione j ma 
avendolo Erode pofio al fuo fervi gì o fa- 
bili Sanaeas per [acceder gli in quell'uffi- 
zio , Da quel tempo non folumente Me- 
naemo , ma la fua intera fetta crebbero 
in gran favore preffo quel Monarca • Noi 
in luogo piu propio parleremo degli ElTe- 

n J> 

(40) Vid. Prideaux Corine 3. par .a. lib.vttt. 
fup anno ante Ckrtjlum $7. 


. • -- ■Oigifaad-by^XjOOgle 


CAP. XI. 913 > 
difiaminare , come foftero portati ne’lo- 
fofiepolcri , fé follerò veramente mor- 
ti j e le porzion delle ricchezze infìeme 
co’lor cadaveri fi trafiportalfie:che fé ciò 
folfie , doveanfi quelli arrecare, e le ric- 
chezze condurre nel fuo Tefioro. 

In fiomma le fiue necefiitadi , e larghe 
prodigalità tant’ oltre giunfero , ch’e! 
non rifparmiò ad ogni qualunque eftor- 
fìone per fupplire a quelle , e fovvenir» 
vi j inguifiache correndo allora l’anno 
Sabatico , in cui nèfieminavafi , n'e pian, 
tavafi , e tutto il paefie intorno intorno 
elfiendo fiato terribilmente prima , e du* 
rante TafiTedio melfo a fiacco , e defila- 
to , niente meno afipettavafi , che una_j 
gran fame,tutta quella terra ingombrafi- 
l’e (a ) . ' 

Rimafio ancor era ad Erode un altro 
N n n 4 riva- 

fa) Antiq. l.xv.c.i. Bell. Jud. lib.t.c.13. 


nj > allorché verremo a def crivere le dif- 
ferenti fette , che regnavano freffo de 9 
Giudei nel tempo del nojìro Salvatore . 
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rivale , il quale avvegnaché in gran di- 
Itanza da lui li folfe , e come prigione 
nella Parzia , pur non facea etfer in ? 
calma lo fpirito , e’J cuore di lui, finche 
non fe ne liberaffe . Era quelli ildepo- 
lìo Re , e fommoSacerdote Ircano , che 
Pacora colà menato avea carico di ca- 
tene. Ma quando Fraarte ebbe piena 
contezza della nafcita di lui , e delia di- 
gnità , onde caduto era, molTo il fuo ^ 
cuor generofo dalle infelici catene , gli 
perniile di viver in Babilonia 3 ove fu 
Sommamente rifpettato, non fo/amente 
per lo gran numero de 5 Giudei , che abi- 
tava in quella Città , ma ancora perchè 
tutti quei, che viveano dilà dell'Eufrate 
il riguardavano qual J oro Jegittirao 
Principe , e Tornino Sacerdote . 'La loro 
venerazione per lui divenne ancora piu 
grande allorché intefero , eh’ Erode in- 
calzato avea alla Sede Pontificia un an- 
tico fuo conofcente nomato Ananele di- 
fendente da una di quelle fàcerdotali 
famiglie, che Raggiornavano in Babilo- 
nia dopo la catti vità, onde quel politico 
avea lo fatto ricercare a Ibi riguardo 
della viltà, ed ofcurità , in cui giace a__,j 
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CAP» XT. 91 y 
poiché non avendo amici , o intereflì 
nella Giudea 3 contentato ei fi farebbe»* 
del fuo impiego facerdotale , fenza__* 
frammifchiarfi nelle reali prerogati- 
ve. 

IRC/4NO adunque avrébbe potuto Felici fot* 
riputarfi felice nel fuo efilio , elfendo ce f si ** 
così rifpettato , e contraddiftinto dal * 

Re de’ Parti , e da tutt’ i Giudei dalla 
difperfione in Babilonia rimafli : ma ta- 
le fu il fuo amore per la patria 3 o piutto- 
fìo la fatai confidanza nel nuovo Mo- 
narca Giudeo y che tofioch’ intefe elfer 
quegli afcefo al trono , concepì forte 
diliderio di menare il refto de’fuoi gior- 
ni con efio lui . Gii amici , a’ quali tal 
fuo penderò comunicato avea > indarno 
cercarono di diffuadernelo > coi rappre- 
fentargli la follia fua, e’1 grave rifchio* 
che correva nei metterfi in potere di 
quello Monarca ; tantopiucchè malage- 
volmente avrebbe egli potuto fperare 
in Gerufulemme maggiori onori 3 e feli- 
cità di quelle 3 che in Babilonia godea.Ma £ perfanf» 
non prevalfero tali ragioni, ed argomen - di ritorni 
ti con lui. Erode pero non avea lafciato ,? ^ ^ u ' 
mezzo alcuno per ingannar coloro,e per ■* 3 * 

-tr.iVkV* afiì- 


9 1 6 LA STORTA DE’GIUDEI 

afiìcurarli di lui:perciò mandato gli àvea 
un obbligante invito, che nella patria fi 
xitiraffe,e compagno gli folTe nel potere, 
e nella grandezza, e sì raccoglier poteffe 
I frutti di fua gratitudine per l’antica , e 
llretta famigliarità, chefiata era fra effo 
Jorojma temendo, che quello invito non 
ri ulci ITe , accompagnollo con un’ am« 
bafceria a Fraarte , con cui gli chiedea, 
che deffe licenza al Pontefice di ritor. 
narfene nella Giudea . Santacalla , il 
quale ebbe la carica di quella irobafciata, 
ebbe altresì l’ordine di far molti confi- 
derabili prefenti al Re de’ Partii ed alla 
fua Corte , e maneggiò sì bene 1* affare, 
che Ircano malgrado a tutte le con- 
trarie ragioni de’ fuoi amici lafciò il 
fuo ficuro alilo per Gerufulemme , dove 
Frode il ricevè fui principio con grandi 
contraffegni di amicizia , e magnificen- 
za , nè obbliò cos’ alcuna , che poteffe 
quanto più poflìbii foffe , celare il fuo 
difegno di tradirlo , e macchinargli la 
vita (b). 

In tale fiato di cofe Erode fu non po- 

.*• a • CO 

> *. * ' '• • ' 

(b) Antiq.*ubi fupra c.i. 




CAP. XI. 917 

co diflurbato da una dimeftica diflenfio- 
• re . Aiefijandra figliuola d’ Ircano , 
madre di AriJìobolo 3 e di Marianna, don- 
na di alto fpirito e valore , mal foffriva 
il vedere un Sacerdote Babilonico elfer 
preferito al Tuo figliuolo nella dignità 
Pontificale , per cui Ircano era inabile, 
avendo perduto l’udito . Lagnava!] ella 
fempre con elfo, che fi facea ingiuria al 
filo figliuolo , e vivamente infiftea , che 
la Pontificai dignità per diritto di fuc- 
ce/lione ad elfo folamente fi apparte- 
nefTe , come difeendente di padre , e di 
madre da Alejfiandro Gianneo (B) ; onde 


niun 



J (B) Ariflobolo in qualità di figlio di 
Alelfandro , e nipote d' Ircano , e d’Ari- 
' fìobolo , figli di Alelfandro Gianneo, 
uvea uniti in fie ambedue i diritti^ed alla 
Reale , e alla Ponteficai dignità. E nel 
•vero egli eira nipote al primo per parte . ,_i 
della fitta madre Alelfandra , della quale 
era unico figliuolo } e per parte del firn 
padre Alelfandro egli era nipote ad A ri- 
bobolo 


w 
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? i 8 LA STORIA DE’ GIUDEI 
niun altro fuori di lui dovette per giu- 
ftizia effeme invertito. Ma Erode , il 
qual fapea , che ’l giovane Principe a 

D uella avea un egual diritto, che alla 
ignita Reale , la quale dianzi ufurpata 
li avea ingiuftamente da lui 3 temea di ac- 
cordargliene una 3 perchè col tempo non 
trovatte ella qualche mezzo di farlo 
afcendere anche all’altra. Ciò obbliga- 
la a fcrivere a Cleopatra 3 non dubitan- 
dole la fomma dimertichezza di colei 
con Antonio potrebbe agevolmente dis- 
porre quel Generale a favor del fuo 
figliuolo. Ma non potè riufcirledi con- 
durre quello maneggio con tanta fegre- 


tezza, 



^ v/ " , •- ' «g, 

flobolo . Or per la fna dìf pendenza dall' 
ultimo egli avea il diritto al fommo Sa- 
cerdozio, ch'era fjfato alla linea mafchi T 
le i e per Iqjua dipendenza debambeduc . , 
ejjb folament e avrebbe avuto il titolo 
alla corona , fe / Romani trasferito noa 
Paveffero ad Erode (41) * . 

- : v - . •... v ;<- ••'ì 

(4«)‘ Alili q l.XV. cap.i. Ó* 3 * 


CAP. XI. 9 f 9 

fez za , che ad Erode non ne giugneffe_j 
indizio alcuno : ficchè temendo quelli 
qualche cofa di peggio dagl’ intrighi di 
quelle due Principeife , videi! per allora 
sforzato di acconfentire a deporte Ana~ 
nele , e invellire Ariftobulo di quella di- 
gnità , dichiarandoli averla egli conce- 
duta ai primo fintantoché quell’ ultimo 
giunto folfe in età più propia per quel- 
la dignità (C) • 

Or 


(C )QueJìa è la terza perfona fino a que - 
Jlo tempo ) che dcpojla leggiamo dalla di * 
gnitàPontcf cale -^dappoiché i Giudei era* 
no ritornati dalla cattività di Babilonia» 
ed Erode fu tal particolare fi dimojìrb 
tanto fcrupolofo di operar contro le Giu- 
daiche leggi , che quando Antonio gli fì 
fentire il dijìderio } che avea di metter 
Ariflobolo nel luogo d/Ananele» eife 
ne fcusò fui principio 3 col dimojìrarglì 3 
che tali depofizioni eran contrarie alla 
Mofaica legge , la quale rigidament e . 
comandava j che quella Dignità ad altri 
conferir non fi poteJJe 3 fe non per la mor* 

te 
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te del poffeffore^o fe pur quejli tal delitto 
contro la legge commejfo non aveffe , che 
meri e affé ejjerne depojlo . 

il primo ef empio , che noi leggiamo di 
quejlo jh aordinario procedere fi è la de - 
pofzione di Onia fratello di Giafone , o 
di Gesù , il quale per una gran fomma di 
danajo comperato fi uvea quella dignità 
da Antioco in pregiudizio di colui , che 
n' era flato provveduto (42) . Il fecondo 
fu nella perfona d ’ Ircano , cui iljuo ni- 
pote Ariftobolo tolfe quella Dignità per 
le grandi forze , e potere . Ma quejlc_~* 
depoftzioni divennero pofeia così fre- 
quenti , che quafi altra firada non vi era 
da giugnere a pojlo sì fublime , fe non 
col difcacciarne chi ne flava in pojjef- 

fo- 
li libro quarto de * Macabeì racconta , 
che Antonio avendo mandato unpreffan» 
le comando ad Erode * che da lui inviaf- 
fe Ariftobolo , Erode non ofando di al- 
lontanar quejlo giovane principe dalla . lù 
fua vi/la , affrettò di farlo Jòmmo Sa* 
* v • . cerdo- 


y 


sft De hoc Videfupra Voi, /. pag. 
&feq. ‘ _ • 

[$i) Vid.fupra pag.^oo. 
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r cerdote primachè leggeffe gli ordini di 
: quel Generale , ed allora gli fè Mire , eh * 
effendo egli invejìito della Ponteficai di - 
i gnità , non gli era permejjo dalle leggi 
• /’ ufcir fuori del dominio Giudaico 

j Gioieffo conviene in parte con quel V 
| Autore (44) , aggiugne , avenda 

| Antonio ricevut * 1 ritratti di Marian- 

| na, e <fr* Ariftobolo , t la madre « 

/oro > p^r avvifo di Cleopatra > gli avete 
t inviatoyla lor Jomma bellezza fatto ave a 
, una favorevole e amica impresone nel 
, cuor di quell effeminato Generale ; il 
1 qual non orando mandar per Marianna* 
l difiderava almeno y che inviato gli f offe 
i Ariflobolo . Ma Erode non volendo ar • 
rifchiarfi di f dure sì bello y e leggiadro 
I garzone y che aliar non oltrepaffava i fe • 

I deci anniy ad un , che tanto infame era 
| per la fua incontinenza , e sfrenatezza , 

I videfi in obbligo di fcufare il fuo rìfiutOy 

col dargli ad intendere , che quelgiovane 
Principe era tanto caro , e gradito alla 
Giudaica nazione , che fenza fallo accefa 

avreb * 

% v j*.r >* 

(45) Cap.W. 

(44 J Vbifupracap.ì, 
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Or quella condefcendenza di Erode 
accomptgnata da tale fcufa apparente- 
mente oneda operò una fpezie di ricon- 
ciliazione fra di loro , che niente fu (in- 
cera da entrambe le parti , e foprattutto 
dalla parte di Erode , il quale ancor te- 
mea degl’intrighi delia madre, e del me- 
rito del figlio , di cui la nafcita fubli- 
me, e le rare virtudi accompagnate dal- 
la grazia, e leggiadria delia perfona ti- 
ravano gli occhi 3 e i cuori di tutta là 
Giudaica nazione . Con quello, o qua- 
lunque altro fi fofle capricciofo prete- 
fio cominciò a querelarli con Alejfan - 
dray e le proibì d’ingerirfi in alcun pub- 
blico affare , e finalmente la confinò nel 
fuo palagio , ove le pofe fegrete fpieu 
per laper ciocche ella facefl‘e,o macchi- 
nane . Trattanto Cleopatra avendo fat- 
to e ad e(Ta , ed al fiuo figliuolo un’invi- 
to, che andaffero da lei , ella volentieri 


s’in- 



avrebbe contro di J e una guerra civile , 
fe alla ricbiefla di lf*i condifcefo ave f- 


1 
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s’ induffe ad accettarlo, mal (offerendo 
il vederli qual prigioniera diE*W*,dalla 
cui gelolìa non lenza ragione avea a te- 
I mere qualunque male.La difficoltà con- Erode di- 
ì làttea in nafconder la fuga,e nò farla pe- 

netrare alle vigilanti fpie : confida per- aìurtle * 
ciò il fuo difeg no a due fedeli fervi fo- * 
lamente, l’un de’quali proccurar dovef- 
leuna nave per andarcene via j e l’altro 
due caffè , l’una per lo fuo figliuolo , e 
l’altra per lei, nelle quali amenduni rac- 
chiufi girne poteffero occultamente alla 
nave. Ma per diffavventura uno di que- 
liti fervi inavvertentemente accennò il 
fatto ad altra perfona, eh’ egli immagi- 
nava effere fiata a parte del fegreto , ia 
quale prefe tolto il motivo da quella 
opportunità d’ inlìnuarlì nella grazia di 
Erode , cui feovrì appieno il difegnor) 

Indugiò fidamente Erode finche la ma- 
dre , e *! tìglio foffero in tal guifia con- 
dotti nelle caffè, e in quello fiato gli fe- 
ce arrefìare,e condurre prigionhmail ti- 
mor , eh’ egli avea del rifentimento di 
Cleopatra , gii fe prevenire d’efiprimex- 
Je il fuo propio contro di effi , co’quali, 
poiché giudicava mal lìcuro il punirgli, 
prefe la mafehera della clemenza, e ten- 
Vol.+.Lib'Z* Ooo tò 
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tò di riconciliarli con effo loro, come ap- 
parentemente operò : ma da quel mede- 
fimo punto rifolvette dal giovane prin- 
cipe disbriga rfì . 

Un inaspettato accidente poco dopo 
gli fe determinare di affrettar la morte 
di lui . Venuta la fella de'Tabernacoli> 
una delle tre grandi felle , che foleanfi 
con fomma magnificenza , e pompa fo- 
Jennizzare^, il nuovo fommo Sacer- 
dote, che avea allora l’età di diciaffette 
aurf incirca,comparve in full’Altare co* 
tuoi ponteficali ornamenti , e ufiziò con 
tal rnaeftà, e grazia, che al popolo fem- 
brava vedere tutto il merito * e tutta la 
grandezza de' fuoi antenati iinovellata 
nella fua perfona. Eglino trattener non 
fi poteano dall’ empiere il tempio , e la 
Città delle fue lodi , le quali rifveglia- 
rono sì fortemente la gelosia del Ti- 
xanno^che furon cagione, ond’egli rij 
v folvelfe di metter ben prello in efecu- 
zione il micidiale difegno . Per la qual 
cofafubito terminata la folennità, andò 
con lui in Gerico , dove Alejfandra invi- j 


Hi Dehac vide fupraVel. I. pag. 
& feq. 


% 
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tati gli avea ad un fontuofo intertèni- 
mento . A cagion del tempo caldo Ari - 
Jiobulo fu invitato a bagnarfi in una pe- 
schiera , accantoacui eranvi alcune^* 
creature di Erode dal medefirao prezzo- 
late , le quali notavano, e toftochè l’eb- 
bero nelle lor mani, il tennero lotto Tac- 
que finche vi morilfe . Quella morteci 
crudele fu colorita con varj pretefìi , e 
fcule , come quella , che accaduta era 
nel divertimento accidentalmente, e__» 
lenza alcun difegno d’infìdiar la vita al 
Pontefice , ed Erode non folaruente ino- 
lìrb di credere , che così andafle il fat- 
to } ma per dimoftrare altresì , che nel 
più vivo del cuore fentiva la perdita di 
lui, finfedi ftarne in profonda malinco- 
nia, e triftezza , ordinando , che fi er- 
gere un raaeltofo. monumento in fua 
memoria , e che gli fi faceflero i fune- 
rali colia piu magnifica , e piu folenne 
pompa, che poffibil fofle . Quello fu il 
fine del giovane Arijlobuhì ch’empiè la 
Citta, e il Regno d’indicibil dolore , t 
cordoglio . Morì egli nell’ età di dici' 
otto anni , avendo goduto della fu a_^ 
dignità appena un anno intero , la qua- 
Q o o 2, le 
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le per Ja morte diluì ricadde ad Atta • 

neh (c) . 

Tutte quelle finzioni di Erode per di-jp 
lcolparfi da tale affaflinio, agevolmente *' ; 
furon penetrate dai popolo , e non fo* 
lamente il refero piu odiofo ad effo, ma 
altresì alla fua propia famiglia . Alef~ 
Jdndra alla prima novella delta morte 
del fuo figliuolo appena potè rattenerfi 
dal toglierti violentemente la vita >ma 
a fangue freddo fu ella affai delira in_» 
nafcondere il fuo rifentimento contro 
del Tiranno , affinchè di lui vendicar fi 
Alefiandra poteffe , col rovinarlo affatto . Scriffe 
congiura perciò a Cleopatra , dandole raggua* 
/»/ /r0 Perfidia 3 e slealtà d* Ero* 

de \ e quella Principeffa piuttoflo da 
ambizione , ed avarizia molfa > che da 
lenimento di compatitone , o di orrore 
per io crudele affaffinaraento , non cef* 
lava follecitare Antonio a punir l’enor- te- 
me misfatto , colla fperanza , che do- 
po Ja morte di colui, potrebbe ella age- 
volmente ottener per fe il regno del 
medefimo • Antonio finalmente fattoti 

è Uà ~ 


(c) Antiq. ubi fupra c,j« 
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guadagnare,ordinò ad Erode , che avan- 
ti di lui in Laodicea > ove egli era an- E citalo» 
dato infieme con Cleopatra , veniffe a_* comporne 

portar le Tue difcolpe , e (cagionarli, ^nionio. 
Erode fu fuo malgrado obbligato ad ‘ 
ubbidire : ma feppe sì deliramente cor- 
rompere il fuo Giudice , che appena 
comparfo avanti di lui , fu pienamen- 
te affoluto , e l’avarizia di Cleopatra fu e asolato. 
ricompenfata colla provincia della Ce- 
ìojìria j in vece della Giudea. 

Intanto Erode non fapendo ove an- 
daffero a parare i fuoi affari nella Siria* 
prima di partirli » ordinò efpreffamente 
a Giufeppe fuo 2Ìo,il quale iafciato avea 
Governatore durante la fua affenza , che 
fe la fua vita fi affé in periglio , faceffe 
morire la fua diletta Marianna . La for- 
te paffione, ch’egli avea per quefta Prin- 
cipeffa , gli dettava sì inumano coman- 
do . Ei ben fapea , che la fama della bel- 
lezza di lei avea già penetrato il cuore_* 
dei Triumviro Romano , e il folo pende- 
rò 3 ch’ella remerebbe in potere d’un taf. 
rivale ancor dopo la fua morte , gli era 
piu terribile y che qualfifia morte ei po- 
teffe (offerire $ onde il fuo zio per libe- 
rarlo da quella angofcia fu sforzato pro- 
Qoo 3 mct- 

n 
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mettergli una puntuale ubbidienza—» 
Dappoiché fu egli partito , Giufeppt_** 
che tal tempo di giorno in giorno attefo 
avea , o per gli affari dello flato , o per 
attefìare il rii'petto , che per effaavea_j» 
pfoccurò tutte le maniere d'innalzare, e 
farle comprendere il fommo ed ecceflìvo 
amore , che per lei avea Erode , e final- • 
mente fu tanto indifcreto , che le fcovrì 
l’ordine fatale lafciato da Erode per effa, 
come un’irrefragabil pruova della gran- 
dezza , e (incerila di quello . Ma la Re- 
gina riguardando ciò piuttofto come un t- 
argomento della fua gelofia , e inumani- 
tà, concepì verfo lui un odio invincibi- 
le, e implacabile. Trattanto fi fparfe per 
la Città un romore prowenuto o da’ne- 
mici d 'Erode , o dalla politica fottigliez- 
zade’ fuoi Refidenti, che Antonio l’a- 
veffe fatto crudelmente morire : lo che 
pofe tutta la Corte , e prin cipalme nte__» 
AlcJJundra , e Marianna in gran cofler- 
nazione . Aleffundru nello fìeffo tempo 
ebbe la notizia de’ crudeli ordini lalciatf 
a Giufeppe , e per impedirne l’efecuzio- 
ne fi portò da lui , e proccurò con tutta 
la fua eloquenza di pervadergli, che__» 
abbandonale Gerufalemme , e fi andalfe 

a met- • 

• <• » * % 
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a mettere lotto la protezione delle Aqui- 
le Romane » le quali vicin della Cittsfc 
fta vano inalberate('Dj.Ma tai loro confi- 
gli , e provvidi fpedienti non furon ri- 
dotti a capo per cagion delle lettere da 
Erode inviate 7 il quale lefacea fapere, 
ch’ei non fedamente guadagnata avea la 
tàfa O o o 4 fua 


(D) L’ Aquile erano le principali 
infegne delle Romane legioni . EjJJ co - 
Jìumavano inalberarle in qualche emi- 
nente luogo del Jor campo ì perchè le « 
truppe adorar le potejjero , e infieme per 
protegger coloro , che a quelle rifuggi - 
vano i ptfr tali perfune aperto 

tene ano un inviolabile aj'ilo . 

Or / Romani lafciato accano una le- 
gione ne 1 contorni di quella Metropoli 
Jotto il comando diun certo Giulio j £ 
quejìt erano i Jlendardi , iy /o/ro quali 
AJefiandra propofto Ji avea di rifuggir - 
ne allorché giunta f offe a 1 fuoi orecchi la 
nuova della morte del fuo genero . 
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fua caufa , ma che oltracciò l’avea An- 
tonio giornalmente dati nuovi contraf- 
fegni di affezione , é che ben prefìo ri- 
tornerebbe in Gerujdlemme piucchè mai 
Marbnna è affodato nel Regno. Quefte notizie dun- 
faljamente q ue fecero metter da banda il concepito 
accujata . difegno j ma come non erafi con tal fe- 
* gretezza operato , che Sulome qualche 

cola non ne penetrale 5 non mancò ella 
farne avvifato il fratello nel filo arrivo. 
Alcuni ingiuriofì rimproveri, onde Ma- 
rianna caricata l’avea in riguardo a/ia * 

bafiezza della nafcita di lei, Jafpreggia- 
rono in guifa , ch’ella giurò terribili 
vendette , e affinché ciò le riufciffe pre- 
fe Toccatone di accufarla , ch’ella ffret. 
toavea, una troppo famigliare e con- 
fidente dimeftichezzacon Giufeppe , in_» 
tempo della fua affenza, avvegnaché fof- 
fe fuo proprio zio,® marito (£ ) . 

MA- 



(E) Noi abbiamo avuta V occafionc 
di dimojìrare nel primo Volume 'f* , in — » 

qual 

*3F» Voi I. pag. & feq. Vide & 

Ztvit.xvttt. s*. & feg. xk. 19. 
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MARIANNA refe agevolmente chia- 
ra la fua innocenza nel primo abbocca- 
mento col Rej ma nel mentre ch’egli 
con elfo lei interteneafi profetandole-» 
J'amor , che le portava , non potè ella 
finalmente trattenerli di non fargli meri* * 
azione degli ordini da lui lafciati a fuo 
zio } ciocche in vero negar non poteafi 
elfer certo contraffegno della fua bar- 
barie fomma contro di lei . Da tal 
parlare , che al vivo gli ferì il cuo- 
re , il gelofo Monarca torto concilia- 
le , che nulla meno , che’l reo com- 
mercio, onde accufato iavea Salame , 

av- 


qual difìanza di gradi permejjb era fe* 
condo la Mofaica legge , ad un Zio di 
Jpofar la fua nipote, quantunque ad una 
zia nonfojfe in conto alcuno permeffo ma- 
ritarci col fuo nipote . Noi rimandiamo 

*1 leggitore a ciò , che ha piu diffufamen - 
t e detto fu tal materia un valente fcrit- 
tare (4 s). 

( 45 ) Prideaux' Connt&. fub A. anteChri - 
Jlum 187 . 
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.avrebbe potuto indurre il fuo zio a di- 
fcovrirfi il fatale fegreto . Or in quello 
primo trafporto del fuo furore , fu egli 
„ in punto di fagrificarla colle propie fue 

mani : ma l’amore al rifentimento pre- 
Giofeffo > va ^ e : onc ^ e Giujeppe , ed Aleffandra—a 
mejfo a mor* furono rinfelici vittime delia fua rab- 
te . bia* il primo de’ quali fè immediatamen- 

te morire , ne volle vederlo , o udire-j 
ciocché dir potette in fua difefa ; e fe 
metter l’altra ne’ ferri , confinandola in 
ofcura prigione fotto guardie rigide > e 
fevere i come quella , che di tutte le fue 
difavventure fiata era la principal ca- 
gione . 

Cleopatra II fuo furore fu poco dopo divertito 
«f ■ li ni* dall’arrivo di Cleopatra nella Giade iis 
me t nel ritorno dall’ Eufrate , ove Antonio 

accompagnato avea . Quella Principef- 
fa , di cui l’avarizia era egualmente in- 
„ faziabilc , che’l fallo, fe in maniera, 

ch’egli difobbligandolì fazialfe le brame 
. „ di lei , fecondando amendune le palfio- 

ni . DalPuna parte ella ottenne dal fuo 
amante tutto il fertile terreno di Geri- 
co , che di tutta la Giudea era il piu ric- 
co di gran lunga, e il piu aggradevole , e 
principalmente per cagion del òalfamo 
. ■xrnmw »-**»*'• (F)e 
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(F) 3 e deila gran quantità degli alberi 
di palma , che vi crefcevano , e che t 
portavano ad Erode una grofla entrata 
(d) . Dall’altra follecitò ella quel Mo- 
nar- 


ci) Ibidem c.4. Bell. Juti. lib.t c.t?. & vtt. 
c.28. 


m 


(F) Quejìa pregevol pianta cotartta ■ 
famofa pqr lo balfamo il piu preziojo di 
tutti gli unguenti , afferma Plinio (46) 
cjj'er cresciuta in due giardini apparte • 
fieni i a ' Monarchi Giudei , l'un de' quali 
non piu di venti acri dijìejo fi f offese x>// a 

l' altro ancor meno . Ma Cleopatra fece qual voce^s 
trasportare iti Egitto un gran numero di vedi la Pre- 
tali piante } ove dicefi , che crefcano 
gran quantità anche al dì d'oggi (47). } Ixviì^Tiv. 

Sembra perì) fuor d' ogni controverfia 3 6. 
che naturalmente quejìa pianta crefca. — » 
nelV Arabia , e Jpg zi alni ente ne' contor - ^ 

ni della Mecca, e della Medina, ove 


crefce 


(46) Nat. Hip /.Xi». cap. 15. 

(47) Vid. Dapper.de/cr. /Egyptì. 


t 
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trejce falvatica ancor ne’ terreni are- 
tto/t, benché quella , che ne' giardini 
fi coltiva i piu pregevole fi reputi 
( 48 ) . Noi in un altro volume ab - 
biam dato qualche notizia di qualchedu- 
na , che pur ne nafce prejjb il lago A s- 
falte > e che pofta una confider abile. 
vendita a' proprie tarj *j- • 

Il balfamo raccogliefi da quefl'arbo • ' 
fcella nelmefe di Luglio , e d’Agofto > 
ed in alcuni terreni piu caldi ancor nel 
wnefedi Giugno . EJfo , o fpontaneamen • 
te dalla pianta fen cade y 0 pur fi fa da 

quella grondare col farvi un ’ incifiont » 

con un tagliente coltello , non di ferro , 

0 d'acciajo , che dicon ejfer mortale 4 —» 
tal pianta y ma 0 di vetro , 0 di fcaglia 9 
o di avorio . Il liquore 9 che dijì illuda 
dalla pianta è bianchiccio dapprincipio 9 
indi per gradi fi fa d * co/or , 

<?/ verde , £ jW al giallo ; quando è I 

molto vecchio caccia il color del mele », 

EJfo dapprima è raro , poi gradatamen- 
te acquifìa una denfità fimile al terebin- 


( 48 ) Idem ibidem. 
* Vol.UL pag. 
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I narca in tutto il tempo > che dimori 
i con lui per indurlo a’fuoaraori. Ero - 
< de t il quale cnncepito avea una grande 
'• avverinone per lei, nel roedelìmo tempoj 
> che coU’ultima magnificenza ia tratte- 

nea a 

i 


i • ■ • • , 

\ tOy ed è di sì leggi er pefo , che va a—* 
ì nuoto fulla fuperficie dell’ acqua , e di- 
< battuto con quejìa divien bianco . Ivi al 
i dì d * oggi avvene qualche fcarfezza—s j 
ma pur in Inghilterra fie ne trasporta 
del vero , e genuino > ove fi adopera di 
rado > quantunque le fue virtù fieno fila - 
i te da molti antichi > e moderni autori 
t vantate \ poiché il piu fquifito , e men 
adulterato^ pur fralV eccellenti fue qua - 
I lità ne ha delle cattive 3 e principal- 
mente , che ’l frequente ufo di effo col 
tempo J 'doglie le parti fialide del fan* 

£**• 

Oltre a quello , che viene dalle con- 
trade di fiopra mentovate , avvene d’ai* 
tra fiorta , che dall ’ America jì frafipor- 
ta , e di quejìi il piu pregiato è quel del 
Perù > e del Xholù. 


v 
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nea > tentò alcuni mezzi da farla mori- 
re , per non Jafciarfi fcappar dalle mani 
queft’occafione la piu propia e atta al 
fuo difegno , giacche ella flava in Tuo 
potere. Ma i fuoi amici temendo le còn- 
féguenze di un tal fatto , non follmente 
ne lo diffuafero ; ma l’induffero final- 
mente a faziar l’avarizia di lei con ric- 
chi doni , ciocch’ egli ben fece con una 
larga, e prodigalità fovrabbondante. Ma 
poiché ricusò di fecondare l’altra pre- 
dominante paffione di lei , temea pure il 
fuo rifentimento per tal riguardo , eh* 
etfendo unito coll’odio implacabile , che 
i Giudei contro di lui concepito aveano, 
avrebbe potuto un giorno produrgli fa- 
nelli effetti . Per prevenire a quello, 
dopo d’averla accompagnata fino a Pe- 
lufio , andò a fortificare il caftello di 
MaJJada , il quale fornì d’armi , e prov- 
vigioni per dieci mila uomini , affinché 
le le.cofe andaffer male , aveffe un_, 
luogo da potervi rifuggire . Nello flef- 
fo tempo fi prefe la cura d’inviare a 
quefla Principeffa l’entrate di que* ter- 
ritori , che Antonio fmembrandogli dal 
Regno di lui , conceduti le avea , affin- 
ché la medelima avuto non aveffe alcun 
' - pre- 
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pretefìo da romperla con elfo lui per ut 
riguardo (e). 

Ma ciò non miga ballò per prevenire 
gii effetti dei rifen cimento di quella vii 
Principeffa , e poco dopo ordì elJa tale 
trama controdi lui 3 che tutta Ja fua fur- 
ia , e coraggio appena fu baflevole a 
fcamparJo dalla ruina . Noi abbiam già 
fopra fatto menzione , ch’ella ottenuto 
avea da Antonio moltiffime Provincie^ 
nella Siria 3 nella Fenicia > enei V Ara- 
bia • Quefì’uitima avea puntualmente 
pagato il tributo finche Antonio fiato era 
nell’auge di fua fortuna , ma dopo 1 a—» 
rotta , ch’ebbe in Azio, di cui parlaremo 
in luogo piu convenevole , Malco allo- 
ra Re di quella regione ricusò di volerlo 
in appreffo pagare . Erode 3 il quale te- 
nea in piedi un efercito compiuto , con 
cui avea in penfiero di foccorrere Anto- 
nio fuo amico contro Ottaviano, ricevette 
ordini da lui di volger le fue forze con- 
tro degli Arabi . Tal’ era la trama di Congiuradi 
Cleopatra , che facendo venire a batta- Cleopatra—* 
glia quelli due Re , e proponendofi il contro & 
guadagno de’ territor; di chi rimanefle 

vin- 

(t) Antiq.ubi fupra c. $. Bell. Jud. lib.vi t> 

C.ii. 


( 
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yinto , facefle cader la vittoria da quel- 
la parte, ove volea • Ma come Jo sde- 
gno contro Erode prevalfe maggior- 
iuente>fpedì ella un de’fuoi Generali no- 
mato Atenione , il quale egualmente^» 
l’odi ava , alla teda di un efercito , fotto 
pretefto d’aflifìerlo , ma in realtà per 
tradirlo,* ruinarlo; poiché ella preve- 
dea, che avrebbe avuto vantaggio fo- 
pra il nimico. In quanto ad Erode , ei 
nel primo attacco diede a’nimici una gran 
rotta , e obbligogli a radunare nuove»* 
truppe, le quali furon poi da Malco con- 
dotte nella Celofiria . Qui fi diede ia + 
T tradito f ecor, da battaglia predo Catta (G) nella 
da Atenio- quale Erode fu in punto di riportar nuo- 
«e va vittoria $ quando Atenione , il qual* 

dato era neutrale in tutte quelle azioni, 

a 


(G) Probabilmente Canna nella Si* 
% ..votgoi ria dall’ altra parte del Libano, o Can- 
nath dall'altra parte del Giordanone* 
contorni di Boftra nell' Arabia (49) . 

(49 ) Fufeb. loc. Hebr. vid. ér Stepb.Bjz. 
fu/f veca Cannai b \ • * ; S" v 
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fi menò falle truppe di lui primachb li 
avefìer potuto riunire , e malgrado alla - >. .Y„. 
bravura , e fornai a afliftenza d' Erode ta- 
gliò in pezzi una gran parte de’ Giudei , 
e faccheggiò il loro campo. Eroder, 
gran pena fi potè lai vare con un picciol 
numero delie fue genti (f) . Il quarto 
libro de’Macabei aggiugne, che Aleuto - 
ne avea avuto l’ordine di circondar quel V. 

Monarca colle fue truppe tofìoche cogli * 
Arabi attaccato fi folle (g) ; or comun- 
que egli vada la bifogna 3 indi in poi fi 
attenne Erode di far giornata con etti, 
e con temetti folamente di far delle fre- 
quenti feorrerie , accampandoli fempre 
nelle montagne j dal che ei ne tratte^» 
doppio vantaggio 3 e di travagliar l’imV 
cdìco , e d’indurire le propie truppe al- 
ia guerra. 

ERODE era in quello tempo nel Za Giudea 

femmo anno del fuo Regno (h)> quando 'ègraudemen 

la Giudea fu fcolTa da si orribil tremuo- ^anneg- 
i /* > i /* • _ • • /» P r tatci ci fi ut% 

to , che limile non erali giammai in telo ^emuoto 

e che rìittruffe un gran numero di beftia- Anno del 

mi v e molte raiglia/a di perlòne , quali Diluvio 

b.z. ppp nel- *9 6 $. prima 


, i 


(f) Antiq. ubi fupra c.S. 

(e) cap.lvi. ( 

(b) V id. UfTer.Aimalvfub. A M3973. 


di Crifto 3*. 
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nelle rovine delle loro magioni periro- 
no (H). Le lue truppe invero furon_j 
elenti dalla comune rovina , poiché egli 
accampate le tenea nell’aperta campagna; 
contuttociò le grandi perdite, che’IReguo i 
Soffrì per quelle aifavventure l’obbliga- 
rono d’inviar J’ambaSceria a gli Arabi per 
chieder loro iflantemente la pace. Ma in 
tal tempo le novelle delle perdite da lui 
fatte effendo giunte loro a diSmiSura ag- 
grandite e amplificate , eglino non So- 
lamente rigettaron le lue offerte , ma__» 
oltracciò ucciSero gli Ambafciadori, eh* 
egli avea mandati, e con tutta la preftez- 
za affalirono la Giudea , fperando tro- 
varla Sprovveduta di difefa . Non ebbe 

a far 


(H) Il nojìro Storico in un luogo non 
fa menzione ebe di dieci mila uccijì ( yoj, 
ma in un altro luogo gli fa montare Jino 

a tre miriadi , o fia trentamila ( r ) ; lo che , > 
far piu veri Jimile accordandoli affai me- 
glio colla diferizione , che 
quella grave calumi tà , 

(50) Anliq.ubìfupra c.7. ... 

(I) Bell.Jud. lib.t.et\. 

! - 

_ < t _ . ' *D tg^iz'ed gy G ol 
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a far poco Erode nel mantener Ja iua_* 
gente , che non i’abbandonaffe , ma alia 
fine avendo da’ loro cuori fugato ogni 
timore , ed offerendo i foliti fagritìzj 
andò ad incontrar gl’inimici dall’altra 
parte dei Giordano , ed ivi ben due vol- 
te diè loro tali fegnalate fconfitte , eh* 
egli ali’ incontro obbligogli a diman- 
dar da lui iftantemente la pace, e accet- 
tarla colle condizioni da lui propofte * 
Quindi trionfante ritornò in Gerufa - 
lemme (i) (l) . 

P p P > Ma 


-, * 

• .*•? 

' * 


' *V *t% Y 



' ir nS 


• «3 


(i) Atiq. ubi Aipra c. 8. & f Bell. Jud.l.t, 
c.14. 



(I) La prima di quefie battaglie fi 
dib preffoFil&delfia 3 nella quale cinque mi- 
la Arabi furono uccifi fui campo , 0 calpe- 
Jiatì a morte nella lor fuga. Avendogli poi 
Erode Jìrettamente affé diati nel lor cam- 
po , ove fi avan già per morire per man- 
canza d'acqua , gli offrirono dapprima 
cinquanta talenti per la loro liberazione \ 
la qual profferta effendo fiata rigettata , , 
ingrati parte a lui andarono poi arcnder- 
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Ma le fue profperità furori turbate»* 
per la fcanfitta , che Antonio ebbe da 
Augujio (k) nella battaglia di Azio \ im- 
perciocché vedevafi egli privo d’uno 
non men potfente , che utile amico , e 
infieme fcorgea effer lull’orlo di cader 
vittima del rifentimento & Augujio . Il 
migliore fpediente , ch’ei potè penfare 
in tal fua cottemazione d’animo fi fu di 
con figliare ad Antonio di far morire 
Cleopatra , e impadronirli in tal guifa_» 

del 

{*) Vedi il ragionamento ch’eflb fa ad Au- 
guro £ell.Jud. ubi fupra c. 15. 


Ji fino al quinto giorno , quando il rima- . 
nenie non ejjendovi per ejjo loro apparen- 
za alcuna di profpeyo avvenirne nto^alLz^a 
difperata V attaccarono , e ne furon mor- 
ti jettemila . Dopo di che Ji fot topofero 
intutto alle condizioni da lui offerte delle 
quali luna Ji fuseti* ei f off e dichiarato lor 
Governatore e protettore della nazio - 

( a) Ibidem ad f.nem Antiq. ubi fupra ad f- 
rem 
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el Tuo Regno, ede’tefori, per mezzo 
Le’quaii potuto avrebbe rimetterli ìhl_> 
ìuove forze , e sì tentare un nuovo 
solpo per l’imperio , o alla peggio otte- 
ner condizioni di pace piu vantaggiofe. 
Oltracciò per la parte fila afficurollo , 
che a vea molto acuore gi’intereffi di lui> 
e’i fornirebbe perciò di danaro , truppe, 
fortezze , e in ogni altra guifa rafiìfìe- 
rebbe , perche attaccar poteffe di bel 
nuovo il fuo rivale . Ma come la padìo- 
ne {trabocchevole avea refo Antonio pur 
troppo fchiavo a quella Principelfa__j> 
non potè in alcuna guifa acconfentire 
ad un tale fpediente : il che quando co- 
nobbe Erode 3 rivolfe ogni fua cura , -e 
penfiero a far la pace col conquiftatore 
nella miglior maniera , che pofiìbilfof- 
fe . Egli ebbe ancora un’altra paura noti 
minore ai difpiacer fentito per la vitto- 
ria di Cefare . Ircano l’unico fopravvi* 
vente mafchio della ftirpe JJmonea (ì a* 
to era già riconofciuto Re della Giudea , 
e come tale entrato era in alleanza col 
Senato Romano ; ond’egii vedeafi prelfo 
amai partito j tantopiu, che gl’intereffi 
ài Antonio l’aveano principalmente fin’ 
allora foftenuto nel trono : ed AleJJan - 
P p p 3 dru 
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dra dall'altra parte Tempre vegghiante a . 
tutte le opportunità di vendicarli dell’ 
ulurpatore > avea proccurato trarre 
qualche vantaggio contro di lui dall’ul- 
timo cangiamento > e routazion de’ Ro- 
mani affari . Ma tenendo Erode le fpie 
preffo ad Augufio , non ifìimò ficuro 
i’andar da lui finche invefcato non avel- 
ie il padre 3 c la figlia in una pania , che 
fornirlo poteffe di prefetto da far morivi 
re il primo , il che già fece , con fargli 
troncare il capo nell’ottantefimo anno 
(K) dell’età Tua . 

Ecco 

•I * 1 ■ >«*■! — H I A IH I » ■** '« ■* 

(K) Così dice il quarto libro rftf’Ma- 
cabei(3). La trappola , in cui egli fit 
fatto cader e, fu un fot ti li fimo Jìrat agem- 
ma del fuu politico rivale , chi corruppe — » 
alcuni confidenti fuoi , e delle fue figliuo- 
le per metter in piedi una fpezie di tradi -, 
torefca corrifpondenza, fa reale , fia fin- 
ta con Malco Re dell' Arabia. 3 per mez- 
zo della quale fiotto la fua protezio- 
ne difidcravu di bel nuovo metterfi Irca- 

no, 

( 5 ) cap.fr. 


1 
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Ecco il funefìo fine di queliti) felice 
Principe dopo una lunga ferie di sfortu- 
nate vicende. Ei fu primieramente in- 
P p p 4 nal- 


no , e a lui chiedea , che inviajje alcuni 
cavalieri per condurlo da un luogo priva - 
to prejjo Gerufalemme fino al lago Asfai • 
tite , che novanta m’glia incirca dijlante 
era dalla Metropoli • 

Do fi tea il maneggiatore di quefla cor - 
rispondenza /coprì ad Erode c la lettera , 
e la rifpofla , nella quale il Re Arabo 
gli prometteva una fi cura /corta per con - 

dumeto via . Erode citò il Pontefice » 

avani* il fuo cotifglio) cui avendo ciò rin- 
facciato j e quefii avendo negato il tutto> 
mofirb lu propia fuu lettera , e’I f e con- 
dannare a morte . , 

QueJP ultimo articolo GiofefFo , ci dice 
(4; di averlo pre/o tal quale Vha trovato 
ne' Commentar} , eh* Erode la/ciò dopo la 
/ua morte x ma nel medef mo tempo ci ri - 
feri/ce il fatto un po differentemente 
dagli altri . Rimandiamo perdi) il leggi - . 
tare al luogo ultimamente citato . 

. ( 4 ) Antiq. ubi fupracap .9. 

» taf 0; 


> .Ti’S 
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94 6 LA STORIA DE’GIUDEI 
rialzato alla dignità Ponteticale dalla__» 
i'ua madre Alejfandra $ ed indi a non_> 
molto fuccedè al Regno . Tre meli do- 
po fu fpogliato d’entrambe quelle fu- 
preme dignità dal fuo fratello Ari (lobo - 
lo . Indi da Pompeo in quelle rimetto , e 
rifìabilito, e le godè pretto a quarantan- 
ni , finche di bel nuovo ne fu deporto , e 
refo per quella inabile in appreflò da 
Antigono ; poiché dopo avergli tagliati 
gli orecchi, il mandò prigioniere nella 
rarzia , onde difgraziatamente ritornò 
per gli preflanti inviti di Erode > il qua- 
le gli era debitore delia vita , della co- 
rona , e di tutte le lue grandezze , e ri- 
compensò finalmente tutte quelle obbli- 
gazioni con una violenta morte (l) . 

Erode vada L’altra cura di Erode fu di metter in 
ufìo. fi curo l a f u a famiglia il meglio che po- 
tè, in cafo che ’1 fuo andar da Augufto 
avuto non averte elito felice . A tal fine 
ei fidò la fua madre Cipro , e la fua fo- 
rella Salame alla cura del fuo fratello 
Perora , eh’ egli inviò nel cartel d'Alef- 
fundrion , ordinandogli d’ impadronirli 
della corona Giudaica , e difenderfela 
fino all’ ultimo , quando fentirte , che 

ie 

(l) Antiq. ubi fupra c.9. 
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Je cofe di lui andaffer male predo Augii - 

(io In quanto alla fua moglie Marian- "* ■ 

na , e la fua madre AleJJdndra , ei le man- . 

dò nella forte piazza di MaJJada , e Je_» 

pofe fotto la cura del fuo teforiereG/V* 

Seppe, e di Soemo , un de’principali fuol 
confidenti , con ordini efpreifì di far 
morire quelle due Principefle , toftochè 
avelie ricevute novelle de’ fuoi cattivi 
e trilli avvenimenti nella corte dell’Im- 
peradore, ed indi gito ne folle a lbccor- 
rer il fuo fratello con tutte le forzC-i. 

Poco dopo imbarcoffì per Rodi , ove di- 
morava allora Augujio , ed avendo da 
quel Principe ottenuta P udienza , gli fi 
prefentò davanti con tutfc’ i fuoi Reali 
ornamenti, fuori dei Diadema , e gli Suotagton** 
parlò contale apparente confidanza^*, ^^oalme 
come s’ egli innanzi tempo fiato foffe ae fi mo ‘ 
'affìcurato di ottener ciò * per cui era 
andato . Ei non ebbe difficoltà di con- 
fettare 1* antica fua parzialità per gl* 
intereflì di Antonio , e di averlo afii- 
fiito con uomini, armi, danaro', ed 
altre cofe alla guerra neceflarie_ J , 
come anche di avergli conligliato 
dopo la fua fconfitta , d’ uccider Cie'o ! 
patra * e d’ iropadronirfi del fuo Re- 

^•r gno, * 


■4 


9 
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94» LA STORTA DE’GIUDEI « 
gno , e dell’ immcnfo teforo , che_* 
pod’edea, per poter trattare piu vantag- 
giofa la pace . Tuttociò , dìis’egli con- 
chiudendo Ja Tua aringa, io peniai effer* 
in obbligo di far per Antonio in con- 
tradegno di dima , di gratitudine , e di 
amicizia: ma poiché egli ha rigettato 
l’ultimo mio configlio > mi ha Jafciato 
in liberti di farvi un’offerta de’miei fu- 
turi lèrvigi, fe pure dimate, ch’edì me- 
ritino effer da voi accettati } e fe pote- 
te metter’ in obblio le paffate code, da 
ora innanzi nella mia perdona un’amico 
così lineerò , e coltantc, come per l’ad- 
dietro al rivale vodro ben fono dato, 
ritroverete. Ei già prima per accatti- 
varli l’aojmo delflmperadore , gli avea 
dato un foccorfo molto a tempo, il qua- 
le egli inviò a Q .^Didio Governatore. » 
nella Siria contro i Gladiatori di An- 
tonio (L) . Augujìo rimafe foddisfattif, 

limo 


(L) Eran co fioro un'abbietta razza, 
che Antonio ammaeftrat' avea tn Cizi- 

co per fargli comparir ne' giuochi trioni 

f uli > 
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lìmo del parlare di lui , e del fuo gen* 
til procedere : era (iato parimente egli 
ragguagliato del foccorfo da Erode in- 
viato a D'dio-,t ne’J ringraziò,aflìcuran- 
doìo , eh’ ei di buon Guore accertava la 
fua amicizia : gli confermò il Regno ; e 
in ferma pruova di ciò ordinogli > che 
prendere ilfuo Diadema , e innanzi a 
Juj i’ufaffe. Erode contento di quello 
buon fuccefio fè alcuni preienti ad Au - 
gufo , ed a Tuoi favoriti, fecondo la fo- 
li ta fua prodigalità , e da quel tempo 

fu 


* . - * 

fall 3 i quali allorché intefero la faa~» 
J'confitta , per dargli ajuto 3 determinarono 
di girne nell 5 Egitto 3 verfo dove a forza 
d'armi fi aveati fatta la Jlrada per molte 
Provincie . Didio fu il primo 3 che pofe 
freno ai loro progrejji 3 effendo f egre t amen- 
te aiutato da Erode con alcune truppe : e 
finalmente fu di ejji preva If e > e lor fece 
abbandonare il gladiatorio impiego , dap *• 
poiché vanamente afpettato ave ano , che 
gli ruggiugnejfe Antonio (f) . 


($) Ariti q. ubi Jupr a cap. rO. 


\ 


E ben ri • 
eevuto dtlm» 
Auguflo. 


a 
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fò preflo di lui nella maggiore ftiaoa_/, 
che mai folle altro tributario Principe: 
in maniera ch’ei fe ne ritornò in Geru- 
salemme al fommo pago e foddisfatto 
di tale accrefcimento di onore, e di pof- 
fanzaj ma tuttocio gli fu tofto amareg- 
giato dai mal’ accoglimento , ch’egli 
ebbe dalla fua favorita Marianna , clj 
dalia madre di lei efafperata (m) . * 

Quefle due PrincipefTe riguardando 
il loro confinamento in MaJJada , qual’ 
onorevole prigionia , e con orrore ram- 
mentandofi de’ crudeli ordini , che pri- 
ma lafciati avea al fuo zio Giufeppe , non 
iftavan’ in forfè , eh’ ei lafciati avelfe 
i medelimi ordini a’ loro due nuovi cu- 
ftodi . Per accertarti di ciò elleno non 
rifparmiarono nè doni , nè carezze fin- 
ché fcqverto non avellerò il fatale le- 
greto da Saemo j talché quando Erode 
andò in MaJJada , ed abbracciar volle 
colla folita tenerezza la Regina, e darle 1 
ragguaglio delle fue profperità , rimafe 
forprefo nei mirar le fue carezze corriti- 
poti e con tinghiozzi , e con lagrime , e 
con ogni altro fegno di amaritudine , e 



(rr:) Ibidem cap.xo. 


i.- 


rTvt- , 

.VvA 


fck 
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di sdegno . Sì grave fu il fuo rifenti- 
mento che fi fe prorompere ne* pia 
amari rimprocci accompagnati da mi- 
nacce*tali , che ogni altra fuorché lei 
avrebbero fpaventato . Ma il fuo amo- 
re Tempre veemente e violento di ra- 
do folfriva > che quelli trafporti di sde- 
gno lunga pezza duraffero $ quando alla 
fin e la madre di lui , e la forella (lanche» 
ed afflitte di vederlo cotanto ondeg- 
giante fra quelle oppofte pa(fioni 3 ritro- 
Varono una drada da macchinare la cer- 
ta rovina di colei con i’uggerirgli i piu 
vili fofpetti, e calunnie contro il degno 
• nobil carattere delia medefima , e in- 
contaminato coltume. 

ERODE trattanto , il qual’ era an- Erode ma- 
dato (ino a T olommaide ad incontrar gnificamtnj 
Augujìo , che per la Siria ne andava^* u 

nell* Egitto } ricevè lui j e la fua armata k 

con incredibile magnificenza 5 ed oltre t 
un dono , che gii fe di otto cento talen- ^ 

ti ) ebbe la cura di provveder la fua ar- 
mata di pane , vino , ed altre provvi- 
gioni j poiché effi marciavano per alcu- 
ni (lerili diferti 3 ove altre fiate.avearui 
corfo pericolo, che lor mancaffe ezian- 
dio il pane > e l’acqua » Accompagnoll» / 

#4* (ino 
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LA STORIA DE’GIUDEI 
fino a Pelufio , e quel Principe reftfc 
così prefo dalia gentilezza di lui , 
generalità , che volle che fempre ac- 
canto a lui cavalcale quantunque vol- 
te ne giffe a riveder le fue truppe , o 
per lolo divertimento , e follazzo . 
Ricevetelo altresì colia fìelTa magni- 
ficenza quando nel ritorno dall 5 E - 
gitto per la Siria ripagava, ed allora 
Auguflo gli fe un dono di quattro mila 
Gauti , che fervito aveano per corpo 
di guardia a Cleopatra , e refìituigii i 
territorj , e l’entrate di Gerico , GadurOf 
Hippon,e Samaria nel cuor delia Regio- 
ne , e quelle di Gema, Anthedon,Joppa, e 
la torre di Stratone dalla parte del mare; 
onde non poco accrefcimento e al re- 
gno, e all’entrace ne ridondava. Ma nel 
ritorno in Gerusalemme ricadde negli 
Avvrtjrbnt antichi {contenti , e gelosie per riguar- 
dì Marìan- do della lua amata Reina , la cui avver- 
i\& contro di fj one p er j u i aggrandivafi giornalmen- 

te ; in maniera che giunle finalmente a 
trattarlo con difprezzo tale , e da sì 
amari rimproveri accompagnato, che M 
tele periualò aver’effa contro lui un 
odio implacabile conceputo. Indi a non 
Bioiro gliene diede pruova $ì difpetto- 

v : ^ 
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fa , che affrettò ia propia morte j poi* 
che dava campo a* Tuoi nimici di pren- 
dere opportuni mezzi per isfogare_j 
nella piu cruda guifa ia Jor furia contro 
di lei. 

\E R.ODEJ1 qualefino aquefto tempo fta* 
to era ondeggiante preffo a un anno fral- 
Ja piu violenta paffione,e’l piu ardito ri- 
fentimento } ritirato fi era nella fuJL_t 
camera per rinfrefcarfi dall’eftivo ar- 
dore j mandò ad invitarla colla piu 
obbligante maniera > che veniffe a 
giacer con lui ; ma ella non folannen- 
te condefcender non volle a queft* 
ultima richiefia > ma rigettò altresì 
ogni qualunque fua accoglienza coru* 
un indicibile fcorno , rimproverogli 
tutt’ i torti } che fatti avea a lei, ed alla 
fua famiglia 3 e principalmente la mor* 
te del luo padre } e del fuo fratello> 
ciocché efàfperò talmente quel fiero 
Monarca , che fu in punto di ucciderla 
colle propie lue mani . Salome non fi 
Jaiciò lcappar queft 5 occafione per met- 
ter in opera le fue macchine infernali 


contro quella fventurata Principeffa* 
Avea già ella anticipatamente corrotto 
il coppiere del Re , affinchè pronto fui- 
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fe alla prima chiamata con una qualche 
Zltiefalfa- nerifiima accufa contro di lei : indi il 
mente acca- man da ad Erode con una tazza avvele- 
$ ata ‘ nata in una mano , e con fomma di da- 
naro nell’altra , per dargli ad intendere, 
che Mar iuuna corrotto l’avea coll’uno, 
perchè J’ altra a lui porgefle . La rab- 
bia , ond’ ei froaniava per quella nuova 
accufa , l’induITe a dar ordine , ch’uni 
de’ favoriti , e confidenti Eunuchi di 
lei folle melfo alla tortura i ma la mag- 
gior confellione , che potè di bocca^, 
ItrappargJJfi , fu , ch’ei credeva, che_^ 
i crudeli ordini a Soemo Jafciati aveano 
contro lui efafperata quella Principe!!* 
(MJ . Erode sdegnato , che una perfo- 
ijii na. 


(M )ll quarto libro «te’Macabei dice 
che Giufeppe , e non Soemo Jcovrì il 
fegreto , e che non fu /'Eunuco , ma Ma- 
rianna ijìcjfa 3 che in un traf porto di ri- 
Jcntimento ne rimprovera quel Re bruta - 
le .Ma poco fembra probabile , che Ma- 
nanna confederando il gqjìigo , ch’ella — > 

uvea 
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: na , cui fi era tanto fidato, avuto avef- • 

* fe l 5 ardire , malgrado a’ Tuoi efprefii 
| comandi, di Scovrire sì importante fe- 
|f greto , agevolmente si perfuale, che di 
k neoeflìtà qualche reo commerzio coa_, 
li cflb lei avuto avelie ; laonde ordinò, che 
tofìo a quel favorito fi dalle la morte_». 
In quanto a Marianna ei rifolvette di 
farla chiamare in pubblico giudizio , e 
| dopo aver adunato molti Giudici fue 
| creature, egli Hello ne proccurava con 
t tale iftanza il profeguimento , cheage- 
, Vol,+.Lib.z, Q q q voi- 

I • 

I 


I 


i 


I 

) 


t 

» 


uvea veduto darft al zio di Erode per ta- 
le J'covrimento , voluto aveffe e/porre un 
di co fioro agli effetti del fuo furore . 

Dall'altra parte noi non pojiam /ap- 
porre , che o Giufeppe , o Soemo avejjer 
voluto arrifcbiarft di /covrir tal co/a ad 
■ejjd/enza precedenti promejfe di /egre- * 
tezza-, e Marianna in vero , qual Princi - 
peffa ella era di virtù /animate onore/co - 
i vrir non potea mai alcuna co/a /u di que- 
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volreente comprefero , che bifognav» 
condannarla a morte , quantunque effi 
tutti fperaflero e doroandalfero , che 
non loro fucefie per la fretta precipitar 
la lentenza , ma la confinale in qualche 
camello finche piu maturamente , c-j 
con miglior agio nel luo cuore conful- 
tato egli avelie Pallai e . Ma Salomc , la 
qual conofcea quanto agevol cofa folfe> 
che fuo fratello l’antico amor ripigliaf- 
"E giudica fe , e inftem temendo > che l’ordito tra- 
ta e con - fi Anelerebbe , fe la morte di 

dannata a^t j e j differita folle , ottenne finalmente 
n ‘° ' da elfo un ordine per 1* efecuzion di 

quella , fotto preteso, che la nazione a 
favor di colei folievata fi farebbe ? fe piu 
lunga pezza la confèrvaffe in vita. 

MARL4N.NA ricevè quella fatai 
chiamata in giudizio con eroico corag- 
gio , convenevole all’eccejfa virtù fua, 
e qualità j e incamminofli al luogo, ove 
efeguir fi dovea il fatale luttuofo decre- 
to, con un incredibile ferenità di volto, 
• finché Un accidente fopravvenutole eb- 
be a metter aduriffima pruova la fua__» 
coflanza . La turbolenta e delira ne- 
gl’imbrogli Alejjandra fua madre , cui 
v altro 
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altro ad afpettar non reftava , che di le- 
gala fra poco tempo , inventar noiu, 
potè fpediente migliore per fottrarfi 
daJl’ imminente tempera , che proccu- 
rare d’infinuarli nella, grafia di Erodici 
con rinfacciare alia iua Sventurata fi- 
gliuola tutt i motivi , che a quel luogo 
fatale la conducevano, e non contenta di 
caricarla de’ piu amari rimproveri per 
l’ingratitudine c infedeltà ulàta al mi- 
glior fra quanti mariti eranvi al mon- 
do , piu volte fè Sembiante di batterla, 

€ tirarla^ per gli capei .' Kluriuntia pur 
Sopportò lo sfacciato apparente riSenti- 
tnento , Senza moftrar* altra mutazione 
nell’aria del volto , che un interior dis- 
pregio di sì vile artifizio , ciocche ba- 
flevolmente fu dall’ effetto comprova- 
to , liccome nel decorfo delj’ opera di- 
moftreremo.Finalmente fi lottopofe alla 
morte colla medefima cofìanza e intre- 
pidezza , che iè ricevuto aveffe la vita fu a 
( n ) \ ^ con effo lei terminarono tutte le 
felicita del fuo tiranno marito. 

Ma le la rabbia di Erode tolto rimafe 
Q q q a efìiu- 

(») Ibidem cap. ir. 


motte. 
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Ri»:orfa ili evinta colfanguediquell’amabile Prin- 
Er° de * cipetfa , il fuo amore però divenne piu 
furiofo che mai, e di sì pungenti rimorfi 
gii oppreffe il cuore , che gli divenne 
già grave la \4ita , e invan cercava dis- 
viar il fuo dolore con feflini , ed altri 
divertimenti. "Marianna gli reftò si alta- 
mente impreffanel profondo del cuore, 
e della mente , che a lei Tempre penfan- 
do , ad alta voce la chiamava , e molte 
Volte ordinò acf alcune perfone di fuo 
Grave pejlt* f erv jgj 0 } c he glie la conduceffero . Una 

jnvoclelDi gran pefìilenza poco dopo accaduta,on- 
iuvio 2911. de molta quantità di gente di ogni gra- 
j prima di do e condizione moriva , nuovo pe- 
Ciifto i8. a ggiunfe alla miferia fua j poiché 
fti univerfalmente riguardata , come un 
gafìigo dovuto a lui per tutto il fangue, 
che fparfo avea , e fpezialmente per 
quelio della calunniata Regina. Sulla 
bella prima ei ritiroffi in un de’ proffìmi 
> diferti fotto pretefìo della caccia , ma_» 

in realtà per isfuggire la vifìa degli uo- 
mini . Finalmente effendo affalito da un 
violento mal di vifcere ritornò in *SV 
tnaria , dove i Tuoi medici fi affaticaro- 
no in vano di dargli qualche fòllievo. 

Le 
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Le Ior medicine non fecero , che accre- 
fcere il fuo male , sì per l’oftinazion del 
medefimo , come per la fregolata ma» 
niera del viver fuo . La valida com- 
pleffione di lui potè farlo riftabilir dall* 
indifpofizione, ma non miga l’umor fuo 
afpro , e brutale*, cui egli viappiù ab- 
bandonoffi dopo di aver ricuperata la_* 
falute e le forze . Ei finalmente giun- 
le a sì alto grado di crudeltà , che non_* 
la perdonò , nè ad amico, od inimico 
• ne* i^oi trafporti di rabbia , egiunfea 
fagri beare alla fua paffione un gran nu- 
mero de’ fuoi parenti , e de’ migliori 
amici, eziandio nel giorno della fua_> 
morte. 

ALESSANDRA la vile , ed inu- 
mana madre della morta valorofa Ma- 
rianna fu la prima crudel vittima della 

fua rabbia dopo l’oltraggiata lua figlia. 
La fperanza , eh’ Erode raorifTe , allor-, 
che ammalato ne fava in Samaria , le_j 
avea fatto venir* in penfiero di corrom- 
pere i Governatori delle due principali 
fortezze della Giudea , 1’ una chiamata 
Antonia vicina al Tempio; e l’altra nel- 
la Città di Gerusalemme , affinchè le_« 

Q_qq j dafl'e- 


! 


Aleflandra 
e vccija. 


v 
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dattero in fuo potere (N) infiera col fi- 
glio di Erode , pretendendo conciò di 
atticurare il regno all* anzidetto tìglio 
avuto da 'Marianna in calo , che luo 
padre moritte . Ma quelli Governatori 
conobber sì bene l’inquieto luo natura- 
le^ intrigatone , che ’-n vece di conde- 
fcenderealla Tua richiedale avvertiro- 
no il Re, il quale die ordine, che totto la 
toglieffer di vita, lo che fu efattamente 
efeguito,fenza attender’altre pruove. IH 

fecqji- 


(N) Quejìe due fortezze erano ra- 
gionevolmente riguardate , come le duts 
principali chiavi del Regno , Vuna domi- 
nando il tempio y e V altra la Città , di- 
mani eracb 1 egli era di Jomma confeguen- 
za adpretcndenti della corona l'ejjer pa- 
droni di quelle , o almen della prima ; poi- 
ché tal* era de' Giudei il fommo invinci- 
bile attacco air adorazione del t empio y 
che quafi non v*era cofa , eziandio la ftef- 
fa vita , ch'eTi fagrificato non avrebbero 
per la libertà di andare in quel /agro luo- 
go ne* tempi proprj , e nelle folennità . 
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fecondo ad eller morto fu Cujlobarts 
fuo cognato , Idumeo di nazione , che 
ipc^atoavea Salame ; e già prima Ero- 
de fatto avea morire ii primo marito di 
Jei , come altrove riferito abbiamo. 
Quedi > che da Erode dato era da più 
bada condizione (O) , innalzato al go- 
verno delVIdumea > giudamente cadde 
nella fua difgrazia * per aver procura- 
to di render fe , e la provincia fua in- 
Q_q q 4 dipen- 


fO) Egli era della difcendenza degF 
antichi facerdoti di Chofe deità degl * 

, Jdumei primache fodero cojìretti 
Ircano I ,ud abbracciar la religione Giu- 
daica » 

Qucjìo nume non fenza ragione f fup - 
pone eJJ'er il nnn 0 Seer , Profeta , 0 le- 
; gislatore degli Ebrei (7) j poiché fe pre -• 
] (l iamfede ad Epifanio ( 3 ) , e ^/’ldu-’ 
roei , egli Arabi dell ' Arabia Petrea ado- 
ravano Mos'e > e rendeano alla fua fatua 
onori divini • 

(7) Calmet hijì.vet .tejiam.fub A.M .597*. 

(8J Haeres .5$. 


I 
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dipendente da Jui , e infiem perchè fi. 
adoperava di porger ajuto a Cleopatra . 
Erode l’avrebbe immantinente fattoio- 
rire , le interpofìa non vi fi folle Salo- 
ne j ma ella elfendo dipoi caduta dalla 
fila grazia, e volendo toglierfelo d’in- 
nanzi,mandogli il biglietto di divorzio. 
Si lom e Y f e per giufìificar quella fua non Jegit* 

^marito ^ ° tiraa az,one ^ uo fratello ( P), diflegli, 

jìnno òri dì eh ella feoverto avea ancora un tra- 

luvìo jj 75- ditorefeo difegno , tramato dal fuo ma- 

pritna di r j to i n f ie «ae con Liftmaco-t Dofiteo , e_» 
Criflo 26. J J 


(P) Secondo la legge Molàica a foli 
mariti era permejjo il divorzio colle loro 
megli , ma non giu alla moglie col mari- 
to ($) . Contuttocio Salome fi 'dando 'fi al - 

V amicizia di fuo fratello , ed alla fua > 

• propi a politica fi prej e quella licenzi ofa 
prerogativa } che niuna donna Giudea» 
per quel che noi fappiamo } fi avea prefa 
giammai . 

« ». 

( f) Vid D euter. xxtv.t. &ftq- Afatt. xtx. 
}. tf jeq. Marc. x.a. &feq,Maimon. de repud. 
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Àntipatre $ e . per pruova di ciò diftfegli* 
ch’egli privatamente tenea fiotto la fua 
protezione i figli di Babas ( Q ) contro 
i fuoi efpreflì comandi . Erode avendo 
ritrovato efler ciò vero , condannò tut- 
ti a morte. 

R imafìo libero allora Erode della ftirpé 
AJmonea,e de’piu confiderabiii partigia- 
ni di quella, cominciò di bel nuovo a df- 
•iuoftrar dii pregio grande per la Giudaica 
religione , quanto finallora ofato non_j 
i • avea 

, , ■ ■> il. —— ' ■ « ■■ ■ 

> • 

' \ * * ' * • 

(Q) Cofioro fiati erano forti parti* 
giani della cafa Afmonea , e nelVajJe a 
diodi Gerufalemroe fi etano gagliarde - 
mente oppofii alla rifioluzione di volet 
aprire le porte ad Erode $ per la qual co - 
Ja quel Principe dopo la prefa della Cit- 
tà incaricò a Caftobare j che proc caraffe 
di aver nelle mani cofioro ; ejfo però gli 
ùvea fatti frappare , e proccurò fcagio- 
narft con lui del fatto . Via Brode Jicov* 
rendo dipoi , ch'egl' inviatigli avea in 
uri* afilo, ed ivi gli mantenga 5 fe uccide* 
re ejfo lor protettore , § quanti di coloro 
potè ritrovare • 
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avea di fare , annullando di quella pa- 
recchie cerimonie , e introducendo mol- 
ti cofìumi forefiieri,i quali dalla raedefì- 
ma eran vietati . Comincio egli dal fab- 
bricare un maeftofo teatro nella Città, 
ed uno fpaziofo anfiteatro ne’ fuoi fob- 
borghi, ed ordinò pubblici giuochi da 
celebrarfi Ogni quinto anno in onore di 
AuguJio s e per tirarvi maggior concorfo, 
nefe bandir la fama non folamente nel- 
le vicine provincie , ma ne’ piu lontani 
Regni , e promife magnifici prem / a 
coloro , che riportato ne avellerò la_j 
vittoria. Oltre il gran numero de’ piu 
eccellenti mufici , giocatori , corridori 
gladiatori &c. , ch’egli menato vi avea*. 
ordinò,che vi fi portafiero alcune piu fie- 
re bel ve, per combatter fui teatro, lo che 
non picciol difpiacere cagionò a’ zelan- 
ti Giudei , i quali illecita cofa ed inu- 
mana riputavano l’efporre gli uomini al 
furor delie belve . Ma ciocche maggior- 
mente gli efafperò furono i trofei , de’ 
quali fe adornare quelle fontuofe piazze, 
i quali prendendogli falfamente per ifi a- 
tue, contrarj perciò alla lor legge gli ri*» 
putavano, la qual proibiva ogni forta d’ 
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Joamagim'fN.i.) sì (colpite, come dipin- 
re . Étti perciò fclamavan contro di lui, 
che profanata avede la Città loro, e che 
non avrebbon mai comportato fr vilmen- 
te,che vi fi fodero eretti tali idolatri mo- 
numenti* Erode in vano cercò didìgan- 
nargli con belle parole ; onde fu final- 
mente sforzato di mandare alcune prin- 
cipali peribne fra edì in tal luogo , ed 
ordinare , che Parmadura di fletti tro- 
fei giu fi calaffe , perche in tal guifa ri- 
maneder convinti , che altro al di den- 
tro non vi era , che fempiici legni. 



(N.t.) Fnlfamente al certo giudicavano £ 
Giudei , che dalla legge data da Iddio per More 
proibita f o/fe ogni forta d'imagi ni coti /colpii e, 
come dipinte . Non fapevano eglino , che Dicco* * 
mandò a Mose nell' E/odo a cap.ì$.di far cofhui » 
re due cherubini d'oro , Che con le loro ali co- 
prijjero il Propiziatorio ? Non era loro f or /e^» 
ben noto , che Salomone di Statue àncora di che- 
rubini il tempio n'adornajfe ? Sol tanto nell' E- 
Jodo al capo vigejìmo fi vietò di far fimul&cri de 
falfi numi de Gentili i o t me, girti di create co/e 
a fine d iàolatrare j fi proibì di far fìatue per 
adorarle come Idoli , che p»rò fi foggiunfe nel 
medéfimo capo V. 23. Non facietis Deos argen- 
teo* , nec DeoSaureos facietis vobis < E nel Le- 
nitico al capo 26.: Non facietis idoiuzn , & fcul- 
ptile, utadoretis. 
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Quefìa dimoftranza nel vero gli ap- 
pagò in quanto a quello fol puntole vol- 
fero le loro grida in rifa * Ma il comun 
della nazione ritenne una tale avverfìonc 
contro di lui per riguardo delle altre no* 
viti pagane da elio lui introdotte , eh* 
eglino no’l riguardaron piu come Re 
Giudeo , ma come Pagano > e tiranno . 

Diece finalmente de* piu baidanzofi 
fra effì il ^efero nelle Jor mani all’en- 
trar del teatro , tenendo i pugnali /otto 
degli abiti , o per trafiggere il Re , o al- 
cun del fuo feguito , non dubitando, che 
la loro ruina per tal’audace imprefa ren- 
derebbe il tiranno ancor piu odiofo . Ne 
andaron falliti , perche Erode effendo 
Rato avvifato del lor difegno per mez- 
• zo d’una delle lue /pie , e facendo dare 
a quegli afTafiini la piu tormentofa mor- 
te , il popolo fi efalperò in tal guilà__, 
contro il delatore , cheli tagliarono in 
pezzi , e gittaron la fua carne a’ cani. 
Erode in vano tentò /covrir gli autori di 
quello affronto 5 onde finalmente fu 
sforzato ordinare , che alla tortura fi 
roetteffero alcune donne, perche in tal 
violenta maniera faper pote/Te da que- 
- Re 
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ùe i nomi de* principali fra coloro , a* 
quali fè parimente dar la morte infierii 
colle loro innocenti famiglie . Queft’ul- 
timo atto di fua crudeltà induliè a tal famarias 
difperato odio i Giudei contro di \\ii % r ìf*bbrica- 
che nulla men afpettava , che un gene- ta ' A 
ral loJJevamento , e perche ciò preve. du uv ì 0 
niffe roandb egli a fortificar GeruJ'alem* >$i6. prima 
me -i riedificando Samaria (K) , e met- Criflo aj. 

ten- 


(R) Abbiamo in altra fiezione av+ 
vifiato y che quefia Città da Ircano di • 
[trutta i fiata era poi in parte rifabbri- 
cata da Gabinio Governatore della Siria» 
è dal fitto nome chiamata Vavea Gabinia* 
mutua ejjendo egli poco dopo partito , non 
laficiolla in ifiato migliore , che d'un ben 
ampio villaggio » . Erode dunque pensò 
di compier Vopera y e rimetter quella piaz- 
za nell'antico fiplendore 5 poiché non efi- 
fiendo ptuccbe una giornata , ovvero tren * 
t aci nque miglia difiante da Gerufalem- 
me, poteva agevolmente renderla piazza 
di ritirata in cafio di necejjìtà . 

, Egli 
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Egli ador noi la di magnifiche fabbri- 
che , fortif colla di mura , e torri , ed 
inviti) fei mila Jìranieri , che vi fi and af- 
ferò a Jiabilire , i quali ritrovandov' il 
territorio molto fertile , divennero iti— » 
foco tempo rie c biffimi . Le diede il nome' 
di Sebafte , che J.gnìfica l'ijìejfo in Gre- 
co 3 che Augufìo in Latino , 

Le altre piazze , ch'egli fortif cò 3 e 
guernì , furon la torre di Stratone , eh 1 
egli chiami) Cefarea in onor dell’ Impera- 
dorè 3 e la reje sì forte 3 che fembrava. — 3 
comandar l'intera regione : Ei fabbricò 
parimente un'altra Rocca non men forte 
itt mezzo di un piano , e vi po/e una guer - 
nigtone di cavalleria. La terza fabbri col- 1 
la nella Galilea, e chi amolla Cabala . La 
quarta joEflhoionjtis nellaV eresile qua- 
li tutte effondo ancor ben provvedute _j 
d'armi 3 e provvigioni , erano d' un gran 
freno all'intero Regno ( 1 1 ). 

Di maggiore Jpeftfd tutte però fagli 
la fua «fcciwSebafte^/tf qual sì ampia rcfe> 
che ben venti Jìadj occupava di circuito y 
0 fien due maglia 3 e mezzo . Nel centro 
di quejìa eravi uno fpaziofo quadrato 
d'uno Jìadio 3 e mezzo in circa > nel cui 

. mez - 

(*i) Idem ibidem 
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tendo guernigione in diverfe altre piaz- 
ze della Giudea , il (ito delle quali mol- 
to proprio fi era per tenere a freno , ed 
in timore la regione (n) . I nomi di elfe 
può il leggitore ritrovargli alla fine del- 
i’ultima nota . 

Circa io fteffo tempo , ch’era il tredi- Giudea 
cefimo anno del fuo regno , la Giudea e a Jf a { itatia 
fu travagliata da una fiera liceità , la 
qual menò feco la caTcfiia , e termini ^ 
in una crudel peftilenza , per cui gran_* 
moltitudine di gente moriva per man- 
canza del conveoevol ajuto , e foftenta- 
mento . Erode , il cui teforo era efaufto 
per la fabbrica di tante Città > e fortez- 
ze > e’J cui Erario ridotto era in pefiìmo 
flato per la carefiia e per la morte de’ 

Aid- * 

{«) Antiq.ubifuprac.it 


.. s , 

mezzo un maejlofo tempio • In Jommet 
egli non risparmiò fpefa per renderla una 
delle piu ricche , e delizi of e Città del 
Juo reame , e di ejjd campi acevajì eflre - 
tnamente , riguardandola qual Capo d'o* 
fera rimarchevole ( 1 z) • 

. (n) Antiq. lih.xv. cap.x\. 


V . 
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fadditi , fu sforzato a fonder i I fuo va- 
fellamento >e mandarlo nell 'Egitto per 
procacciare un pronto foccorfo di prov- 
vigione a fin di chiuder ie bocche del 
popolo , il quale , cono’ è folito in fimi- 
li calamità, caricò l’odio tutto fu di lui. 
La liceità parimente avendo fatto mo- 
rire gran quantità di beftiame , non 
avean elfi a fufficienza della lana per ve- 
nirli , e difenderli da’ rigori del verno, 
che fi approflimava , egli ebbe altresì la 
cura di proccurarne ben pretto un barte- 
vol foccorfo i e Petronio allora. Prefet- 
to Romano nell’Egitto non ottante I n . 
moltitudine della gente, che accorrei 
da lui per lo tteflb fine dalle altre pro- 
vinole , il trattò sì bene , che gliene-» 
inviò quantità battevole , la qual torto 
Erode fe diftribuire fra fuoi fudditi, una 
i Giudei furono in ciò preferiti a tutti. 
Quefìa fua generofità cambiò per allora 
1 J odio loro in ammirazione , e le fue 
lodi furon dappertutto il principal rt>g- 
getto del lor difeorfo ; ma com’egli ri- 
cadde ben rotto nel fuo crudele e fel- 
vaggio umore ; così anche il loro amore 
cambiottì immantinente in odio, che__» 
continuò fino alla fua morte. Comuo- 
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que egli vada , ia fua prudente liberali* 
tà avendo tutta la regione di frumento 
provveduta , ed alla lunga liceità i'ucce- 
duta effendo una frefchiUima fiagione> 
elfi incominciaron di bel nuovo a colti- 
vare i loro terreni ; onde con gran con- 
foiazione rifiabilironfi , e fi rimettette- 
ro nell’ antic’ abbondanza (0 ) . 

Or pallata la calamità , toftoche Ja_* 
terra divenne feconda , rivolfe Erode . 
i penfieri l’uoi alia fabbrica (Sj , e par» 

Vol.lV.Lib-z . v H r r tico- 

(*) ibidem cap.ia, 

• ' ». 

■1 ■ » 

* • ' ■ ' ' 

(S) Fra que fi e quella di Cefarea men- 
zionata nella pafi'ata nota fu la piu ma- 
gnifica prefib Se balle . E gl' impiegò do* 
deci anni per compierla e adornarla. Era 
quejìa fi tua tu falle cofie della Fenicia»^ 
ed era molto comoda per lo traffico > mali 
porto ancor era pericolofijjimo in maniera 
che ni una nave avrebbe potuto filarvi fi - 
cura 3 quand'j f pi rafie Libeccio . Erode ri- 
medila tale inconveniente con fiamma fa - 
tiga e cnru 3 e oltre d' averlo refio un depiu 
comodi porti di quella cofiicra rabbel- 
lì 
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ticolarmente al magnificopalagio vicino 
qì tempio di Gerufalemmejn cui l’oro, il 
marmo, il cedro , ed altri preziofi ma- 
teriali fembravan , che l’uno faceffe 
fcomo all’altro . Ivi fra gli altri appar- 
tamenti ve n’eran due magnifici , all un 
de’ quali egli avea pollo il nome di Au - 
gufo , e all’altro quel di Agripp 
Nello Hello tempo ei non tralcurò di 
renderli grato all* Imperadore con piu 
importanti fervigi , che con edificar pa* 
Jagi in luo onore j conciofiache effondo 
flato inviato Gellio con un efercito per 
tentarla conquifta de\Y Arabia , Erode 
non mancò di mandargli un confidera- 
bilillimo lòccorfo,eoltrea quello cinque- 
cento de’ piu bravi e valorofi foldati 


delie 



lì di fabbriche maeftofe. Il leggitore p&o 
leggere in Giofeffo (13) un pieno rag- 
guaglio di quejì' opera immcnfa , e di 
molte altre in altri luoghi erette da quei 
Principe , lo che unito alla fua prodiga 
mutJJìcenzia ragionevolmente gli fece ac* 
quijtare il foprannome di Grande. 

(13) Idem ibidem 


Die 
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delle fue guardie, e quantunque quell* 
imprefa riufcita malamente fotte per 
gli Romani in un paefe, ove l’aria, l’ac- 
qua a e i viveri eran loro egualmente 
contrar; , che’l temperamento dei popo- 
Jo pure il foccorfo di Erode Jor fu 
così utile ed opportuno , che Cefare . 
non potè non rimanerne foddisfatto ap- 
pieno e contento al fommo ( p ) . 

In quefìo ftefso anno egli parimente 
prefe in ifpofa un’altra Marianna , don- 
na di ftraordinaria bellezza, figlinola - 
d’un facerdoteGiudeo d' Alejfandria, chia- 
mato Simone , figlio di Boero . Per in- 
nalzare il padre fuo ad una condi zione> 
che a tal novella alleanza fi convenire* 
il collocò fulla Ponteficaie fede , dopo 
di aver depofìoda tal dignità Gesù tìglio 
di Fa beo .Subito dopo quelle nozze an- 
dò egli a fabbricare il palazzo d ìErodion 
nel luogo appunto , ove disfatti avea_s 
gli Antigoniani . Sì aggradevole n’era ii 
Sto(X),che i Giudei) ed altri popoli pie- 

R r r 2 ni 

(*) De hoc bèllo vide Scrabonem I.xvt. 

• (fi) Antiq.ubifupra & bell.Jud. Lr.c.tó. 

(T) Quejìa magnifica fabbrica era 


D 


97 4 LA STORIA DE’ GIUDEI 

ni di gioia andarono a fabbricarvi d’in- 
torno;in maniera che da palazzo divenne 
torto una confiderabiJe Città (q) . la 
una parola egli non rifparmiò fpes’ al- 
cuna per lafciare in ogni parte monu- 
menti d’una rtraordinaria , e (ingoiar 
magnificenza , così nella Giudea 3 come 
fuori j ma con tal differenza , che quelli 
della Giudea non eran adorni , come gli 
altri, di templi e fomigliantiedifizj,di (fa- 
tue , ed altre (culture , le quali cole bea 
conoicea , che i Giudei non avrebbon 
giammai tollerate : ma in quanto agli 

• al- 

( Antiq.ubi fupra & lib.xvnt cap7.bell, 
Jud.lib.i.cap.u. 81 16. vide & Pliaium hift. lib* 
v.cap,i4. 


Jituata in una dcliziofa collina fette mi- 
glia incirca lontana da Gerulàlernme» 
ed avea la più nobile cd eminente pro- 
fpettivaj opra tutta la vicina contrada 
ne men bello era a vedere il fuo pendio , 
rejo comodo e agevole dagli ordinati , e 
ben difpojli gradi . Il leggitore può ve • 
devia defcritta non men che la Città ne- 
gli Autori Jbpraccitati . 
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altri edifizj,che fuori delhGiudea innal- 
zati avea, ei medefimo ne diè il difegno, 
ai che o la vanità fua , o il diliderio di 
piacere a 'Romani lo fpinfe . -Ei però co- 
lorir ben fapea quelle imprefe > dicendo 
ch’unicamente le facea per comandi del - 
l’Imperadore , i quali Ipeffo ancor con- 
tro fua voglia, adempier dovea , avendo 
egli tutto il diritto di comandarlo . 

Sembra Erode in quello tempo efler Erode 
già giunto al colmo, de* fuoi delìderj: dai due fuoi 
l’eller egli in una si alta liima prelTo^ n<0// ,n 
Augujìo , il facea od amare , o temere ^ oma 
da 5 fuoi fudditi , e da’ vicini . Sicché per 
coltivar viappiu il favore di quel Prin- 
cipe , mandò da lui, perche fotto i prop j 
occhi gli educale, i due fuoi cari e dilet- 
ti figliuoli avuti da Marianna , giunti già 
ad etàconvenevole per tal’educazione. 

Politone fuo i ntimo amico ebbe il carico 
di provvedergli d’ una magnifica cafa in 
Roma y ma l’Imperadore né pres’ egli 
medefimo il penliero , e affegnò loro 
degli appartamenti nel fuo proprio pa- 
lagio , e tanto compiacque!! della fidan- 
za, che in lui pollo avea il padre loro, 
che pieno ed ampio, potere gli diede di 
nominar , qual di effi dilìderaffe per f uo 
R r r 3 fuc- 
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fuccelTore . Gli aggiunfe altresì molte 
provincie al Regno , i nomi delle quali 
egualmente , che J’occafion di tal dono, 
il leggitore rattroveralle nel margine 
(V) . Zenodoro , cui erano fiate tolte, 

aven- 


(V) Qnejì* erano i tre diftrettt , della 
TraconitejSe/^Auraniti ovvero Iturea, e 
della Bata.neiL- i eb’eran poftefra //Libano, 
e la Perea dila del Giordano (tq) • 
Quefìe gli furon date in tale occa - 
/ione . Zenodoro tetrarca d'una picelo- 
la toparchia avendole prefe in affitto 
<faVarrone allor Prendente della Siria, 
fofferiva , che gli abitatori di quefte , i 
quali principalmente viveano fu de* f affiti 
e nelle caverne , impunitamente facejje* 
ro delle /correrie in tutte le vicine con* 
ir ad e . Sicché V arroti* avendone fu tdì 
particolare inviateadA ugufto le querele^ 
gli furon riportati ordini , che a qualun- 
que cofìo ejìirpajfe que' ladri, e per poterfi 

piu 

(14) De b/sconf.' tue . ili. t.Jofepb. Ante . 
lib:xvii.c.T.S.Hyerom.& Eujtb, loco He Ir. & 
alio* ' " ' ’ 
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pi u prontamente ciò fare cornandogli l'[m- 
peradure di prender quefte tre toparcbie 
da Zenodoro , e metterle fitto Erode , il 
quale colla /olita buona riufiita cercagli 
dappertutto , e ne sgombri) le contrade . 

Zenodoro però ne andò in Roma a la- 
mentar/ dell' ingiuflizia fattagli nel 
prender/ da lui quefti diftretti : ma l'im - 
peradore>il quale ragion' avea di fifpetta- 
Te , ch'egli fatto avejfe guadagno col prò - 
te £g ere tal canaglia ^be anzi tener dovea 
a freno , e perfegui tare > non volle nè pur 
dargli udienza . 

Agrippa, poco dopo ejfendo inviato 
nella Siria , Erode andò ad incontrarla 
in Mitilene , e poco dopo il fuo ritorno 
Zenodoro fperundo incontrar miglior 
fortuna con ejfo , mojje i Gadareni a gir - 
ne da lui , ed efporre contro di Erode_j 
molte amare lamentanze . Egli però ri- 
trovò il nuovo Governatore pur troppa 
a PpajJionato negl ' intere/: di Erode, per 
voler fenttre alcun * accufa contro del 
medejimo \ anzi ligatiglì fe condurre in 
Gerufajemrae , ove Erode fperando di 
guadagnarli con buoni trattamenti , ordi- 
nò ^chepo/i J 'afferò in libertà . 

Zenodoro all'incontro così rovinata 

R f f 4 ari' 
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avendo in vano cercato molti mezzi per 
ricuperarle da lui , prete l’opportunità 
delia venuta deli’Iroperadore nella *SV- 
ria per condur teco i deputati da’ Gada - 
E acetato ren i j n A Antiochia , affinché ivi rinovar 
da ZtBodo- p 0te ^f e j e f ue lagnanze contro di Erode y 
r0 * ed accularlo d’oppreffione, di tirannia, 

ed altri limili delitti . Augufto fe lem- 
biante di condifcender sì bene alle lue 
richiefìe>che prefìtte un giorno ad Erode , 
il quale pur ivi trovavafi , in cui venir- 
le adir lua ragione davanti a lui ; ma a/*» 
lorch’egli venne a ciò fare,l’Imperadore 
Jor sì Andatamente diè a vedere il favo- 
re e la parzialità per lui , che i fuoi 

accu- 


andò y e vendè i territori rf’Auraniti 
agli Arabi per cinquanta talenti ; in ma- 
niera ch'egli ebbe afeguir parimente una 
guerra fjra ejjì * ed È rode. Ma effendo' 
colóro /ordì a tutte le fue offerte di ter- 
minar amichevolmente ( r y) nella venu - 
tu rf’Augufto il piato ì in un tempo mol- 
to opportuno egli fi èffo a Juo pro il deci - 
fe fecondo diami veduto abbiamo . 

( ì 5 ) Vide Antiq. ubi/ apra c. t j . 
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atcufatori temendo d’elfer lafciati in_» 
baila del fuo rifentimento , rifolvet- 
tero da per fe fìeffi toglierfi dal mon- 
do nella fteifa notte , ciocche già fece- 
ro * altri con fomraeggerfi nell’onde* al- 
tri con appiccarli * ed altri con altri di- 
fperati mezzi, inodoro particolarmente 
li atterrì in guifa*che prefeuna gran do- 
fe di veleno , il qual gli rofe le budella* 
e fi fini i fuoi giorni la feguente matti- 
na (r ) . 

Nè Augufto terminò qui le finezze del- 
la fua beni voglienza e favore* ma ri- 
guardando il difperato fine degli accufa* 
tori di Erode * come una pruova dell’in* 
nocenza di lui e del merito , il fè Aio 
procuratore nella Siria * e proibì al Aio 
governatore d’intraprender ivi co fa al- 
cuna fenza il confentimento ed avvifo 
di lui . Nello fìelfo tempo Erode fi av- 
valfe di quell’ opportuna / e favorevole 
occafione per ottenere il tetrarcato pe’I 
fuo fratello Ferora * perche vivete- 
gli potette fecondo la fua nafdta , e 
fenza dipendere dal favore del fuccelfo- 

re 

. . 

(r) Antiq.lib.xv.cap.tj. 


Ed e ojf'olu» 
io. 

Anno delDi- 
luvio 3978 . 
prima dì 
Grillo a». 
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re dopo la morte fua (W). In ricono- 
fcenza di tutti quelli ampli doni Erode 
avendo accompagnato l’Imperadore in- 
fino al porto , ereffe un magnifico tem- 
pio in onore di lui dei piu fino marmo 
bianco , prefTo Panio , ovvero la piazza, 
ove il Giordano ha la fua forge n te 
Quello gran numero di edifi zj egli fab- 
bricò e adornò di fculture , ed altre di- 
pinture, le quali erano da 'Giudei riguar- 
date , come dillruttive della religione, e 
de’buoni collumi, ciocche in tal guifa il , 
refe ad effi odiofo, che per accattivarfe- 
gli fu sforzato rilafciar loro la terza par- 
te dell’annual tributo.il pretello nel ve- ' 
ro, onde tal rilafcio,lor concedette fi fu, 
che l’ultima compallionevol carelìia>chc 
molto impoverit’ avea quella regione, 

da 


De hoc vide fupra vol.x.pag. & feq (S) 



(W) Giofeffò non ci dice , ove fi tua* 
ta fojfe quejla tetrarchia , ma da quel 
che noi ritroviamo in un altro luogo (i 6) 
fembra ejfere fiata di la del Giordano, 
e in qualche dijlan&a da Gerufalemme. 

W Ibidem l.KVt 1.C.5 . 


Digitized by Goo t ^ 


CAP* XI. p9t 

da lui quella fpontanea liberalità richie* 
delle : ma nel fondo furono i bisbigli , e 
i privati con vejnticoli del popolo , che 
allora eran piucche mai frequenti , i qua- 
li i’indufler o ad ufarla j fperando egli , 
che ciò avrebbe in qualche maniera po- 
tuto l’efalperamento de* 1 oro cuori rat- 
temperare. Pure per far vedere, ch’ei 
le loro fediziofe cabale ben intendea, no 
paventava di mettergli a freno, promul- 
gò un pubblico editto , vietando efpreA 
làmente con feveriflime pene ogni 
pubblica , e privata affembiea , o lìa per 
cagion di felle , ovver fotto alcun altro 
preteflo . Ma poiché non folament’ egli 
tenea delle fpie dappertutto , ma altresì 
I foven te elfo medelìmo tra veltito fra di 
elfi li mifchiava , fcovrì ben prello, che 
tutte quelle prevenienti ben ufate cau- 
tele erano un debole fpediente per man- 
tenere il popolo in ubbidienza.Cio gii fc 
Venir in penliero di richieder da elfi un 
giuramento di fedeltà . Ma tal nuovo 
comando fu sì gagliardemente rigettato 
da Politone, ovvero Hi Ilei, o Shuntai, capi 
dell’intera fetta degli Ejjenj , e da tutti 
i capi de 5 Fari/ei , che fu sforzato fo- 
fpenderlo , fcnza ofar di inoltrare alcun 

rifen- 
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rifentimento contro coloro , che Vi fi 
erano opporti , per non efafperar mag- 
giormente contro di fé la nazione inte- 
ra (r) . 

1 Poco dopo intraprefe un migliore 
'fpedìente per calmargli , e infiem pet 
" foddisfare l’infuperabi] brama di eternar 
Ja Tua memoria per lo numero , e ma* 
gnificenza delie fabbriche . L’affetto 
grande , ch’erti confervavan per lo loro 
tempio > gli faeea concepir la fperanza, 
che rifabbricandolo d’una maniera piu 
roaertofa , gli avrebbe fenza fallo con- 
ciliata la rtima non folamente de’ viven- 
ti Giudei ) ma della porterità eziandio. La 
difficoltà fi era di far loro intendere e 
convincergli , come mai vorrebbe e po- 
trebbe ergere un edificio di tanta fpefa, 
dopo aver demolito il vecchioni che già 
fece con un premeditato difcorfo,che fe- 
ce loro in pubblica affemblea,in cui colla 
lolita eloquenza non mancò di far com- 
parire il fuo zelo per la gloria di Dio > e 
per l’efaltamento delia fua religione* 
Fralle altre cofe fe loro riflettere, quan- 
to quel l'agro luogo folfe inferiore daf* 

fai : 


(r) Antiquitatum ubi fupra 


' C A P. ;xr, i pgj 

fai a quello , che (tato era anticamente 
fabbricato da Salomone (X)j ma ciò, egli 
lor ditte , doverfì piuttotfo alla mancane 
za dell’abilità in coloro , che da Babifo. 

- ' . . via 



' • ■ 1 i - . ... 

* (X) GiofefFo gli fa dire qui ( 17), 
è he il prefente tempio era feffanta cubiti 
piu baffo di quel di Salomone , ciocche . 
non può effer intefo di qucfto fanto luogo y 
il qual noi detto abbiamo (18) 3 che piu 
di trenta cubiti alto non era 5 laddove 
quella fabbrica dopo la cattività era per 
propia confeffton di Ciro , feffanta cubiti 
alta (19). Se dunque la trafcuratezzct 
de ’ copijìi non ha fatto sì che nel tejìo 
Jcotfo vi fia alcuno errore fa d’uopo> cb y 
.Erode , egli forici Giudei probabilmen- 
te abbian parlato d' alcuna delle gallerie % 
eh' effer potea t unto piu alta nel primoy 
che nel fecondo tempio • li leggitore può 
ricorrere a quel che detto abbiamo fu tal 
foggetto nel principio di quejlo volume 
e nell'appendice del primo . 

. ' (17) Ariti q. ubi f tpra r.*^, , 

(* 3 ) t. de' Re v i.a. 

(*?) Efdray i.j. v. 

Vide pag. 30 . &feq. ( k) 
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fi la ritornarono , che alla mancanza del 
loro zelo imputare: ma or che Dio com- 
piacciuto fi era non folamente al Giu- 
daico trono innalzarlo , ma benedirlo 
altresì colla pace, coll’abbondanza de’ 
beni , e coll’amicizia ée’Romani) vedeafì 
bene nell’obbligodi dar qualche contraf- 
fegno di riconofcenza a lui per tutte 

? juefìe benedizioni , e fperava , che il 
abbricar di bel nuovo il fuo tempio 
nella maniera da lui propofta , fofle un’ 
jmprefa , che fommamente aggradevo- 
le e a Dio , e ad elfi riufcir doveffe : ma 
poiché vide , ch’eglino molto efitavano 
tra per la difficoltà , e per la lunghezza 
del tempo, come per l’eforbitante fpefa, 
che abbisognato farebbe per opera così 
grande, ei fu corretto obbligarfi di non 
muover una pietra dal vecchio edifizio, 
finche preparato non aveffe tutt’i mate- 
riali per lo nuovo . Toftoch’ebbe egli | 
il lor confentimento(Y) , tofto mandò t 


. 1 


dieci 
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Pafca , quand’eravi il maggior concorfa 
de' Giudei in Gerufaleromei/wV/te Gio- 
fefFo dice , che ciò fu nel di ci ottefimo an- 
no del Regno dì Erode, dovendojì però fe- 
condo la f piega del dotto UtTerio(zo),fif- 
fure il principio del fuo Regno , nella-» 
morte di Antigono , la qual non accad- 
de ,che circa la metà della fiate dopo il 
fuo imprigionamento \ e fu tal bafe ra- 
gionando , dovette ciò fuccedere nel di - 
ciannovefimo anno di Erode , del compu- 
to annuale , cominciando allora il dician- 
novefimo anno innanzi Crifto , il che pur 
cade nel diciottefimo del fuo Regno , do* 
vendo*’ ifei primi mefi del diciannoveft- 
mo riferire al compimento del diciottefi- 
mo del fuo regnare , e ciocche torna alla 
di Pafca fopramment ovata (zi). 

Comunque fi fia non bifogna , che— 3 
noi riguardiamo quella fabbrica , come 
un nuovo tempio così difiinto da quel di 
Zorobbabele, come quello era dal tempia 
di Salomone 5 mapiuttofio come il me - 
defimo rifabbricato , allargato , e ador- 
nato J opra il vecchio fondamento , e co> 
i medejimi materiali per quanto alla nuo- 
va 

(20} Avnal.fub A.M. 3987. 

(** j ' Vide Pr itleanx conuetf.fub A. C.xj. 
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dieci mila operaj per lavorare fotto la 
direzione di mille Sacerdoti i piò efper- 
ti nella (cultura * e nel meltier del mu- 
rare &c. i quali tutt’.a propie fpefe ivi 
mantenèa . Millecarri altresì adopera» 
vanii nel proccurare tutti i materialije 
in una parola tal fu il numero delle per- 
sone a tal meitiere impiegate , e tale_» 
la prontezza , che rammafsò fpedita- 
mente ogni cofa frallo fpazio di due_j 
anni , dopo i quali intraprefero ad ab- 
battere il vecchio edilizio , e eoli a flef- 

la 



va opra fervir poteano . Molti deglt Jìef 
fi Giudei riguardavamo j come il fecondo 
tempio , e che in gloria avanzar do - 
vea quello di Salomone , per la prt‘ 
fenza del Media fecondo la profezia di 
Aggeo y ma perche non pojjiam noi dilun- 
garci fu quejìo fogge tto , rimandiamo H 
curiofo lettore alla faticata prefazione 
di Coftantino Imperadore appuflu alfuo 
comento del libro di Middoth , ov'egU 
a fua foddi s fazione rat troverà tal punto 
dif caffo . 
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fa fpeditezza rialzarono il nuovo j di- 
manierachè il fanto luogo, o 5 1 Tempio 
propiamente cosi chiamato ,fu condot- 
to a fine in un anno e mezzo , durante La fabbrica 
il quale dicefi (t ) non effer giammai e compiuta 
piovuto di giorno , ma folamente di co f ’” araV ‘- 
notte . Per finire il rimanente paflovvi^ 
poco più di otto anni , fra ’1 quale fpa- inagni ficen- 
zio , lè non interamente compiuto (Z,) 3 Zt *• 
IPol.^.LibtZ* S s s alme- 

(/) Ibidem cap.ulr. 


fZ} Giofeffo ci dimoftra in un altra 
luogo ( 22 ) , che per finterò compimento 
pro/eguijjì a travagliare finche cominciò 
la guerra de 9 Giudei fatto Gellio Floro 
Aliar di ci otto mila operaj ejfendo Jìati 
licenziati per ejfer già compiuta Vopera 3 
t fembrando perciò di rimaner ozioft j e 
dall' altra parte , i Giudei non volendo , 
cheti lor tef oro f offe riferbato ad effer 

preda de J Romani , richiefero il Re. * 

(■Agripp $)dt fabbricare il Portico Orien- 
tale 

(22) Vide Antiq.lib.XX ccp, I. 
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almeno proporzionato era al fervigio 
di Dio , fecondo il primo difegno del 

Re. , 

* i 


tale 3 che racchiudea le parti piu ejl erto- 
ri del Tempio ; ma il Re rigettato avendo 
la loro richiefia , quefii operaj per man- ! 
canza dell' impiego da travagliare , co- 
minciarono a defar quelle /edizioni, che 
accelerarono la difruzioneye della Città y 
e delT empio, in già fa ch'egli è chiaro, che 
qualche parte di quella intralaf ciato . -j 
fabbrica fia fiata poi continuata . < > 

Quindi quel detto de ' Giudei a CriH°^ 
Quaranta , e fei anni finora fono fcorli 
nel fabbricarli quello Tempio: perche 
così bi fogna che leggafi il tejio , gi u ft° 7 
jignifeato dell ' boriilo ivi dalVe.c\gt)ì m 
fa tifato (23)5 e nel vero tanto di tempo 
appunto feorfo era dal principio di quefd 
fabbrica Ji no alla prima PaJ'ca > dappoi- 
ché Criflo incominciato uvea ad eferci- 
tare il mi nifi erto fio 3 quando i Giudei 
gli fecero quefìa obbiezione (24) . 

r a j) Joan. ii. 2 0. 

( 24) rideVffer.fub 




r cap. xi. 9S9 

Re. Il Tempio propriamente cosi det- 
to , o il luogo fanto, non era che di fef- 
fanta cubiti di altezza , ed altrettanto , 

in larghezza , ma nella fronte vi ag- 
giunfe due Ale, o ben due fpalliere, 
che fporgevano venti cubiti di piu in 
ciafcuna parte } il che facea una fron- *** La tta - 
te di cento venti cubiti di iunghez- 


di 


za , ed altrettanto d’ altezza , con una 


quejio Uopo 


, ; - fi e f aita f*‘ 

porta di fettanta cubiti d’ altezza, e_j delmente'fie- 
yenti di larghezza , ma aperta efenza conilo cb<t—> 
legni j od altro, onde chiuder fi poteffe porta /’ ori- 
(u) . Le pietre eran marmi bianchi l ' le}'. Mal» 
lunghi venticinque cubiti, alti dodici, perche fi ve- 
e larghi nove , tutti travagliati e yo-decbevìfia 
liti con rara e (ingoiar bellezza . A qualche ab - 
prima vifta fembrava un maeftoio pala- 
gio , il cui mezzo innalzandoli conlide- tY ^ m ett0 . 
rabilraente al di fopra dell’ eftremita di re configlia - 
ciafcuna faccia , ancor molto da lungi re fu ai que - 
facea una vaga profpettiva a coloro,che Lci 

m quella Metropoli ne givano ( AJ. ber- d j Tempio 


S s s 

(m) Bell. Jud. l.vi. c.6. 


viano 


T empio 
Eroiliano ap 
prefio Ludo- 
vico Cappel- 
lo nell ’ Ap- 
parato Bi- 


yarmtu ut - 

(A) Quefla fovrafabbrica,o fi a qucfto b/ico di Bri a 
nuovo edijjzio erette probabilmente fidile no Ifalton. 


vec- 
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viano come di porte, veli di gran valore 
arricchiti di varj fiori d’oro, d’argento, 
di porpora, e di molte altre cofe ric- 
che, e curiofe , ed accanto a quelle 
porte eranvi da amendune le parti pian- 
tate due maefìofe colonne, dalle cornici 
delle quali pendevano aurei fellonie vi- 
ti co’loro grappoli d’uva, e colle foglie, 
ed altre cole con arte curiofa lavorate. 
Le gallerie , che circondavan quello fa- 
gro luogo , i portici , le torri , i corti- 
li , ed altri abbellimenti, che vi aggiun- 
ge, 


• , 

vecchie fondamenta fenzache quefte rin- 
forzate convenevolmente foJJ'ero , era, 

* come dice Giofeflfo (25) , pefante pur 
troppo per ejfer da quello fojìenuta per la 
qual cagione profondi) venti cubiti in cir- 
ca . Si propofè al tempo di Nerone, d'in- 
nalzar lo all'antica , e prima altezza ; ma 
ft JòpraJJedè a tal difegno per qualche—* * 

nuovo accidente , 0 altro • 

■' ...... 49*- * . ì - 

(2$) Antiq.ubifup. 


M . S 
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fé, non gli difcriviamo , per non jn- 
groflar con efli la Sezione , nu ne dia- 
mo un brieve abbozzo nel margine (Bj t 
e per averne piu piena cognizione fi 
poiFono leggere Giofeffu , il Talmud , e 
fimiii altri Scrittori , i quali fi han__, 

prefo la cura di compilarne parecchie 
diferizioni. 

Mentre profeguivafi I* opera del 
Tempio con celerità sì grande, che i 

S s s j Giu - 


(B) Noi abbiam già parlato nel pri - 
mo volume^delle fondamenta di queft'o - 
pera Jìupenda , di cui alcune mura in~ 
rialzate da una profonda valle al di 
fotta , giugneano all'altezza di ben tre - 
piu cubiti , pietre di effe 

erano lunghe quaranta cubiti , /’««<* co//* 
a Jjf a C01 }neffa con piombo , e ferro per re- 
fi fiere all' ingiuria del tempo , erf alVim • 
peto de venti . La piattaforma era un 
. quadrato regolare d'uno Jìadio ovve ro 
fur lungo in ciafeheduna parte . Noi 

ci 


% Vol.t.pag. 
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ci rimettiamo a quella defcrizione che_* 
abbiamo data della magnificenza di ta- 
Vedifizio * , e a quel 3 cbe ne hanno det- 
tai /agri fcrittori , fenza frammettervi 
i grandi aggiugnimenti } che dipoi furon 
fatti da Erode , e fuoi fuccejfori . 

Dopo quel tempo noi abbiamo duc^j 
ragguagli del Tempio di Erode , T uno 
tramandatoci da Giofeffo ( z 6 ) 5 chi è 
fato un curiofo efaminator di luì \ Val - 
tro di Jehudah Hakkodesh (27) compi- 
latore del Talmud , centoventi anni e 
piu dopo la fua diflruzionc fatta da* 
Romani . Su di ciò gli autori nel mar- 
gine citati ( 28 ) ognuno a fuo Belgrado 
ha erettoli fuo f eparato edifizio , difpo- 
Jìo, abbellito , e adornato piu per forza 
di fua immaginazione , che per al- 
cun piu ripofio conof cimento 3 che avejje - 

ro 





* Appetì, volumi ni J. p. Ò* J*q. 

(26) Ibidem & Bell.Jud. lib.tft. cap. 6 . Ò* 
àlibi pafjim. 

( 57 ) Mìshnnjeph Middotb. 

(28) Villalpar.d. CapelL Lempereut , Grot • 
Le Clerc , Zawji, Prideaux, IVbiJlon » Calmiti tf 
al. mult. 


... H i gitLZ.fr: 
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to fopra gli autori da effo lor copiati j 

quantunque , e ciò Jìa detto con buon i » 

pace di ejji , il filo conftderare il lor tu- 
mido ftile bajìerà a dimoftrarci 3 che i 
loro rapporti intorno a quella fabbrica 
anzi panegirici , che i fiori che difcrizio - 
ni di quella riputar dobbiamo . Pure , fé 
Giofefio a qualunque altro dee prefe- 
rirfi , come colui 3 checo’propj occhila 
vide , poco rfopo , fe non prima della 
fua di frazione difcrijjela , quando fareb- 
be egli fato contraddetto da un gran nu- 
mero di perfone 3 le quali veduta Pavé a* 
no egualmente che effo 3 certamente mag- 
gior credenza merita dte’Talmudifti, che 
sì gran tempo dopo la difcriffero 3 e quan- 
do eran già ficuri nonejfervi alcuno 3 che 
contraddir loro poteffe . Da effo lui dun- 
que procureremo di dare il migliore 3 e‘l 
piu brieve abbozzo , e piano di quell'ope- 
ra maejìofa 3 fecondo quell j che fiegue. 

Ciaf cuna fronte di quejìo quadrato 3 co - 
me pocan&i abbiam detto 3 era uno Jìadìa 
lunga , avea una fpaziofa porta , o en- 
trata di magnifici ornamenti arricchita', 
ma quella dell * occidente avea quattro 
porte 3 l'una delle quali al palazzo con - 
S s s 4 duce- 
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duceva , uri altra a quefiu vicina , alla 
Città i le altre due a' Jobborghi , ed alle 
campagne . Quefio difiretto circondata 
era al di fuori con forte ed alto muro dì 
larghe pietre ben conneJJ'e , e al dì den - 
troin ciafcuna fronte uvea una magnifi- 
ca piazza } o galleria fojìenuta da co- 
lonne di tal grojjezza , che tre uomini 
appena potute le avrebbero abbracciare , 
ejjcndo la lor circonferenza di ventifet- 
te piedi incirca . Ve rierano intutto cen- 
to fejfanta due } che foflenevano una vol- 
ta di cedri fqUifit amente lavorati 3 e for- 
mavano tre gallerie \ quella ch'era al 
mezzo era la piu larga> e la piu altcL-^> 
effendo quarantacinque piedi di larghez- 
za y e cento d’ altezza 5 laddove quelle 
di ciafcun lato noneran piucchè trenta 
piedi ri ampi ezza,e cinquanta d'altezza, 
he piazze , e la corte eran la- 
fi ri cute di marmo di varj colori , e 'n 
picciola difianza dalle gallerie eravi 
la feconda chiufiura circondata da un 
corridoio con colonnate di finitimo mar- 
mo nelle quali erano intagliati alcu- 
ni avvertimenti in Greco , e in La- 
tino , che proibivano agli ftranieri> ed a 
que 5 Giudeijffo non erano purificati , di 

M- 




. VJi» - 
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paffar oltre , fotta pena di morte • Que+ 
fia chiufura non avea , che una porta—» \ ✓ 

all'oriente 3 nè alcuna dalla parte di oc- 
cèdente , ma al fettentrione , e al mezzo t* 
giorno ve n’ eran tre , in egual di - 
Jlanza Vana dall altra. 

La terza chiufura circondava UT era* 
pio propriamente così detto , e V altare^ • 

ove fi bruciavano le offerte , e formavi 
quella^ch'effì chiamavano Corte degli E- 
brei o Ifraeiiti . Era quella quadrata , • ?■ 

come il refi o\ ma il muro atdi fuori era 
circondato da un'ala di quattordici pajff . >• 
che occupava una buona parte di effe , e 
alla fommità eravi un terrazzo di dodeci 
cubiti incirca di larghezza > che veni - 
v’ a lafciar rotondo l'intero ricinto. Alla 
parte orientale non avea , che una porr 
ta , all ’ occidentale niuna , è al fetten- 
t rione , e mezzogiorno quattro in egual 
difìanza . Ciaf cuna porta era alta citi - 
que gradini di più , per poter giugne - 
re al livello della Corte interiore ; /«_» 
maniera che 7 muro 3 che la rinchiudeva , 
appariva al di dentro non piu di venti- 
cinque cubiti di altezza , quantunque 
confi der abilmente più alto miravajì aldi 
fuori. Dalla parte didentro d'ognuna 

di 
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eli quefte porte eranvi innalzate due fpa - 
ziofe camere quadrate in forma di Padi- 
glione , larghe trenta cubiti , ed alte % 

quaranta , fojìenuta ciafcuna da colonne 
di dodeci cubiti di circonferenza • 

Quejìa chiufura avea parimente una 
doppia ala di gallerie nella parte di den- 
tro fojlenute da doppio ordine di colonne ; 
ma luparie occidentale era folamente un 
muro continuato fenza porte o gallerie . 
Le donne avean parimente la lor Corte 
particolare Jeparata da quella degli uo- 
mini , ed una delle porte fra 7 fetten- 
trione , c'I mezzogiorno vi conduce a. 

L * Altare 3 fu cui bruciavanft le of- 
ferte era fmilmente alto e fpaziofo , ef 
fendo di quaranta cubiti di larghezza , e 
quindici d’ altezza . Lafcefa di quello^ 
fecondo la legge Mofaica •f* dolcemente 
giu calava al piano fenza gradini, ed era 
l'Altare di pietre non tagliate , In con - 
venevol dijìanza poi intorno intorno cir- 
condato era da un baffo muro 3 o fpalliera 
appena d'un cubito d 3 altezza , ebe divi- 
dea la Corte de * Sacerdoti da quella de' 

feto - 

>f< Exod.xx. 25. * 4 , ^ 


... . Qigitrpn Hiitfl 
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Giudei ne rimanevan maravigliati 3 e Erode va in 
ftupìti , Erode andò in Roma per farei Roma* 
luoi complimenti all* Imperatore 3 ed 
' una > 


fecolar ’ Ifraeliti ; ficchè a quefìi ultimi 
così da lungi permeffo f diamente evadi 
portare le loro offerte 3 e le vittime , mà j ^ ... 

«/««o fuorché a* Sacerdoti permeffa • 

^ entrar dentro là.claufura . 7 / . * 

gì tare piu agevolmente intenderà quejta ‘ ‘ 

descrizione fui piano qui anneffo , ca/ 
riferito abbiamo tutte le particolari t à 
Jotto ciafcun paragrafo con i propj indi- 
rizzamenti. . 

Quello y che qui fa d’ uopo aggiugne - 
re fi è y che Erode fè far la nuova dedi- 
cazione del Tempio 3 è di tutto ilrima - 
nente colV ultima magnificenza 3 e al - er 

tresì vi prefentb molti ricchi trofei del •’ 
le fue antiche vittorie , fecondo il co- / 
fiume de' Monarchi Giudei (29) . 


( * 9 ) Ariti q. lìb x V. cap.ult. Bell. Jud. lib. r . 
tap.16.lib.vi. cap.6. & alibi pa fjim. 
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una paterna vifita a i due fuoi figli . 
Forfè appofìatamente fcelfe egli quello 
tempo per non afcoltare alcune mor- 
morazioni , che i zelanti Giudei rinno- 
vavano contro una legge , eh’ egli già j 
fatto avea per reprimere ie frequenti 
feorrerie e ladronecci , che faceanli 
nella. Giudea .Con quella legge egli fem- 
bra, che condannale ognun, che folle ri- 
trovato reo di aver rotte le mura d’al- 
Ptomulga~3 cunacafa, ad elfer venduto per ifchiavo 
una fevera j n paefe flranlero : lochè grandemente 

ffiladri.™ a ^ a nazione difpiaceva , per elfer con- 
traria a quella di Mosè , rendendo in tal 
guifia la loro fchiavitu perpetuai laddo- 
ve fe follerò flati folamente venduti fra 
loro fratelli , l’ anno Sabatico , o pur 
quello del Giubileo , vi avrebbe pofio 
fine. L’altra obbiezione , che a que- 
lla legge faceafi , fi era , che quelli 
fchiavi farebbono molto probabilmen- l 
te tentati ad abbandonare la Giudaica . 1 
Religione, e divenire Idolatri : onde 
fu quello particolare univerfalmente 
ancor più feiamoflì contro di lui (x). ’ 

Veri- 

,'ì \ 

2 ** • ' ^ • 4 

(*) Antiq. 1.XVI. c.f. J. . - , 
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VerifimiJ cofa è adunque > eh* Erode > ili 
quale rifoluto avea ad ogni cofìo di to^ 
glier quelle ruberie , quefto ipediente 
prendere >. affinchè effer non poteffis 
importunato a ciò rivocare . Nel fuo 
arrivo in Roma (C) y Augufo il ricevet- 

: ' 4 te 

\ • 

! ■ — 11 1 ■ 1 - ■ ■' ■ " — M I ■ . 

; . % • ** .%•, ' * U. 

I. . . : • * 

«r 

(G) GiofefFo aggiagne , che nel fuo 

1 viaggio per Roma , ebbe egli la cu- 

\ riofità difermarfi in Elide per veder 
la folennità della CXCI.- Olimpiade» 
oche la povertà degli Elidiani aven- 
do fatto perder la pompa , e lo fplendo- 
re di quejìi giuochi , et ftabtlì una fer- 
ma rendita per rimettergli nelV antico 
lujìro (30). 

Un fimil tratto di generofità ei dima - 
fri) coi Chiani , per gli quali ei pagò 
una gran fomma y ch'ejjì dove ano ai ri - 
cevitori di Cefare ; ed oltracciò dipoi 

lor 

( 30 ) Antiqui t. lib.xvt, cap.y. Bell.Jud. l-t. 
<ap.i6. 
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te con tutte le dimoftrazioni d’amici- 
zia, e tratcollo colie più fplendide , e 
fontuofe maniere , e gli diede in piena 
balìa i Tuoi figliuoli . Erode non potea 
non compiacerli lòmmamente nei ve- 
derli tanto avvanzato nella grazia dell’ 
Imperadore , la qual Teppe riconofcere 
e con parole , e con doni corrifponden- 
ti aH’obbligazione , che altamente im- 
preffa gli Itava nel cuore *, e dopo una 
brieve dimora, prefi i due giovani prin- 
cipi , con elio loro nella Giudea fc ri- 
torno , ivi ricevuti furono colle piu 
alte acclamazioni del popolo , il quale 
appagavafi al Tornino del Ior maeftofo 
portamento e del bel procedere , che 
uniti all’eccellente educazione avuta in 
Italia) rendevangli per ogni verTo prin- 
cipi 

» ' > 



ìor diede un'altra fomma per rifabbricò 
rei loro Portici * ch’erario fati . nella-* 
guerra demoliti (31). 


(jt) Antiq.xvx. cap 5. 
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cipi veramente compitiflìmi « Poco do- Dà tnoglh 
po gli ammogliò con chiaritimi matri-"’ ^ ue S Mt 
wonj , AleJJandro con Glafira figliuola^ * 
d* Archelao Re della Cappadocia , ed 
Arijìobolo con Berenice figliuola di fua 
forella Salome (y) . 

Ma l’ammirazione e l’amore, fihe *1 
popolo dimofìrato avea per quelli due 
principi eccellenti , ceffarono di pattar 
oltre per 1* invidia , e gelosia dell’ in- 
quieta Salome , e delle fue complici, 
che accelerato aveano la morte di Ma - 

J * V'- * *, ’ . ' . ' 

rianna \ ond’elleno ben ragione aveano 
di temer la vendetta della morte di 
quella principeffa . Per prevenire sì 
giufìa e funefta cataflrofe , a’ lor vili 
artifizj ricorlero , che molto ben riu- 
sciti èrano contro quell’innocente prin- 
cipeffa . Coroinciaron effe . a Sparger 
voce, che quelli due giovani principi 
foffrir non poteano il padre loro, il qua- 
le riguardavano come ancor fumante 
del fangue della lor madre , tenendo di 
certo, che quando quelli rumori per- 
venuti foffero agli orecchi di quel ge- 
loso Monarca, glie l’avrebbero refi col- 

pevo- 


« 

*3 


M 


[y) Ibidem cap. a. 


Splèndido 

Mtcoglimtn - 
Sodi A grip- 
pa nella-» 
Giudea. 
Anno del 
Diluvio 
3984 . prima 
di CriHo 15. 
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pevoli , ed elfo accelerato avrebbe la 
loro rovina. Nello fletto tempo Agrippa 
venuto eflendo nelVAfia Tropria 3 Erode 
invitollo nella Giudea > ove avendogli 
raoflrato laCittà à\Sebafie 3 AlejJandria 3 
Cefarea^à altre da lui nuovamente fab- 
bricate,indi inGerufalcmme il conduffe. 
Colà il popolo gli andò all* incontro in 
una certa diflanza da quella Metropoli 
con apparati fefìivi,e gli conduffe cooj 1 
liete acclamazioni nella Città , ove la 
maniera del ricevimento fu proporzio- 
nat’ alla magnificenza degli ofpiti. A- 
grippa dopo aver fagrificato un’ intera 
Ecatombe al Tempio > bifognò , che 
piu preltamente fi partitte di quel che 
fatto avrebbe in altro tempo , per ca- 
mion dell’inverno, che fi avvicinava, ed 
Erode non mancò di ricolmar Jui,e’l fuo 
treno di convenevoli doni ; mentrechè 
il popolo accompagnavalo con alte gri- 
da di gioia, e la via fpargeva , ond' 
egli pattava ■> di fiori, e odorifere erbe* 
inguifachè quel Principe dipoi Tempre 
prendea un particolar diletto nell’efpri- 
mere il piacere di quel viaggio , 
neU’innalzar la magnificenza del Tem- 

. , P io 
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I* pio 3 e del reai palagio , e degli orna. 
fi menti Sacerdotali , i maeflofi Edilìzj , q 
Ja generofità di Erode . Filone aggiu- 
$ gne , eh’ ei f è confiderabili doni <xGiu- 
>*i dei 3 e oprò quanto più ièppe fare per ob- 
iti' bligariegli 3 fenza offender gl* intere® 
« del Re loro . Nella primavera feguente 
)i /Igrìppa facendo vela colla Tua flotta__* 
X verfo il Bosforo 3 con fommo fuo gra- 
ie dimenio forprefo rimafe dall’ arrivo di 
i Erode 3 il quale andavalo ad incontrare 
v con un’altra in Lesb.o , ove portogli al- 
/■ cuni confiderabili rinforzi d’uomini, ar- 
i mi, e provvigioni . Tutto ciò guada- 
li gnar gli fe in tal guifa 1 : amicizia di 

? quel Principe , che in appreffo non in- 
i traprefe mai cos’ alcuna fenza il fenti- 
l mento e parer di lui, e nè pur qual- 
t che divertimento prendeafi fenza la_j 

1 iua compagnia (z) . 

Nel fuo ritorno in Gerufalemme fece 
radunar i Giudei , e lor palesò Ja vitto-» 
ria delle fue arali, e di Agrippa contro i 
Bosforiani . Aggiunfe in oltre, per ifee- 
mareleloro lamentanze, che rilafcia- 
* VoL^.Lib,z. .. T t^ f va 

* 

(z) Ibidem & capv 3. Vide & PhHonem le- 
f gat.ad Cai. pag.iojj. 

i * 
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ya alia nazione Ja quarta parte dei tri- 
buto , lochè il refe in qualche maniera 
ad eflì gradito nell’ultime mormorazio- 
ni cagionate dalla fua legge contro de’ 
rubatori ( a ) . Ma mentrech'e le cole 
palfavanfi dolcemente nel fuo regno, la 
fua famiglia intorbidata era da difcordie 
intefljne cagionate dall’odio , che Sa • 
fame portava ai due degni figli di lui: e 
nel vero il parlare e di ella , e del fuo 
fratello Perora in maniere molto ripen- 
tite , gli fé da eliì temer qualche cofa di 
peggio. Lagnavanfi altresì coloro alle 
volte dell’ingiuftizia fatta alla loro ma- 
dre , e nella maniera del procedere mo- 
li ravan sì poca tenerezza pe ’i padre, 
che ben potè Salome con tal deliro mo- 
tivo alienare da efii l’affetto di lui e 
J’amore. Or per reprimere in qualche 
modo il prefentuofo ardire di quelli due 
fratelli Erode , fè sì , che Antipatre un 
altro de’fuoi figliuoli (D) , il quale fin- 

allo- 

(<i) Antiq. ibidem c.5, 


(DJ Quefi' ultimo figlio egli avuto 

r' Pavé a- 
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CAP. XI. iooy 
allora egli educato avea in una privata 
maniera , venine alia Corte , ov’ ebbe 
tali grate accoglienze ed amorevoli 
• trattamenti 3 che reler lui folamente piu 
colpevole pretto di loro , ed etti più in- 
dilcreti ed arroganti nello fbarlar con- 
tro del padre *, loche pur gli era riferi- 
to , e lovente ancor con ingrandimen? 
to ì e Antìpatre trattanto mettendo tut- 
ta la cura a coltivar la buona intelli- 
genza con lui , badava a non farli mai 
ulcir di bocca parol’ alcuna , n'e pur 
contro i due fratelli \ ma dall’altra par- 
te proccurato avfea di metter perfone 
tali pretto del medefimo , che delira- 
mente fapettero rendergli lemprepiù 
malveduti ed odiofi. 

Fralle altre molte dimoltranze dell* 
fiffezion d' Erode verfo quello nuovo fa T 
T f t Z vori- 



Vavea da un'altra moglie } la quale Gì o- 
feffo chiama Dori ( z z ) , e il quarto li- 
bro de' Macabei (33) Dolìtea. 


( 52 ) Ibidem cap 4. 

( 53 ) Cap. alt. 


• % 
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vorito figliuola (E) > ottenne da Agrip* 
pi i il favore 5 che q,uefii l’ accompagnai*- , 
fif in Rowiy e airimperadore il prefen- 
t$fTe } talché dopo tal tona po ognuno • 
cominciò a riguardarlo. , come il fuc- 
cellor di Tuo padre . Ami patte £ì pofe 
già colia dovuta convenevolezza iu_» 
cammino; ma per prevenire i due Tuoi 
rivali nel riguadagnare il favo? del pa- 
dre durante la fua amenza , non cefsò e 
colie lettere > e per mezzo de’ fuoi 
agenti di alienar femprepiò. da etti il 
cuore diluì 5 finche finalmente comin- 
ciò egli a riguardargli come Tuoi ninni- 
ci , e rifui vette di menargli feco in Ro - 
ma y sdivi far loro il procedo nel tri- 
bunale di QeJ'are (£) , chi effendone gi- 
vi. -*4. . > ff. (Q * 


(6) ibidem e. 6. & 7- * 



(E) Una delle quali fu^cReJJo riccia - 
mò la fua madre 3 la qual colui ripudiata 
aveà per ifpofar Marianna , j figlia del 
Jimmo Sacerdote . 
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tò in Aqu’leùi) Erode andò ivi a trovar- 
lo , ed accusò i Tuoi due figliuoli di gra- Erode accu- 
ve tradimento, e cercò giudizia contro^ iduefuoi 
di edì in maniere così forti , che fé 
Jor occhi grondare un diluvio dì horrì- m ento auan- 
me : dopo di cht Aiejpxndro difefe la//«^A«gu. 
fuacaufa , e quella del fratello con tale l ^°* 
infinuante modeftia , che agevolmente 
e l’tmperadore, e l’Udienza con vinfe_j> 
eh 5 edì erano innocenti . Auguflo con 
gentil maniera rimproverò ad Erode la 
fua troppo inconfiderata credenza, e gli 
riconciliò infieme j ma la pace non du- 
rò guari . Troppo gelofo egli era Ero- 
de , i fuoi figli troppo inditemi, e i lo- 
ro nimici troppo fcaltri , e indefedi a 
fòrum inidrar motivi di nuove difccr- 

die . Lo dedo Erode diè la totale occa- h* t 0 *V* t9 
,■ . . ,. r . (jerufalem* 

iione ad un nuovo e periglioio durar- ine< 

ho , con un’ aringa da lui fatta ‘nell* af- 

femfal ea Giudaica fopra il fuo ritorno 

iofìeme con i figliuoli in Gcrujulemmo^ 

poiché dopo aver quella informata de* 

fuoi avvenimenti in R^ma , dichiarolle, 

chela dia intenzione veramente era, che 

i fuoi figliuoli regnadèro dopo la fua • 

morte , ma non in maniera , che Ariti- 

jpatreil primo regnalfe , indi AleJTan- 

T 1 1 3 droy 
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dro , e finalmente Ariflobolo.(F) ; fin- 
tanto però , ch’dTo vi vea * non penfa- 
va a dividerle redini del governo. Que- 
llo in vero non era, chegittare fon po- 
mo di difcordia fra i fuoi figliuoli,ficco- 
me apprcffo dimoftreremo nei profe- 

■ . £ ui - 

J , / _ » ; 

I f II I I I »» ■ ' ■■ " ■ '> ■*■11 * 

« w 

(F) Nel tempo della fud dimora in^j 
Poma «g // fembra , cà* Augufto «0«u* 
Jblamente gli rinnovafie la precedente 
perm't filone di deftinat petfuo fuccefiore 
alcun de* fuoi figli , ma che gli avefie 
altresì accordato uria piena libertà di 
divider il regno fra loto cori quella pro- 
porzione i eh* egli avefie giudicato fpe- 
diente. 

Egli parimente conceduto gli avea la 
metà decentrata delle miniere diCi prò, 

e data gli uvea la carica d * invigilare. » 

full * altra metà . Qucfti due 'Monarchi fi 
donaron reciprocamente divcrji ricchi 
prefentiìCÒe montavano ad ognuno la lar 
grande famigliarità e confidenza (34)» 

(34) Antiq. ubi fupra cep.2. 
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guimento dell’opera (c) . 

Intanto la Città d \ Ce fare a , per la. 
Cui fabbrica lcOrfi erano dodecianni, ef 
fendo già compiuta , Etode ne fe far la 
dedicazione colla maggior pompa , e_j 
fplendidezza j che poflìbil foffe , e fla- 
bill de 5 giuochi da celebrarvifi colle_j 
piu grandi folennità in ogni quinto 
anno è Giulia la moglie dell'Imperado- 
re ( o come gli fiorici Giudei l’hanno 
fempre chiamati Livia ) fomminiftrò 
per la fplendidezza di quelli giuochi 
cinquecento talenti di propia boria , ed 
Erode v’intertenne i fuoi ofpiti, i quali 
eran molto ragguardevoli e per la quali- 
tà , e per lo numero , con magnificenza 
maravigliofa j talché Augufio difie di 
• lui , che ’1 fuo animo era pur troppo 
grande per io fuo regno, e ch’egli meri* 
tato avrebbe di eflere Re di tutta la Si* 
Yta , e dell’ Egitto . Oltre la Città di 
Cefarea , che per ragion della fua bel- 
lezza, e dell’aggradevo! fito , e como- 
da ritirata , divenuta già era allora la 
refidenza de’ procuratori Romani, fab- 
bricò parimente quella di Antipatre in 

T 1 1 4 onor 

a , - t ' Ct "*■ ** 

_ « 0 >- ^ 

(e) Ibidem cap.8. 
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onor di Tuo padre , quella di Cipron in 
onor di fua madre , e quella di F affitele 
in onor dei ìlio fratello fuori di aitre_j 
molte torri , e cafìella di prodigiofa 
grandezza, e fortezza (d) . Nei feguen- 
te anno i Giudei deli’ Ajia , e di Cirene 
effendo Rati gravemente opprefli da* 
Greci y e principalmente a cagion della 
loro religione , e cofhmai , inviarono 
un’ambaìceria ad Augufìo , ed ottenne- 
ro da quell’lmperadore una molto flri- V 
gnente riforma . Il fenfo di quefto de- 
creto potrà il leggitore a fuo grado ve- 
derlo nel margine (G) . 

Ri- 

«... • » •» t 

(d) Aptiq. ibidem Cap^ v & feq. 


(G) Che f offe permeffo di viver fecon- 
do le loro leggi , e cogli fi effì privilegi 
cb’effl goduto aveanoffotto il paffuto Ce- 
fare, erf lrcano $ che il Tempio di Ge- 
rufaiemm.e po/effe ancor ricevere da effi 
Vannual tributo per le ffue riparazioni^ 
e adorazione ; che i Giudei obbligati 
non f afferò di comparire alle Corti di 
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Riguardava Erode nel vero 'con non 
picciol piacere e fe fi elfo , e la Giudai - , 

> * ’ ca 


■ i 1 1 '■ *«« >■— 

giudi c azione nelle vigilie del S ubato do* 
po l’ora nona ( che corrifiponde . alle tre^% 
dopo mezzogiorno ) nè nel Sabato j final- 
mente , che chiunque mettefife le mani o 
nel tributo del Tempio 3 o in alcun de * 
fiacri libri de ’ Giudei , fofife punito come 
fiacri lego , e tutt 1 i fiuoi beni confificaù 
fujfero all* Erario Romano. 

Quefiìo decreto erafit otdinato 3 che fi 
affiggere nella pubblica pi azza d’Anci- 
ra , che filata era dedicata da tutto il 
popolo dell 1 Afia in onore di quel Mo+> 
narca (3 y) * 

Il Re Àgrippzfè un altro molto fitmil 
decreto in lor favore 3 e ordini) 3 che—» 
chiunque rubato avejfie qualche cofia del 
fiderò tefioro , 0 alcun de’ libri Giudaici, 
e rifuggito fioJJe in qualche Tempio , 0 
Alilo , colà trafiportato fojfie 1 e confie - 
gnato a’ Giudei per ejfier da loro puni- 
to (^6) . Vìi 

\ ( 35 ) Ibidem cap.tó. 

( i6) Idem ibidem» . 
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ca nazione rifpettata , e protetta dall’ 
Imperadore , e dal Senato dall’una par- 
, te , e dal fuo amico Agrippa dall’ altra; 

ma le dialettiche difcordie, che giornal- 
mente crefceano per le diaboliche mac- 
chine del fuo fratello * e della fua forel- 
Ja , e M fuo Erario già efaufto per le_j 
flrabbocchevoli ed iramenfe fpefe nelle 
fabbriche, e nelle fette * il rendeano 
pur troppo infelice * ficchè guftar non 
potette alcun piaceré nelle altre cofe-jr 
Per rimuover dal fuo cuore quelli due 
tormentofi mali * ei operò rimedj piti 
difperati , che lamalattia ; poiché per 
Erode M- fov venire alle prefenti necettità fue po- 
ftpaicto di f e occhi alla tomba di Davtdde , e di 
Davidde. Salomone , ond’ egli intefo avea> o pre- 
tendea di avere intefo , che beano an- 
ticamente ricavato avette gran fomma 
di danaro ; equetti luoghi éi penfaVa* 
che divenuti farebbero un faldo * e ric- 
co fondo per le fue fpefe immenfe è Qui 
non ripeteremo ciocche olfervato li è 
qui avanci concernente a quello prete- 
fo furto del Pontefice Macabèo Tut> 
tuciocch'e noi aggiugperemo in riguar- 
' , ; do • 

> / 

>f< Videfupra pag.rfij. (M) • ■ 
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do di Erode , fi è eh* egli efeguì il fuo 
difegno con fomma fegretezza , e andò 
in quel luogo di nòtte j adcompagnato 
foJamefite da alfcUni pochi confidenti, 
ove in vece dell’ oro e dell’ argento 
coniato, ch’egli fperava , vi rattrovò 
fidamente una quantità di ricchi vali 
con arte fopraffina , e curiofamente Ja- 
-vorati , i quali indi fé portar Via. Non 
contento di quelli pafsò piu oltre ; 
andò facendo le diligenze fin dentro le 
tombe de’ già morti Monarchi ; ma un* 
improvvida umidità, o pur come la chia- 
ma Giofeffuì una roiraColofa fiamma, ch<! 
confumò due delle fue guardie j aven- 
do atterrito e lui , e tutto il fuò fegùito, 
ci li rattenne da profeguir le fiòerche. 
j Erode per dar qualche foddi$fazione_* 
per Io fudfacrilegio , otdinò , che u.u_> 
ma efiofo monumento di marmo bianco 
fi ergelfie all’ entrata del fepolcro (e) j 
ma fu quello' da Giudei riguardato piut- 
tofìo come Un monumento del fuó de- 
litto, che'un’efpiazione di quello. 

La fua crudeltà però verfo i Tuoi a . „ , . 

figli > e luoi amici il refero ancor piu ^ vn f 0 g 

ab- propi fglì* 

(e) Antiq. ibidemcap.it. 


Digitized by Google 


ior4 LA STORTA DE’GTUDEt 
abbominevole . Lavile forella l'uà (fi) 
a sì alto fegno moffe in Jui la gelo 
contro di eflì , eh 5 egli operava piu da. 

furio - 


(H) Un dt'fuoi infernali progetti , e 
ehe le cofftò molto , sì fu dì guadagnar 
Ferora per dare ad intendere al giovane 
Aleftandro , ehe il Re divenuto era sì 
ferdutamente innamorato della fua mo- 
glie Glafira , che non penfava 3 che 0 —» 
sforzarla per poter foddisfare la sfre *■ 
nata fua paffìone * Aleflandro prender 
do ciò per vero andò da fuo padre > e con 
maniera molto umile accompagnata di—» 
un torrente di lagrime lagno fi con lui di 
tal bifogna • Erode forpre/ò ad una tal 
etera accufa , della quale egli era del 
tutto innocente , mandojji a chiamar Jìso 
fratello > e domandogli > come potuto 
aveffe di sì nera perfidia accufarlo. 

Ferora caricava tutto il blafimo 
Jopra la fua fotella } e pretendea > che co- 
lei detto aveffe con fegretezza la coffa a 
lui . Salome offendo fatta venire negò 
il tutto colla ffolita ffuu fermezza } mali 


\ .1 
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furlofo Tiranno , che da Padre o Re*- 
empiendo la Città di fangue 3 e ren* 

dendo il propio palazzo , macello. Alef- 
/andrò elìèndo flato accufato pretto di 
lui d’aver corrotto a forza di prefenci* 
e di proroeffe due de’ fuoi favoriti con- 
fidenti , lpezialmente il fuo gran mae- 
ftro di cafa , e ’l coppiere j Erode ordì* 
nb,che foifer tolto nielli alla tortura } per 
cui confeffarono di aver ricevuto ve- 
ramente alcuni prefenti da quei Princi- 
pe > ma negarono di effere flato loro 
icoverto alcun cattivo difegno contro 
del Re , Di tal eonfeffìone non reftò 

paga 

ri • ‘ • - •••• '- . 

n ■ n mm 

« ^ ' 

Re leggendo il delitto nè', loto volti mal 
grado alle lor protefi azioni in contrario 3 
fè sì > eh ’ ella , e Juo fratello fiffero 
dalla Curte sbanditi 3 e con fevero co- 
mando loro impofe , che fi afiencjfero dal 
far qualche torto al fuo figliuolo } m4—i 
tal buona intelligenza fu poco dopo rot- 
ta da una piu diaboli cc^accuf a ^ eh' ejp 
fecero a quel giovane Principe , la quaV 
or ora riferiremo • 


1 
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paga la fua gelosia . Furon portila fe- 
conda volta alla tortura > e poi di bel y 
nuovo , finche ftrappò dalle loro boc- ■ 
che quanto ballava per giuflifìcarfi di 
metter il fuo figlio in prigione, e_* 
caricarlo di ferri . Qui il giovane Prin- 
DlfperoUu* p -p e gj a difperato mandò a fuo padre 

MAltStol' • q uattro differenti confertìoni , nelle 
dro. quali il tutto confeffava , e piu di quel, 

che la tortura a viva forza fatto avea a- 
gli altri due confeffare , e nel tempo 
fteffo acculava Salame , e Ferora , ed 
altri due de’ primi minifìri , e favoriti, 
del Re , dielfer tutti egualmente com- 
plici della congiura , e particolar- 
mente , che Sulome con fommo ar- 
dire arrifchiata fi era di andar da lui 
nel filenzio della notte , e che con elfo 
giacciuta era , e adoperato avea molti 
forti argomenti per convincerlo, eh* 
effi fperar non poteano nè pace , nè fe- 
iicitàjfìnchè dal Tiranno non fi foflfero 
liberati ( f ) , 

QueiVaccufa , che fiata era fatta a 
fol fine di metter tutti nel fuoco , ebbe 
il difiderato eff^to j e il Re gelofo non 

fapen- 


(f) Ibidem cap.j a. 
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. fapendo a chi fidarli , precipitò nel pi$* 
1 grand’ eccello di crudeltà . Quindi adU 
. venne,ch’ altro allora non fentiva finche 
i torture, prigionie ? e fpaventevoli efe* 
, cuponi alla veduta dei pubblico^rpentre 
. il Tiranno dagl' interni timori tormen* 
i tato era a tal legno, che fpefTo ianciofifc 
\ dal ietto, come fe infeguito foffe da.* 

, fuoi figli , e da’ loro compiici colla_* 

, fpada alle mani • In tale flato di cole 
, flava# d’ora inora afpettando , che 
; quei trafporti di rabbia e di timore 
stila pazzia il conduceflero , e gli face#» 

. fero accelerare la morte de’fuoi fìgliuo- 
. li 3 quando Archelao Re della Cappada* 

, età avyenturevolmente giunfe in tem- 
i po tutto a propofito ( I ) , e per fup 
« w « • •• >• ■** — iuez20 



(I) Abbi atrio già dato contezza eh egli erti 
il Padre di Giafira , la quale Aleflandro 
fpofato avea . Quejìo Principe } ch’era 
d’un temperamento prudente e flemma « 
fico, ricevè Erode , ed i fuoi figli nel lor 
ritorno da Roma , ove fiati erano affollati 
dall’ Imper udore > e per mezzo de fuoi fag- 

‘ gi 


* 
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mezzo fu fra di eflì riftabilita di bel 
nuovo ia calma , o almen per qualche 
tempo . Quello difcreto Principe , il 
qual conosceva il temperamento pur 
troppo violento di Erode , cominciò in 
prima a dimoftrar compallìone della—* 
trifìaforte, e condizion diluì, e con- 
dannar l’inumana perfidia del figlio, mi- 
nacciando di volerfi prender da elfo la 
fua figliuola , e abbandonarlo al giufto 
rilentimento di fuo padre : ma final- 
mente pian piano infinuandofi andò di- 
leguando tutte quelle maliziofe accufe, 
e lfrappate confezioni, e non foiamen- 
te gli perjfuafe,che il medefimo innocen- 
te 

l # | • * • ■ f ■ 

• .» » * 

__ __ * * 

gì Configli eri , di è compimento a quel- 
la riconci liazione fCbeAuguiìo comincia- 
ta uvea. 

Ma effendo nuovamente informati 
dell 1 enormi crudeltà , colle quali trai - 
tavanfi gli affari in GerufaJtijtme , et fi 
credè obbligato di portarfi culàie ufare i 
migliori fpedienti per ifìabilir la pace 
nella famiglia di quel Monarca , 


\ ' 
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te era d’aicun reo difegno di tramargli 
Ja vita,o di afpirare alKegno,ma altresì 
il refe intercelfiore preffo di lui , Ferora 
intefa quefta riconciliazione , non ri- 
trovo migliore fpediente per ottener il 
perdono da Erode , che vefiito a bruno 
andarli a gittare a’ Tuoi piedi , confef- 
fandofi autore di tutte le calunnie av- 
Vanzate contro i due Principi , Erode 
così riconciliato co’ Tuoi figli per Roma 
infiero con elio loro incamici nofli , per 
render intefo l’Irpperadore di tutto l’af- 
fare , dopo di aver accompagnato fino 
ad Antiochia Arebelao , che in fu a cafa 
facea ritorno (g) . Enel vero obbliga- 
to vedeafi di andare a fcagionar il ilio 
figlio nella Corte di Roma y impercioc- 
ché dopo la feconda loro rottura, av- 
vanzate avea rpolte lagnanze contro di 
lui prefio l’Imperadore. 

Or mentre per tal cagione ei fog- 

S iornava in Roma , loch'e ancor fucce- 
ette quando la prima volta ivi fi trat- 
tenne , le mafnade de’ ladri , eh’ egli 
dilcacciato avea dalla Tracunite } effen- 
V oì.q.Lib.z. V u u doli 

^ v* v* ^ ■ • -Xk * 

\ . 

(f) Ibidem capili, b r ; t ;v •• . 


Sua ri conci* 
Unzione con 
Erode. 

Anno delDi 
Invìo 

prima di 
Ctifto 8. 
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dofì ritirali nell* Arabia Petrea fotto fa 
protezione di Oboda Re dì quella (K) a 
fecero sì orribili (correrie nella Giudea , 
eh* Erode nel (ho ritorno non potendo 
ad efli far arginé,ne fè piagner il fio col- 
ia morte a tutt* i laro congiunti, ed ami» 

ci/ 1 ; 


(K) Quejfo Principe avea un favorita 
Minijìro chiamato SilleO>r 7 quale chi e fi a 
già avea in ifpofa Salome . Ma Erode 
rifiutando di dargliela > fe fatto non fi 
fojje Giudeo > e non ofando Silleo di ac~ 
confentire a ciò 3 ella fu data ad Aletta, 
uno de * confidenti di Erodt*. Quindi de- 
JloJJiun odio fc ambi evole fra ejjo loro^chè 
indujfe Silleo a perfuadere ad Oboda__j, 
che proteggere quefii banditici qual per 
appunto ajjegnb loro la fortezza d/Repta 
per luogo di ritirata , dalla quale ejfifa - 
cean lefortite infeftando la Palefìina , e 
la Celofìria(37)con innumerabili oltrag- 
gi,# crudeltà, 

(> 7 ) cìnti q. Ibidem cap.tt, & >3» 


CAP. XI. loai 

ci, che potè aver nelle manijoch'e reiègli 
piu crudeli e difperati che mai . In» 
tanto effendo già terminato il Tempio, 
lìccome qui avanti li è detto, volle Èro» 
de , che la dedicazion di quello colla__j» 
folita magnificenza li facelìe, e nella fe- 
guente primavera intraprefe a fìerminar 
i ladii l'raconitidi . Diè mano ali’ opra » 

con un litigio contro Silleo per gli lèf- 
fanta talenti , che preflati gli avea , e 
guadagnata avendo la caula avant’ i 
Prefetti delia Siria , Saturnio , e,PW&«- 
nìo , Silleq in vece di pagar il danaro, 
fuggiffene in Roma ; onde Erode otte- 
nuto avendo licenzia daque’due Go- 
vernatori , di farli erto rtelìò la ragio- 
ne coll’armi , marciò nell’ Arabia , e.d 
ivi disfece i ladri , atterrò il loro cartel- 
lo^ ritornortène in Gerufalemme lènza 
prender altra vendetta . Ma quella fpe- 
dizione ebbe altresì a coftargli caro per 
cagion de'tradimenti di Silleo , il quale c . , 

luiJe prime notizie di ciocche avea egli digrada 
operato , andò a lagnarlene coH’Impe- di Auguflo. 
radore , e ieppe dimoftrar sì grave il 
torto fatto agli Arabi , che Auguflo 
riniproveronne colui afpriflìmamen» 
te , e l’ avrebbe del tutto abbandonato, 

. V u u 2 fe 
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fe poco dopo non folle fiato in miglior 
guida informato dei fatto . Spedì Ero-! 
de due Arpbalciatori a quel Principe >e 
niun di loro potè ottener udienza . Fi- 
nalmente inviovvi Niccolò Damafceno ( 
il quale rattrovando 1 Imperador cotan-; 
to prevenuto contro del fuo Signore* 
gli venne in penderò un pronto e feli- 
ce lpediente di rigettar tutte le accufe 
di Silleo per mezzo degli Ambasciato-- 
ri degli Arul?i Nabatei-, lenza dilicovrir^ 
loro iJ l’uo melìaggio-, finche aperta non 
gii avellerò l'entrata al R gnante (L)< 

•: Augu- 

-* ■ 

^i#ll J'.W'J. 

. - ■! r-.~ v &./. -ytf 

(L> Cefi or a venuti, frano, a domandar 
giujiizia contro Silleo. , il: quale fatta 
ave q allora avvelenare Obtxla * ed ivi' 
t rovavaji per folle ci tot V bufera dorè 3 af T , 
finché V innalzale al Trono di quel Re-* 
gno : ma i Nabatei eletto avendoft un. 

Re della hr propia nazione 3 mandaron 
gli Ambafciateri in Roma per farlo coni 
fermare \ e far punire V ajfajfino.;. . 

£>anaafcerio adunque avendogli fegre*. 

^ tamen - . 
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Auguflo eflendo perori ben perfuafodeK k 
Ì*innoCenza di Erodere delia propria Tua riconciliate. 
pur troppo grande credulità^penfava di 
prender il Regno di Hibathèan da Are - 
tasy e farrfea lui un dono ima frattan* 
to,th’eì deliberava fu di ciò y gli giun- 
sero nuove lamentatile di guelfi nfeli- 
V tt’tì j ' r te , . 


furiente guadagnati 3 lor diè V indirizzò'* 
tome poteffero maneggiar l'affare ingui- 
fa che rimanèffe difcolpat oEr ode da tutto 
ciò, onde actufalo veni va 3 fenzadi rioffrah 
te alcun alito difegno>cbe di accufare Sil- 
leo * Rittfcl lacofa come difideravaft > 
e Damasceno facendo capo alla loto im- 
'bufcetia portò con. tale fcàlt ri mento la 
fua ac c tifa y fecondato anche da' f uff r agi 
de'fuoi tolleghì Nabatei , che Silleo > 
AlqUat’ età allora gtefente * non potè un 
foì punto dèll'aceufe confutare J onde fu 
condannato non folam&nte a pagate il de- 
bito ad Erode ma alla motte ancora 



f 3 &) Confer. Àntiq.ubifupra cap t 3 . ì? Uà. 
XVit.cag.4. Strab. Cap.16. 
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Avanzano ce Monarca contra i Tuoi figli- , che fra- 

tuiove accu/e p ornaron l’Imperadore di profeguire il 

contro i figli * uo “degno. Imperciocché mentre que- 
lle cofie trattavanfi Salamele Ferora per 
lo contrario empievano il capo ad Ero • 
de di nuove machinate congiure, eaf- 
iafiìnj contro di lui tentati da fuoi fi- 
gliuoli j ed avvegnaché dopo diligenti 
ricerche altro non fi avefTe potuto còn* 
tro di efiì provare , fenonche un di- 
leguo di ritirarli in qualchp altra con- 
trada , ove potuto avellerò pacifica- 
mente fopravvivere alla tiranniadel lo- 
ro padre ; con tutto ciò il. gelofo Mo- 
narca prefe tutto il refio dell’accufa fo** 
pra quefia fola evidenza , per conceda 
to e provato 5 ed inviò due de* fuoi 
nainifiri in Roma con ordini, che fe ri- 
trovato avefiero l’Imperadore con eflo 
iui riconciliatOjgli avrebbero potuto 
dar la fua lettera, ed ottener giuftizia 
contro i due giovani Principi * Augufla 
avendola letta , e Porgendo Erode di- 
fperatamepte affinato a >proccurar la_^» 
rov ina *de ’ fu oi f v e n tu rati figliuoli , Co- 
mandò che in Beri/o lor fi facefie il pro- 
cedo avant’i Governatori della SVrri* 
«di altre vicine Provincie>e particolare 
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mente davanti Archelao , e fe colpevoli 
follerò ritrovati , ei permettere ai pa- 
dre loro di punirgli in quella guifa , che 
paruto gli fotte .Lrode gli convoct) tut- 
ti , fuorché il Re della Cappadocia , chi 
fbfpettava , che foverchia parzialità 
avefle per gli fuoi figliuoli > ed avendo 
lafciati quelli due difgraziati Principi 
con forti guardie in Platone , picciola 
Città de*o/^o8/0#r,fQtto pretefto,ch’in- 
di piu agevolmente avrebbonli potuto 
trafportare , fe i Giudici giudicato l’a- 
vetter necettario > la fua caufa difefe al 
colpetto d’un’aflemblea di cinquecento 
e piu perfone j ma con tal veemenza, e 
rifentimento brutale , che piuttoltó fi 
tirò addotto la loro indignazione , che 
Ja pietà motte a fuo favore % Proccurò 
con ogni evidenza e forza di argomen- 
ti fargli condannare alia morte , e final- . 
mente conchiufe con dir ioro , emetten- 
do egli Re , avrebbe potuto di fua pro- 
pria autorità ben farlo fecondo le Giu- 
dolche leggi , ma che fceito anzi avea 
di fargli rei comparire davanti a tale_j 
atterobiea * per isfuggif d’ingiufto, e 
Crudele Ja taccia . Dopo di averlo inte- 
fo appieno * Salar aio .che flato era 
Vuu 4 per 
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per Taddietro Confole , die il voto , eh’ 
eglino elfer do veano puniti, ma noa_* 
yte ottiene co |j^ morte , e a lui aderirono tre Tuoi 
acori ^g]j ? ch’erano a |] ora Tuoi Juogotenentii 
ma furon fopraffatti e foperchiati da 
VùZunniojiì quale condannogii a morte, e 
dietro tirolh il rimanente de’ Giudici, 
Solamente lafciarono in balìa di Erode 
d’efeguif la Tentenna come , e quando a 
Jui a proposto fembiaffe * 
DAMASCENO dappoichèdi Roma ri- 
tirolfi, invano tento diffuaderlo dal trop- 
po fiero difegno di privarli di due tali 
figliuoli , e abbandonarli nella fua vec- 
chiaia all’ ambiziofo talento di Antipa - 
x tré. Tiro , un vecchio foldato i e di 

iperimentata prudenza, andò a pregar- 
lo , che l’ammettelfe a ragionargli Tulio 
fieflb affare : e dappoiché n’ebbe il per- 
• meffo , liberamente gli dii Te il pericolo > 
che v’era dalla parte di quel giovarie__» 
Principe , il quale , eigli accertava , che 
avelie alcuni 'traditorefchi difegni con- 
tro di lui , mentreche i capi delia Giu- 
daica nazione , a’quali egli odiofo era_j 
per tal motivo , fomma compalfione 
aveano de’due condannati Tuoi figli, co- 
me men colpevoli del loro fra fello . Su 

tal 
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ta! punto Erode il trattenne un poco» 
per fargli nominar quelli capi, i quali 
ei appena intelì , gli fa imprigiona- 
re . Tiro ideilo per le fottigliez- 
ze di Salame , fu accufato dal Barbie- 
re di Erode » che prezzolato da lui 
folle per tagliarli la gola » Erode fe 
tolto metter alla tortura l’accufatore , e 
Tiro , e J l fuo figliuolo giovane quali 
dell’età di AlcJ]andro\ e queft’ultinao 
per campar luo padre dalla tortura^, 
confefsb , ch’ei folo , fenzà elTerne con- 
fapevole fuo padre , rifoluto avea di 
uccider lui , e falvare Alejjandro . Al- 
tri appena fuori d 'Erode la confellion 
di lui crede > il qual perciò fe tralpor- 
tar i fuoi figliuoli in Sebajìe , ed ivi 
fìrahgòlargli \ opur còme narra il quar- 
to libro de’ "Macabri , appiccar gli fe ad 
un palo, o forca * I loro corpi furoiu 
dipoi feppelliti in ÀlejJ'andrion Co’ loro 
Aftnonei antenati (h) *, 

, Altro rivale all or nòri avendo Ànti- 
tipatre che fuo padre i e Ferora quan* 
tunque fommamente obbligato folfe ai 
fuo fratello » avendo però uitiiiiamen te 
' v - : •. •' . ava- 

'(b) , Antìq. 'ubi lupra C.t7 .& 4.Maccab.c. ulr. 


Gli fii etti* 

mazzate 
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avute contcfe con lui (Mj > fecero en* 
tratnbi una congiura di toglierlo dal 
mondo quanto piu prettamente fi potei* 
fe . Erode verfo quefto tempo ne mando 

Già- 





(M) L'occafion di quefta rottura > ti 
narra Giofeffo(3$) ejjere avvenutaper - 
ehè Erode avea offerto in matrimonio al 
fuo fratello la fua figliuola-ila quale egli 
avea rifiutata per riguardo di una favo- 
rita ferva , di cui era perdutamente in- 
namoratole con cui poco dopo ammogli off» 
Erod tfè nuove ijìanze per fargliela ri- 
pudiare y e fpofar un altra delle fue fi- 
gliuole . Ferora nella piu folenne manie- 
ra Jìrettamente obbligojjì frullo fpazio 
di un mefe di adempierei diftderj di luh 
ma venuto il tempo , ajjblutamente ricO- 
• sò ; ed Antipatre prendendo vantaggio 
da quejla rottura , agevolmente il tiro 
nel fuo traditorefeo difegno . 

• 4 

( 59 ) Antiq.lib.tMt, cap.tt.& lib.XMtt* 

“PI- 
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Cy ìafira vedova d’ Alejj'andro nella Cup- 
padocia , e le recitai la dote da’ Tuoi prò- , 

pj forzieri . Eranvi colà due Tuoi figll> 
che Ariftoboto avuti avea da Berenice , i 
quali il Re proccurato avea , che_j 
foffero diligentemente educati . Ei pafi- 
mente dimoftrò un particolare intereffe 
per effo loro ; come colui , che rimorfo 
avea dell’intempeftiva morte dataa*lofo 
genitori j e poiché egli ritrovava!! in_j 
età cadente , andava feco meditando, 
come ammogliar doveffe que’ giovani 
Principi così vantaggiofamente > che__» 
potette ficu ri einiftato felice vedergli 
primache moritte. Ma Àntìpatre > il qua- Qriilo 5. 
Je ad oppofto fine riguardava , ben Tep- 
pe rinvenire i mezzi da romper tutte le 
mifure di lui , e perfuaderlo che la di- 
fpofizione , che fatto prima avea intor- 
no alla Tua famiglia con nuovo difegno 
Ja cambi affé (i) . Ci fembra pregio del- 
l’opera dar qui un ragguaglio delle mo- 
gli di quello Monarca, e della loro pro- 
geoie 3 per meglio intendere il feguito di 
queff Ifìoria . Il leggitore rattroverà 
r amen- 

li)' Antiq.liUxvn.cap.i, & 


Digitized by Google 


( 


ì 


,# t 


* 




1030 LA STORIA DE’GTUDÉt 

arnendune quelle cofe nel margine fpié* 

/Kt\ * n # 

gate (NJ * 

. •/ ■ *• Frat- *. 






(K) Erode avectfiove mogli, la prima 
ielle quali chiamata Dori > era la mà* 
ire d' Antipatre * Lafeconda era Mà* 
tiarin * figlia di Simon t fommo Satetàa- 
te i da cui ave a un fi gito chiamato Ero- 
de, t anco r nomato Filippo j il quale fpd* 
lato ave a Erodia j per cui cagione it 
Battiftay» poi decapitato • La terza éta 
la figlia dì fua forella * La quarta Ì<l_j 
Jua propia cugina . Da quejte due Ulti* 
me non n’ebbe figliuolo alcuno * - \ 

La quinta chiamavafiìÀzitzc',%*tb*n* 
tana, ond’ebbé Archelao, ed Antipas, de 
qualt il primo Jìlcvcdettegti nella metà 
del Regno col nome di Tetrarca ; e VìiL ( 
timo chiamato aticor Filippo Jposò Sàio*- , 
me, la ballottici. figliuola dt Bròdi* fib 
pra mentovata* - 

La fefia chiamata Cleopatrl natia dì 
Gerufaìerame , ond ’ ebbe due figliuoli , 
Erode chiamato anche Aniipà*> -c Filip- 
po . Erode Jpofato avendo Erodia , mo- 
glie 
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, glie del fuo fratello FiJippo ancor viveri* 
* e 3 rimprocciato ne fu da Giovanni il 
Battila, onde poi fuquefii morto . 

PaJia $ fu lajetttma fua moglie^da cui 
» ebbe un figliuolo chi amato Fafaele . L’ot- 
t ava fu fedr^ , dalla quale ebbe fola- 
I mente unà figliuola chiamata Koffana_j; 
I e dall’ultima nomata Elpi, ebbe un’altra 
l figliuola chiamala Sajorpe (40J . 

In quanto a’fuoi nipoti per parte dell * 
(imatafuu Marianna, Madre d’ Aleffan- 
dro, e- di ArifìoòoJo, ultimamente da lui 
fatti morire , ejji rapprefentan parimen- 
te una confi derabil figura nella Storiai e 
fpezialmente i figli dell’ ultimo de’ quali 
fi parla nel Vangeiio j e meritano qui 
particolar menzione . 

A ribobolo lafciì) due figli , ed una—* 
- figliuola , ch’egli ebbe da Berenice fuo . _* 
I maglie , come poco dianzi veduto abbia - 
ì mo , nomati Agrippa , Erode 3 ed Ero- 
1 dia . A grippa primieramente mejjo pri- 
gione da Tiberio , e poi fatto Re della 

Giur 

( 40 ) De bis vide Bell. J u d. M.t.cap.tS. 4 *- 
ttq. Ifb xviu.cap.j. Vid. & AUtUXiv. 
feq. Marchi. 14 . &feq. Lue. ir.. 7 , &fiq. 

I - 
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Frattanto per nuova occafione diven- 
ne Erode piu odiofo a* Giudei , ed a’fra- 
telli loro, editto per l’addietro pub- 

bli- 

■ ■ ■ r 

Giudea da CaJligola (4 1 )fu quello , che 
fi morir S. Jacopo fratei di S. Giovan- 
ni j fè imprigionar S. Pietro , e final- 
mente da colpo di morte fu percoffo in~* 
Cefarea (42). Erode fu fatto Re di Cal- 
ette i e di lui folfa menzione S. Lucjl_» 
per lo matrimonio , cb y eifè colla balla- 
trice figlia di Erodia^cowe fopra mofira- 
to abbiamo. 

A grippa lafciì) un figliuolo del mede- 

fimo nome , avanti a cui > e la foretto. » 

*JBerenice a S.Paoio fu ammejfoa difender 
la fua caufa in Cefarea (43) ì ed oltrac- 
ciò un 1 altra figliuola nomata DrufiUa^j 
maritata con Felice^ Governator dello^» 
Giudea (44) . 

) Bell. Jud. lib.W. eafi.Z. ' \ 

#4*) A&.Ktt.i.&Jeq.àdfinem. 

• '(43) /?<¥.xxv. infine xxvj. 

(44) Ibidem xxiv. 24. - '• f 
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i blicato , comandando alla Giudaica na- 
zione di giurar fedeltà ad Augujìoy ed 
, al Re, come contrario alla Mo/aica leg- 
ge (>), incontrò forte oppofizione_i 
dalla parte de’ Farifei , che giugneano 
, al numero di fettemila ; per la qual 
contumacia condannogli Eroderà una_j 
gran lomma di danaro , che dalla nuova 
moglie di Ferora fu pagata . Or quella 
di lei generofa azione refela talmente 
grata a quella fetta , ch’efiì non fi fece- 
ro fcrupolo di perfuadere al popolo per 
un pretefo fpirito di profezia, che Iddio 
trasferirebbe la corona della linea di £- 
rode alla poflerità della moglie di fuo 
fratello . Non mancò Salome di render- „ 
ne intefo Erode , il quale molti di quelli 'Giudea** 
( autori avendone fatto morire , coman- 
( dò al fratello fuo , che dalla moglie fi 
feparafie , come colei , che l’unica ca- 
gione fi era di tal novella fedizione.Ofii- 
natamente ricufandoF^rora di adempie- 
re il fuo comando, a lui fu proibita la__» 

Corte , e al redo della famiglia d ’ Erode 
di poter in apprelfo col medefimocon- 
verfare . Ferora ebbe caro di prender 

que- 

( k ) Vid. Oeuter.xvit. t$, 

f . - 1. 

« * 
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quella occafione per ritirarli nel fuo te- 
trarcato , e giurò, che mai ritornato 
non farebbe alla corte, finche viveife 
Erode . L’efler egli in qualche diflanza 
dalla Metropoli era nel jvcro un facile 
fpediente per dileguar il fofpetto d’aver 
elio parte in ciò , che macchinato li era 
contro Ja vita dei Re j e per quella flef- 
fa ragione Atitìpatre ottenne d’effer 
mandato in Roma nella Corte di Augii » 
Jìo . Così quelle due politiche perfone 
penfarono di roetterfi in ficuro dai po- 
ter effere fcovertej mentreche con tutta 
l’arte e l’ingegno occupati erano per ri- 
durre a capo i lor tradì torefchi difegni: 
ma un accidente poco dopo accadu- 
to difcovrì interamente il tradimento. 
Brode cade ERODE , che caduto era ammalato, 
tinn:alato. e ancor riteneva un grande amore per 
lo fuo fratello, mandò a chiamarlo per 
comunicargli alcuni ordini fegreti , e 
Ferora rifiutò di andarci, fotto preteflo, 
eh* ei non ofava di violare il giuramen- 
to , che fatto avea , Poco dopo cadde 
anch’egli ammalato, ed Erode riflabiliflì, 
e fu tanto lontano dal rifentirfi del paf- 
fato rifiuto, ch’anzi gli fè un amorevo- 
le vifita fenza attenderla lui invito al- 
cuno. 
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•t cuno . Perora due giorni dopo del fuo 
R arrivo eflendo morto > egf il fè magni- 
li Reamente feppellire in Qeruf alenimi j* 
« X.a fua morte però il principio divenne 
A • delle difgrazie di Anùpatro 3 poiché due 
1 liberti del defunto andarono a dimandar 
l giuftizia contro della iua moglie , la__j 
quale accufavano di averlo morto con 
qualche veleno, eh’ ella dato gli avea in 
quell’ifìcfla fera, in cui cominciò ad am- 
malarli . Erode toflo ricorfc alle anti- 
che maniere fue di (ir appare la verità a 
forza di tortura. Le prime a fofferirla,e 
cO roaravigliofa coftanza furono le don- 
ne della famiglia di Perora ; una di effe 
però per lo fpafimo eccettivo fu sforza- 
' ta a gridare, ch’ella pregava Iddio , che 
1 Dori Madre di Antipatre dovette anch* 
ella fofirire parte di que’tormenti , de* 
quali Hata era la cagione . A quefìe pa- 
role Erode avendola fatta piu crudel- 
mente tormentare , com’altres'i un altro 
nomato Antipatre , ufficiale fotto il fuo 
i traditor figliuolo , l’intera congiura fvi- 
j iuppofli, e nel comparir di verfe lorde- 
polizioni , che confermavate le notizie 
•è a Salome già date al Re, fi feoverfe, 
che il veleno , onde Ferora era morto, 
Vol.4.Lib,2. X xx fìa- 
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Si fctiovre flato era proccurato in AleJJ'ur^dria da 
la cov giura gamico d’Jntipatre , il quale per mez- 

tre contro 4t' z0 della ma ^ re d* Avifpatro i’avea fatto. ' 
lui. pervenir nelle man; diFerora^ perché- 

ài Re. nella prima occasione fi daffe » 
Tuttociò dopo piu diligente efamefu 
palefato dalla moglie dìFerora ^ la qua* 
Je aggiunfe, ch'elio farebbe gita a pren- 
derlo, per farglielo ofl'ervare \ ma in_, 
vece di cip farè , preci phoffi da un’ alta 
galleria y la fua caduta però fiata non_» 
eflendp mortale , fulia promeffa , eh* 
Erode le fé d\ un general perdpno , de* 
pofe in oltre , che ’1 fuo marito fprnto 
dal ripaorfo nel ricever da. lui 1* ultima. . 
Vifita, ordinato le avea > che portategli 
il veleno , e in fua prefepza il fpruciaf- 
fe , Jochè ella già eleguito avea 3 d’ una 
picciola dofe in fuora , la quale rifer- 
bata fi avea per le fiefia in cafo di ne* 
cefìità . La fcatola , e *1 refio del vele- 
no effendo fuora cacciati , e riconofciuti 
da altri tefiimonj 3 convinlero Erode del- 
la perfidia di fuo figlio contro di lui, e__» 
contro gli altri due figliuoli della dilet- 
ta fua L'altra fua moglie del* 

lo fieffo nome fu parimente accufata d* 
éfser partecipe della fie(Ta congiura > e 4 

avve*- 
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avvegnadioch'e provata non fi folle co* 
s’ alcuna contro di lei;pure fu ella sban- 
di ta 3 il fuo figlio Erode diredato , e ’i 
fuo padre dal lòmmo Sacerdozio depo- 
flo(Oj . Dori fu parimente fpogliata__* 
di tua’ i fuoi preziofi ornamenti , che 
X x 4 x mon- 


X 


n f ' 


(O) Un cerio Mattia figlio di Teofi- 
lo natio di Gerufalemme a Simone iiu 

? nella dignità J accedette % Ma quejìo 
Pontefice nella J'eguente vigilia delVEf- 
piantone 3 abbrunato eJJ'endo da alcuna 
polluzioni eh" incapace il tende ano ad 

stffìziare in quella gran folenrkità , 
fuo Jiretto congiunto chiamato Giofeffo* 
figlio di Ellemo 3 fu foftituito infua ve - 
ce . Mattia non godè di quejia dignità , 
che un anno folo , dopo il quale eifte 
depojìo , perche fcovrijji , eh * egli avea 
parte in un. /allevamento mojjo in Geru- 
falemme , e Juc cedei tagli - Joazar fuo 
cognato (4 y) 


£< Antrq. l.qvti.fap.O. Vij. & Voi l.pag. 

ètfeq. -• 

Ami q. ubijupr « <.8, 
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montavano ad una gran fono ma, e barn» 
diia fu dalla Curie (l) # 

Gio- Ma egli è ormai tempo di lanciar pel 
//Ba>g fl poco Erode nella trifl a ed agitata^* 
condizione fua , cóme anco h n a*ione-j 
nei fuo odio mortale e rifenciroSto conr 
tro di lui , e dinvoJgere j nofìri occhi a 
piu importanti materie } cioè a quelle», 
gradi e inefì imahili beneduionijche Qà* 
van* allora pronte a diluviar dal Cielo, 
non fedamente fopra iGiudeiSs refi non 
fé ne fodero indegni ; ma ben anche fa* 
pra il mondo tutto , il qual ben, 8 
sa^, che flava allora in unjverfais 
efpettazione di quelle fotto il prò- 
tnelìo MeJJìa, Poiché verfo quello reo*» 
poi’ Angelo Gabriello , il quale dito 
era per ^addietro mandato a manifefl ap 
il precifo tempo della fua venuta per un 
determinato numero di fettimané , 
Daniella ( m ) ( di bei nu<^ 

(l) Antiq.aW 4. 5. & t. *m 

:{mr &***>§** firn. 

' , . 
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ta una delle piu nobili profezie in tutta 
U vecchio T ejì amento , ed una delle piu 
forti pruuVe del Cri fi lane fimo contro ì 
Giudei ; poiché ella determina il propio 
tempò 5 in cui Criflo venir dovea nel 
mondo > entrar nel può minijìcro , e to- 
glier i peccati del popolo per mezzo la 
fua morte , indi poco dopo feguir dovea 
de ' Giudei la dijìruZione ; 0 come parli 
il Profetaci cejj'ar ejjt d’ejfer una nazio- 
ne 0 Popolo , e la promulgazion del Var>- 
gelio , 0 della nuova alleanza in quello 
e per quel Media. 

L'intera profezia è qual pegno (46) : 
», Settanta fettimane fono ftubil’te fo- 
», pra il tuo popolò é fopra la (Uà San- 
» ta Città acciò termini la prevarica- 
la zìone e finifchì il peccato ; e ft fiat/- 
a, celli V iniquità , e venghi la gi ufi i zia 
», f empi tema j e fi adìmpìfea la viftone , 
^ e la profezid , e fi unga il Santo de * 
a Santi ; Sappi dunque , ed attendi : 
»> Dalla pubblicazione dell'editto , che 
'jì dì nuovo fi edifichi Gerufaiemmc ih- 
^ fino a Crifto duce faranno fettimane 
*, fette , e fettimane fcjjantadue ; e dì 
X x x 3 a nuo- 

( 4 <) Dan.tx.24. à'ftq. 


io4o LA STORIA DE’GILJDEt 

>, nuovo fi edificherà la piazza , ed it 

3J muro nella grettezza de * tempi ) e » 

j, doppo le feffantadue fettimane farci 
„ uccifo Crifto } e non farà fuo popolo 
„ quello , che lo negherà , ed il popolo 
,, con un Capitano , che avrà a venire 
„ dijjìperà la Città ed il Santuario \ 
„ ed tifine fafà lafua devafì azione ; e 
,> doppo tifine della guerra la fiabili- 
9> t a deflazione', ma confermerà V ac* 
3, cordo a molti una fettimana ; editti 
», mezzo di effia fettimana mancherà 
,, V Ofiia j e il Sacrificio . E farà net 
>, Tempio un' abbomi nazione di defila* 
,s zione ; ed infimo al fine de'tempi per - 
9> fevererà la dcfilazionck 

Non s'afpetti , «o/ faccìam qui 

una chi of a fu tal profezia , molto meno 
Una differì azione dette varie miniere da 
computar qui le Jet tanta fettitnane , e 
i varj tempi , che gV In ter preti , e Giu- 
dei , e Criitiani hanno affegnato per lo 
principio , e per lo fine di quella Profe - 
fica E poca. È pure perché il figge tto 
non è di lieve momento , il leggitore po - 
tra contentarfi dì fentire almen , come 
fia il meglio calcolato e provato dagli 
ultimi 3 e con quali f ut ter fugi cerchino 

i fri- 
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iprimì sfuggirne la forza* •>* 

/Giudei generalmente con ejjo noi 
convengono 9 che quefte Prof etiche fet- 
ti ma ne fieno fettimane d' anni ,od un* 
giorno per un anno , fecondo il profe- 
tico fi ile $ quantunque alcun di ejjt , per 
imbarazzar la materia , ban pretefo d’ in- 
tenderle per fettimane di Giubilei, o d * 
fette Sabatici , cioè ciafcuno di qua* 
rantanove fettimane , montando in luti 0 

<,3 430. anni (47) • Època ben fongaper 

mantenere le languide f per anze de' Giu- 
dei intorno alla venuta del Melila . L al- 
tra ejìenfione gì ugne ancor fino a fette ^ 

milannì , cioè ajfegnando cento anni ad 
ognifettimana . Generalmente perii que- 
lle fettimane f* intendono difetta anni 
- Lunari 9 o Giudaici , come noi computia- 
mo 3 e fecondo quefìo calcolo fettunta 
fettimane formeranno quattrocento no - 
vani* anni . Qui ejft fentendofi tocchi al 
vivo da tal maniera di computare , fon-» 
ri cor fi a varj mifer abili arzigogoli per 
confutarlo * fdoi daremo al nofiro leggi* 

X x x 4 tote 

r ' v » 

" . - 9 . * v . ^ 

¥ Città qutjlì piMtì ed almi gabbatici 
Vedi ìl Volume L pag. " 0*/<?2<fcr(£) 

Ul) Ftyfc K- de Jjram&mie/ ix- 1 
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tare un abbozzo d'alcune loropiucofp'cue 
oppinioni-^e fpieg betulle quali potrà egli 
conghietturare le rimanenti. ’ 1 

Alcuni d ’ ejjl pretendono , che le pa- 
role del Profeta * da/i’ ufeita di quefto 
comando per riftabi/irfi e fabbricarfi 
GerufaJemme ,»o« debbanji miga inten- 
dere , dallufcita del decreto di Ciro , o 

di Dario j ma dal tempo in cui quejìe. » 

parole furono profeticamente pronun- 
ziate da Geremia a Zedechia Re della 
Giudea (4 8) , alcuni anni prima della 
cattività (49) j e per moftrarc la loro 
crajfa ignoranza nella Cronologia ^ con- 
chiudon r Epoca con noi nella dìflfutto- 
ne del Tempio . Altri , fecondo S.Giro- 
Jamo (jc) ci dice , le dan principio da 
Dario il Medo 3 e la terminano con quei 
di f opra mentovati nella dijìruzione di 
Gerufa/emme « EJJJ folamcnte affegnuna - 
le otto rimanenti fet timone per la total 
dijperfionc della nazione Giudaica, com- 
piuta 

(48) Jerew.xxtv. 8. frfeq. XXXiV. l.&feq. 

& alibi pnfsjwi 

(49) Vtd Mun. in Dan.tXi Notaf. - . .** 

Cjo) In « ■. /, . « . v - . 

^ # »• * » \ I 1 
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pinta fotta l'imperador Adriano. 

Altri poi cominciano a numerar le « 
fettunta fettimane dal dijlruggimenta 
fatto del primo Tempio da Nabùccodo- 
noforre , e le compiono alla dijìruzione 
del fecondo fatta da Tito Vefpafiano 
( ! ) . Per la qual cofa ejjt vengono a fmi - 
nutre un ’ Epoca di fei cento , e fejjanta 
anni , riducendola a quattrocento novaft- 
' tu , perchè s'accordi colle fettanta fel - 
bimane \ nel che danno maggiormente a 
tonfare la loro ignoranza nella Cro- 
nologia. Quejia devafìazione della Città $ 
e del T empio , e la difperfton de' Giudei, 
fecondo quejì' ultimo ftjlema , dovrà dura - 
re frìchè farà disfatto Go g , e Magog 
dal Meffia ; ma quando ciò abbia ad ac - 
cadere , ejV non ofan conghietturarlo « 
Ter quejle ragioni trovanfi del tutto im- 
barazzati i come fpiegar debbano qut- 
! Jìa Profezia j in maniera che per isfug - 
gir le confeguenze tirate su di ciò da* 
Crifìiani contro di ejji , fon caduti in 
varie ipotefi egualmente ajjurde e ridico - 

le* 

• < ; ... 

• 1 ■ ■ 

(t) ’Ralfbm.plurtm Vìi. tnt, al. Abrabanefi 
Sol om.J archi ,& de Zjra in loc.Jup.citau * 
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le , intorno al MefTia . Alcuni p e nfano t 
che i peccati della nazione han ritarda- 
ta la fua venuta ! altri , eh' egli venne 1 
nel tempo fi abilito \ ma non comparve.— % 
pubblicamente i altri , eh' egli è ancor 
nqfcofo in qualche ofcura parte del mon «* 
do , attendendo finché fien ejì in ijìato 
di riceverlo ; altri hanno immaginato 
due Melili j l'uno umile , ofcura , riget- 
tato j l'altro , che ancora ha da venire , 
gloriofo , guerriero , vittorìofo , 
vcrfalmentè riconofciuto « V inaimene è 
per ufeir da ogn' intrigo , e non dar cam- 
po ad altre nuove oppinipni e J ^ pieghe , 
che piudifettofe e ridicole farebbero di 
tutti gli anzidetti vani futeerfugi -,fon 
ijfi convenuti di lafciar in fofpefo la — * 
difput a intorno al Media a miglior tem- 
po > ed han proibito Con feveri anate- 
mi ogni qualunque ricerca e calcola 
/* quefio punto (2 ) . 

/ Criftiani nel vero non convengono 
efattamente , 0 nclfijfare il principio, 
i'ifine di quejì e Jet cimane j 0 nel cal- 
colo 

• - . ■ > ■ . s 

* ti) Vìd. ìnt. al. Bafneg. dt ih. bei* 

domati , ; v ,‘- ? 

(. . 
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cólo degli anni Lunari o Giudaici: amen- 
dune però quejle differenze fon poco 
confi der abiti , febeo vi fi rifletta . La 
ragion del primo dubbio interamente dee 
rifonder/} atV imperfetto conofcimentoy 
che abbiamo della Cronologia di que 1 tem- 
pi. Se in ciò noi avejfmo una ficura feor - 
ta 3 non vi vorrebbe egli molto affare tal 
punto . Ma in tal' incertezza di cofe y 
un Autore darà cominciamelo dal de- 
creto di Ciro, un altro da quel di Dario; 
un terzo da quel di Artaferfe Longima- 
nò ; e ognun di loro proc cura allungare , 

. o abbreviar la Cronologia di ciafcun in- 
tervallo y come meglio fi accorda colli —a 
fua ipotefi : non fa dunque maraviglia 
fe ejji sì poco van d ’ accordo in quefto y e 
Je tanto poco di certo e fermo dall ' inte- 
ra lor difputa fi raccoglie • 

La differenza poi , che nafee da 4 
varj computi degli anni Giudaici , me- 
rita ancor meno di ejjcr confderata _» ; 
poiché non può ella montar piucchè 
a nove , o dieci anrti , fra quei , c£e_* 
tiran la diffefa del tempo piu alla lun- 
ga y e quei , che al maggior fegno l'ab - 
breviano < Chi dunque di ciò potrà ma - 
ravigliarft o incalzate obbiezioni Cón- 
tro 
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tro qucjia profezia * quando ei confi deri 
la varietà de' computi , ode* Giudei di 
cui abbi am già pienamente parlato * 9 
ò delle altre nazioni ,dalle quali queJl'EL~ 
poca ejfer dee calcolata , e a buon f e gnu 
riformata ? tn fomma quejìe difficoltà cól 
dovuto riguardo confiderai e efendo y il 
difcreto lettore potrà fenza dubbio ri- 
maner Jbddi sfatto di quel ftflema > che \ 
meglio adatta le fettunta fettimane ^ o 
fieno quattrocento novant* anni delLt—> 
Profezia alla Cronologia di quell ’ Epa- 
ca , fecondo i migliori lumi , che su di 
ciò ubbtan potuto ftnminifrare i facri> 
e profani Sforici. 

In tal varietà dunque di alcune picciole 
differenze fra gli Autori , che hanno 

fcritto fu di quafìo fggetto> il ft fienai » 

piu univcrfalmente ricevuto } si da' Ro- 
mani cattolici come da' protejlanti 7 e 4 
quel di Giulio Africano (1) , ficcarne b 
flato ammendato da alcuni moderni Oro - , 
etologi (4 ) } i quali mettono il prtneipio di 

tal 

« Vìd.VolIpag. ' (K) Ò* alibi. 

($) A pud Hyeron . in Daniel.ubifupra 

(4) Petav.de do&* .temp .li b ,xn .cap .3 1 feq, 
Patiotì. Témporpart .*• lib.iii.cap.io. VJfer.fub 
A . M. 35jo. | 
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tal calcolo nelle parole della profezia^ al* 
ia ufcita di quefto comando per rifabbri.. 
1 car(ì &c. Per lo principio di quefia efecu- 
1 zione j la quale avvenne nell'arrivo di 
1 ^eemja in Gerufaiemme > per vederla ^ 
; puntualmente compiuta , e finita nelhv _• 
morte del Mefliaj il quale intervallo com- 
prende i Jopr addetti quattrocento novan • 
anni . E nel vero in quanto al principia 
di tal'efecuzione egli è chiaro 3 che Nee- 
mia ritrovi* l'opera del tutto intralafcia - 
t(f j e pofia da parte nel fuo primo arrivo > 
e ch'egli immantenente l’intyaprefe , e 
ridujje a fine ( s ) - Quefto comando , eh* 
fu dato nel ventefimo annodi Aitaferfe.^ 
(6) egli non dee in'enderfi , fecondo 
loro opinione , del ventefimo anno del fuo 
1 regnar Jolo ; poiché tal periodo contereb- 
be dieci anni di piu (fuppofio , ch'ei fia- 
to fojfe ammejjo dal padre al regnare fiie- 
ci anni prima che morijje ) ; ma del ven- 
tefimo del fuo regnar irfiem con lui > che 
farebbe il decimo del fuo regnar foto . 

Or quefio fifiema , che fembra rimuo- 
ver chiaramente tutte le difficoltà 3 pur 

ne 

( $ ) Con f er HebemXX i. ir iii. fajf. vid.parit . 
pag.tio.irfeq. * 

(6) Hebetu i.i. 
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ne ha unaja qual diriva dal file nzio de • 
gli fiorici > e dallinverifimilitudine, che 
Artaferfe fiato fia sì prefio ammejfo nel - 
l’ajjoci azione con/uo padre : e quefia ob- 
biezione j picciola com’è > pur c fiata. 
riputata di bafievol pefo per obbligare il 
dotto Prideaux (7) di feguir nuovo cam - 
mino 3 il quale per avventurai nofiri leg- 
gitori approveranno come migliore del 
primo . Ma poiché ha egli trattato il /og- 
getto in maniera sì piena e prolijja , che 
potrebbe ingrojjar quefia nota oltre t do- 
vuti confini > e il libro fieffo è per le ma- 
ni d'ognuno , e nelpropio nofiro linguag- 
gio , a lìti rimandiamo i leggitori per lo 
maggior rifehiaramento di quefia nobile 
profezia . 

In Jomma il Pro/et a ha detto » che do- 
po Vùccifion del Meffia , tl Tempio j e la 
Città faran diftrutti da una /tramerei 
nazione , la qual verrà f come un' inondo- 
%ione contro di ejfi ■> e che la de/olazicn 
della tèrra farà preceduta da un dilu- 
vio di abbominazioni(tutto ciò a fufficien * 
%a prefigura V Aquile Romane innalzate 
nel Tempio 3 e a quefio profeticamente 
, ■ ' • * i "v-w> 

(*) &nne 8 .parl.i.lib. yfujt *«.458. • v 

- .i.i 
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I ancor allude Crilio medejimo J (8) cóc^m 
| tir cr anno dietro la profanazione , il fac* 
I (heggiumento , e V incendio di quel fanti 
l luogo . Nel mezzo della fettimana i 
j fagrifizj | le oblazioni &c. daveati cejja - 
J re ■> non attualmente , perche ciò Jegut 
, dopo la dijlruzione della Città , ciob 
| quarantanni dopo q in circa ; ma ejji 
j perdettero la loro efficacia a e divennero 
i inutili } e nulla fi grìi fi canti dopo il gran 
facrifizio del Salvatore del mondo , cui 
ejji duveunfgurure , e dui quale fulamen * 
te ogni loro efficacia ricevcano • Per ul • 
z/Vmg : Quei che così rigettato avellerò, 
e fatto morire il Melila , celierebbero 
, fl’elier un Popolo 5 e farebbero difperfi| 
e del'oiati . Tutto ciò a propie loro fpeft 
, Thpti Jvfficientemente appurato i Giu- 
| dei f 

La dijlruzione 3 e la finale defolazio- 
, ne della Cittft 3 e principalmente quella 
del Tempio , effer dovea V ultimo colpi 
dell' evidenza delia Crifiiana fede con - 
trai Giudei » Abbi am noi nel primo vo- 
lume dimojìrato , come proccurino ejji 
di fchermirfi dfilV evidenti profezie di 
Già- 

( 8 ) Matt. xxrr. 1$. & alibi 

»4« VoLl-pag. (tyfeq. {0) 
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Giacobbe : che lo fcettro non fi farebbe 
partito da Giuda, &c. (9) ed ha poca 
dianzi veduto il leggi torelli ali mifera - 
bili giravolte vadati ejjì cercando per di- 
firigarft da quej}' altra della fettimana di 
Paniello con tanto pregiudizio del buon 
fentimento , e della Cronologia . Sem- 
brava dunque ancor mancare piu irrefra * 
gabil pruova (N.^.) , fe non per conviti * 

cere 

(9) Genejis xltx.to. 


(N,a.) Invano fi fono affaticati li Giudei in 
ritrovar cavilli , « d arzigogoli per rifuggir f e* 
vidima delle Profezie di Giacobbe , e~di Do- 
li ietto intorno alla venuta del Meffia. Adonto 
della loro ojlinazione amendue fono per fe flejft 
ejficaciffime , e ci danno un' irrefragabi l pruovd 
pioti folo per render mutola , ma ancor per con- 
vincere quella perfida Nazione ; La prima di 
Giacobbe , perche predice la venuta del Mefjicu» 
dopo ejferfi tolto lo fcettro dalla g ente Giudaica^ 
diche evidentemente s'avverò iti Gesù Criflo, 
che nel tempo d' Erode ìdumeo ajfunfe l'umana—? 
farne : E quejì a feconda di Daniele, poiché col 
novero delle fet tintane (lab Uff ce il tempo de llm 
venuta , e morte del Meffia , e le calamità avve- 
nute a miferi Giudei dopo la morte del Reden- 
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cere , almen per render mutola quelita 
forfennata nazione rifpetto a quefto im- 
portante articolo della venuta del Meflia 
nel tempo prefiffo , e della vanità di colo- 
ro , che ancor V affettano : e quefta era— 3 
la Profezia della fua venuta in tempo , 
che flato foffe in piedi il fecondo T empio % 
per renderlo piu glori ufo colla fua prefen • 
za ,che non fu quello di Salomone , tut- 
toché foffe queflo ben mille volte piu pre- 
gevole per altri rt] guardi , intorno a* quali 
potrà il leggitore riandar ciocche detto fi 
è nel principio di queflo capitolo*. Quando 
dunque queflo T empio fu diflrutto , non 
dove a tì forfè rimaner convinti , ch'egli 
era realmente venuto fficcome gli Appo- 
soli , e i fuoi difcepoli affermavano , 
quantunque toflo fl foffe dato principio a 
j fabbricarne un nuovo , e molto piu quan- 
do ogni sforzo per rifabbricarlo flato era 
Jino a quel tempo inutile , e fenza effetto ì 
Ma di cilìin occajìon piu deftra ne ragio- 
neremo alquanto piu diffufamente in ap- 
preffo . 

Qui folamente ci fi permetta il'ri flet- 
tere y che fe la total diflruzione della — » 
Città 3 e del T empio , e la difperfion de * 

VoUV.Lib- 2. Yyy Giu- 


* Vid. afitea pag. 50. Hata (K) 
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vo inviato a Z accaria , pio e giufio Sa-* 
cerdote della flirpe d’ Abiah, mentrechèt 

flava 


Giudei nonfegut immediatamente la ero- 
(ifjjione del Meffia , eff/però fin da quel 

tèmpo foggi acer vi dove ano ; e fembra ^ 

che ubbiaXààìo V efecuzion della fentenza 
d fieri t a per quurant * anni , a fol fine di 
dar loro tempo da pentirfi dell’atroce fat- 
to , il quale , come S. Pietro oJJ'erva (io), 
commejfo ave ano per ignoranza . È nel 
vero Jc or giamo , che un gran numero di 
ejji con opportuna converjìone fcanzarono 
il fatale gufi igo (11), mentre gli altri 
gru indurati di cuore , rifiutando di ri co- 
nfi cere il grave delitto (iz) , ed abbrac- 
ciar l offerto perdono , ffi ron perciò di - 
fiperfi per lo mondo , affinché fuffero loro 
malgrado una cofani e fermi fiima pruo- 
va della verità delle fritture , e Profe~ 
zie, e della propia lor volontaria cecità 
e ragionevol gafiigo % 

(io) A&.Ynt’i. 

(ti) Ibidem ii ; 6 . fctfeq. iii ,pajf, 

(ti) lbidemv.il. 
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flava egli offerendo il facroincenfo nel 
Tempio, fecondo il Sacerdotale uffì- 
zio ( n ) , per pre dirgli la nafcita di un_j 
figliuolo , e figliuol miracolofo da’ ffe- 
rili genitori ed attempati, un figliuolo, 
che frappoco avrebbe egli avuto dalia 
fua fanta moglie Elifubetta , e il qual 
farebbe Nazareno , e’1 Precurfore , e ’l 
Furiere del Redentor del mondo (0) » 
* Qui il buon vecchio Sacerdote attonito 
a quefta vifione e confapevole della de- 
crepità fua e di fua moglie , non potè 
xattenerfi dal difiderare, che la fua fede 
confermata fofle da alcun altro miraco- 
lofo fegno , e l’Angelo acconfentì alia 
fua richieda , ed in maniera tale , che 
fofle nello fìeffò tempo e cenfura della 
diffidenza fua e confermagion del mef- 
faggio, eh’ egli efercitato avea . Zac- 
caria nel medefìmo iffante mutolo di- 
venne , e continuò ad eflerlo finche at- 
tualmente nato fofle il promeifo fan- 
ciullo. t , Jk 

Sei mefi dopo quefta vifione 1* ifteflo 
' T y y z Cele- 


( 0 ) Vide Exodum xxx. % 8; & fupra Vol.I 
pag. & feq. 


: 
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Celefle Meftaggiere inviato fu ad una 
giovaneVergine, nomata Muriut a qua- 
le fllor abitava in Nazaret fotto la cu- 
fiodia del fuo fpofaco marito Giofeffo x 
ambedue della cafa e dei/a fiirpe d| 
Bavidde (p)( Qj , colla lieta novella, 

che 

( p ) Mfttt.t. 18'. Lue.*. 2*. & feq. tit. 35. 

& feq. 


(Q) In altro volume ojjervato abbia • 
no x che i Giudei aveano una legge , ^ « 
qual efpr eoamente vietava agli eredi di 
maritar)} fuori della propia tribù . Egli 
è veroxche tal legge cader non potea fui** 
la Vergine Maria, a ragion della fua po - 
vertà xulmen nel pojfefjo de' beni 3 qua- 
lunque ella fi fojfe indiritto di JuccejJfo . 
ve io per le leggi del Giubileo , fecondo 
le quali tutte le terre , ei patrimonj ri~ 
tornar doveano a quei , che per origine 
rierano i proprietarj > 0 a'projjìmì Ere- 
di loro . Ma molto piu rigorof amente 
tal legge proibiva alle vergini della. 

tri- ' 1 

3* De hoc vide Voli. pag. &Jeq. 
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tribù di Giuda , e foprattutto a quelle 
della cqfa di Davidde, il maritar ji ì>l~» 
altra tribù o famìglia > per cagion del * 
la cert ’ afpettativa } che il Media ejfer 
dovea di quel legnaggio , e nifcer in Be- 
telemmejGV/ó e Patrimonio di quel Mo- 
narca : con qual cura poi ciaf una fami- 
glia confervar dovejfe la fua Genealogia 
non fa d'uopo il ridir ft . 

Invano dunque i Giudei fclamanotch' in- 
ceri afa la di fcendenza di Gesù Grido 
dal feme di Davidde* a cagion che la 
Genealogia di Gioie db , e non dì Maria 
per gli due Vangelidi da Davidde_j 
vien tirata e dedotta j - i quali affer- 
mati poi chiaramente , ch'effb parte al- 
cuna non ebbe nella Concezion di Grido. 
La certezza della Difcendenza della 
Vergine da guejlà Cafaè refa abbaflan * 
za evidente da quel che fopra offervato 
abbiamo , principalmente , fe aggiugner 
vogliamo la tefiimonianza de * medefmi 
Vangelidi » ì quali chiamano il firn mi - 
racolofo fanciullo , Figlio , o Difcen- 
dente di Davidde . Se fi. domandi , per- 
che abbiano ejjt anzi fcelto quella delfao 
marito ? rifpondìamo 3 do eglino in ciò fi 
' ' Yyy 3 : con- 
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conformano al cojhime degli Ebrt\,ed an- 
che a quel de' Sacri Scrittori , i quali 
diducono le loro Genealogie piuttofo dal- 
la linea Mafihile, che dalla Femminile , 
perche fe Crifìo il Figlio di Maria era 
figlio , o Difendente di Davidde , e'bi- 
Jognava , che fua Madre molto piu vi 

/#*• 

La maggior difficoltà però confi (le nel 
riconciliar la diverfità delle due Genea- 
logie di S. Matteo , e di S. Luca , e a noi 
giova il credere , che la maggior parte 
de ’ nojlri leggitori difiderato avrebb<L~»> 
che ripetuto per noi fi fojfe , benché in_* 
fuc cinta epitome , ciocche da altri fu tal 
foggetto è fato fcritto m , tanto piucc.be . 
il punto non è fato finora così abbafian- 
za rifchiarato , che non abbia dato luogo 
a nuovi cavilli e obbiezioni* Perciò af- 
finché il noftro filenzio ejjemon pojfa in- 
terpretato per abbandonamelo della cau- 
fu jfoggiugneremo quelle poche ojferva - 
ziontyche abbiam potuto fare, alcune del- 
le quali , avvegnaché del tutto nuove, pur 
fmminifrano a' curiof ricercatori intor- 
no a quefte difficili materie , una chiave 
migliore per riconciliar quefie due ge- 
nealogie, e che darà maggior lume per ri - 

9 fchia - 
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Jchiare e confermar Vuna coll'ajuto del- 
l'altra , e come noi facciamo le feguenti 
ojfervaùoftl ingrazia principalmente . 
di alcuni de 1 noftri ftudiofi lettori , l e « 
daremo, in guifa , che fervan come aper- 
ture , perche fu di effe efer citar pojfano 
i lor talenti , fenza obbligarci ad uru* 
metodo sì efatto , cowe nell'altre note . 
ufi amo . 

Prima dunque ti fi permetta dì ojfenva- 
re^che il tìtolo di Padre, e Figlio/ egual- 
mente che i term’ni di generare, ed eller 
generato, nel linguaggio della ferii tu-' 
ra > non fempre contengono un' imme- 
diata , ma fovente una rimota fucceffìo- 
ne . Quindi è la frafe fpejfo ufata d i—* 
Mose : quando tu in avvenire genererai 
figliuoli,^ figliuoli de’figliuoli(i4), ove 
il nome di Padre , e Figlio attribuiti fo- 
no al predeceffore ofuccejjore indìfìan- 
za di due , tre } o piu generazioni , come 
piu pienamente fcurgerajjì da ciò , chts 
fiegue . Or quejla pr&meffa fervirà cóme 
* di bafe alle feguenti ojjèrvazioni fopra 
quelle due V angeliche Genealogie . 

/. S.Matteo dà una Genealogia , 
S.Luca un'altra $ ed entrambi in alcuni 
Y y y 4 nomi 
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nomi variano dal Vecchio Tejìamen* 

V * ca- to *** . m 

gìondellcu3 , //, S. Matteo, che principta lafua da 
traf coraggi- ^5 ramo } fa divide in quaranta due fuc~ 
nt dt copi- ce j l(jni da i ui c hi amate Generazioni 

cioè 

, f ' 

*» > 

. quattordic’ innanzi ) 

quattordici fotto )il Reai dominio 
quattordici doppo ) 


» 

Abramo - 

Aminadab 

> 

Ifacco 

Naaffon 

Giacobbe 

/ * . 

J 

Salmon 

> « 

Giuda 

Booz 

, j • 

JPhares 

( " 

. Obed , 

Efron 

Ì Jeflè ' 

Aram ' 

Davide 
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XI. 

Gioatam 

Jofs 

Achaz 


Ezechia 


Manafle 

t 

■ ' , . . ; 

/ « * 

, ( 

Amori 

^ * M 

Giofia 

* * 

9 

Jeconia 

’ J 

> 

1 * 

Eliud * 

r 

* , f 

« 

« 

Eleazar 


Marhan 

Giacobbe 

\ 9 In $tup 
ulti ma ferie 
di genera • 
zron/ appref 
Jo S. Mattea 


* 

I 


V '< 


_ converrà ag, 
Giofepe Spofo di giungere-* 
Maria dalla qua- nuovamente 

Je nacque G^friZ 

V nft O , vino j MU 

■ ■ , tortici, 

VI.Lt 


•- *». 
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III. Le prime quattordici fono le me- 
deftme con quelle , che regtjìrate tro- 
vaci nel Vecchio T ejì amento , ed in S. 
Luca. 

IV. Le proJJJme quattordici in S.Mat- 
teo contengono la legai fuccejfione della 
linea di Salomone , fino alla fua ejìin - 
zione in Jechoniah altrimenti detto Co - 
niah, e Jehoiachim (i y) , allorché la li- 
nea di Natan figlio di Davidde* e fratei 
di Salomone ebbe luogo . 

V . Il patrimonio nella Giudaica Po- 
lizia > non potendo alienarfi s che fino al 
Giubileo ì ficcome dianzi fi è dimoftra- 
lo , e aliar divolgendoft al projfimo fo - 
pravvivent ’ erede , V ultimo 3 quantun- 
que in qualche dijìanza dal primo , noma - 
vafiil Figlio , cioè propriamente parlan- 
do 3 il fuccelTor del Primo . Così Sa- 
jaziele 3 ilquale per la Genealogia di S. 
Luca compari fce efifiere fato difenden- 
te di Natan figlio di Davidde, S. Matteo 
dice cjfere fato generato da Geconia_j 
(i 6 ) 3 l'ultimo della linea di Salomone, 
a cagioni eh ’ egli fu il projfimo fopravvi- 

vente 

(t$) Confi. Jerem. xxtt. 34. Ad fin.*, dd Re 
XXiV. 3 . &feq. 2. Chron.xxxvt. 9. 

Confi. Luc.t 11 . * 1 - ad 11.& Matta. 1 *. 
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tente erede della cafa di Davidde dopo 
j la morte di Geconia. Se la linea dunque 
di Salomone non f offe Jiata regifirata—a y 
( e il fin di quejìa notato , non avrebbefi 
: potuto ffcorger da S.Luca, come Salaziele 
comparve per propio titolo alla ffuccefiìo- 
ne 3 giacchè la linea di Natan non avreb- 
be potuto avervi diritto alcuno finché 
quella diSzìomonefoffe fiata in effereffe 
non in caffo di un'incerta riverfione***;* Per Ri- 
cio ffervir potrà per render ragione della verfioneco» 
differenza fra S. Luca , e S. Matteo iru» v j ene .i n J e . n [ 
quefie quattordici generazioni di mez- to per cui il 
ZO. i ; Jopravvive - 

VI. In quefi' ultima fuccefflone v' è te inqualun- 
un mani fe fio divario > ri [petto al nume - dijlanz* 

, ro y da' libri del Vecchio T efiamento • E ^pp^acqai 
quefi o potrà agevolmente conciliarfft.con ji ere ^ e in 
dire y che 7 Vangelifta avendo la mira certi cafila 
ffolamente a ' tre rotondi numeri delitti fucceffione. 
quattordici generazioni di J opra men- 
tovate , non ha curato y o pur delibera- 
tamente ne hapaffato fiotto Jìlenzio alcu- 
ne j che da ciaffcheduna avanzaffero j e 
quefi a riffpofia è paffuta finora per comu- 
nemente ricevuta • 

ha differenza però ffembra provved- 
rà 
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re da qualche cofa di maggior rilieuoy 
che dal fola riguardo all' eguaglianza de ’ 
numeri . 1 libri Storici regijìrano tue ti 
i Re in generale , che han regnato da . — j 
D avidde fino a Geconia j ma S. Matteo 
da Genealogica fembra 3 che dia la no- 
tizia folamente di quei , che aveano il 
titolo legale , e ammetta gli altri . In 
que fi' ultima maniera noi prendiamo 
Ahaziah figlio di Jehoram ejjere flato 
Athaliah, colui , il quale diceft ejjere~_» 

\ ■ flato creato Re dagli abitatori di Geru- 

( falemme * ^opo /« morte di fuo Padre » 

[ .• perchè il primogenito fuo fratello flato 

. era uccifo (17), lochè fembra 

• '» additare , ch'efii feelto V aveano in luogo 

*• d' alcuno infante 3 figlio del morto fuo 

" f ' fratello 5 poiché fé 1 1 fatto così paffu- 
to nonfojje-i ei fucceduto farebbe fecondo 
il fulito ordine 3 fenza V elezione del po- 
polo . Similmente giudicar pojfiamo di I 
, . Joash > il quale fuccedè al fuo Padre. l_i 

Ahaziah, ed Aruaziah figlio d : Joash , i I 
quali tutti fucceduti farebbero gli uni 
agli altri in pregiudizio del ramo de * 
Primogeniti , fintantoché queflu eflinta 

; . ■ » ejfen- 

% * 

(il) Vid,i.CbYon,iL\it.t.& 2. vàt. 

M' | 

1 

» **» 
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tjjendo 3 dajj'e luogo a quel de fecondoge* 
niti in perjona di Ufiah o Ofia figlio di. 
Amaziah > il qual perciò vien chiamata 
dal VangeJifìa figlio (i 8) 3 ciuè,fecon - 
do fopra dimojìrato abbiamo 3 il fuccejjo- 
re di Jehoram , quantunque in diflanza 
dalle tre generazioni di /opra mentova - 
te* 

Così per lo contrario Zedechia,// quale, 
fu innalzato al trono dal Re af/Babilonia 
in pregiudizio del fuo fratello primoge- 
nito Jeconia 3 è parimente ommejjo dal 
Vangelida. Or quando quejìe irregola- 
ri fuccejfioni fon tolte via } non vi rimar- 
rebbero 3 che V iji effe quattordici 3 di cui 
fa menzione nella fua Genealogia . 

VII, La projfima variazione fra i due 
Van gelidi è nell ’ ultime quattordici ge- 
nerazioni 3 e diriva dalla foprajfina cura 
dell'uno nell * additare itpajfaggio dell * 
eredità , in tutta la fua dijìefa , nel pri- 
mogenito ramo . Ambedue convengono 
fino a Zorobabelc 3 dopo cui S. Matteo 
continua con Abiud 3 e fuoi ere di 3 fino 
ad Eleazaro , ove termina la linea di 

Abiud, 

(t$) Matt. ubijupta vetf,^ c 
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.Abiudjtf quivi egli mette come fuo fi gli a, • 
e fiuccejfiore Matthan(i9) } d* cui fa men- 
zione S.Luca fiotto il nome di Matthat,*^ 
era della linea di Rhefa(2o)j?g//o di Za- 
robabele . Sicché egli entrò nella rego • I 
lar fiuccejfione dopo V ejiinzione della li - 
nea di Abiud. 

Così per lo contrario Matthat, o Mat- 
than morto ejfendo fienza figliuoli JiMfiu 
in obbligo , fecondo la legge Mofaica di 
prender la moglie di lui , e fuficitarne il 
fieme , e per lui generato venne anche » 
Giofeffo marito di Maria , il quale per 
la fi e U a ^ e £S e veniva ancor riputato co - 
me figlio del fratei primogenito morto • 
Quindi S. Matteo giu/} amente i l chiama 
figlio di Giacobbe *, laddove S. Luca , il 
qual non ha proceduto colVifiejfio metodo, 
chiamalo figlio di Eli . S.Luca ci da il 
nome del fuo Padre legale e del natu- 
rale* li, i 

S. Matteo molto probabilmente potè 
andar ricercando la Genealogia di lui 
clavicordi di Bettelemme, patrimonio di 

Da- 

• j 

(15) Vbifupra ver. tt* 

{**>) Vbifupra /*■"*? 
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Da vidde , dove niun altro regiftrato 
era 3 fe non coloro 3 i quali per regolar 
difcendenza della linea rierano in attuai 
1 f°H e JJ' () ’ e dwe i Jecondogeniti , quan - 
tunque nell ’ attuai poffejfo della corona , 
non poteano regolarmente regijìra - 
ti ) finche alcuno erede vifoffe del pri - 
mogenitofopravvivente , o finché quejl* 
ultimo mancajfe . S.Luca dall altra par- 
te , com'egli fieffo ci ha detto nella pre- 
fazion del fuo Var\gelio-,propoflo fi uvea 
di fupplire a tali mancanze di coloro } c he 
prima di lui fcritto aveano la Storia di 
Gesù Crifto> temendo 3 che quejìe ommifi- 
ftoni cagionar potè fiero qualche confufione 
col non ad di tarfi y quando il fecondogenita 
facce de a al ramo primogenito 3 ebbe ri cor - 
i fo al libro delle cronache , ove la ferie 
delle fuccejfioni , così regolari , come—* 

! irregolari , legali } e fuor della legge 
erano regiftrate , In maniera che amen- 
duni avean le loro Genealogie dappiù au- 
tentici , benché differenti regijìri > e_» 
ciafcunofi è diligentemente appoggiate 
alla fua propia , fecondo il piano , che 
uvea davanti gli occhi , e confeguente- 
mente in vece di ejfere oppojìi , piu prò - 

babìl- 
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labilmente l'uno rij chiara e conferma 
V altro . 

Avvi oltracciò un'altra difficoltà nella 
Genealogia di S.Luca , cioè V introdu- 
zione di Cainan nella linea diShtm,por- 
t andò di piu colui una generazione con- 
traria al tefto Ebreo nel Genefi , e alle 
cronache , e a tutte le verfioni di quello t 
fuorché de' fettunta , eh' è contraria — » 
all'uniforme tejlimonianza di Giofeffo, 
Filone, e di altri Giudei dottori , come 
altresì a quella degli antichi Padri ; i 
quali tutti ommettono il nome di Cainan a 
ma riconofcono folamente dieci genera- 
zioni da Noè ad Abramo , laddove ag-, 
giugnendovi quefta di S.Luca con cojìui 
farebbero undici . 

Quefta differenza ha dato a * Commen- 
tatori maggior travaglio per riconciliar- 
la , di quel che noi immaginiajno, che me- 
ritato avrebbe > appoggiati alla verijhni- 
ìitudine , che per la trafeurataggine de ’ 
copifti natafoffe nel tefto di S. Luca, per 
effervi menzionato nel verfo , ch'imme - 
diat amente fiegue> un altro Cainan 3 cioc- 
che farebbe ancora fecondo l'antica ripa - 
Jla maniera di fcrivcre nella piu vicina 

linea • 
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linea . Ma dato , che fiato Jt a originai* 
mente fcritto in S. Luca , egli è chiaro , 
che V ubbia prefo da' 1 fettunta , della qual 
verfione sì ejfo , come gli altri fiacri ficrit - 
/or / fiuoi contemporanei fervi ronfi > o la 
copia y ch’egli allora avea , avrebbe po- 
tuto per la fiejfia trafcutanza rimaner 
corrotta j sì perche non fit ficorge , cbes 
tutte le copie di quella verfione abbiano 
avuto quefio nome , ed altresì perche egli 
troverebbe fi in tutte le yàoLatine verfio* 
ni , egualmente che in Giofeffo , Filone, 
e ne * Padri e allor faceva di mefiieri , 
che numerato avejfero undeci in vece di 
dieci generazioni . • 

Lo fiejfo anche dir fi potrebbe , fiuppo - 
nendofi , che fiato vi fojfe intromejfo ori- 
ginalmente da' fettunta interpetri j con- 
ciofiache nè ejfiy ne i trafcrittori della—* 
copia Ebrea , i quali prefero con loro 
«^//'Egitto , ejfendo infallibili ( almen 
per quel che ci fembra , abbi am dima - 
firato y eh ejjì non era n tali , allorché—* 
femmo parola della loro verfione) quella 
parola avrebbe potuto di leggieri per lo- 
ro inavvertenza infinuarfi nel tefio . 

Ma purfe tutto ciò non foddisferà ap • 
Vol. 4 .Lib.z. pie - 
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che per ifpedal favore del Ciclo fiata 
era detta per efler l’avventurata madre 
dei promeffo Salvator del mondo , cui 

per- 


pìeno quei j che piu rigorofi fono, ciocche 
fópra offcrvato abbiamo della dijìinzione 
de' parenti, naturali e legali , rimuoverti 
Agevolmente ogni qualunque difficoltà j e 
in quejìa maniera Arphajtad farebbe il 
padre naturale di Sala , ed il legali dì 
Cainan , o al contrariò * Non v'ha dun * 
que bifogno di ricorrere > come taluni 
ban fatto , ali ingiuriose fuppuftzionì 
contro i Giudei,quaf:che aveffero effi de* 
liberatamele cancellato il nome di CaK 
nan nelle loro ' copie Ebree j affinché . —4 
prendejjero Voccajione di fcredttare la — » 
verfion de' fettunta ; e molto meno ad ale- 
tte piu violenti maniere , per dar conte a* 
za di una sì picciola variazione } la quale 
( per quel che dir mai fpoffa incontrario) 
fu cagionata da mera trafeur aggine del 
copifìa j e piuttojio dalla propia copia— 3 
di San Luca , che daH'Srìginale 9 dalla 
Greca verjione» - - v ; • 
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perciò pofìo ella a v effe il fignificativ* 
nome di Gesù , che vai Salvatore , fe* 
condo le Profezie , che già di lui fìat* 
erano fcrittc . Quelle > che a quefto 
particolare han riguardo, fon lefegucn- 
ti : Ecco una Vergine concepirà , e par - 
torirà un figliuolo , e fi chiamerà il fuo 
nome Jjipanuello &c. (q) (R), — A noi è 
Zzz 2 nata 

• (9) Ifai.vii.14. ' 


(R) Quefia Profezia è fiata molta 
ben efaminata non è gran tempo da'nofiri 
moderni f celtici Squali con f omino valore 
e fiato rifpofio da uomini eccellenti. Quefie 
difputefon così fref checche nonfa d'uopo 
rimandare i nofiri leggitori a quefii Au- 
tori , che hanno fcritto a favor dell'uno % o 
dell'altro partito . In quanto alle dif- 
ficoltà } che nafcono , come la Profezia — » 
di un fanciullo così vniracolof amente nato 
efier po Jfa di Joddi sfazione ad Ahaz, cui 
era indirizzata , giacche non era piena, 
mente compiuta nel fuo tempo , noi vi ab- 
biamo rifpofio in un altro volume , al qua- 
le potrà il leggitore ricorrere ^fe gli ag- 
grada . 

Vol.x.p. 


to’ Jeq. Noi a (K) 
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nato un fanciullo , a noi è fiato dato un 
f gli noiose’ l governo viftederà fugli ome- 
ri tuoi , e'I Juo nome farà V Ammirabile^ 
il Confi gli cr e , UGrande Iddio , /’ Eter- 
no Padre}// Principe della Pace(r) (S),e 

OioL 


(r) Ìbidem ix. 6. 




- <S> I noftri lettori per avventura. 
Gorre bbon Jfapere , di quali rijpojìe , 0 
futterfugj fervonfi i Giudei} e antro sì 
chiare e predanti Profezie : onde ci ferii- 
bra pregio dell’opera il dar loro un fag- y 
giù delle obbiezioni , che un de * loro piu 
arguti e bravi campioni ( zi) ha ritro- 
vate y e da effe potrajf conghie t turare il 
rimanente . 

Alla prima dunque dì quefle Profezìe 
ove il miracolofo Figliuolo vten chiama- 
to Gesù j o Salvatore , perche falvar do- 
ve a il fuo Popolo da’ peccati , ejjì gene- 
rai - • 

(ai) AuQot.lib. Nitzabon. vide Man. in 
loc. & Noi. in verfion. Hebr. Evang. SanGi 
Matt.c. i. 
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miniente e cojìui in particolare , rijpÒHv 
dono : Chi ci ha detto, che'l peccato d'A- 
damo ha imprejjp colpa alcuna nella po - 
ferità fua ? Non era forfè quel del figlio 
fuo Caino, che affi affinò il propio fratello) 
grave pih ben mille volte > cbe'l morde- 
re un pomoìepur non fi dic*,che la fua po - 
ferità fiata ne foffe infetta (N.3.J Dal? 

■6 sz ) ul- 



(N.j.) Ma acciò (i vegga chiaramente , quarta 
to gl' addotti Sotterfugi de Giudaici Autori inet- 
ti fiafio , e da nulla .fa d’uopo divifamente ribat- 
terli , ed ad uno ad uno confutati} . E per prima, • 
che il fallo d' Adamo imprefio abbia la colpa nella 
fua pojterità ce Vban detto efprejfamentt le Divi » 
ni Scritture t E perfervhti dii vecchio T ejla» 
mento , giacche f Giudei non ammettono il nuovo 
iìt Giobbe ntl capo 14 . fi legge giufta la verftovt 
degli Jettanta : Nemo raunduS a Torde , nec in- 
fima, cuiuseft unius diei vita fuper terram . E 
f econdo la nofra vulgata t Quis poteft £»cere_j 
fiumdum de ìmtnundo conceptum Temine , non- 
ne tu , § uì folus esf Ol r / Bambini ufeiti alias 
luce , non avendo l'ufo di ragione » e perciò nons 
Valevoli a commettete alcun peccato attuale , con» 
cepitida feme immondo , immondi nafeono , ed in- 
fetti di colpa originali a tot trasffa da Adamo'. 
Onde diteti il Pr f et a Davide ; Ecce «nini «oM- 
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altra parte , dove mai trovafi fatta meri- 
zione^cbe'l Meflìa falvar dovejje il fuo po- 
polo da' peccati ? efe domerà-, come Gesti 
falvar ci potea da quelli , quando voi con - 

frf- < 



quìtatibus conceptus iufn St in peccatls concepii 
me Mafer mea . E la Circoncìfione non fu ellcus 
forfè nel vecchio Tifi amento principalmente iftu 
tutta per rimedio dell'originale peccato ? Quindi 
nel capo 17. della Genefi fi ha : Mafculus cujus 
caro praeputii circumcifa non fuerit , peribit ani- 
ma ejus, quia pa&um meum irritimi feci* ; cioè 
% quel patto , che la pofierita degl' uomini traf predi 
in Adamo , in cui , come a capo delPuman genere 
le volontà de difendenti erano trasferite. 

E da ciò fi Scorge ejfer vano quel , che del pec- ' 
• tato di Caino fQPgiugnefi : Imperocché Caino non 
fu cofirtuito capo morale della fua famiglia , fic- 
carne per l'oppojìo di tal prerogativa fanne fre- 
giato il primo uomo in riguardo a' fuoi Pojìeri . 
Onde perche ad Adamo fu conferito da Dia il do- 
no de II' originale gì ufi izi a con quefio patto , che 
f e fojfe perseverato nell'innocenza , lafuddettcu»' 
glujiizia trasfufa arebbe affieme con la natura in 
lùtt'i fuoi difcendenti, così dopo aver peccato , la 
colpa trafmife, ed imprejfe nell' uman genere . Afa 
il peccato di Caino fi dee riguardare come d' una 
/ingoiar perfona, non d'un capo naturale, e morale » • 
* perciò la fua pofierita non nefuinfttta . 
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fejja teseti egli ne ha fatto commettere in- 
finiti altri di gran lunga piu gravi nel 
crocifiggerlo ( N.4.). Invano voi ci decani 
tate un Redentor delVanime , altri noru» 
afipettiamo ,che un Redentor de’ corpi, 
un Meffia * che ci liberi dalla fichi avi tìt) 
Z z z 4 . eri 


(K.4 ) Che il Meffia falvar dove a ilfuo Popo- 
lo da peccati fifa menzione tra gl' altri luoghi nel 
vecchio Tefiamento in Ifaia al capo 5 j. ove di cefi 
nel verfo 5. : Ipfe Vulneratoseli propter iniqui- 
tates noftras , attritus eft propter federa nofìra 
difciplina pacis noftrae fuper eura , & livore ejus 
fanati fumus . E nel verfo 8. : Propter fcehi$ 
popoli mei percufli eum Efecrabile poi è la be- 
fiemmia , che dall' Autor Giudaico foggiugnefi % 
cioè , che Crifto abbi fatta commettere i peccati 
defuoi crocefijfori . Egli il mifericordiofiifimo 
Signore con fomma carità , con fommo amore f of- 
frì la morte di Croce per fodi sfare alla divina . _» 
gì ufi i lì a ojfefa , e per ricomperar l'uman genere, 
e liberarlo dalla fc hi avi tu del peccato , e del de- 
monio . La malvagità de Giudei fiordi alla predi- 
cazione di Crillo , che l'invitava alla falute—»% 
ciechi a prodìgi , e miracoli adoperati in confer- 
ma delle verità predicate’, la loro ofi inazione , la 
fuperbia , la perfidi a furono gli J. proni , che V in- 
durerò a crocifigerlo . E pure il divin Figliuolo 
da sì* la Croce priegò P Eterno Padre per lo per- 
dono de peccati ae fuoi Croce fi fori . 
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e ci renderà all incontro nazione > e Re - 
gno florido , è vittorioso . 

Alla feconda Profezia il fatirico Au- 
tore fopraccitato dà la feguente rifpoflct 
a gufa di trionfante tuono . Noi vo- 
gliavi convenire con ejjb voi 3 che fecon- 
do la vofìra interpretazione flato fld—* 
fcritto i Tuoi nomi ( in vece di : II fuo 
nome farà chiamato ) : ma tralafciando 
queflo , come potuto avrebbe il fuo nome 
( di Gesù ) ejfer chiamato maravigliolò 
conigliere 7 Giuda forfè colla fuafur - 
befea malizia no'l delufe , tradendolo 
fenza ch'egli fe n’accorgejje (N.y.) ? Co- 
me 


(N.5.) S'inganna all' ingrojfo il Satirico 
Autor Giudaico nel dar fi a credere , che Giuda-* 
col fuo tradimento delufe il configlio di Crifto. 
Forfè Crirto colmo di faviezza fin dal principio f 
di fua Concezione non conobbe il tradimento di 
Giuda ? Con foave , e tacita ammonizione non—* { 
gli appalesò il Redentore nell'ultima Cena, eh' un 
de difcepoli , quali erano feco nella menfa a ffifi 
meditava tradirlo ? E mentre Giuda gl' ordiva-» Ri 
il rio ed efecrando tradimento l'amorofo Signore 
da tali ingiurie non inafprito gli bacio i piedi , 
e lo fi partecipe del fuo corpo <> che tradiva , e del 
fuo f angue , che vendeva , acciò non avejfe della—» 
fua malvagità alcuna feuf a il fellone , come ben \* 
lo dijfe S. Gio : Ctifofiomo nell'omelia de prodi- f,. 
tionejudze. 


• •. 


r r ^F : ' 

/ . 

CAP. XI. ic>t 
me effer potea il Sommo , ovvero Orini* 
potente , fe fu pofto a morte ? ne po- 
tea egli effere l’ Abbi , ovvero il Pa- 
dre durevole , o 7 Padre del futuro? 
fecolo , conciofiacofache fu egli morto 
fu di un legno nel fi or degli anni (N.6.). 
finalmente potuto non avrebbe chi amarji 
Principe della Pace > poiché egli Jìejfo 
non ne gode puntarne dopo il fuo tempo fon 
ceffate le guerre : anzi effo medefimo di- 
ce , ch'egli non era punto venuto a met- 
ter la pace , ma la Guerra nel mondo 
(N'7^ * ■ v 

Al- 


.*i i ii >i 


mm 


(N.ó) Anzi nella motte di Gesù Crlflo ri - 
Splendi la potenza , la fapienza,la bontà del no • 
firo Redentore : Imperocché etfendo per lo pecca- 
lo la Maejlà infinita di Dio ofiefa fi ricbiedeas 
per conciliare la Divina Mifericordia con la giu- 
/tizi a , chefofenejfe Gesù Criflo la morte , 
Jpargefie il fuo J angue di prezzo , e valore infini- 
to per dare a Dio offefo un condegno f odi sfaci- 
mento , un doverofo compenfo . 

(N.7.) Si avverarono le fudette parole della 
Profezia d' If ai a cioè dover ejjere il Meffia Prin- 
cipe della pace poiché Gesù Crifto nafcer volle 
quando imperando Ottaviano Auguflo fi godea 
una tranquilla pace 3 e poi nella fua vita predicò 

ferri- 1 




* 


i 
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Altri proccuran deludere la forza del- 
la profezia col pretendere > che Vimper - 
fonale mp«! va fera egli chiamerà 3 fi rife- 
risca a Dio*,£ per confeguenza tutti que~ 
fti titoli mentovati Jì riferifeano a lui 
non al mentovato Fanciullo , dà cui ivi fi 
parla . Ma quejlo futterfugio è contrario - 
si alle regole della Grammatica , che al 
fincero fenfo in un gran numero di para - 
le Ili , loche altri di loro malamente ban 
negato . .... 



fempre la pace ; e dopo la morte apparendo la fi ol- 
la caldamente raccomandata agli Apposoli . 
Quindi in fenfo flr avolto affai fi prendono dall ’ 
Autor Giudaico le parole di S. Matteo al capto. 
non veni mietere pacem , fed gladimn . Cro dif - 
SA. Salvatore non per approvazione ma per pre- 
dizione vale a dire non approvò Criflo le guerre 
e le dif cordi e che cotanto odiava , ma predijfe agli 
Apoftoli e a' Fedeli che patito avrebbono perfe. 
cuzioni dal Mondo e da Tiranni. Egli e vero che 
Gesù Criflo non gode la pace col Mondo ma bensì 
nello fpirito , poiché venne a dichiarare la guer- 
ra al bemonio e al Mondo per convertirlo colla 
predicazione della parola di Dio la quale efpada 
pungente a'nojìri nemici fecondo il detto dell' A- 
pofìolo nell' epi (loia al Popolo di Efefo al cap. 6. 
aUùmite gladium fpiritus quoi eft Verbum_* , 
Dei . 
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molte altre di fimil fatta , che non fon_fc 
del tutto palefi\ ne univerfalmentejgr 
intorno ad effe dagl* Interpetri fi con* 
viene > che parlino di Crijìo ( N.8. ) 

(T). Ma 


(N.8.) Che i Prof iti f avente con altri l&è 
. Vaticini oltre gU Sopraccennati annunciato ab- 
bino il Salvator e % e parlino di Crifio chi aranttn<% 
te fi Jcorge da tutto ciò, che a noi il Vangelo c'in • 
Jtgna : Imperocché la Nafcita del Signore il 
tempo , quando al Móndo he venne f il luogo , ove 
nacque , lafua predicazione , ifuoi miracoli , lek 
morte , la Sepoltura » il Suo RiSorgìmento i e P A- 
feenfione ne/ Cielo , fi leggon ejfere fiati cofi^» 
tutte da Profeti predette . Le loto lefii moni an- 
ze fono così evidenti j che gli V angeli JH dopo 
aver narrato alcun fatto i o Mi fiero di Crifio 
Soggiungono i ejferfi appunto adempiuto quel , che. 
predetto fu da tal , o tal Profeta . S. Paolo efor- 
tava li Giudei dimoranti in Antiochia Ad. 1 5.* 
il Re Agrippa . Ad. 2 6. 1 e quei 1 che vennero 
a ritrovarlo nelfuo Ofpizio in Roma. Ad. 2 8. 
alla vera credenza , forte argomento prendendo - 
da i detti di Mose , e de Profeti intorno a Cri- 
fio . Anzi Gesù Crifio ifiejfo in S. Luca al capo 
*4; dijfe *: Necefle eft , ìmpleri omnia , qua 
fcripta funt ih Iege Moyfi , & Prophetis, Si 
Pfalruis de me. 


. 


; 
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(T) . Ma la forprefa Vergine fu sì lon- 
tana dal richiamar nello fpirito quelle 
Profezie , ch’anzi confiderò la fua ver- 

c • _ • \ 

gioita 



(T) Di tal fori ah quella di Geremia 
(zz) : Il Signore creerà una cofa nuova 
ìulla Terra, una femina ( o Donna) rac- 
chiuderà nel feno un uomofN.p.Jjoo* la 
vagion del fenfo chiaramente dimoflra % 
thè fidarla de' giorni dWMeflìa,* piatto fio , 
prendendoft le parole nel fenfo naturale , 
dàlia maravigliofa Pregnezza di queffa 
Vergine • Pure i Giudei non folamente 
le prendono in fenfo moltodifferente , ma 
efclaman contro di noi , che prejjtam toro 
quello tejìo • 

lì 

(12) cap.xxxt.u* 

' (N.9.) Gli P P' dèlia Cbiefa (ommneiementé 
han efpojto quejio luogo di Geremia per lineata 
nazione , e Nafcita di Gesù Cri ilo, quantutt' 
que alcuni moderni interpreti gli abbino 'dati ’ 
altra Spiegazione « 


Di’gitized by Google 


' <p a: p. xi. t6n 

, t • // fbpraccitato Autore Giudeo } 
/« ogni altro luogo piuttojìo di* 
muffra il fuo invecchiato rancore contri 
de' Griffi ani , che la fua perizia nelle-» 
Profetiche fritture . Senza dubbia 
offenderebbe gli orecchi del nojìro leg- 
gitore il dirgli * quali parole infami 
ha ritrovato queft'uom da nulla , per off 
fender la Madre di Grido > alterando fa 
prime lettere del fuo nome , o pur le be- 
ffemmie > che la maggior parte; d'altri lo - 
ro ferii tori divulgano contro di Crifto>£ la 
Religione Jua . Bufferà quefta fola aper- 
tura da noi data , per tutte . Noi gli ri* 
f pormi eremo in appreffo \ poiché loffra- 
volger t ctiefft fanno , delfenfa chiaro , ed 
evidente delle Sacre Scritture > mentre- 
che ne riconofcon V autorità Divina > ad 
altro non fervirà , che a maggiormente-» 
dimoftrare la verità dell uno , e V invin- 
cibile off inazione degli altri . 

Un altro Teffo finora malamente capi- 
to 3 e peggio tradotto , e che noi riputia- 
mo Profetico per la nafeita di Crifìo da 
una Vergine , è quel de ’ Provverbj al ca- 
po xxx. v, 19. La via delTuonao noiu 
colla Vergine 7 come porta la verfone 
/' ! no- 
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finità , ( la quale certamente avea_* 
ella rifoluto di prefervare fiotto la__» 
cuftodia di un attempato e religio* 
fio marito ) come un oftacolo per lo 
compimento della parola dell’ Angelo , 
finche aificurata finalmente da lui della 
miracolofa Concezione di quel Divino 
Fanciullo , con umile condiicendenza_j 
interamente fi fiottopofie al volere del 
Cielo . Avendole nel medefimo tempo 
J ’ Angelo dato l’av vifio della pregnezza_j 



ii m ii 1mm «>h 


. • t -■ J* i • • * ••• -ti •;*- -4 ». 

noflra-i ma nella Verginje(N.io)} e concio « 
Jtacbe in altro volume abbiamo avuto l’oc* 
c a fiori di /piegarlo , ivi rimandiamo il 
leggitore* '• *. * ’ ' > 


* Vpl.l-P- Nota (P) 


«& y;. ■■’-jon- 

(N.io.) Zeggendofi nel Tejìo Ebraico i n t 

Adolefcentula , o come qui Ji dice nella Vergine, 
fi lagnano gl' Autori , che nella loro verfione j n . 
glefefiafi iraslatato colla Vergine, e non nella . 

V ergine . 
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della fua Cognata EUfabetta nella fua ^ 
vecchia eude, fe n’andò eiia nelle mon- 
tagne fe contrade > per congratuiarfene 
con elfo lei e col ino marito . Ai 
primo abbraccio di quefte tre fante»* 
perfone , delle quali 1’ ematica gioia_» 
conghietturar fi può dal patetico te- 
nero racconto , che cene ha lafciato 
il Vangelijìa (s) Elijabetta r che mol- 
to av vanzata fi era nella fua Pregnezza, 
lenti il fuo Figliuolo dar un falto nell* 
Utero , dal che cominciò ella a formar 
di quella vifi.ta un’ alta idea , la quale»* 
efprefie con termini di profondo rifpet- 
to e gratitudine » Maria dall’ altro 
canto ripiena effenjdo di quell’ eftatica^* 
gioia , onde fiata era forprefa , atteftò 
l’umil fentimento di fe fiefia per tutt’ i 
divini favori, de’quali ricolma fi vedea* 
con quel piucch'e celefìe Cantico , che 
lo fiefio Vangelijìa ci ha Jafciato;e dopo* 
tre mefi di dimora ritornò nella fua po- 
vera abitazione , in Nazaret . Mentre 
ivi tratteneafi, Elijabctta difgravidofiì 
dei promefio Figliuolo } gli diè il nome 

di 

v - h 


V) Luc.1.40. ócfeq. 


t». 4 
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<li Giovanni {V ) i ficcomc dall* Angela 
ricevuto ne avea il comando Tuo Pa- 
dre j e Zaccaria avendo attefìato il iuo 
confcntimento in ifcritto, trovofiì tofìo 
gioita Ja lingua , e ’1 cuor ripieno dello 
Spirito Santo j e proruppe in un eucari- 
ftico , e profetico Inno , che ifpirava_j 
agli attoniti circofìanti fingolari lpe- 
ranze intorno al tede nato fanciul- 
lo (t) . 

- r Or in quello tempo quella parte deU 
fit? i ladri ^ Giudea nomata Traconitide (W) , 
Traconiti- . 

di. , ; , - - 

, (t) Ibidem V.*?. »d finem. 


(V) Nell' Ebreo pnv Jochannan, 
nome molte efprejjìvo di quella grata di- 
Jpenfugione , che il Cieldovea diffondere j 
per mezzo del Vangelio ? del quale quejta 
Fanciullo effer dovea il Frecurfore . 

(W) Quefta regione , che uvea /'Ara- 
bia Deferta a//’<>/>»/e,Batanea all’occi- 
dente y il paej e di Damafco al Settentrio- 
ne y e /’lturea al mezzo giorno y fembra,c he 
ah'oia avuto il Juo nome da due famofc — * 

mon- 
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ch’era molto alpeftre e montuofa , fìat* 
eflendo il ricettacolo di un gran numero 
dibanditi depredatori ,*i quali , cornea 
detto abbiamo , viveano principalmen^ 
te dal bottino, che faceano colle conti'* 
©uè feorrerie , fovente verfo la Giudea , 
io v ente verfo 1 * Arabia . Quel eh* era_j 
ancor peggio , infefìavan le ftrade, che 
conducevan dai territorj diBabilonta in 
Gerusalemme , e impedivano il concor* 
fo derGiudei di quelle contrade a venire 
VoLlV.Lib-z. Aaaa alle 


montagne , ch'un antico Geografo chiame 
Trachones (zi) . Nel vero la maggior 
parte di queJlaifecondoQioCefSoj il qual 
la mette frulla Palefìina , e la Celofiria, 
ave a monti elevati e vajìi y e « 
fpezialmente dalla parte dell' Arabia , a 
dell' Iturea , che alcuni di ejji raccbiur 
devan nel loro feno caverne ben capaci 
di mille uomini (24 ) , 

(il) Strab, Geogr.lìb.xvt, 

(24) Vid.]ofeph.ubi fupra lift, t. C.7, Euf(b. 
in loc.fub voce Kanalh. Hreron. toc Ùebr. 



• . ! 

io8 4 LA STORIA DE’ GIUDEI 1 

alle fette Annuali. Erode , che molto 
travagliato avea per ricercargli dapper- 
tutto nelle loro caverne , e ne’ loro na- 
icondigli , avea finalmente penfato un. 
modo da veramente {opprimergli . Die 
principio all* imprefa con ampliare , 
fortificar un villaggio, che trovava^ 
convenevolmente (ituato nel cuor del 
Paefe , e in progieffo di tempo divenne 
una conlìderabile città . Quivi egl’ in- 
vitò un certo Capitano Giudeo > chia- 
mato Z^muri , il quale andato era alia 
tetta di cinquecento uomini ben armati 
per ifìabiliifi in un cattello nelle vici- 
nanze di / Antiochia , e diè a lui, ed a’fuoi 
uomini tanti privilegi, ed immunità, che 
vennero già a ttabilirvi la loro abita- 
zione , e totto fgomberarono da tutta 
quella regione i depredatori (a). Zuma* 
ri , che prode infieme e religiofo era_j, 
non fohroente in quetta provincia le* 
gnalotti , ma lafciò altresì una nobile-* 
tiiicendenza limile a fe , della quale il 
nome iolo battevo! era a far si , che di- 
leguacelo i rimanenti di quel drappel- 
lo, 

( U ) Antiq. lib.xvtt.c.a. 
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Jo ì e laièiaffero affatto il peniiero d’ivi 
piu fermarli. 

La Vergine Maria, che ritornata era 
dalla vifita di Zaccaria > in Nazaret, 
luogo della fua dimora , cominciò tofto 
a dar tali fegni delia fua Pregnezza,che 
fè concepire al fuo vecchio fpofo , il 
qual' erafi interamente aflenuto dal 
commercio matrimoniale con effo lei, 
alcuni forti fofpetti della fua inconti- 
nenza . Sulla qual cofa pensò egli alcu- 
ni mezzi da fare il fuo privato divorzio, 
fenza efporla al rigor della giuftizia__*; 
quando comprefe per mezzo d’ un Aq- 
geloy che la concezione di lei era iatut- 
to miracolola , e che non dovea egli 
punto Par in forfè , nè pure un fui mo- 
mento, di prender lei , e il fuo figliuolo 
Lotto il fuo patrocinio j poiché quel mi- 
jracoiofo figliuolo flato era dal Ciel de- 
sinato , per efferei! Salvatore del fuo 
popolo. Giujeppe fu pronto all’ ubbi- 
direi, e conduffela in fua cafa , ma ville 
in perfetta continenza con lei fino al 
tempo del fuo parto (w) , fe non della 
A a a a a fua - 

. • . * » 

(v) Matt.t. *8. &feq.^ , 


N fct Cri- 
fto Salvator 
del Mondo. 
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Tua morte(N.i i .)(X).Intanto Bettelem - 
me j la Citta di Davidde ^ non già folcii- 
ra Città di Nazaret , efTendo il luogo 
prefitto dal Profeta per la nafcita del 
MejJta (x) , tal fu l’ordine della Provi- 

den- 

/< . . >■ > < >.. > 1 t .. .‘•■"S 

(a) Mie. V.». 

. • • • •• ; J ' | 

■ ■ »■■»■■ •m 

(N.tt.) Con temeraria baldanza neghi* Em- 
pio befiemmiatore Élvidio d'tfer vijfuta la Ma- 
dre di Dio in perpetua continenza fin alla morte'. 
Befiemrnia fu quèfia tngturiofa al Divin Fi- 
gliuolo , ed allo Spirito Santo , perché violata 
offeriva quel Sagro Vtero » in cui per divi ^ope- 
ra fu formata la carne afiunta da Cri fio t Ingiù» 
tiofa ancora alla Madre *fe non contenta di tan- 
to Figliò contaminata avejfecon Carnai Congiuri • 
gimento quella Verginità » la qual miratolofa * 
mente conservata glifi era nella Concezione , t 
parto del Bambino Gesù . La perpetua Vergi- 
nità J/Maria fu fimbo/eggiata nell'anticoTefia » 
mento per lo Roveto da Mose Veduto ardere fenza 
confumarfi , e nella Pòrta riguardata da E zec- 
cò ì elio a tutti gbfuf a , fuorché ad Iddio $ fu at- 
iejìata dalla Tradizione per tutti i Secoli , fu 
dalla Cbiefaperfetr.pre lodata > e eonfejfata Spe- 
zialmente nel quinto Generale Concilio nelfe» 
conuo , efefio capitolo , ed in quello di faterò* 

$ nofotto Martino l, rul Canone III, . , c , 

, • ■« >. -, tasti - ■ *• 
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-• (X) Que (ì'ultima è l’opinione piu ri* 
cevuta (N.ia.) , ed egli è certo , che la 
particella in fino , foprattutto fecondo il 
genio della lingua Ebrea , non femprt—% 
J piega la durazion di una cofa ad un tal 
tempo , ma fpejjo porta la continuazione 
Jìno alla fi ne j altrimenti Crifto feduto 
farebbe alla dejira di Dio non piu lunga- 
mente , che finche i fuoi nimici divenuti 
j fojjero f gabello de' fuoi piedi (z ^.Timo- 
teo non farebbe flato obbligato , feconda 
V efori azione di S. Paolo ( z 6 ) di atten- 
dere alle fritture , e agli doveri Vefco - 
vili , non piu che fino all'arrivo di quel * 
V Appojìolo a lui ; e Giacobbe non fareb- 
be flato piu tempo fotto la Divina prote- 
zione j che fino a tanto , che Iddio com- 
piuto avefifie le promefje di condurlo di 
bel nuovo fi curo nella Patria fua (27)* 
Molti efempli di tal fatta potrà il leggi - 
1 * to- 

t- • 

(*5) Pfatm.cy'kX. 

( 26 ) x.Tlmoìh. 

(27) G^/.xxVx 



(N.ta.) Qutjìae dottrina di Fide j nonu* < 
opinioni * 
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tare vedergli nella famofa concordia de- 
gl’ indeclinabili Jìampata da Frobeii_> 

(28)4 ' ' 

All’oppofizione } che Giofeffo , il qua- 
le vien chiamato da S. Matteo uom giu- 
fio > avejfe fcrupolo di efporre la fua mo- 
glie al rigor della legge Mofaica , che 
fenza eccezione alcuna tutte quejìe tali 
donne alla morte condannava ; egli già 
ft è data la rifpofta y che la parola > giu* 
fio (N.13) j vien qui appropriata dal 
Vangelifìa per contrappoflo d'un che Jt* 
di temperamento rigido y e fevero , a ca- 
ri tate voi perfona piuttojìo , il qual' avve- 
gnaché abborrijfe il delitto , pur nondi- 
meno riputavajì fretto dalla pietà , e_» 
compajjione dovuta alla fofpettata da lui 
delinquente . È chiamai piucche una gio- 
vane 3 ed inefpert a Vergine meritarla— » 
dovea ? > 

(28) Sub voce Donec I 


(N.15.) Oltre dell addotto lignificato delta 
parola Giufto eroe di caritatpvole e mifericordio - 
fio danno alla pejfa voce S. Gtrolamo S. Gio: Cri - 
C ojìorr.o ed altri un /enfio maggiormente glori ofio e 
pregevole quale d'efifsr filalo nominato il Santo 
Patriarca Giufi°ppe uom Giulio S. Matteo, 
cb' è quanto a dire uomo adorno e colmo di ogni \ 
fiorta di virtù in grado perfetto ed teeelfo . 
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danza, che intorno a queflo tempo nel* 

Ja Giudea giugo effe il decreto di Jugu- 
Jìodì farti uno nuovo allibramento dell* 

Imperio Romano , che conteneffe il nu- 
mero delle perfone, il loro flato > i loro Decreto di 
poderi > le ricchezze, ed altro (Y) : per Àugufto, 

lo . 


(Y) Quando quefia maniera Halli - 
trave fu in pregio «^//Imperio Romano, 
come , e da chi fiata f offe compiuta , farti 
per noi dimojìrato nella Storia Romana* 
Qui folamente bifogna avvertire , 1 

Augufìo nel tempo fuo ne fè far tre^a 
di qucfìe , delle quali quefi'era la fecon- 
da * Élla fiata era cominciata fette an- 
ni prima dell'Era vulgare^oCrifiiancL . -aj 
ci od piu di tre anni prima della nafcita di 
Critioj ed avrebbe ben potuto correr tut- 
to quel tempo per le Provincie della Ce- 
lofiria,Fenicia,e parte della Giudea, pri- 
macbe giunta f off e in BetteJemme (29); 
poiché l'allibramento fatto da Davidde 

^ «. di 

(*9) Conf. faeton, inOGavio & Zuc- ii.i. 
trSeq. 
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di ciafcuna Provincia della Giudei 
( quantunque non apparifca > che coloro , 
che avuta neaveano la commejjìone, avef- 
fer regijirato la valuta de'beni , ma Jo~ 
lamente il numero degli uomini abili al 
combattere ) durata era tre anni interi^ 
benché ejjì foffera richiamati primacht^x 
tutta VaveJJero traverfata (30) . 

- Non farebbe fuor di proposto far uff 
altra ojfervazione intorno all'Editto di- 
Auguito , fembrando ejfer dif cor danti 
S. Luca , e Giofeffo * conciojjìache il 
primo chi amalo Decreto per tuffare l'Im- 
perio 5 e l'altro afferma , che ninna taf- 
fapagavaft nella Giudea fotto il Regno 
di Erode , e del fuo figliuolo Archelao, 
e che quella non cominciò^fe non fino al- 
la depofizione di queji' ultimo , allorché 
fa Provincia fu fottopojìa al Governato- 
re 0 Prefidente Romano . Queflo f uc- 
ce dè dodeci anni dopo , allorché Ciré n io 
ficcome vien chiamato da' Greci , e de? 
Va n gelidi , e fecondo lo flile Romano, 
Publio SuJpizio Quirinio fu inviate 
Prefidente nella Siria (31;. 

La 

t%o) 2. Samat. gxiv.t . & feq.vid. par. vola- 
p. Ò'feq. ' ,,,n 

(31) Antiq.lib.w UIC.*. 


ti 
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lo quale obbligata fu l’ incinta Vergine 
d’ivi portarfi infiem col fuo fpofo ad ef- 
fer regiftrata con tutti quei,ch’eran del- 
ia cafa,e della linea di Davidde. II gran 
concorfo del popolo, che ivi andò, pofe 
quella povera famigliuola in due flret- 
tezze, quanto a dire di folFrire una lun- 
gadimora^e della macanza dell’albergo, 
e del convenevol mantenimento: pur fu 
Vol.q.Lib.z* B b b b que- 


La differenza egli è agevole a ricon- 
ciliar/}. L'Editto pubblicato da Auguflo 
fu per far tuffare l'Imperio fecondo re- 
gijìrato aveano il valfente de' beni . La 
Giudea, fe ben foggetta allora a Roma, 
ne fu ef ente per ifpezi al favore delllm - 
peradore fino alla depofizione di Arche- 
lao , quando ella ebbe a fentirne il pef a 
fotto quel nuovo Prefidente . Or in que- 
fio fenfo f piegato il puffo del Vangeli- 
Ila , fecondo comunemente s'intende _i> 
realmente non fi oppone in gufs * alcu • 
eia allo Jlorico Giudeo (32) . 

( 5 *) Dt hoc vide VJfer. Prideaux , Calme / , 
& alias . 
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quedo altresì difpodo da una particolar 
provedenza , che colui, il qual efler do- 
vea il modello dell’umiltà, cominciato, 
e terminato avede di fua vita ilcorfo 
nel medefimo bado fen fiero e abbietto. 
Appunto quando J’ incinta Vergine co- 
nobbe eder già predo il tempo del fuo 
parto , fu sforzata poveramente alber-, I 
gare in una dalla , ove avendo dato alla 
luce il fuo Divino Figliuolo , il ravvol- 
fein panni da bambino, e altro di me- 
glio non avendo , fè , che di culla gli 
‘ fervide la povera , e vii mangiatoja. 
dwlì °An Ma d ue ^’ uir, de nafcimento del Sole 

irta Nafc/- della giudizia , illudrato fu ben todo 
ta dì Cri (lo. con lingolari prodigj , e magnificato; 

un Angelo alla teda di celede mili- 
zia bandì la maravigliofa fua nafcita a* 
Pajìori i che vegghiavano , ecelebrol- 
Ja con quel nobile Inno ; Gloria fta all' 
AltijJJmo Dìo , pace nella terra , buona 
volontà ver fo gli uomini ; e qui comin- 
ciò a lvilupparfi e rifchiararfi la prima 
parte del carattere di quel Divin Fi- 
gliuolofpecificato fopra dal Profeta; Ed. 
egli farà chiamato Ammirabile , mira* 
bilmente concepito , mirabilmente na- 
to 3 c mirabilmente altresì manifeftato % 

.Cosi 
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Cosi avendo 1* Angelo dichiarato a’ Va ; 
fiori i che ’n quel giorno era nato nella 
Città di Davidde un Salvatore , che e 
Crifio Signore, diede quelli maravigliofi 
contraffegni per difcovrirlo : Voi tro- 
verete V Infante avvolto nelle f afce , e 
giacente in un Prefepio ( y ) , ed i Paiio- 
riin quel luogo andandone, e ritrovan- 
do tutte le cofe fecondo {lato era lor 
detto, eglino fteilì quella grata novella 
cominciarono a pubblicare , ed empier 
tutt* i vicini luoghi delle fperanze del- 
la loro da gran tempo afpettata,e di già 
accertata liberazione. I parenti del fan- 
ciullo fecondo la Mofaica legge il cir- 
concifero nell’ottavogiorno , e gli die- 
dero il nome, di Gesù , ficcome (lato 
era dall'Angelo ordinato ( Z ) ( z ) • 

B b b b z Or * 


: 

(y) Lue. li. 8. ad 12 
verf.n. w 












■-Vra* 

}&i f4&ti 4^* a • 4 ''**t 1*? - . 


(Z) Quefia maravigliofa venuta-*» 
del Salvatore del Mondo accadde, fecon- 
de il computo migliore , che abbiamo ^ìqì 

del . 
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del rwjìro famofjjimo Ufferio , negli an 
ai quattromila del Mondo j e quejlo com « 
putofi qccorda ef attamente con un ' unti-, 
ca tradizione de’ Giudei menzionata in 
altro volume , che il inondo vivuto far eh 
d«e anni prima della legge due 
mila fatto la legge , e due mila fatto il 
Mefiia , fecondo i fei giorni della Crea - 
zione Mofaicaj dopo il qual tempo feguit 
doiea il fettimo 3 o fia il Millenio -f* m 'iÈ. 

E appunto noi ritroviamo , che v era. 
intorno a quejlo tempo un’univerfalc~% 
afpettiva di lui fra tutt* i Giudei y e ^ 
ancor fra* Gentili, i quali probabilmen- 
te V ave ano per cagion di coloro j poiché i 
facrì libri ritrovavanfi allora da ben lun * 
ga pezza tradotti nel Greco linguag * 
gio , come abbiam veduto in altra Sezio * 
ne * Nè egli è ìnverifimile , ch'eflì rite- 
nuto avefjèru un conof cimento di lui , co- 
me per tradizione , per riguardo della^j» 
Profezia di Balaam intorno alla mata - 

vigliofajjU^y. che nafcer dovea da a 

Giacobbe ( 33 ) . E quejla farebbe ancor 
la ragione 3 perche cojloro sì prontamen- 
te 

1 

Vtd. Vol.l.pag. 

Ui) Jto.XJUV.x7. 
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te abbracciarono il Crijì tane fimo , men- 
tre i Giudei abbacinati dal pregiudizio^ 
e lu fingati dalle fperanze d’an conqui * 
filatore y che gli liberajfie y rigettarono e 
lui , e la fua dottrina * Ma di ciò ap - 
preJTo . •* 

Poco dianzi veduto abbiamo y come i 


Giudei sfuggano quelle Profezie y che » 
fijfiano la venuta di Gfifìo a quefio tem- 
po con molti manifefti indizj \ qual ma- 
raviglia dunque y ch'ejjì pojfianofare la 
Jleffo con qttejìa tradizione . Il lor co- 
mune futterfugio y che i peccati delL * 

nazione avean ritardata la fua venuta y 
fa chiaramente conofcerè y tb y eJJì riguar- 
dano ad un tempo da gran pezza fpirato , 
quantunque ejji in tante parole , quante 
ne dicono , appena voglian confejfarlo . 
Su tal punto però fi allontanano da una 
majjìma ricevuta da' loro Dottori y che 
quantunque Iddio differifca y o ancor 
rimetta i mali , che ha minacciato una 
volta contro gli uomini y ftccome fè co* 
Nini vi ti i pur non mai cosi ufa nellc^s 
fue promejfe y ma puntualmente le adem- 
pie nel dovuto tempo . E di tal majjima 
fervivanfi ejjfi y qualora difcerner volcf- 
B b b b j : fe- 
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fero un vero da un falfo Profeta 5 cioè 
ejjì no’ l condannavano y felefue minacce . 
non fopraggiugnejfero 3 ma folamente > 1 

quando le fue promejfe mancavano . 

Qiiejìo lor penf amento , che la venuta 
del Mefììan tardata fojfe a cagion de* 
peccati della nazione , e egli nel vero il 
propio fonte d'un molto piu grave errore > 1 
qual' è la loro afpettaùva , ch'egli ave / - 
fe a comparire colla pompale grandezza t 
d*un conquijìatore , é? vittoriofo Monar- > 
ca j il qual fot trar gli dovejfe dal giogo 
de' Romani 5 efottometter quejìay e — » 
tutte le altre nazioni a quella de' Giu- * 
dei 5 perche quefto v'I fenfo , in cui ejjì 
intendono tutte quelle profezie , che rap- 
prefentano le glorie del fuo Regno • E 
nel vero quejìe effendo le principali be- 
nedizioni y ch'effì afpettano da lui y e 
nelle quali ejjì ripongono il piu alto va- 
lore y qual 'piu veriftmil cagione affé-) 
gnar ejjì potrebbero della fua dilazione , 
che quella de' loro peccati ? 

Ma avrebbon dovuto ancor riflettere 
all'oppofìa parte del fuo carattere , che 
chiaramente > ed efpreffamente è predet- 
to y e nello fejfo capitolo del medefima 

Pro - 
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Or affinchè quelli caratteri di Mura* U tempio di 
vìgliofo j e di Principe della Pace , en-^‘ ano S er " 
trambi al mondo maggiormente appa - rat0 ' 

• JB b b b 4 lefati 


Profeta (34) nominatamente quel dell ’ 
umiliazione 3 e patimenti , delVefer 
rimproverato 3 beftemmiato , e perfegui- 
tato fino alla morte\ e in vece di cune biu • 
dere 3 che muri* altra cofa fuor de ' /or» 
peccati avrebbe dovuto ejfer la cagione , 

A* fua venuta fiata f offe per sì lunga 
tempofofpefa , avrebbero dovuto per la 
contrario badare 3 che 3 giacche una per - 
fona di quel glori ofo 3 benefico 3 e ir re * 
prenfibil carattere , *2 cr«- 

delmente trattata 3 sì ingiufi amente ed 
inumanamente morto dal propio fuo Po- 
polo , niun tempo avrebbe (1 dovuto fi far e 
per la fua venuta , che quello 3 in cui la 
fua nazione giunta tra al colmo dell'ina i 

gratitudine 3 e deWingiufiizia , delUis 
follia , e dell inumanità 3 fccome real- 
mente accadde 3 allorché quelle Profe- 
zie in efe lui furono adempiute • 1 

( 54 ) IfoiMilpajJìm vid. à? Pfalm. xxii .p a f m 
firn tè? alibi plur . 

t 
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lefati fodero; e infiem verificati , un’al- 
tro rimarchevole avvenimento accad- 
* de , e fi fu , che *1 Tempio di Giano era 
allora chiufo , ciocche in altro tempo 
non adiveniva > fe non quando 1* Impe- 
rio una profonda Pace godea (a) , qualf 
era appunto allora , e continuò per do- 
deci interi anni vegnenti appreffo (A)* 

V Ma 

v • ** 

(«) Vedi gli Autori citati nella Nota 35. y 

fidili 

— — «■— O»-— m ir I I ■— »— «— > 

tf-' •• •' 

• • * \ * 

* f A) Quefiafu la quinta volta 3 cA* 
tal Tempro dopo la fondazione 'di Roma: 
jfa c hitfo conciojjìacofache la prima fiata 
fu fiotto Numa 5 la feconda nel finc_% 
della guerra Cartaginefe 5 la ter - 
za fiotto Cefare Augufto dopo la f confi t - 
di Marco Antonio, e la morte diCleo- 
p atra , ventinove anni prima della na - 
fetta di Crifto ; la quarta quattro anni 
dopo , 0 Jien venticinque anni avanti di 
Crifìo , quando i Cantiberiani , 0 fierL-% 
Cantabriani confinati furono nella Spa- 
gna j e la quinta nella naficita del Sal- 
vator 
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Ma la piu fegn alata , e gloriofa mani* 
feftazion del Salvatore novellamente 
nato , e che pofe tutta la Città di Ge- 
rufalemme in rumore , e ’n bisbiglio, 
fu 1 * arrivo de* Maghi ovvéro Saggi 
daU’Oriente(Bjin quella Metropoli lot- 
to 


vator noftro fatto il mede fi ma 
dore(n). 

(B) Sarebbe nel vero pruova d’uomo 
di valore il ricercare qualche certezza 
mediocre almeno]i ritorno a quefit fuggii 
chi ejjt furono ? da qual parte del mondo 
eran venuti ? in quel tempo dell’anno 
giunfero in Gerufalemme? quanto vi di- 
morar onoì e rifchiarare altre fimili qui - 
Jìioni , che tal fubbietto agitar fi fo- 
gliano : ma per quanto affatigati rifia- 
tilo , potuto non abbiamo darvi quella 
luce , che a noi , e a leggitori f addi sfare 
appieno potejfe . Contattori D per rifpar- 
tniarloro il tediose la noia di andar con* 
•'* fiul- 

{35} "De bis vide P lutar cb. in Huma Lio. 
lib. i. Fior . libM . Dio.Cajf, lib. li. & alias Oros 
iib.Vt.cap.20. <trfeq. ' 
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fluitando i varj racconti y e memorie di 
ejjì a noi tramandai e y foggi ugneremo qui 
il piu bello,che per le mani ci è venuto . 

Primieramente convengon tutti gene- 
talmente > cb'ejjìfoffer di quella fetta—* 
«fc’Maghi , de' quali in altro volume * 
ragguagltato abbiamo , uomini del tutta 
intefi allo Jludio della Filofofia , Afro* 
nomi a , e Divinazione > e credon taluni 
effer eglino fati difcepoli , o difcendenti 
di Balaam > di cui poco dianzi abbiami 
fatto menzione > in occafion della fua mu- 
tabile Profezia intorno al Mefìia . Tal 
fentimento inverifimile non fembra , fi 
coaderiamo > che si di ejjì , come del lo - 
rofuppojìo Mae (irò comunemente dicefi 
effer venuti ^//'Oriente ($6) « Or qua - 
fio Balaam flato effenda richieflo dalla 
Città diPtthot (n) y la qugle ivi fi al - v 
femfceejjere collocata 
fiume della terra de] figJiuoJ del fua po- 
paio, o come il Targum di Onkelos tra- 
duce tal luogo y nella riviera delPEufrate 
e altrove detto avendo Mose effer quefla 


>ì< Vìd. Voi. t t.pag. &feq. 6* Wof. 
( j 6) Confi Nzo».XXÌÌu7r i? Ajatt. ii.f. 
(n) Nzz/w.xxii.5. 
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una Città Mefopotamiaf 3 8 ^proba- 

bili ffimament e fembra 3 che quejìa contra- 
da dell' Arabia Deferta il luogo foJJ c-j, 
ond'ejji eran venuti 5 tantopiucche nella 
Sacra Scrittura col nome d ’ Orientali 
fon generalmente appellati. Un'altro Au- 
tore antico , cui nella feguente nota av- 
rem l'occaftone di menzionare , ha detto> 
ch'ejji eran Caldei di nafcita 3 e grandi 
Afronomi diprofejjione , e che coll'aju- 
to di quefl'arte comprefero ciocche dino- 
tale quell'inf olita Stella comparfa , la 
quale intraprender loro fece il viaggio 
per la Giudea ove il nuovo Re Giudaico 
nato era . Or la Caldea propriamente— 3 
così chiamata , fituata ejjendo accanto 
«//'Eufrate 3 era ancor piu vicina alla 
Giudea che gli altri due luoghi fopram - 
mentovati . 

Quefta oppinione ci fomminijìra ancore 
della luce per un'altra quijlione intorno 
ad e JJì > cioè : quanto tempo fpefero a ve- 
nire dal lor paefe in Gerufalemme? Poi- 
ché fe eJJì veniano dall ' ultima contrada , 
avrebbero potuto facilmente giugnervi 
fu de' loro C ameli 0 dromedari ( che fono 
le ordinarie vetture ma le pi u fpedit 

di 


(38) Deutit.xxWi.^, 
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di quelle parti) fra lo fpazio di duefet ■- 
ti mane \fe poi da primi luoghi /opra ri* 
cordati ine ami nati fi fofiero per la Cai- j 
dea vi avrebbero jpeffo una fettimana o 
diece giorni di piu del Jbpr accennato 

tempo : conciojfiacofachefupponendofi la 
loro venuta dalla Mefopotamia > e dalle 
rive dell' Eufrate , la maggior dijìanza , 
f he da quefe fina Gerufalemme effer 
vi potea , non oltrepajjava di molto lefe * 
cento miglia . Ma quelche fembra oltrac * 
ciò confermar quefla conghiettura , fi è 
la profezia de’ Re di Sheba 3 ovvero Sa* 
ba , o Arabia 5 che portar dovefiero i loro 
prefenti al Re Meflìa , pofciachè vagli on 
i Giudei e’ Crifiani che di lui fa fato 
fritto quefo falmo (29) al catalogo de* 
cencinquanta Canonici » 

Alcuni antichi Autori nel vero -, giu* 
dicando , ch’efii venifiero dalle piu rimo- 
te parti della Perfia * han detto , che ben 
due anni /offerto aveffero il travaglio 
del cammino j effondano tal loro ffuppof- 
zione fulla ricerca , eh’ Erode da efii^ 
fece del tempo precifo , e difinto , in cui 
apparita fojfe la Stella , e falla frage 
orrenda , che f e di tutti gli infanti da 

due 

{ Pjal.lxxi to. 


Digitized by Googlel 

‘ — — --4I 


CAP. XI. v» 
due anni in giu (io) . Ma quel y che /««, 
teramente crolla e abbatte tal conphiet- 

'O 

tura fi è ) che uopo , anzi nec ejfario era, 
che da quelle lontane contrade in men di 
quaranta giorni dopo la nafcita del Di- 
vin Pargoletto giunti fojfero in Betlem- 
me , luogo ove ejjt il ritrovarono ; con - 
cioJJIacofacbe dopo averlo i Parenti pre- 
sentato alSignore in Gerufalemme V # 
che farfi dovea fui fine de * quaranta 
giorni t la frittura ci dice che in Na- 
zaret , /olito luogo del lor foggi or no, gi- 
ti ne f afferò ad abitare (31). 

Dall’altro canto > fe confumato ave af- 
ferò due anni per tal viaggio , bifogne - * 
rebbe ancor f apporre , che la Stella conti - 
par fa lor fife lungo tratto innanzi >e che 
direttigli avejfe per tutto quel tempo', il 
che è ajfurdo , come nella feguente No- 
ta dimofìreremo . Se Ero defe ammazzar 
tutt * i mafehi di due anni ingiù , avreb- 
be ciò potuto far Solamente per fua Sicu- 
rezza maggiore , o per qualche dubbio » 
che /Maghi ojjervato non aveffero la pri- 
ma appari zio n della Stella > o pur 3 che 
appoflatamente 3 Ureo fuo e crudel dife- 
gno contro il fanciullo prevedendo 9 cela- 
te 

{ 30) De bis vide Calmet somme nt . in Moti- 

III) Zwc.ii.59. 
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toV ave fiero a lui . Abbiam già veduto 
nel corfo della fua fiori a y ch'egli rifpar- f 
iniato non ave a giammai la vita de'fud - ] 

diti fuoi ■> qualor la fua gelofia , o rif tri- 
ti mento colpevoli prefio a lui gli reti - 
dejje • 

Egli è vero , che nè ì Sacri libri 3 nè 
gli antichi Eccleftaftici feri t tori ci nar - 
rano , o'I numero y o la qualità delle per- 
fine loro : quefio però recato non ha im- 
pedimento alcuno a ' piu moderni di fifiar 
quefie , ed altre ancor molto piu minute 
circofianze , come i loro nomi 3 l'età f y la 
complejjìone , V abbigliamento y il trenoy 
e fomiglianti cofe . In quanto al loro 
numero , l'oppinionpiu ricevuta egli è , 
ch'ejji non eran piu di tre 3 e tal f enti- 
menta fondato fembra fulle tre fatte di 
pre/enti, ebe con effe kro^ortaro^qwz- 
fi che ognun prefentato 
ferente . Un antico libro apocrifo gli ha 
multipli cali fino a dodeci , ed aggiugne % 
ch'ejji erano parfiàte feelt e dall'interà 
loro nm^0W^gni notte ne givano 
nelle piu alte montagne ad ofiervar l'ap - 
parinioto della S fella ($z)* 

* Que 9 

Ci *) Autfr. op. tmpetf. in Ma/t, bomil.u 
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Que’ poi , che loro danno il titolo di 
Re , fondan la loro oppinìone pane nel 
Tejìo fopraccitato del Sulmijìa , e par- 
te fu d’una proporzione da TertulJiano 
avvanzata (3 3) Jopra una bafe ^ch’egli è 
malagevole a conghi et turarji 3 cioè, che 
tutte quelleOrientali nazioni eran gover 
nate daRegi^che fceglier fi doveano dal- 
la fetta ^e’Maghi. Alla Reai Corona gli 
Artuenj (34) han loro aggiunta quella 
del ma rti rio, il qual pretendono , chef of- 
ferto avejfieroin quella Regione 5 ed ol- 
tracciò il gran Governatore dell’ Arm^- 
nia nella fua lettera al Re di Francia^ 
( S. Luigi ) aggiugne , ch’ejfi ivi anda- 
rono dalla Provincia di Tangut(3y): 
ma il tutto fi ajjerifce full’ autorità d’u- 
na lor tradizione , non già fu qualche au- 
tentico monumento ; talché noi loro oppo- 
niamo quel della Città di Colonia , la 
qual pretende , ch’ivi morti fojfero quei 
Perfonaggi nel ritorno , che faceano in 

lor 

•« 

(33) Cont. Marcion. libro iii. Ò’ libro con» 
irajudatos 

( 34 ) Ved. i viaggi di Chardin, nella Perfie 
tom.\, 

(SS) Spici leg. apud Calme t ubifupra 
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Ut cafa j e già mojiran non filamenti-* 
la amba , ma altresì i lor tre capi , nel- 
la Cattedrale di quefia Città , el'epitaf- * 
fio , ch'e in verfi latino , lor da i nomi di 
Galparro 3 Melchiorre > e Baldaffar- 
r° . ' 

Un’altra tradizione pur ad ejji concer- 
nente , la qual fembra così fermamente 
creduta in alcune parti dell ' Indie * co- 
me le due ultime fono nell ’ Armenia , e 
nella Germania •> V abbi amo fui credito 
di Girolamo Oforio V* fcovo d’Algarba. 
nel Portogallo , il qual ci ajficura , ch'e- 
gli Vapprefe da perfine d'intera fede 3 e 
ficura , e ben pratiche , e intefe ne' mo- 
numenti antichi di que'paefi $ ed è la fi - 
guente . 

Chiperimal Re di Cranganor nel Re- 
gno di Calecut 3 aue«^0 intraprefi un lun- 
go viaggio per Vefpiazione d’un incejìo 
da lui commejjo , andò nella Carmania, 
ove incotrojfi con dueMzghijcbe andavan 
nella Giudea a pagare il loro omaggio 
ad un miracolofi Fanciullo poco dian- 
zi da una Vergine nato. Il Re gli ri - 
chiefi di accompagnarli , e nel ritorno fì 
erger un magnifico maeflofi Tempio in 

onor 
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cnor della Vergine 3 e del fuo Figliuolo ?■ 
in cui collocò V immagini di lei > che te-\ 
ne a il Figlimi nelle braccia . Qui met- 
tiamo fine alle ricerche , vedendo di non 
poter oltre profeguire fienza pericolo 
di alcun fmarrimento . 

Pur primacbè ad altre note paJJì:imo } 
egli farà molto apropofito V avvertirti 
una volta per fempre 3 che da’ primi tempi 
del Crifiianefimo follevojfi gran moltitu- 
dine Eretici/ quali per meglio colorire 
gli empi lor dogmi divulgare n ben molti 
fai fi vangeli } e molte feri t tur e fiotto i no- 
mi d* alcuni Jppofivli^o de'piu famòfiDi- 
fcepoli di Crifto, riempiendoli di tal va* 
rietà di miracolofe circofianze , e fiorita 
che obbligarono i Padri della Chiefa a. — a 
condannargli e rigettargli , ftccomt 
giufiamente meritavano . Ed avvegna * 
diochè di tai libri altro ri mafie non vi 
fbjje fuorché i loro nomi 3 e alcuni pochi 
frammenti \ pur la memoria dì tpuèlìt-s 
apocrife i fiori e 3 efalft miracoli , non ri * 
mafie agevolmente efiintafra’l volgo y il 
qual della loro corrotta falfità V origine 
ignorava ; ma fu propagata e dìfiefa 
con una farla di popolar tradizione 3 che 
4n apprejfo con troppo di franchézza e 

Volghi b *2,. C c c c indi/- 
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indifferenza dagli Scrittori del quarto^ 
quinto fecola ò'C.fu ricevuta ffpezialmen- 
te quand’ ejjì utile la giudicavano ari - 
jchiarar qualche te(ìo , o fupplir quelle 
ci reoff anze d'uomini) e di coffe , che fiate 
erano ommejfe da' Jacri Scrittori , 

Or dietro la varietà de\ fenttmenti in - 
torno ai fuprammentovati Saggi delta—* 
miracoloffa Stella , fi ragionerà per noi 
nella projjìma notai altre uppinioni poi di 
tal fatta pur troppo groffolane , che nè 
jpur di mentovarle qui degne le riputìa - 
mo j femhra > che provenute fieno da 9 
falfi Vangeli di Giufeppe il Carpenti 
re , dì Giufeppe d ’ Ariraatea , dell' in- 
fanzia di Gesù , e di alcuni altri f 'alfa- 
mente attribuiti ulV uno , o all' altro de- 
gli Appoffoli ; ma col tempo puff a in ob - 
blio V origine loro ) ricevuti furono per 
comuni Tradizioni , e come tali da al- 
cuni Dottori de' tempi a noi piu vicini 
furon citati : talché ingiuffa coffa fa- 
rebbe e rea l’accagionar qu e' grandi c __4 
fanti uomini -> o di falfe invenzioni , o di 
foverebia pajjione per quelle , che chi a- 
miam Frodi pi et offe , riflettendo , che 7 
miserevole fiato della perf eguitataChie- 
fa per tanti fecali , quafi inevitabile re- 

A ' 
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to la fcorta d’una ftella miracolofa (C) % 
la qual non cefsò mai di andar loro 
davanti > finche al luogo , e al Perfo* 
C c c c z naggio. 


fo ave a V inganno lorojl qual ne 1 * mi gli ori 
tempi , epiu illuminati fu poi felicemen- 
te f coverto e f vi lappato. 

(C) Abbi am parimente gran varietà 
di congbietture intorno a quejla prodi - 
giofa Stella 3 fecondocbè gli uomini in- 
chinati fono o allo fminuire , o all ' ag- 
grandire j e multi pii care i miracoli co- 
me appunto fon quei > che penfano effer 
ella fiata una mera cometa , ma d ' utum 
chiarore e Jplendidezza particolare , 0 
d'altro ftngolar fregio fornita > che cer- 
to indizio f offe a que' Saggi (3 6) dellas 
portentofa novità 3 che fuccedea nel mon- 
do.Gli altri non la riputano piuccbè una 
delle Meteore molto al di fotta del cer- 
chio Lunare^. Ma# dell una ^o dell'altra 

. mar> . 

(36) Orig.Maldon.Cr9t, £e Clitc. in Mattili* 
Wbìjìon 3 & al. ’ * ; ' ‘ ‘ 

Calmet 3 ubifupta » _ ... * . ' » 

/ 
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maniera certamente ella era opera di 
miracolo ; conci ojjiac hit /apponendola di 
Jiruordinario Jplendore giujia V op fintoti 
deprimi j o che avcjfe un lungo e rego - 
ìar movimento , contro a quel } che of. 
/erviam nelle meteore , fecondo il parer 
de 5 fecondi , fembra in tutt ’ i conti , eh * 
uopo vi f offe fiato della forza di fopran * 
naturale pojjanza . Bifogna dunque , che 
fi ammetta il miracolo , ed egli è chiaro , 
£/£>elDD]0«G« V avrebbe giammai -.quan” 
to in tal glori oj a occajione , meno rifpar~ 
tniato . Altri poi molto probabilmente hati 
creduto 3 che a tal /ne fiato /offe creata 
<un corpo luminofo . Altri 3 che f offe la 

fieJJ'a luce compar/a a 1 Pajiori , la » 

qual 5 efjendof fatta vedere in difianza 
da que' Saggi 3 ftmile ad una Stella , 
dì) finalmente a comparire fu di coloro in 
piu rifplcndente guifa (37) . Altri peti, 
fono , che fiuto fojje un Angelo in tal* ap- 
parenza (38): ed altri innoltrandofi piu 
addentro , che lo Spirito-Santo in quel- 
la vi/ibil ferma comparfo fofje } di tal 
chiarore raggiando , che ancora il Sole 

ccclif- 

4 . 

J : ■ ' ' . - 

(jl) Ito Mag.tn Ma 1 t.Zighlfoet& ali. 

( } 5) Cbyfojl, Tbcophjiaét, ty alias. > .. * 


QieitÌ2£<Lt!jL& 
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ecclìffato avrebbe t locbè fe fi offe , beh 
maraviglia farebbe } che gli /futuri con- 
temporanei o Sacri , o Profani detto non 
ne avejjero qualche cofa . * 

. Ciò fervirà per confutare il fentimen - 
to di coloro y che mentovati abbiamo nel- 
la paffuta nota , i quali avvi f ano , che 
quejii Saggi confumato aveffero due anni 
per venire /nGerufalemme 3 e che laStel - 
la per tutto quejìo tempo andata l òr fi òffe 
davanti $ poiché la continua fua dura- 
teli e Virregolar movimento rifpetto agli 
altri Corpi Cele/li , non avrebbe potuto 
non rifvegliar f .attenzione } e la maravi- 
glia di tutte quelle contrade , per le qua- 
li bifognava , che veduta foffe . A tal 
difficoltà giudicano dar V adeguata ri- 
Jpoffa col pretender , eh ’ effa , u ad altri 
non apparfffe , che a * Maghi , 0 0 tre 

fate folamente , Jicché a coloro , r 

vegghianti , attenti offérvitori , 
per fiicuro indirizzo bufi affé > egli altri 
ciò metteffero in non cale . C/o però fen- 
ica fondamento fi afferifee , «è /6<z ombra 
alcuna di probabilità ; poiché dalla ri- 
cerca i che fecero i Maghi in Gerufa- 
lemme , fembra pi ut to fio , che inferir 
C c c c 5 fi deb- 
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fi debba , eh ’ ella in lutti i Faef almeno 
pofìi frolla Giudea , e i propj , ondts 
veniano,Jìata fojje veduta. 

Non tifando dunque ajferire qualfrci » 

tutte quejìe narrate Ipotefi piu probabil 
fa , giacche ilfacro Storico la cofi—» 
nel bujo ha laf ciato , e 7 re fio deg li an- 
tiebi Storici in profondo flenzio fen paf- 
fano ì foggi ugni amo folamente ciocché ne 
ha detto il Platonico Filofofante Calci- 
dio (l 9 ) > di cu* certamente non è egli 
ùgevol cofa il conghietturare il precifb 
tempo } nel quale vijje \ ma che Criftia - 
no ei fife , l'ifleffo fuo luogo pienamen- 
te il dimofra : } ,Lqfciateci (ei dice) vol- 
33 ger ora i penferi nofri ad uri* altra e 

33 piu fanta floria , e tale 3 che fola. » 

„ meriti la maggior noftra ammirazio- 
33 ne : v'o io quella fpiegare 3 che Pappa- 
33 rizion d'unu Stella ci narra , la qual 
„ non già della natura di quelle era 3 che 
33 malattie , e mortalità mìnaccianoy 
- 33 ma 7 difender di Dio Julia terra—* 
33 manifefava,per venirne ad abitar fra 
33 gli uomini 3 e coll * abbondanza delle 

iìpiu 

«■ 

(39) Comm . in Timaeum Plafoni tpag.t 9. 


Digitizecf by Googl^ 


C A P. XI. ni, 
naggio , che andavan cercando , gli 
conducete . Poiché riguardavanlo eflì 
qual Re dé’ Giudei , convenevol cofa 
riputarono il portarli innanzi tratto Vominifag- 
nella Metropoli > ove egli era piu pro-i^ 
babile , che nato lolle , o almen per r : eute j 
fentire 3 ed appararne il luogo j licche Beueleui- 
fulle prime ricerche di lui , Erode , e_j me. 
l’intera Città ù comtnoffc , e dal Gran 
Sinedrio prendendoli ancor confuIta__» 
intorno al luogo della fua nal'cita , fu^ 
ron’elìi indirizzati verfo Betlemme > eh* 

Cccc 4 era 


t) piu Jegnalate fue grazie benedirgli* 

„ Alcuni Maghi , o Jien Saggi deliba 
,, Caldea ofiervato avendo di notte que - 
jìa Stella , come quei , che inteft • 
fondo erano delV Agronomia > anda - 
„ i ron fubito in cerca di quefto tejìè nata 
Dio > ed avendolo già rattruvatOìgli » 
, 3 prefentarono doni al può Divin curai - • 

tere convenienti ,, . Nella projfima no- 
ta rinvenir potrà il leggitore , ciocché 
probabilmente Significhi queji' ultima ef- 
frejjione , 
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era il luogo mentovato dal fopraccita- 
to Profeta . Ma comunque fi fofiero le 
fperanze , che ’1 rimanente fa' Giudei 
da tal maravigliofo fenomeno, e dalle 
novelle del già nato Meffla , concepif- 
fe , Erode pero , che terreno fognava 
il Regno di lui , incominciò a riguar- 
dare quel maravigliofo Fanciullo ò co- 
me fuo perigliofo Rivale, e ’nquel me- 
defimo punto rifolvette qual pianta.., 
fvellerla fui primo fuo germogliare. 
Quindi fi fe condurre privatamente i 
"Maghi , e dopo avergli ben difaminati 
intorno al tempo dell’ apparizion della 
Stella , e alle altre circofianze, che fer- 
vite farebbero al fanguinofo difegno, 
licenziolli , e sì lor dille : Andate , e 
cercate diligentemente del Fanciullo , e 
allorché rattrovato V avrete , fatemene 
avvifato , affinchè ancor ’ io vada da luti 
e V dovuto omaggio gli renda , Con tal 
penfiero fi pofero elfi in cammino, e non 
poco rallegrarceli , quando nel par- 
tirfi da Gerufalemmey videro la medelì- 
ma fella andar 1 or pure davanti, finche 
alla line già fermata gittò i perpendico- 
lari raggi fuli’abituro,ov’era il Fanciul- 
lo, 
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Io, e i fuoi Parenti.Qui elfi al DivinPaN 
goletto prefentaronfi colla dovuta re- 
verenza , e aperti i tefori loro > gli o£* 
ferirono prefenti d’Oro, d’Incenfoi e di 
Mirra (D) > ed avvertiti di non ritor* 
„■ ■ ^ • nare • 

. . ■ . « . - < •' ■ ’i 

' j 

(D) La pietà di certi tempi antichi , 
quando in gran credito erano le allego - 
rie , e dappertutto nella f aera Scrittu- 
ra andavanft fempre con cura e diligen- 
za ricercando mijlerj , tant y oltre frap- 
porti) gl’ingegni , che peri gliofo farebbe 
tener loro dietro in quejii tempi . Que> 
doni principalmente , che i Saggi al fan- 
te Gesti offerirono , han pretefo , che fi- ' 
gnificaffero , o i tre fuoi difiinti uffiz) 
di Re , Sacerdote > e Profeta 5 0 pur la 
Divinità fua 3 la Dignità Reale , e VXJ- 
manitade ( 40)5 0 finalmente le divine—» 
virtù , onde dotato era y eie quali com - 
municarft dove ano a’ fuoi veri feguaei , 

‘ cioè 

' * * 
* *. . * ‘ i 

(40) Amlrof. in tue. ii. 6 . Zio fert». de~a 
JEptpban. Tbeopb.tn Matta. Bern.ist al.mult. 
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cioè , che la 'Mirra y la quale è un ottima 
prefervativo rimedio dalla corruzione > 
la Purità dinotajje \ V Incenjb > o 'Ifuo 
profumo y le Orazioni de' fedeli (41) j 
V Òro y la Carità fignificafiey 0 fta la—» 
Beneficenza , il piu accettabile fra' doni, 
eh'uompofsa alla Divinità offerirti 


(N.14.) 


Ad 


1 


(41) De bis Vid. Baton.fub A . C, t.Sifr+o. 
Calimi Sub Simeon IV . 


•- 


(H.14.) Fa ?az d'uopo distinguere . . Cert' alle- 
goriche Spieghe date da alcuni Antichi a paffì del- 
la Scrittura , che pan derogato alla verità della 
lettera non Sono fiate ricevute dalla Cbiefa , e_ j> 
perciò Seguir non fi debbono. Così tràgf altri er- 
rori d' Origene fu notato quefio da S Geronimo 
nella fiua lettera a Pammachio , che il racconto 
tuttodì Mose delT erre (ire Par adì fio panamen- 
te prendendo fola in allegorico fenfo ne toglieva 
la Verità della Storia . Ma egli all' incontro è 
verijfimo , che contenendo la Scrittura fiotto las 
lettera ancora il f enfio mijìico , e Spirituale , le 
interpretazioni mistiche date da PP . , e ricevute 
dalla Chiefia , a cui (là il giudicare de f enfi della 
Scrittura , fi debbono abbracciare , e venerare. 

». Tali 

V 


•* 
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Ad altri dif piacendo il vedere la Crii 
Jì'tana gente , che di tali pur troppo ri- 
cercate allegoriche J pieghe la fua pietà 
pafcejje , per allontanar/ dall uno 3 tra - 
fcorfi fono nell" altro eflremo ; e per da- 
re a’ tre mentovati doni il vero , e propio 
fignificato 3 avvifano 3 cbe realmente fojfe- 
ro un pronto , e opportuno /avvenimen- 
to a * prefenti 3 e futuri bifogni del 
nato Pargoletto , e de* Parenti fuoi 3 i 
quali fra brieve coflretti erano ad intra- 
prendere il lungo vi aggio nell’Egitto : in 

maniera che Poro fervi jje per pagar h a 

fpefe } la Mirra per prefervar le tenere 
membra del Bambino nel difagio di tal 
cammino 5 e V Incenfo per torre via V or- 
dina- 


Tali fono le accennateMifiiche /pieghe date com - 
illunemente dai PP. a i tre doni prefentatì das 
Maggi al Signore : la Chiefa fiejfa propone ci 
Fedeli , che in cotefli doni fiano afcofii divini 
Mifierj , poiché que ’ Saggi , e Santi Uomini , 
prefentorno a Cri fio l'Oro , come a zran Re, V in- 
cenfo , come a vero Iddio , e la Mirra r avv if an- 
dò lo mortale fecondo /’ Umanità. 
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dittarla umidità y e H cattivo odore , a del- 
la ( falla , in etti alloggiavano , o pur del - - 

le D fi eri e e altri ricettacoli,ove per {fi ra- 
da albergar doveano . 

Ma per la via di mezzo camminando 
fra gli uni , e gli altri , dir potremmo , 
che i Maghi offrirono que ’ preferiti al 
nuovo nato Monarca , confderandolo pu- 
ramente qual futuro Re de'Giudetffen- 
za aver riguardo alcuno alla Divinità 
fua j di cui non ben fi vede , che inteff e 
informati f afferò ('N.ij.) . Ver quel 
mar avi gliofo fenomeno , che precedette , 

e ac - 


(N.t$.) Conobbero , egli e certo , i Moggi la 
Divinità di Crijlo . Za Stella, che comparve 
nell' Ori ente /opra eT ogni ordine , e legge della 
Natura , fece lor ricordare il Vaticinio dì fi a. 
laam . A quell ' inf olito ejlernofp lev dorè , ck° \ ( 

gli guidava verjola Spelonca di Betlemme i' erg. 
giunge /’ interna illujirazione dello Spirito • 
Santo , c begli f copri ejfer nato il Salvatore del 
Mondo , e gli f pi fife a ritrovarlo , non come a % 
folo Re de' Giudei , ma d* adorarlo ancora , come 
a vero Iddio. Vidimus ( dìffero eglino ) Stel- 
lali! ejus in Orien te y & venimus adorare eum. • 

M poi . . Procidentes adoraverunt eum. 
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«are a ddi etto in GerufaUmme , feti rii» 
tornarono per altra fi rada (b) . Tofto- 
chè ’1 Fanciullo giurde a quaranta gior-i 
ni , tenapo preferi tto alla Purificazion 
delle Donne dopo Ja nafeita d’ un Fi- 
gliuolo (c), i Parenti fu©i portarordo in 
Gerufalemme , per efTer prefenraro ai 
Signore nel Tempio,® rifeattato, fecon- 
do la légge appartenente al primo ma-* 
fchile parto (d},col prezzo di cinque Si- 
eli; o di un’Agnello , o d’un pajo di Co- 

, lombi» ,, 

(b) Matt.ii. i. & feq- 

(c ) Levit. xn. a. & 6. 

(d) Éxod xui. i. Num. xvm. tj. Vide^a 
jìar.Vol.i. pag. & feq. $ Nota (F ) 

) f c • ' ' ' ’ ‘ 


e accompagnò la nafeita di lui ,. verifi - 
umilmente altro fuppor non poteano , che 
venir dovejje un tal gloriofo Monarca-) il 
cui Regno quel óf Juoi Antenati ecclif 
fato avrebbe j ma f e ciò far dovejje col 
poter del fuo braccio , e colle conqui- 
de) o di qualunque altra maniera ffen- 
za partì colar relazione verifimi Unente 
al certo conojeer noi poteano giam- 
mai. 
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lombi, o giovani piccioni, prezzo iJ piu 
bafso de* poverelli > e a tal ridotta era 
(allora) la Reai Famiglia di Duvidde , e 
sì poveri erano i Parenti dell’irapareg- 
giabile Redentor del mondò , che co- 
firetti furono col piu vile prezzo ri- 
comperarlo . Qui furono e/Iì incontrati 
da un veoerabil Vecchio nomato Simeo- 
ne (E) > Perfonaggio di confumata pie- 

» tà , 


(E) La brevità del racconto del Van- 
go lift a intorno a quejìo venerabil Verfo - 
naggio , è Jìata abbondantemente fuppii- 
ta da' pietofi , e fecondi penf amenti de- 
gl* ultimi Scrittori , de' quali ognuna, 
dal canto fuo ha proccurato il fuo carat- 
tere magnificare . Han molti affermato 
(42), ch'egli era Sacerdote , e 
nel ricever il Santo Bambino nelle brac- 
cia j adempiuto allora aveffe Vufzio fuo , 

fi- 


(4*) Alidi. ViJpeYt.de Script. Simeon f uh 
init . * K‘ 

t 
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fecondo Vufanza , che vi era , di ricoé 
per are il primo parto . Su di ciò nel vero 
nulla vi è , che abbia dell 1 incredibile , o 
inverifimile , fe non ofl affé il filenzio dò 
S.Luca 3 // quale , fe colui tal re alme n- 
te f offe flato y vertfimihnente trafcurd* 
to non avrebbe il dirci , che Sacerdote 
egli foffe . 

&M100 affermato , ré* e* fl e ff a 
perfona foffe di Sifone foprannomato il 
Giulio , discepolo delfamofo HilleJ fo- 
vente da noi in queflu ftoria ricordatole hi 
fu parimente il Nlaeflro di quel Gama- 
ìizìefotto la cui difciplinafu educato S. 
Paolo(43)j£f flando egli falla ricerca 
d’una fpohzion della Profezia già da noi 
citata : una Vergine concepirà, e par- 
torirà un figliuolo: gli fu fatta tal rive- 
lazione 3 eh' et morto non farebbe prima- 
thè do vedeffe compiuto appieno • Tal - 
thè quand * egli vide la miracolofa Ma- 
dre , e 7 Figliuolo , proruppe in quella 
divina profetica eftaft mentovata dal 
Vangeli fla y e poco dopo morì . Epifa- 
nio aggiugne ( 44), che lambii tedi- 


no* 


« • 

( 43 ) A&.xxtt. %. 

(44) De vita , & morte propbei . 



I 




ita» LA STORIA DE» GftJDEI 
t\ , e dotato dello fpirito di Profezia* 
cui Rato era rivelato > eh’ ei veduto 

OÒft 1 


motuanza , eh' ei diede al Salvatore^* 
novellamente nato , efafperò talmente 
gli ojlinati Giudei , che gli negarono il 
diritto del comune fepolcro . 

Leggiamo altrove » Chi eifoffe un de » 
Settanta Interpetri della Greca verfione 
in altra Sezione mentovata •J» 5 e che ! 
quando giu nf e a traslatore la già detta 
Profezia , vacilli ) falla fede 3 macheti 
dubbio fu per buona forte fua difgombe * 
rato da quejìa rivelazione 3 eh * et prima 
di morire vedrebbe del tutto il com - 
pimento (4f) . Onde ciofupponendof; , bi- 
fognato farebbe 3 eh' ei vivutofojje fino 
ad una molto vecchia , e decrepita età - 
de 5 conciojjìacofacbè tal verfione piu 
grettamente computando 7 per piu dì du - 
cent'anni innanzi Cr irto fu fatta 3 ed ol- 
tracciò malagevolmente dalle Tribui 
piu giovani effer poteanu feelti Interpe « 
rr; d'fipera sì grande . 

>f< Videfupta pag. 233. 238. à’feq.fr No» 

ta (0) . I 

(45) De £/j P/V. ubrfupra. 
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non avrebbe la fua morte, fe prima non 
vedelfe il promeffo Mejjìa • . Quelli dun- 
que ifpirato e modo allora dallo Spiri - 
to-Santo nel Tempio , prefe il Santo 
Bambino fra Ile braccia , e dopo aver 
predetto alla Madre i cordogli e gli af- 
fanni , onde la pietofa anima fua fa- 
rebbe una volta trafitta per le roolte^* 
bellemmie e perfecuzioni , delle qua- 
li quello Divin Figliuolo efler dovea il 
berfaglio j già ficuro eflendo , che niu- 
na cofa avrebbe potuta aggiugnerfi alle 
lue contentezze e gioie , fe non la feli- 
cità della futura vita, cantò la fua prò- - 
pia requie con un brieveeftatico Inno, e 
refìituì il bambino a’Parenfi.N'e fu fola 
la fua teftimonianza 5 poiché una vene- 
randa vecchia nomata Anna anche Pro- 
feterà, la qual confegrato avea il rima- 
nente della vita dopo la fua vedoviti , 
al fervigio di Z) /0,edel fuoTempio,ivi 
giunta nel medefìmo tempo , in fomi- 
gliante guifa cominciò immantinente a 
manifeflare e pubblicare a 5 Fedeli tutti 
d ’ Ifraello , quello nuovo nato Salva-* 
gore (e ). 

Vol»4»Lib*2» . Dddd Ma * - 


(e) Luc.ii. aa. ad 38. 
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Ma quali crudeli e feroci fpedienti J 
jlgelgfoEmfe intraprefo avelie, per 
deluder quelle predizioni , col toglier 
dal mondo quelto tanto da lui temutq 
Fanciullo, e come venuto gli folle in 
fallo il colpo per particolar Provveder 
za del Cielo , il vedremo nella vegnen- 
te Sezione ; e , fecondo la prometta 
per noi fatta , conchiuderemq quella 
^on un brieve faggio delle Sette, che in 
quello tempo regnavano nella Giudea , 
a$nch'e il leggUor comprenda , comq 
^di venne, che’lMe^a così chiaramente, 

C fpeifo anche fin da’ primi tempi, pre- 
detto sì miracolofamente conceputo, o 
nato,pubblicato dagli Angeli, da’Profe- 
ti attellato, confermato fra coloro , che 
i depofitar; erano, e gl’ Interpreti di 
quelli Oracoli , che ’1 prediceano , e_j 
figuravamo , e i tefiìmonj di veduta di 
tutte le fue opere fiupende, giuntoa 
tale fotte d’etter comunemente rigetta- 
to , e perfeguitato fino alla morte. Im- 
perciocché , quantunque noi la lloria 
fcriviamo de’ Giudei , e non de Crillia- 
ni : pure per quel che riguarda la di- 
firuzion del loro Tempio, Città, e Re- 

' f pub* 
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pubblica , che ben dovuta era al perfido 
rifiuto di riconofcer il MeJJìa , dopo d* 
aver egli pienamente adempiuto nella 
fua perfona ogni qualunque cofa i Pro- 
feti di lui fcritto.aveano (f) ; riputiam 
neceflario il difaminare per quali pre- 
giudizj ed òftinate follie fui propio 
Paefe , e Nazione l’ultima total defla- 
zione tirarono ; e colla ricerca delle 
dottrine particolari di ciafcuna Setta, 
fcorgerafii , che V invincibile attacca- 
mento d’ognuno al propio fuo Dogma, 
quella cagionata principalmente avef- 
fe ed affrettata.Dall’una parte quelfer- 
ionica e perniziofa oppinione, la quale 
ognun di efli tenea , che venir dovette 
un temporal MeJJìa , ed un Conquida- 
tore , che loro il giogo fcuoter do vef- 
fe v due molto fatali confeguenze par- 
toriva j cioè di rigettar quel MeJJìa , 
effetti videro comparire in un caratte- 
re interamente oppofto a quel che fo- 
gnavano 5 e’1 ricercarlo in perfona di 
quegl’ Impofìori , i quali lufingavangli 
nella loro abbacinata dilufìone , e gli 
* D dd d 3, raflòda- 

t • t 

(J) Ibidem c.ult. ver* feq. Aft.iii ra.ad 

2 a. & alibi plur. 


Cagioni del- 
la incredu- 
lità de' Giu- 
dei. 
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raffodavano ad effer apertamente ru-» 
belli . Tal fu Giuda Galileot capo della 
Setta , oFazion Gaulonitica , che di* 
venne la Madre d’infiniti mali a quella 
forfennata Nazione , e la total rovina 
le affrettò > fenza far parola di divertì 
altri uomini maligni , che avean della 
pretenfione fui Carattere , o di Metììa, 
o del fuo Precurfare , i quali pure tira* 
vanfì lor dietro gran moltitudine di 
gente . Dall’altra parte l’odio ofii nato, 
che ciafcuna Setta all’altra portava a 
cagion delle loro differenti oppinioni^o 
al Criflianefimo,che ben viepiù a quelle 
oppofto era indebolì , e divife in tal 
maniera l’ intero corpo , che in vece d* 
unire ogni lor configlio , e forza con *. 
tro i loro oppreffori* rinforzavangli co- 
gli odj fcamhievoli e perfecuzioni , le 
quali femprepiu innafprivano colla 
fediziofa lóro , e ofìile condotta : onde 
vennero ad agevolar maggiormente « 
della propia rovina il compimento • 
Tutto piu chiaramente fcorger affi in_j 
quel che fiegue ? e principalmente per 
lo breve Saggio , che d’ognuna di que* 
•ite Sette foggiugniamo. • 

, _ Quatr 
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Quattro ne annovera Giofeffo rielffe 
piu principali fra’ Giudei * I. quella de* 
Fari/ei * II* de’ Sadducei . III. degli 
EJJeniani • IV. de' Galilei , ovver di 
Giuda Galileo (a) ..Gli Evangelici met- 
ton quella degli Erodiani dopo le due 
prime , e non fan menzione alcuna del- 
ie due ultime , forfè , perchè non fi op- 
ponevano effe sì pertinacemente alVan- 
gelo > come le altre due . Ma quanto 
prepotente , e numerofa fiata foffe la 
Farifaica Setta fralle piu povere 3 e 
qual’ autorità aveffe quella de’ Saddu - 
cei fralle opulenti j e qual perpetuai 
guerra l’una contro l’altra faceffe , fi b 
già frequentemente dimoftrato > e me- 
glio ora intenderà® per la brieve oc* 
chiara , che diamo alle differenti loro 
oppinioni* 

I* L’Origine de’ Fari/ei è ben cono- 
sciuta . Eglino in vero pretendono il 
lor famofo Dottore Hillely fpeffo men* 
tovato in quello capitolo » effere il lo- 
ro Padre , fupponendofi da alcuni aver 
quelli avuto durante il Ponteficato di 
*!■' Dddd | Già * 

* • ♦ , 

(à) Antiq. l.xVtti.C.t. Bell. Jud. li i« 
Q.7- 6c alibi paffuti, 
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donata cencinquantanni incirca pri- 
ma delia nalcita di Crifìo o fecondo 
altri\roeno; e coftoro par, che meglio fi 
appongano ; poiché , s’egli folfe il Poi - 
lione j di cui Giojeffa , e ’1 famofo Sa - 
tneas fan menzione, e’farebbe uopo,che 
vivùtofoffe verfo il tempo d* Erode > 
lunga pezza innanzi , che la Farifatca 
Setta ad alto grado di liima , e d’onore 
pervenuta folle. Egli dunque verifi- 
milroente può pretenderli anzi , come 
ornamento , che qual Autore dei/a lo- 
ro Setta. Il leggitore potrà veder cioc- 
che per noi intorno a quelli due uomini 
grandi in altra Sezione li è già dimo- 
iato }%< . In quanto a’ Farifei egli e 
probabil colà > che non cominciaron elfi 
a dilli nguerlì finche l’oppolìa Setta de’ 
Sadducei non comincialfe a comparire, 
e gli facelTe palfar a grado a grado nel- 
l’altro diremo . Ciò lembra chiaramern 
te didurlì daH'Etimologia del loro no- 
me , le il diriviamo colla piu parte de’ 
Critici dall'Ebreo diiidere 3 oJepara~ 
re-yO con altri(^)>dalla medelima parola, 

ma 

^ Pag. 819 8ìo. 

W fidnag.hift. desjuifs tom.a.lib.ii. 
cap.i8.fedl.2. 
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taa prefa in differente fenfo ; cioè di rU 
i compenfu * 0 retribuzione per oppofto 
i de’ loro Antagonifti * i quali t io nega* 
* Vano i e fen faceano le beffe * almeno 
(* in riguardo della Vita àvvènire 4 
lì Abbiam di fopra avuta l’Occafiofie^ 
t di menzionare Unà delle lor favorite 
I oppinioni y fpezialmente quella d’uni 
I tradizione vocale tramandata da “Mose 
l e Cui elfi attribuivano la fìeffa Divina 
autorità^ che a* Sacri libri . Quefta_j 
gagliardamente impugnata effendo da* 
Sadducei egualmente > che da* Samar i- 
ìaniyt Cai , aiti{ Settari cui darem qual- 
che ragguaglio nella fine di quella Se* 
zione) ad elfo loro egualmente detefla- 
bili gli rendea 4 Ma niuno incorfe piu 
tieJi’odio loro, e rifentimento,ehe il no- 
j ftro Salvatore , il quale tutte le oppor- 
. tune occafioni imprelè da rimprove- 
fargli , perchè tal pretefa tradì zione_» 
con tracotanza dà non poterli giuftifi- 
i care, alla parola fcritta di DIO preferi- 
,* vano , e quali apoltati degni di morte 
Condannavan coloro 5 che fifteffo > ej 
D d d d 4 an- 

>f< Videfupra Voi t pàg. & [eq.'tit 

Vo!*IV. pag. 78 . 7 Nota (Zj Calibi 
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ancor maggiore riguardo, e venerazio- 
ne per quella non aveanoj che per que- 
lla (N.i 6.) 

L’altro lor dogma in oppoflo de* 
Sadducei era quel deireffere degli An- 
geli , deU’immortalità dell’anima 3 del- 
la refurrezione , e delle ricompenfeu 
della futura vita: benché da quefìe pri- 
miera- 

'4. • 

— 11 " . : i ili n i i li i mi 

f ' , W * • * K 

(Ha 6.) Le tradizioni alle quali i Farifeì at- 
tribuivano autorità divina ugualmente che d Sa- 
tri libri f non erano tramandate lor da Mose , ma 
da Sommai , Hi Ilei , Acbiba , ed altri capi j e 
parteggìani della lor fetta , da quai fonti fon . _» 
derivate poi le favole, che ritrovanfi nel Talmud \ 
ed in tutti quafi i libri de Rabbini . Anzi que- 
fìe tradizioni Farifaicbe eran contrarie alla _» 
Legge di Mose , ed alle Divine Scritture : che 
perciò furon condannatela Crifto quando fu que- 
fio f oggetto gli Farifeì riprefe con dire Matth. 
15.V.6. Irritimi feciftis mandatimi Dei propter 
traditionem veflrani . Ma alP oppoflo le tradi- 
zioni tramandateci con perpetua (“ucce filone da—» 
Gesù Cri fio per i fuot Appofiolifon dell'ifiejfa 
divina autorità , che la parola fcritta, e per ta- i 
li ricevute da Sagri Concili , e dalla Cbiefa nel 
di finire gli Dogmi di fede $nel dare i veri f enfi 
alle Scritture , e nel di f cerner e le Canoniche—» 
dall Apocrife. 
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Boeramente ne dichiaravano efclufl 
tutti quei , che notoriamente erano in- 
degni di avervi parte alcuna > i quali 
perciò immediatamente dopo la morte 
girne doveffero nell'eterno gaftigò. 
Giofeffo poi egualmente (fretto , che_* 
virtuofo Farifeo , ci afferma , che que- 
gli fpiriti , ch’éffi chiama van Demonio 
altro non erano , che l’anime di que* 
tali uomini colpevoli , che ancor rite- 
nendo le 1 or malvage inclinazioni 
dall’antico reo appetito tirate , anda- 
van cercando di nuocere a quelle de’Vi* 
venti , e tormentarle cOn offeflìoni &c. 

In quanto alla Refurrezione per co- 
loro, che n’eran meritevoli , altro non 
era preffo d’effi > che una trafmigrazio- 
ne di uno in un altro corpo , onde piu, 
omen felici ne diveniflero , al pari, 
che *1 merito/ acquiftato ne avellerò 
nel primiero flato . Quindi è la doman- 
da de* Difcepoli al nòftro Salvatore-* 
Intorno al nato cieco : Chi peccato 
aveffe , quelli , o pur i fuoi Genitori, 
lìcchè punito egli ne folle colia cecità 
(0? Quindi anch’ Erode, e tutta la gen- 

, - te 

• ' * 

' ( f ) Joan.tx.a. 
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te fupponeaC^y?o effere * o Giovanni il 
Battijìa > oEUuì ò qualche altró Pro- 
feta rifulcitato di morte (d) . Quando 
dunque il Divin Maellró lì pofe a pre- 
dicar loro una piu gloriola Refurfezio- 
ne, quella fuperba Setta don potea non 
riguardarla , thè Come derogatoria a 
quella da elfi riputata autorità fu- 
periore ; e maggiormente fe n’ofFen- 
deano , quantoche elTendo elfa parteg- 
giata , e difefa da uomini, che fi fuppo- 
neano di sì fino difcernimento dotati. 
Veniva poi impugnata da una perfona > 
ch’elfi idiota * e dilpregevole riputava- 
no i 

Il terzo Dogma èra , che tutte le cò- 
fe foggette follerò al Fato , o comeal- 
cuni refprimeano, al Cielo > eccetto il 
timor di DIO * Egli non è agevole a 
conghietturare quel ch’elfi pretendelTe- 
rodi dir con quello. Giofeffo(e) nel ve- 
ro vuol , ch’elfi avellerò in mente di ri- 
conciliar con quella confufione , che__* 
fcolpamento alcuno non merita , la fa- 
tali 

(d) Matt. XiV.i.xvt.u. & alibi 

(e) Jofeph.ubi fupra vid. & Antiq. 1. xttf. 

C.J. & XVIII.C.1,3. 
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*aIità,o predellinazione degli Ejjen) 
coi libero arbitrio de’ Sadducei . Se co* 

, sì va , noti farà al certo quello il folo 
. aflurdo * o fia contradizione * ch’effi 
mantengono «t ma il dotto nollro Bull 
fembra d’aver provato , ch’effi attri- 
buivano tutto al Fato , o a quella cate- 
na di cagioni* alle quali il Creatore dal 
bel principio foggettato àvèa le co&_» 
tutte (f) , C fralle principali metteano 
l’influenza de’ celelìi corpi 4 Di quello 
fenabra favellar «S* Jacopo nel principio 
della fua lettera a’ nuovi convertiti, in 
cui rigetta quel Farifaico fermento 
col piu bel contrappodo dell’immuta* 
bilità di DlO> dator di tutti i beni,col< 
la mutabilità de’ Pianeti $ i quali * fe- 
condo qnell’oppinione* facea d’uopo, 
che neceflafiamente i loro afpetti da 
benigno in malefico* e fcambievoimen- 
te, anche per lo naturai cangiamento 
del lor corfo , mutalfero (g). 

Quello adunque era il fonte di nuovi 
motivi per difapprovare la dottrina di 

Cr;- 

(f) Harmon. Apoft. diftert. pofler. c.*S- 
Jacob.c.t.v.i} .16.17. vid. & filack.apo- 
logi&m defacris clafsicis. 
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Crìfio y Ja quale infegna , eli'ere gli uo<- | 
mini Autori della propia loro incredu- 
Jità y diffubbidienza , e orinazione , e 
perciò obbligati a render conto di que •> 
ile y e di tutta la gran ferie de 5 peccati* 
che tiranfi loro appreffo (b) . Bifogna 
contuttociò conferfare , che alcuni Cri* 
tici han dato differente fenfo alle paro- 
le di Giofeffo y e mentre gli uni fecondo 
tal dottrinaragionandojfan cadere iG/V 
dei nell’adorazione degli Angio lijcome I 
coloro , che il governo aveffero de’ce* 
lefti corp i(i)y gli altri han proccurato di 
fcolpargli anche dal ben noto attacco 
all’Afìrologiajpretendendo } che per gii 
Cieli altro non intendeano , che gli 
eterni Decreti di DlOj quali tuttavia fi 
fuppone y che vadan bene d’accor do 
col dogma del libero Arbitrio (k) . Or 
entrambe le parti hanno avuto 1 a mira i 
di fpiegare quelle oppinioni fecondo! j 
propj fentimen ti 3 che aveano : ma noi 
non ci prendiamo la briga d’innoltrarci 
adifaminar minutamente tal materia , e 

mol- 
lai Vid. inter aiios Matth. xxttt.j?. 

(i) B artìnluS apud Bafnàg. ubi Àlpra Seti. *f. 

( A ) Bafftdg. ibidem & feq. 
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molto men 1 di riconciliare il fenfo del 
Tarìfaico dogma ( fe veramente cosi, 
Pintendeffero ) della libertà della Vo- 
lontà umana » cogli affolliti » ed eterni 
Decreti deirEfferefupremo.Ma nel ve- 
ro egli induftria fembra ed arte dell’or- 
gogliofo Farifeo quel dire j Vi ringra- 
zio mio Dio ( l ) , riguardandolo 
qual fonte originale di tutte quel- 
le ideate virtù, onde vantavafi , da qua- 
lunque canale ei fupponeffe effergli 
provvenute : e da quefto almen non_» 
da egli a divedere , che riguardava la 
mancanza di quelle virtù nei difpreg- 
giato Pubiicano > effergli ben dovuta» 
effendo colui privato per lo fteffo arbi» 
trario Divjn volere »o decreto, di quel- 
la grazia fuperiore , che in fe le prò* 
duceva ? Tutto cip e parimente contra- 
rio alla dottrina di Cvijio , che c’infe- 
gna : difpenfar IDDIO a ciafcun’ uomo 
fufiBciente porzion di quella Grazia pe? 
profittarne * e accrescerla a proporr 
sio ne» ch’ognun la meriti » avvanzan- 
dofi pelle virtudi col ben fervirfi di 
effa. 

m 

(l) LucKvm.u. ; , 
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Ma il carattere loro piu didinto , on** 
de divenivate maggiormente Soggetti 
alle giufte cenfure di Grijìo , fi era il lo 
ro ftrabbocchevole e fuperdiziofo at- 
tacco alla legge cerimoniale , le fre- 
quenti lavande > i digiuni , e le preghie- 
re , i pubblici atti di canta , l’anr 
dar cercando i profiliti , lo fcrupo- 
lo di foddisfare alle decime > Paffete 
tata graviti degli abiti , e del porta- 
mento esteriore 5 i mortificati /guar- 
di } il fabbricar Sepolcri de’ Profeti ; il 
dire, ch’efli eran piu giudi degli antena- 
ti loro > che glialfaffwavanof quantun- 
que eglino deflì davano allor congiu- 
rando la morte del migliore , e del piu 
grande di tutt* i Profeti j j la lo* 
ro .piucchè fcrupolola ofiervanza.»* 
del Sabato, non adempiendo poi l’opere 
piu grandi di carità , ed altre dmilijpoi- 
Chè elfi trascuravano. Interamente 1* fi- 
terna Legge della Misericordia , e del- 
la Giqdizia , della véra Carità, dell* U. 
miitk i e dtitó%hanti indifpenfabiii 
virtudi . I migliori fra loro contentan- 
doli delPadenerfi dall* atto compiuto di 
alcun peccato , fi facean poi leciti tutti 
gli altri penfieri , difiderj , e cornpia- 

- cen- 
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Cenze , che noi riducano all* opera ; o 
gli altri piti indurati ne* loro yizj non 
Jaceanfì f^rupolo di deviare nonché 
Sorprendere le caf<? delle povere Vedo- 
ve, di comjpettere le piu vili infieme ed 
enormi oppreffioni, i ngiuftizie, ecru*. 
deità , e incoraggiarvi i loro difcepoli 
fotto l’apparente ammanto della Reli- 
gione , e Santità ì Ben potè dunque al- 
lora Ofifto paragonargli a’ bianchi Se- 
polcri , belli veramente al di fuori, ma 
dentro di putredine, e corruzione ri- 
pieni ( m ) . 

Quindi nacque quel fatale, e ben meri-*, 
tato impazzamento,che a difpregiar gl* 
jnducea tutt’ i miracoli , eh’ egli opè* 
rava innanzi agli occhi loro ; ed è pur 
bello ilriflettere, ohe avendone il Si- 
gnor poPro appoftatamente operati al- 
cuni ne’ dì di Sabato , quafichè il gua- 
rir un infermo, dar l’udito ad un Sordo* 
la villa ad un cieco , la vita ad un mor- 
to , ed altre cof$ di fimij fatta , foffero 
anzi un violar quel giorno , che fanti- 
sicario j il chiamavano perciò profan» 



fm) Matt,xxm. 2 *7* alibi. 
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perfora a Violatore del Sabato, fallo 
Profeta , e Seduttore , o con altro in- 
fame odiofo nome : quando per l’oppo- 
fto dal carattere di operator di que 5 mi- 
xacoli doveanlo riconofcere per lo pro- 
roeflo MefTa , e JRedentor del genere^» 
umano , fecondochè già lunga pezza»* 
avanti predetto l’aveano i Profeti. 

L’ ultimo erroneo lor penfamen- 
to , che in verità comune era a tutte le 
altre Sette>ma ben piu quadrava all’or - 
gogliofo temperamento, rapace, e cru- ' 
dele de’Farifeifi era l’afpettativa d’un 
gloriofo Is/lejjìa Conquiftatore,che fotn- 
mettere dovelfe l’intero mondo al Giu- 
daico giogo . Inguifachè appena rattro- 
vavafi fra eflì omicciatolo si vilo , che 
non afpettafle al tempo di lui divenir 
Prefidente di qualche ricca doviziosi 
Provincia. E come mai adivenir potea, 
ch’un pacifico , ed umile Gesù , ia cui 
dottrina non refpirava , cheumiltà,pa- 
ce , diffenterefle , fincerita , difprez- I 
zo del mondo , e delle caduche».* 
cofe , un amore , e beneficenza univer- 
fale , gradir potea al gufto di quell* al- 
tera , ambiziofa , e ippocrita Setta , o 
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pur al rimanente del popolaccio, quan- 
do que’loro duci sì forte gli si oppone- 
vano , e ’i contraevano . E ciò lìa 
detto a diffidenza intorno ad efli , 
quei , che vaghi fono di faperne piu 
cofé; potran confultarne gli Autori' nel 
«argine citati (n ) . 

II. La Setta de 5 Sadducei non meno 
oppofìa era alla dottrina di Crijìo . Ab- dduc,t ' 
biam già dato un ragguaglio in altra 
Sezione *f* intorno all’ origine loro , e 
favoriti Dogmi ; conaeche non vi 
folfe nè Rifurrezione , nè Prem/, o Pe- 
ne , o alcun’altra vita dopo quella mor- 
tale. Aggj U g neanop j tracci ^ che DIO 
era l’unico Edere immateriale , e per 
confeguenza non ammetteano nè /In- 
geli , nè alcun’ altra foflanza fpirituale 
fuori di lui : e quella era l’originai dot- 
trina di Saddoc 1 or Fondatore, lìccome 
affermano i Talmudijìi ,e Giofeffoxt s’al- 
tri dica, che quelli, e altri loro Epicurei 
principj fodero dipoi gradatamente in- 
Vol.q.Lib.z, Eeee trodot- 

Lightfoot , Drufius , Serrarius, Calmet 

, L n ^ mni * in M * rc - & Prideaux Con- 
nea. AibA.C. *07. 

* Vide fupra pag.^3. é 41 . & N»ta (\V) 
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trodotti da* fuoi facinorofi difcepoli, 
per fottrarfi da ogni timore deli 5 avve- 
nire, noi contrariamo: egli però 'e certo, 
che tal Dogma era fra eflì comune al I 
tempo del noltro S alvadure ficchi pren- 
deano Ipeffo delle occafioni da contra- 
fiare , e metter in beffe la fua dottrina 
della Refurrezione (o), 

III- Un’ altro de 5 Jor Dogmi egual- 
mente a 5 Farfei , e alla dottrina di Cri - 
Jìu oppofto , era -, che 1* uomo l’affolu- ( 
to padrone fi folfe di tutte le azioni 
fue , e che bifogno non aveffe d’aicuna 
alfifienza , p ajuto , per ifceglier il buo- 
no , ed operarlo (p). Perciò eran e!3i 
fempremai feverilhmi nelle loro fen* 
tenze, qualora fedeano in qualità di Giu- 
dici . Giofcffo aggiugne in un’altro luo- 
go (q) , eh’ elfi riguardavano la Divini- 
tà lontana dall’ ingerirli nelle umane 
faccende , ciocche in realtà farebbe fia- 
to lo fteffo , che niegar la Provveder]- 
za , e confeguentemente ogni Religio- 
ne . Ma ciò iòverchio odora della Fa- 

rifai - 

( o ) Matt.xxtt. aj.&feq. & alibi plir. 

(/>) Antiq l.xtit c.9. 

(q) Hell.Jud. l.ii. c.7. & alibi. 
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ri/aica maledicenza , e difficilmente 
poffiam fupporre , che uomini con tali 
principj aveller potuto liberamente fo- 
iftenere i propj fentimenti fenza efieme 
cenfurati , e condannati dal Sinedrio , 
e che fiato lor folle permeilo di andar 
francamente al Tempio , proporre Ie_» 
loro obbiezioni , e quifìioni > e farvi 
ogni atto di devozione colla fteifa li- 
bertà , che ogni altro Farijeo j e fb- 
p rattutto , ch’efercitato avefiero le piti, 
alte dignità nella Chiefa , e nello Stato. 
Oltredich'e tali principe fembrano af- 
fatto incompatibili colia permefia loro 
credenza ne* libri Mofaici , quantun- 
que tutto il rimanente rigettalfero, co- 
me da taluni fi fuppone (r) . Scaligero 
però, a nofìro giudizio i Sembra, che 
gli abbia Sufficientemente da quefi’ulti- ' 
ma taccia Scagionati (s ) , la quale ad 
altro fondamento non fi appoggia, fe 
non che ’l Salvatore nofiro abbia Sem- 
pre Scelto confutargli col Solo Penta- 
teuco . 

figli c pur vero , che rigettavano 
. fieee z tut- 

(r) Hìeron. in Matt. Orig. cont. Celfum lib. 
j .Serrar. trihaeres. l.iàPrideanx ubi fupra. 

{s) bleach.trihaercf. contea Smar.c.t #. 
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tutte Je pretefe vocali tradizioni de* 
Jì'artjei , e teneanfi fermi al folo Tello 
de’Sacri libri , e forfè preferivano quei 
di Mosè a tutt* i rimanenti , come già 
tutti gli altri Giudei faceano , e ai di 
d’oggi fanno . S’ eglino negato aveffe- 
ro alfolutamente 1* autorità degli al- 
tri Sacri libri fuori del Pentateu- 
co , egli non par verifimile , che po- 
tuto avrebbero sfuggire dall’elTerne^j 
ri prefi fe veramente , o dal nofìro Sai* 
vatore 3 e fuoi Appoftoli , o da Gio- 
feffo , il quale fu di altre materie ce gli 
rapprefenta fempre con ingiuriofo ca- 
rattere ; e pur quelli confetta ( t ) , eh 9 
efii riceveano ru yeypctfjtfjiSiHX , i libri 
ferini y la qual efpreflione è ben trop- 
po generale , e a difmifura in lor favo- 
re } per elfere feorfa dalla penna di lui; 
poiche,fe potuto avelfe accagionargli di 
ctter'eglino miferedenti in qualcuno di 
que’Sacri libri, rinfacciato ciò lor avrebbe 
( u ) . Coloro poi, che vogliono aver’ elfi 
ricevuto il folo Pentateuco, aggiungo- 
no 

(/) Antiq. I xm.c.i8. 

(«) Vid. Le Clcrc. hiflor. Ecclef, prole*. 

Seda. Sed.$ , 
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no un’altro argomento a quel di fopra 
mentovato, e ch’egualraente poco con- 
chiude 5 cioè , che gli altri Sacri libri 
troppo chiaramente impugnavano le_j 
particolari loro dottrineima forfè per la 
iteiTa ragione non avrebbero dovuto eli} 
rigettare ancor quei di Mosè ? Manche- 
voli fon’efii forfè d’un gran numero di 
pruove intorno agli Angeli, e agli Spi- 
riti ? Non fon forfè in elfi parimente^ 
molte ben valide pruove , fe non della 
Rifurrezione, almen delle Ricompense, 
ede’Gaftighi d’ una futura vita ( vr ) . 
Gii fteffi Farifei mettean per bafe prin- 
cipale, che non badava creder la Rifur- 
rezione , fe non fi credeva oltracciò , 
che contenuta fofie nella Legge-, poiché 
sì chiamavano il Pentateuco . 

Aggiungali oltracciò, che la let- 
tura di tutti gii altri Libri nel Tempio, 
e nelle Sinagoghe e (Tendo fiata introdot- 
ta ben lunga pezza prima , come altro- 
ve fi è per noi oflervato (•f-) , egli non 
è punto verifimiie,che adibito vi avreb- 

Ee e e 3 bero. 


ftr) Vide Seal ìg.Ubì fupra 

Videfuprà pag.8.v3s.& Nota (Z) . 
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' bero ; e par non troviamo , ch’erti , o 
per queOojO per altro motivo fé ne fof- 
fero mai allontanati. Laonde ciocche di 
erti narra il dotto Rabbino ultimamente 
citato , fembra probabilmente che altro 
additar non ne voglia , eh* erti non le ri* 
gettaft’ero , ma folamente le fpiegartero 
in differente fenfo dagli altri (?/«- 
dei (x ) . 

GlOSEFFO>c i Talmudìjli pretendon 
di vantaggio caricargli d’aver efTì forte- 
ni\to altri erronei Dogmi , com’ egli- 
no falfamente gli riputavano ; e parti- 
colarmente, che condannartero iaPoliga- 
mia,come proibita dalia Divina Legge; 
ma poiché tal condanna della Poligamia , 
cd altri loro fomigliantiDogmi non erari 
opporti ; anzi conformi alla Criftia- 
na dottrina , nè metteano aicun’ortaco- 
io , perchè querta forte ricevuta, ne po- 
«iam da parte ogni difeuflìonc . Que', 
che fopra menzionato abbiamo erario, 
piucchè fufficienti per atterrirgli da ciò- 
fare . Il penfamento di una vita avve- 
nire , di un Giudizio univerfale , e che 

avreb* 

(x) GIoiTar in Sanhedr. Vid. & MenafT. Ben 
Ziratl liba, de refurretiione mertuorum c.f. 
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avrebbero ad effervi.gli eterni Prem/ , b 
Gaftighi ad uomini iufingaci dalla Juffu- 
ria, edaeccelfiva palfionea tutte le ter* 
rene felicitadi-, le quali elfi riguardatati 
qual’unica ricompenfa , che iperar do* 
veano in premio della loro ubbidienza 
alla Legge , dovea di necelficà comparir 
loro e itrano , e fpaventeyole > e tale , 
che non potea non incontrar nel loro 
cuore la piu gagliarda oppofizione.fpe- 
ziaimente > Tè vi aggiugniamo ciocche 
olTerva Giofeffo> ch’elfi erano general- 
mente Uomini qualificati, e ricchi y e 
per confeguenza pur troppo folleticati 
a preferire i piaceri j e le grandezze-» 
della prefente a un’ altra futura vita « 
Lo Storico Giudeo finalmente dà l’ulti- 
ma pennellata al lor Carattere in con- 
trappolo di quel della fua Setta,col rap- 
prelentarci , eh’ elfi erano una Setti-» 
d’uomini incivilire capricciofi l’un coli’ 
altro ; crudeli poi > e felvaggi in tutto 
il rimanente (y ) . 

Alcuni han giudicato efiere fiata 
interamente tagliata a pezzi quella Set- 
ta nella total diftruzione di Gerufulem - 

E e e e 4 me 


(j) Bell.Jud. I.ii.c 7. in fine . 
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me (z) . Egli è vero } che furon’al fum- 
mo indeboliti , e fnervati da’ Romani a 
cagion delle loro ricchezze -, e credito ; 
ma le dottrine de’medefìroi sì piacevoli 
alla carne 3 e al fangue , non potean per 
piu tempo rimaner prive di novelli av- ! 
▼ocati , edifenfori . In effetto gli tro- 
viamosi ben riabilitile nùmerofi nell’ 
'Egitto frallametà del terzo , e princi- 
pio del quarto Secolo , che Ammonio , 
Maefìro d’ Origene flimò a proposto 
fcrivere contro di loro,o piuttofto con- 
tro i Giudei 3 che foffrivano , eh’ e IH 
propagaffero i loro principi poco , o 
niente religiofi . Africa , e in altri 
luoghi , liccome altrove avvertito ab- 
biamo truovanfi di quei , che ancor nie- 
gano effervi altra vit 2 avvenire , e ten- 
gon tutti gli altri Dogmi di quella Set- 
ta (a) . S’eflì per avventura fiati folle- 
rò men’odiofi alla parte fobri a , ec on- 
tenente del genere umano , gli rattro- 
veremmo piu numerofi di quel che ap- 

pajo- 

(z) Vid. Simon, hift.critic. V. T. Prideaux 
•onned. ubi fupra. 

(a) Vid.Bafnag.ubi fupn l.ii c.tj.palT.Calmet. 
diflert. defed.Jud.in Prol.in Evan^.Marc. & al. 
fup.citat. 
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pajono. Pur,con tutta la nequizia loro , 
fecondo riferito ci e flato da un Giudeo 
Cronologifta ( b ) ì fuvvi un dotto Rab~ 
bino Spagnuolo chiamato Alpbarag , iì 
qual nel dodicefiroo Secolo fcriffe un_j 
libro in difefa di quella Setta > in cui 
afferma , che la purità della Giudaica. 
Religione ritrovavafi folamente fra elfi, 
mentrechè i Farifet 1* imbarazzavano 
con mille inutili , e intollerabili ceri- 
rimonie . 

III. Gii Erodiani eran sì poco cono- 
sciuti , e feguiti , che non bifogna ma- 
ravigliarci , che nel riferirci i loro 
Dogmi non fieno punto d’accordo ne gli 
antichi Padri > nè i moderni 3 e tante, 
e sì varie fieno le loro oppinioni , che’! 
folo farne menzione , ci farebbe trafcor- 
rere i giufii confini . Giofeffo , come fo- 
pra avvertito abbiamo , non fa di elfi 
menzione alcuna, e le quel che general- 
mente dicefi folte vero 5 cioè , eh’ elfi 
erano una Setta d’uomini , che decanta- 
va Erode per lo A lejjia , maraviglia al- 
cuna non farebbe , che quello Storico 
Jufinghieropaffaffe per un di quella Set- 

• ta, 

* t 

{b) Ganta Zzemach Daviì. 


Erodi uni. 
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ta j che applicava Je Profezie del Media 
a quel Monarca Giudeo , de’quali com- 
plimenti fer viali ancora col favorito fuo 
Imperador Tito Vejpafiano , come nel 
decorfo dell’opera vedremo. Filone an- 
cor fe ne palla lotto lilenzio 5 onde di- 
sperata è l’imprefa di difcovrirgli . 

Quello {blamente e chiaro da’ 
Vangeli fti , ch’effi formavano una con- 
fiderabile Setta 3 o partito nel tempo 
del noftro Salvatore , che difFerivan da’ 
F ari fei , Sadducei 3 ed EJJenj ; e che 
tenevano alcuni particolari Dogmi mol- 
to pericololì; poiché Crijìo ftimò a pro- 
posto prevenire i Suoi Difcepoli con- 
tro il loro fermento (c ) . figli è vero * 
che alcuni gli ha n confufi co’ Sadducei 
(d) -, allegando che S .Matteo in luogo 
paralello (e) nomina colloro in vece_j 
degli Erodiani . Ma facendoli altrove 
menzione de’ medelimi per difìinzione 
di coloro (f ) 3 riman chiaro , che 

un 

( c ) Marc.vttr. t j. 

(d) Hamm.le Clerc &al.in Ioc.fup.cifat.Har-* 

duiD.num. 

(0 Matth.xvi.rf. 

(f) Conf.loc.fup.citat.cum Matth.xxii.x6. Se 
alib. 
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un Vangelilla {blamente fupplifca cioc- 
che l’altro ommeffo avea. Quindi altr.esl 
fi fcorge , che non eran già elfi , come 
alcuni han penfato (g) , una fpezie di 
Confraternità Giudaica , illitui ta io_j 
onor di Erodere limile a 5 Sodali Romani , 
agli Augujìali &c. ( i quali non furono 
ifiituiti in quell’imperio , le non lunga 
pezza dopo la morte d 'Erode ) ; ma una 
Setta realmente dilìinta dalle altre ne* 
fuoi princip; > e ne’fuoi intereffi . 

Ma nè pur fon d’accordo nella*» 
loro oppinione quei, ch’affermano aver 
efsi creduto Erode effer il MeJJìa , non 
convenendo a qual de’Re di quel nome 
dato aveffero quello titolo (b). Alcuni 
penfano, che quelli folle Erode L fa- 
prannomato il Grande a cagion del fuo 
valor fuperiore , delle fue ricchezze , e 
magnificenze, e delia gran dillenzione 
del fuo Regno ancor fuori la Valejiina , 
delle quali cofe egli piucchè ogni altro 
de’fuoi fucceffori vantar fi potea. Ag- 
giungono , eh’ egli fè dillrugger tutte 

le 

(£) Scalig. animad. in Chron. Eufeb* t88a. 
Caufabon. proleg. in exercie. Baronian. 

(b) Vid.Prid.conneft. in fìn.pait. ii. l.v. Cal- 
mft.differt.de Secfjud. &al. 
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le Genealogie , e ricordi concernenti 
alla Famigliadi Davidde , per preveni- 
re, ch’altri opporre non fi potelfe al fuo 
, pretefo Legnaggio . Ma tutto ciò viene 
agevolmente confutato da quefta fola_j 
confiderazione , che s’egli flato folle la 
perfona prefa da effo loro per io Mef- 
Jìa , la fola terribile fua morte , che fu 
riguardata , come un giudizio del Cielo* 
per non far motto alcuno delio fcelle. 
rato , ed odiofofuo Regno, avrebbe do- 
vuto giamolto prima convincergli del 
loro errore : laddove noi gli rattrovia- 
ino ancor ben numerofi , rinomati , e 
zelanti per la loro Setta , nel tempo del 
noftro Salvatore > piu di trenta anni 
dopo la morte di quel Monarca. Sem- 
bra dunque piu probabile , che ben s ap- 
pongano coloro , che giudicano , chei 
Mei Jia da quefta Setta decantato , folfe 
il fuo figlio Erode fòprannomato Ariti* 
fa $ cioè colui , che prefe l’infame Ero - 
dia dal fuo Fratei Filippo , e che per 
dar gufìo a lei , fè decapitar Giovanni il 
Batti fta . Egli è vero , che ’l fuo do- 
minio fu rift retto fra confini piu angu- 
fli di quei del Padre : ma dall' altra par- 
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te ancor è chiaro , còn tute* i panegiri- 
ci di Giofeffo a favor di lui , che la fua 
ambizione era ùmilmente illimitata, del 
che teftimonj ne fono la fua unione al 
partito di Sejano , ei valli magazzini, 
ch’egli d’armi ripieni avea; de'quali di- 
pintamente in più acconcio luogo ha- 
gioneremo . Non è dunque inverilimile, 
che quello Principe non men politico , 
che ambiziofo,(che perciò da un piufpaf. 
fionato giudice (i) fu chiamato Folpe)po~ 
tuto avrebbe trar vantaggio da quell’u- 
ni verfale afpettativa dei NleJJìa \ in cui 
erano allora i Giudei , per farli un par- 
tito , e fetta di Paratiti , i quali fpan- 
deffero la fama, ch’egli foffe quel glorio- 
fo Perfonaggio da eflì afpettato : nè 
quella nazione era allora fcarfa di tali 
uomini balli , e vili , che con quel facro 
titolo l’ambizione di lui fapelfero luhn- 
gare • 

Altri Critici han con molta proba- 
bilità ridotta quella Setta ad una Spezie 
di Fazione Erodiana melfa in su in op- 
posizione dc’FariJei) e Zelanti , per fo- 

llenere 

. (/) Vid. Bafnag.hiftoire des juifs.tom a. part. 
axhap.xxiv. 
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Cenere effer ben giufto ■, e di dovere il 
riconofcere , e pagar’il tributo a i Re ,i 
quali avuto neaveano da 'Romani il per- j 
niello d’ efigerlo , ciocche dagli ultimi I 
veniva affolutamente negato . I primi 
parimente fcufa vano alcune ingiufte in- 
novazioni fatte da Erode il Grande ,e da* 
fuoi fucceffori, come effetti di neceffìtà 
piuttofto , che d’elezione : laddove gli 
ultimi gii bialìmavano come Gentili , ed 
Idolatri, ed afferivano , che’l.diral- 
trimente effetto foffe d’una vii compia- 
cenza a 'Romani Imperadori .Un’ altro 
Critico fpeffo da noi citato in quello 
capitolo ( k ) , facendo una nuova genea- 
logia della Famiglia Erodiaha , preten- 
de , eh’ effi erano una Setta di Filofofì 
Eiatonici 3 che Antipatre portato avea 
da Atene , ed aggiunge > eh’ effi con 
molta gentilezza teneano le medefime 
dottrine de’ Sadducei , oche anzi que* 
nella Giudea ad effo loro fi uniforma /?e- ! 
ro. Il Leggitore potrà vedere quell’ Au- 
tore a fuffeienza confutato da Bafnagio 
nel fopraccitato luogo. Beza al contra- 
rio 

(k) Hieron.coat.Lucifcr.Tertul. de prxfcipt. 
Epiphan. hjwref.Herodun. 


/ 
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rio dall’infidiofa quid ione, ch’efii prò.-* 
pofero al Salvator nodro > ne inferifce 
che fofler d’accordo co 'Farifei nel ne* 
gare, che per giuda, e fantaragione 
5 dovettero pagare i Tributi (1) . Ma__» 
falbamente ragiona \ poiché egli e 
chiaro, ed evidente, che ’l loro dise- 
gno, e particolarmente de'Fari/ei, i qua- 
li a lui gl’inviarono , a tutt’altro avef- 
fe la mira:conciofiiecofaché aveanfi efsi 
prefìtto in qualunque maniera invilup- 
parlo nelle fue rifpode; onde accufar lo 
potettero, per vendicarli d’una parabola 
da lui efpoda,che tocchi gli avea al vivo. 
Per la qual cofa inviarono i loro proprj 
Difcepoli infiem cogli Erodi ani , per ac- 
calappiarlo nella disputa , proponendo 
la quiftione : Se giujìo fojje , e di dove - 
re pagar// a Cefarer/ Tributo , o nò (m)ì. 
S’ ei rifpondeva a£fermativamente_j, 

. avrebbero fparlato di lui , che folle un* 
lropofìore,e no’l MeJJIa, il qual preten- 
deano elfer colui , che liberar gli do- 
vea da ogni draniero giogo , e da qua- 
lunque impodzione e gravezza ; ed 

ol- 


(/) io Matth.xxtk.t6. 

(m) Vid. Matth. ubi fup. a ver.*. ad 17. 
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oltracciò farlo criminalmente procefla* 
Tt , come colui , che ad efsi preporti 
• averte i loro Antagonijli . E le per Io 
contrario negativamente rifpondertTe > 
doppia vittoria fi teneano in pugno ; e 
contro di erti, per la quiftione, che a loro 
fvantaggio Crifto deciderebbe ; e d’altra 
banda efporrebbero ancor la perfòna di 
lui al rifentimento di erti Erodiant $ 
o piuttofto al rigor del Governo civile, 
|1 quale ben fa peano , che mancato non 
avrebbe di opprimere , e rovinare la fui 
dottrina , ed erto , che divinamente la 
predicava, fpezialmente in tal congiun- 
tura di cofe , quando fi vederte infigge- 
re una nuova Fazione nel corpo di una 
Setta , che cominciava già in qualche-* 
maniera a comparir pericolofa a Ilo 
Stato . 

Gaulonìtì IV. Quefta sì fu quella de’Gaulontti , 
così detta da Giuda Gaulonita (n),ofìt 
Galileo , come da S.Luca vien appella- 
to ( 0 ). Cominciò ella a comparire fubito 
dopo lo sbandimento di Archelao^ quan- 
do i fuoi fiati furon ridotti in Pro vinci» 

jfo- 

(n) Vid.antiq.l,»8.cap.t.a. 

( 0 ) Aa.v. 37. - . 


Digitized by Google 


->■* 


i • 


: C A P. Xì. iiys* 
Romana , e ’1 Governo ne fu dato a Catti* 
ponto : concioSsiacofachè riguardando ‘ 
quello i Giudei qual’aperto attentato di 
ridurgli in ilchia vitti , Giuda prefe il 
vantaggio del lor difpetto per di- 
sporgli ad yn Sollevamento , e_j 
fìabilirfi loro capo j ed Augujìo con 
un’Editto > che fè promulgare allora, 
che nuovamente fi rivedere, etafialTe 
tutta l’intera Provincia della Siria , diè 
maggiormente forza , e calore a’difegni 
di lui ; ficchè qual’uomo era di Somma , 
efìraordinaria ambizione , prefe da ciò 
.il motivo ti* impiegar tutta la Sua elo- 
quenza nel convincere »i Giudei , che^# 
una tal Sommissione non era men , che 
una vile , e bafla Idolatria , venendoli 
ad innalzare gli uomini al paridi DIO, 
il quale l’unico Signore era , e ’1 Sovra- 
no , che pretender poteffe la loro ubbi- 
dienza, e Suggezione . Il partito , che 
dietro tirofsi divenne fra breve tempo 
così conlìderabile , che pofe il tutto in 
confufione 3 e gittòle fondamenta di que* 
grandi mali, che Seguirono > e che nel 
decofo dell’opera vederemo . 

Tal Setta ( come altresì quella de- 
V0I.4.LÌÙ.2. Ffffi gli 


I 
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gli Erodiani ) non durò piu , cht fino 
alia diluzione di Gerufalemme . Il dot-» 
to Autore ultimamente citato , giudica, 
che amendune quefte Sette non fòfferoj 
che una fola ,'e la Reffa , chiamate pe- 
rò in differenti nomi da Giofeffo , e da* 
VangeliRi ('f*)» Ma quel , che per noi 
dianzi fi è detto intorno a quella degli 
Erodiani , Rimiamo, che a fuffizienza 
il contrario dimoRri. Se le loro Sette 
una fola formata ne avellerò , avrebbe- 
ro efsi dovuto piu propriamente chia- 
marli Antierodiani ; conciofsiach'e i ca- 
pi di quella egualmente e contro l’auto- , 
rità di quel Monarca , e contro quella 
de’ Romani fparlavano \ e fe la dottrina 
degli Erodiani , contro la quale il Sal- 
vator noRro preveniva i fuoi Difcepo-. 
li , Rata foffe la medefmacon quella de’ 
Gauloniti , non farebbe Rato forfè egual- 
mente affurdò , che chiamata l’avelfe 
Fermento di ErodeìGioJejfj dice , ch’effa ^ 
in altro punto fuori dei parteggiare Ero- 
de non differiva da quella ùedFarifei , e i 
Vangelifìi introducono i Fari/ei, egli 
Erodiani andar di concert© a dimandar 

Crijia. | 

*j* VÌA PiìA & Bafnag.ubi fup. 
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Crijìo intorno alia Giufìizia del Triba- 
to:ne fembra pertanto vero,ch’efsi furo- 
no folamente due differenti partiti,divifi 
in due eftremi dalia Setta Farija k Z—* ; 
conciofsiacofachè quelta veniva come a 
fìarfi in mezzo fralia baffa compiacenza 

• degli Erodiani , e il fediziolò fpirito de* 
’ Gaulonitì , forfè non tanto per ifcrupo • 

• io di cofcìenza , emoltomen peramo- 

re, e aderenza o ad Erode , o a’ Romani 3 
quanto per timore del lor potere , e ri- 
fentimetìto . ‘ 

V. Gli EJJeniani , de’ quali avve- 
gnaché non faccian punto menzione gli 
- Tcrittori del nuovo Tefìameco,pur non 
dimeno furono efii una Setta conlidera- 
bile fra* Giudei , e molto celebri fono 
preffo GioJeffQ(p) 3 FHone(q)e Plinio(r) > 
ed alcuniPadri,ed altriCriftiani Scritto- 
ri sì antichi , come moderni (s) ; e fc^ 
F f f f i mai 






\ 



( p ) Antiq. l iti. c. 9. t8.ts. Belli Jad. i, il 

eap.i.&alib-pafT. „ . 

(q) Tradt.quod omnis probus liber 

• (r) Hifl.lib.v.cap.ti. 

(j) Epiphan. haeref, 39. de Nazar. cap. 4. 
Suiti. fub voce vpoyon 1 Serrar, trihaeref. 1 . iii. 
#ap.i.& al.inf.cicac. -> 
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mai furono i medefimfche gìiHajj/diin, 
o tìardanim , come taluni han giudica- 
to , aggi ugniamo , preflb i Maccabei j 
ancora , ed altri Scrittori Giudei . Ma 
tal penfamento riputar fi dee una mera 
conghiettura fondata foiamente fu d’u- 
ria immaginaria conformità , e lìmi- 
giianza di alcuni loro principj , e della 
maniera di vivere auftera ,11 forte del- 
la Setta Ejjeniana era principalmente 
nell'Egitto 3 e nella Giudea non eran- 
vi 3 che pochi fuoi feguaci , forfè per 
cagion delle gravi perlecuzioni 3 ed in-, 
tedine fedizioni , onde quali del conti- 
nuo eran difperfi , e lacerati. E que- 
lla c una ragion probabile , perche i 
Vangelifìi non ne facciano menzione, 
cui ne aggiugniamo un’altra, che Ja_j 
lor vita folitarja, e romita, la qual lon- 
tani gli tenea da tutt’ i luoghi, ove_j 
concorfo , e calca di gente vi foffe , e 
la fuperba lor prefunzione d’una fanti- 
tà fu pe riore , che ad elTì il difprezzQ 
del mondo, e di tutte le cofefueifpi- 
rava , avrebbe potuto rendergli men__* 
curiolì nell’andar ricercando della per- • 
fona 3 e della Dottrina di Crijio : tan- 

'r 
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topiucche potean’efli penfare, che fe_j 
egli veramente foffe il MejJìa , non av- 
rebbe fatto a meno di cercargli ; e fe ei 
non lo foffe , avea già nemici ballevo- 
ii , che opporre gii fi poteffero , e con- 
trafiarlo 5 nè lor conveniva lafciar l’a- 
mata fòlitudine , e la con templari va_* 
vita , a fol fine di contraddirlo * e mal- 
menarlo. Qual maraviglia dunque fia, 
che i fiacri Scrittori aveffer pollo In_j 
non cale un’orgogliofa , naficofta , e ri- 
mota Setta * la quale nè abbracciava il 
Vangelo > nè a quello palefiemente li 
Opponeva ; e la cui affettata manierai , 
di vivere per lo pretefio eccello grado 
di fiantità , condannata già era dalie 
frequenti cénfiure , che C 'ri (io contro 
quella de’ Farifei pronunziava. 

Egli ha deirimpoflibile ficovrir la 
"loro origine , e l’etimologia dei loro" 
nome , con qualche bfen fondata certez- 
za (A)» Plinio nel fiopraccitato luogò 

F f f f 5 dice 

- . « - » 



(A) Giofeffo ha sfuggito darci V eti- 
mologia di tal nome > e forfè , perchè 

» . bcn-- : \ •• 
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dice ( jdaii’autorità fua però non pofik* 
tuo fìar ficuri di conghietturar per di* 
ritto ) , ch’eilì fuflìfìeano da alcune mi- 

• glia- 


* 

ili*» 1 » » 4 ■- * \ * vt -+ - •*■;*'$ ; v f? * ; . ; ■ ' £ I 

ben non fapea onde cercarla z e Filone , 
la diriva dal Greco Oc-toc Santo^cc»- 
fejja ejfer contro alle regole della grama - 
r/ctìi . Mtf pur ciò non ha impedito , che 
altri Critici fi prendejfer la briga di ri- 
trovarla. Epifanio (i ) ne dà una la piu 
rimata fra tutte, facendo dirivar tal no- 
me da J effe , Padre di D zviddp 9 ofe- 
condo V Ebrea lezione Jì&i , ov- 
vero Jishai. Salmafio vuol , che trag -v 
ga V origine della Città di Effa ,di cui fa 
menzione Giofeffo , come il luogo v ove 
Zenone depofttato avea tl fuoteforo (z ). . 

Se il Leggitore elfta^^breuriq/b/, 
rat troverà in dodici diffcJ 

renti oppinioni almeno , intorno alV ori- 
gine di quefla parola , in cui ravvi ferà 

V etimologi che conghietture , 

* ■' 

" -, y ‘ , 

(t) Haeref.tf. de Nzz'fir.eap.^, 

(t) Antr q lì Àxm-Cflp.aj. 

( 5 ) Tritane/. lib. iii. cap. t. Vid. & Ctlmei 
drjfert. dejeft.judaeorum . 
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gliaja d’anpi j e quel che accrefceiu» 
maggiormente la fua maraviglia , per 
gran tempo fenza procreazione. Ma egli 
fi è in parte ingannato } conciofikcofa* 
che > quantunque un ramo di eflì con* 
dannaffe ogni qualunque comroerzio 
colie donne , come quello ch’eftingue- 
va Ja divozione , e ia menava a terra? 
l’altro però differentemente dai primo 
altrettanto, fi dichiarava contrario al 
celibato , e’i malmenava , come quello* 
che tendea ad annientare Jaffirpe-dei 
genere umano (IShi/.) . Ma per veni* 

F f f f 4 -re 

• (N.I7.) Irragionevolmente quelpicciol fa» 
ino degli EJfenì malmenava il Celibato indotta 
dull' accennato folle argomento , a Cui di già pie- 
namente rifpofe Ì Angelico S. Tommafo 5. con- 
tri gentes eap.i $<. ìl matrimonio e ordinato da 
Dio al genere umano per confermarlo : nongicu* 
però ad ogni perfori a , / opere che riguardano iT 
pubblico non debbono ejj'ercitaiji da tutti , m£Ljt- 
é’ajia foltanto che alluni ad effe s'impieghino* 
Non debbono tutti ejfere agricoltori , non tutti 
Soldati , non tutti Dottori , altrimenti manca- 
f ebbero le altre opere al pubblico bene convene- 
voli : ficcb* fa d'uopo che rifplenda ancora nel 
Mondo il buono della Verginità e di una perpe- 
tua continenza , qual vien di molto preferita 
dall' Apofiolo t. Corimh. 7 t»«l del di atri - 
mania , . - ' 
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re a’ piu autentici monumenti , i primi 
EJJcniani , che leggiamo , fono nel 
quarto libro de'Maccabei fotto nome dii 
Hajiidnim (t) 3 ed in Giofejfo (u) , ed 
aroenduni convengono, ch’efli eran già. 
flabiìiti nella Giudea al tempo di G/o- 
nata , fratello , e fuccelfor di Giuda 
Maccabeo , cencinquanta anni in circa. 
avanti di Crijìo . Da quelli due Autori 
abbiam fopra prefa occafion di far pa- 
rola d’un certo xaieGiudu Profeta di tal 
Setra^che predille la morte di Antigono 
fratello di Arijìobolo per quel tempo 
He de" Giudei , la qual già aVvenne 4 fe- 
condo ei predille , benché con grande 
fìupore e maraviglia del Profeta mede- 
fimo*. Nei vero non è inverilimile, che 
quell’ anacoretica Setta cominciale a 
ìurger poco tepo avanti de’ Maccabei, a.1- ' 
ior quando i fedeli Giudei furono sfor- 
zati a viver ne’ difende nelle caverne, 
per campare dalle perlecuzioni . In 
quanto a quei, che gli fuppongono un 

ramo 

,é f* ' ^r &Ì F*^^**** * 1 " * ■ / • *' • • 

(t) Cap.6. 

(u) Antiq. Uh. xm. cap.Q & 1 9. BeJlTud. 
lib.i.cap.3. & 7. 

* Vid. fup. 5e<fì.j.pag,66i.not. (C) 
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ramo de’ Recubiti , i quali fiorirono già 
i gran tempo prima della cattività di Ba - 
i bi Ionia (V) , e de’ quali abbiam diffufa- 
i mente parlato nel primo volume 
i pofliam dir folamente , effetti conghiet- 
) turan pur troppo al bujo « 
i Abbiamo dianzi accennato le lof 
i differenti oppinioni in , riguardo del 
t matrimonio, e dei celibato « Ma pur 
, quei , che permettevano il primo , fi ri- 
fparmiavan molto dal commerzio colia 
moglie, e fe ne aftenevan del tutto nel- 
la notte precedente al Sabato, e all’altro 
Fette, ne’ giorni di digiuno , e fomi- 
giianti -, e quando l’ulàffero , non mi- 
nor cura > e diligenza metteano nel la- 
varli dopo di etto , e nel purificarli fe- 
condo le varie maniere , che aveano. 
Gli altri poi il condannavano affatto> 

. e biafìmavano oltracciò ogni ferviti, 
e contraria alla legge di natura riputa- 
vano la diftinzion di Padrone , e di fer- 
vo , onde non permettevan mai il te- 
nerne : e quando alcun di loro , o per la 
1 vec- 

' • ii * \ . # ..*.* ‘ ** ì V * . - . - 

( w ) Vid. Sufd. ubifup. t , v , -, t. 

P a £* &feq. & Not.(T) 
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Vecchiezza, o per infermità, o pef 
qualunque altro accidente , incapace 
fotte di porger ajuto , e follevamento a 
fe ttefl'o , ricevea tutta la convenevol’ 
aflifìenza da’ piu giovani , i quali tutti 
con ifìraordinaria prefiezza gareggia- 
vano nel prefìargli ogni piu ibpraffìna 
diligenza , e attenzione . Ma*i primi fi 
facean leciti i fervi per tutti i meftieri 
batti , e vili . 

Etti parimente fi difìinguevan nelle 
differenti regole , e maniere del vivere 
concioflìache altri eranTravaglianti,ed 
altri Contemplatori , altramente detti 
Terapeuti « 1 primi divideanfi il tem* 
po, parte per la prece,e parte per Ja fati- 
ca, come nell’efercitarfi in qualche me- 
ttiere, o nel coltivar qualche porzion di 
terreno, ov’etti feminavan e piantavan 
certa Torta di radierò pur’erbe,o forma- 
to , od altro , che fervide per loro ar- 
mento j locchè faceafi fratta prece , c_* 
Ja contemplazione , ovvero lo ttudio, 
il quale riftretto era a'foli Sacri libri, 
e atta Morale , fenza impacciarli in al- 
tra Torta di Filofofia.CJn dottiflìmo Au- 
tore gli ha oiefsifra i Filofòfi Pirrotii- 
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fi i > ovvero Scettici (x) i c nel vsero 
eran efsi affai modelli , e parchi nell?, 
i affermare intorno a* punti della Teoio - 
già , e condannavano la dogmatici^, 
franchezza delie altre Sette . Ma che fi 
■ degnaffero difcorrere, non che profon* 
! darli nella lettura degli Accademici 
Scrittori , odi altri Filofofanti , fem* 
bra egli inverifimile , fe riguardiamo il 
fingolar difprezzo , che mofìravano 

• per tutte le altre fette Giudaiche , e_j 
! molto piu per quelle de’ Gentili . Im- 
1 perciocché anche in riguardo a’ Giudei , 
i efsi fdegnavano converfar con loro, 

* temendo di contrarne qualche conta* 
i- binazione; e quello fentimento prevai* 

fe in loro tant’ oltre, che giunfe a fran* 
li cargli , eziandio dall’andare al Tem- 
j pio , contentandoli folamente di man- 
I darvi le offerte per mezzo di altri . 

I Contemplatori , e i Travaglianti 
avean le loro Sinagoghe, le oreflabili- 
te per la Prece , e per leggere, ed ef- 
porre i libri Sacri . Quell’ultimo uffizio 
coinmeffo era a’ piu avanzati in età 
, • » <* ' i qua* 

(x) Huet. foiblilTe da l’eatcìivlemeni, à lib. 

a»cip.i4.fcdi,«j. 
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i quali nella parte fuperiore gradata- 
mente fedeano l’un dopo l’altro, fecon 
do il numero degli anni, mentre i piu 
giovani} eh’ eran ammeffi a leggere le 
correnti lezioni della Scrittura fedeano 
piu al baffo > e ordinariamente n’efpo- 
tieano il fenfo Allegorico, nel elle avan- 
zando gli altri Giudei loro fratelli nel-l i 
la fottigliezza de’ penfieri , fi tiravan'ol < 
addoffo la loro invidia. Sopra tutti i Sa- 
cri libri maggiormente veneravano i 
cinque di Mosè , riguardando quel Le- 
gislatore qual capo , e’1 primo di tutti 
gli umani Scrittori divinamente ifpi ra- 
ti i tantopiucchè condannavano efii im- 
mediatamente alla morte chiunque dh 
lui } o de’ fuoi fcritti lparlaffe . Perciò 
eflì lo fiudiavano,il leggeano, e l’efipo- 
nevano piu di tutti i rimanenti , e fena- 
bra > che tutta la lor Teologia dai Pen- 
tateuco tirata aveffero. Le dottrine poi 
e l’elpofizioni de’ Maggiori eran da ef- 
fi ricevute con un’implicita fede \ e_» » 
nella pratica con intera fommefsione 
fi uniformavano a tutte le regole della ri 

. o 

loro Setta. Per darne piu difiinta noti- 
zia ^fognerebbe tralcriver Giofeffa ,e 

Fi- 

, n . 
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Filone, i quali di coftoro fovrabbon.. 
dantemente hanno fcritto j onde ad ef- 
lì rimandiamo i noflri leggitori , che_* 
ne difìderano un piu pieno ragguaglioj 
e da queiti raedefìmi Autori (fi) ci con- 
tenteremo al preferite dare un brieve 
ab boz<so della loro Credenza ,e Pratica 
del vivere, e quanto fi difcoftalferQ 
dalle rimanenti Giudaiche Sette . « 

\ 

• , • * . r •• . v 4 


(B) Non ci fembra fuor di propojito 
V avvertire i noflri Leggitori , che’lrap * 
porto , che abbiamo di quefta Setta in 
alcune particolari coje , differente fi a ; 
il che probabilmente puojji attribuire al- 
la differenza , ctieravi fra quei della. —a 
Giudea , e que'dell’E gitto . Giofeffo , 
come ragionevolmente /apponiamo , era 
ben meglio intefo de’ primi , e Filone, 
come colui , eh ’ era di Aleffandria , de * 
fecondi ; ed entrambi ce gli han deferitti 
fecondo le particolari relazioni , che in- 
torno ad effi ricevute ave ano . 

Pur Filone convie n con Giofeifo s che 

quei 


- • 3 
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Per quello > che allalor Fede ap- 
partieni! 3 eflì credeano 1 elifìcnzade- / 
gli Angeli, ì’ immortalità dell’ Anima, ^ 
uno dato avvenire di Rjcompenfe , e di 
Gaflighi pur cornei F urifei , ma iem- 
bra , che non abbiano avuta idea alcu- 
na della Refurrezione-. Riguardavano 
eflì l’Anime degli uomini , come di Un 
Sottiliflìmo etere compofle , le quali 
immediatamente dopo i’ efler . Separate, 
c difgiunte dal corpo , o fia dalla lor 
gabbia , e prigione , com’ eflì affetta- 
van di chiamarlo , girne doveano in un 
luogo di felicità infinite 3 o dimiferie:i 
che quelle de* buoni fpedite e fnelle to- 
flo ne volaflero verfo T Oceano in una 
certa calda , e deliziolà regione lor pre- 
parata: laddove quelle de’ Scellerati tra- 
sportate erano in alcuni freddi, e intem- 
perati climi 3 ove Sotto un’ infinito in- 

eSpli- 


quèi della Giudea non mont afferò , chi, 
m quattro mila , o acquei torno ; ma di gran 
lunga piu numeroji ci narra quei dell * 

Egitti) • 
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efplicabil pefo di miferie gemer dovea- 
no in fempiterno. AJcuni altri Pittagli* 
rici penfamenti venian loro attribuiti 
(y) , ma nè con certezza , nè fu materie 
di gran rilievo . Quello sì , che in efli 9 
ben degno a notarli , che Fra Ile offerte, 
che faceano al Tempio, non vi mettean 
piai creature viventi, per effer’ivi facri- 
ficate . Ma fe 5 1 faceffero per alcun ri- 

guardo alia Pitagorica dottrina della • 

Trafmigrazione deH’Anime , o per al- 
tro motivo , non oliamo determinarlo; 
e molto men pretendiamo riconciliar 
quello loro alienerai da’ languinoienti 
facrifìcj col pretefo riguardo , che avea- 
no alla 'Mofaica Legge , e alle Scritture, 
nelle quali fono i facrifizj di tal fatta af- 
follatamente comandati. 

Erano parimente gli EJJcnj del tut- 
to oppolìi alla Dottrina de’ Sadducei 
intorno al Liberò Arbitrio , e ’1 tutto 
attribuivano ad un’eterna fatalità, o ca- 
tena di cagioni poco differente da quel- 
la dello Spinoja ; talché dando nell’ al- 
tro efìrerpo, lafciavano Warifei nel qoez- 
£Q Traile due loro bppolte Dottrine. 
. Eran’ 

(?) Vid.Antiq.ubi fupra ? 3$ lib.xv.C3p.tj. 
ad fineui. 
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Eran’oltracciò ninnici d’ogni qualunque 
giuramento, affermando , che la vita 
d’un’ uom dabbene effer dovea tale , eh’ 
ei creduto foffe in ogni cofa , fenzachc 
uopo gli foffe il giurare (C) . I Tera- 
peuti mettea.11 il punto della perfezione 
della lor vita contemplativa nell’ergere, 
e follevare gli fpiriti loro tanto ai di fo- 
pra della Terra , che poteffero indi ve- 
dere ciocche in Ciel fi faceffe (D) . Al- 
lorché 


(C) Pur egli fembra , che quale òe co- 
fa a giuramento famigliarne riebieflo 
avejjeru da' loro novizj , primacbè giun - 

Afferò a prtfejfarfi membra della loro 
Setta j onde alcuni concludono , cb’ejji 
non del tutto condannqffero i giuramenti^ 
mafolamente quando taluno fenza mani - 
fejìa , ed affo luta r.ec effluì gli ufaffe (4), 

(D) Bijògna , che raccordiamo a' no- 
fri lettori , eh? ogni Nazione , e Reli- 
gione , per non dire , ogni età ha prodot- 



(4) Vid. int.al. £e Clerc , Ecclef.biff. probe. 
Calmet ubijupra & al. 
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ti uomini di tal fublime ingegno 3 e va - 
lorojofuore 3 che tutte le fullunari cofc 
bau calpefato 3 per innalzarft ad umu~» 
più interna , e profonda cognizione del- 
la Divinità • Leggiamo fra ' Gentili di 
Piotino 3 Platonico FiloJ bfante , cht^s 
pretendere avere ad onta , che un'anima 
si raffinata 3 qual' era la fua 3 in una maf- 
fa di materia confinata fijje ; e di Porfi- 
rio , che della vifione , e del commerzio 
Divino fi vantajfe 3 ancor prima di pro- 
fondar nelle Jìravaganze fue ($) . 

I Perfìani , i Maomettani 3 e quafe 
tutte le Nazioni dell ' India hanno avuta 
i loro Terapeuti , e Vifionarj 3 e fareb- 
be egli difficile il ritrovare una Setta « 
che abbondato non aveffe di tali piucchà 
rigidi Fanatici 5 e qui trà noi vi fon di 
cojloro , che malgrado a tutte le loro au - 
ferità , e pretensioni al piu fublime gra- 
do di fantità , e mortificazione 3 il poco 
caritatevol difpregio per lecofe tuttt^A 
del Mondo 3 agevolmente ba dìf coverto 3 
qual fojje lo fpirito 3 che gli guidajfc . 
Vol.^Lib.z* Gggg 


{j) Di bit vid.Bayl.Did.fub v$c. 
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Jorchè giunti erano a taJ fublime gr** 
do» iramergeano i penfieri » e la raen-» 
te tutta nel contemplar la natura degli 
Angeli , lor davano de* nomi propj » o 
piu dirittamente » o con maggiore ac- 
concezza interpetravano i già dati» e 
cercavano fcovrir tant’oltre nell* avve- 
nire, finche acquifiaffero il carattere 
de’ Profeti , Nel principio di queft’Ar- 
ticolo , e nei corfo del prefente capo 
ci è venuto a deliro di far menzione di 
alcuni di efii : qui folamente aggiugner 
conviene, che quando effi aveanii una_j 
volta tal nome acquiftato , ad alto gra- 
do d’onore , e di rifpetto falivano pref- 
fo il Popolo, e i Re » nonché della pro- 
pia loro Fraternità . In altra Sezione 
veduto abbiamo , eh’ ancor’ Erode , a 
riguardo d’un di' eflì » che predetto gli 
avea il fuo innalzamento alla Giudaica 
corona , moftrò una piucchè ordinaria 
fiima verfio l’intera Setta » e in tempo 
eh 5 eilì gagliirdemente s’ opponeano a| 
fuo difegno d’obbligar l’intera Nazione 
al giuramento di fedeltà» ! 

Nelle pratiche poi di lor vitaavan- 
nell’aufterità tutte le Sette. Per 


I 


mafli- 
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maflìma irrefragabile doveano , fe cre- 
diamo a Filone , nel primo ingreffo 
della Terapeutica vi» , ^rinunziare ài 
Mondo, e fpropriarfi d’ogni terrena fu- 
ftanzia, e avere, le quali cofe probabil- 
mente divideano generofamente fra’lo- 
ro amiche congiunti (E), Efiì non man- 
giavan mai , fe non dopo il tramontar 
del Sole, e *1 piu dilicato , e fquilito ior 
vitto fi era bruno e rozzo pane, con Tale* 
Gggg * eiffo-- 


(E) I no fi ri Autori ban obbliato Udir- 
ti , come in quejia Setta > viver potejfe « 
ro->dopo aver* abbandonato tutto il monda* 
no avere j conciojjiachè ad ejjì , non già 
come alV altro ramo della loro Setta— 3 , 
permejjo era l'efer citar qualche mejìierey 
0 pur coltivare il terreno , ma il tempo 
compartivano in preci , ejìudio , 0 con- 
t emplazione\nè maglioni! fervi aveano 3 cbe 
provvedergli potejjero de* neceffarj ali- 
menti ,nè altro mezzo comprender polia- 
mo , onde la vita potejjero fomentare (6 ) . 


( <) Vid. Le Clerc ubi J uprt* 
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e iflopo, o altra Ornile erba Oomacale *, e 
fe pur crediamo a Filone , alcuni di efìi « 
a capo di tre , ed altri fin di fei giorni} 
e ognun molto parcamente , e di quel 
povero vitto , che permeilo gli veni- 
va. I loro abiti erano ancor di rozza_j 
lana, non lavorata , ma bianca . Con. 
dannavano ogni qualunque forta d’un* 
zioni , e profumi , come iuffòfiofi , ed 
effeminati . I loro letti eran duri i e ’l 
dormir breve . In fomma effi riguarda- 
van tutte quelle aufterità, come i raez- 
zi piu efficaci per proccurarfi il favor 
del Cielo , e Rima e riputazione prefTo 
Ja lor compagnia , e prefio la gente del 
mondo ; e quantunque ne ufafiero, non 
Je riputavan mai eccefiìve, efoperchie, 

2 loro Capi, o fieno Superiori erano or- 
dinariamente fcelti , fecondo 1* Anzia- 
nità j innalzavanfi bensì a tal grado 
quei , che tra’ Fratelli fofier piu co- 
spicui per la dottrina , pietà , fpirite 
Profetico , o per alcun’altro merito di- 
pinto. Eran vi pur fra loro alcuni tan- 
to alla contemplazione intefì , che non 
ufcivano mai dalle loro celle, nè curiosi 
affacciavano alle finefire per 1* intera--» 

fari* 
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fettimana , e tutto il tempo fpendeano 
in leggerei Sacri Libri a e cementargli. 

Nel Sabato andavan nella Sinago- 
ga di buon’ora , e vi continuavan fin- 
terò giorno in preghiere , in cantare^ 
Salmi , in leggere , ed efporre i Sacri 
Libri , olTervando Tempre un’efatto , e 
profondo lilenzio . La Fella della Pen- 
tecojie era da efli offervata piu folenne- 
mente delle altre Felle , ed in memoria 
del Paffaggio degl’ Ifraeliti pel Mar 
Rollo , e di quel folenne eucarillico 
Inno alternatamente cantato da’Cori de- 
gli uomini , e delle donne , Totto i loro 
capi Aronne 3 e Miriam . Ma vago è 
udirli ciocche gli Effeniani d’amendunl 
i felli per meglio imitare, e rinnovare^ 
quella grata , e Tanta rimembranza , li- 
cenzioTamente’operaVano . Gii uomini, 
e le donne della lor compagnia > duran- 
te quella Fella , andavano di buon’ora 
nella Sinagoga co’ loro abiti bianchi di 
' frefeo lavati , e dopo le Toiite preghie- 
re * letture > ed altro , che collume era 
di farli ,gli uni , e le altre ne’loro Cori 
feparati mettevanfi a cantare , e danza- 
re , movendoli regolatamente 1’ un do- 
G ggg i • P° 
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po l’altro aU’indietro, e al dinanzi > a 
finifìra,e a defìra,coI porgerli ancor Puri 
l’altro la manoj finche finalmente la lof , 
divozione a tal giugnea, che obliando 
i felli > amenduni i Cori mifchiati con- 
tinovavano a danzare>e cantar per tut- 
ta l’intera notte . La mattina vegnen- 
te al nafcer dei Sole ritornavano, fecon- 
do il Polito coltume , e poflura alle pre- 
ghiere, rendeano 1’ adorazione al fupre- 
mo Eflereje augurandofi alla fine fcam- 
bievolmenteil buon giorno , ognun ne 
facea ritorno alla fua cella * Bifogna_» 
pur Papere , eh’ eflì aveano alcuni altri 
piu fecreti riti > e mifterj conformi alla 
loro Setta , i quali , pur come i Pitta- 
gotici y eran’ obbligati tenere occulti, e 
non divulgargli giammai , ed onde per 
confeguenza vano era il -domandar ne-j 
loro , e ’l ricercarne* 

Quei della Giudea viveano » fe- 
condo Plinio {%) , in un Deferto nelle . 
vicinanze d’ tìebron , venti miglia irLj 
circa al mezzo giorno dì Gerusalemme» 

EiPen- 

- . . *r • •* ' . } r «• . • 

-ri-'" •+ - * 

' Vld.Antiq. ubi fupra , & lib.XV. cfp.t;. 
ad fioeui. , . - -.v 
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fSffendo comune la fuppofizion^^ 
che quella Città , di cui in altro Vo- 
lume favellato abbiamo •f* j il luogo 
foffe della tiafcita di S. Giovanni Batti- 
fi* > non fembrà inVerifimil còfa > eh* 
ci mandato folle ad effere allevatofra-j 
cflìj è viver con loro fino al tem- 
po delia naatiifefiaziobe fuà alla Giudai • 
ca Nazióne {a) * Ma quei * che immagi- 
nato hanno CriJìoj e i fudi difcepoii am- 
Cor di quella Setta $ ^onciofiiachè pre*. 
tendeflefodi fcorger qualche conformi- 
tà > e fortìiglianza di alcuni de’fuoi pre- 
cetti > e della maniera del vivere , co- 
gli ÈJJeniani , hon gii degniaitì nè pure 
di confutamene ; poiché quali per tut- 
to vedefi Un'aperta e maftifeftacontrad- 
dizione * Pur fe taluni vogliono (offri* 
la pena di mettergli a confronto * puf* 
fono veder quell' alfurdà lor fuppofi- 
zione appieno confutata dagli Autori* 
che citiamo nel margiae (à): Coen’ al- 
tresì un* altro neri meno inverifiuiile-j, 
Gggg 4 * quaa- 


*jf< Vol.t. pag. ài Not, ( Q ) 

(a) Ubi fupra. 

(*) Vid. Luc.i. f*rf.«It< 
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quantunque men’aflurdo , ior penfa- 
mento , che gli Egiziani Terapeuti 
fofiero una Società d’ Eremiti Criftiani 
ifìituita da S.Marco , allorché fondò la 
Chiefa d’ Alejfandria (c) . In quanto a 
Filone , il quale era almen contempo- 
raneo al Vangelifia , fe pur non vifte_j 
prima, parla di efii (d) , comediuna_j 
Fraternità , che da gran tempo efiftef- 
fe , e come di Giudei , e Zelanti Di- 
fcepoli di Mosè > e piu ftretti ofler va- 
lori del Sabato , che qualunque altra 
Giudaica Setta , e che da eflò loro con- 
fervavanfì ed Inni , ed altri fcritticora- 
polli ne’ primi tempi da’ loro principa- 
li Condottieri , e capi della loro Setta, 
difperfi non folamente per VEgittOj ma 
fra’ Greci , e Barbari , &c. ed altre co- 
fe di efii narra j nè fa motto alcuno di 
ciò, che potuto avrebbe certamente di- 
re, fe vero fofle, intorno a tal focietà di 

Cri- ► 

V.4 ». M / 

(0 Bafnag. hifioire desjuifs. toni. 4 lib.ii. 
•ap.2 2.& feq. Prideaux Connedì.part.a.fub fin* 
libri quinti. 

( d ) Eufeb.Eccl Hiftor. Iib.iT.cap. *7^ Bellarra, 
Baron Vid.& Montfauc. differì, de Chrift. Ti- 
rapeut.apud Bafnag. ubifupra. i . • «, ~ .. 
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Criftiani Eremiti » fupponendofi» che 
'Marco avelfe realmente qualcheduna di 
quelle iftituita . Ma non rattroviamo 
vefìigio alcuno di fomiglianti Iftitutl 
fino al principio del fecondo fecolo, 
quando quegli Afceti 3 che campato a- 
veano dalla perfecuzione } provando 1* 
dolcezze della folitudine » cominciaro- 
no ad unirfi in corpi ; e ’1 primo che«s 
furto leggiamo , fu fecondo i due dotti 
Autori fopraccitati nell’ anno di Crijìo 
113. o a tal torno (e) . 

Altri han creduto (f) , che gli Ef- 
feniani , e iTerapeuti rinunziando ai 
Giudaifmo , fi follerò poi convertiti al 
Criftianefimo » nè egli è inverifimile> 
che molti di eflì aveller ciò fatto 5 ma 
che tutto il corpo della Setta 1 * abbrac- 
ciane , e venilfe perciò quali alforbita, 
e confufa nelle Società degli Afceti 
Crifiiani,è pur troppo difficile ad affer- 
marlo.Se uom dicelfe:Cofa ne adivenne 
di effi, e di tutti i lor canto pregiati co* 
*•' ' ■*. * - - menti» ’* 

i - . :• -.V- • *» 

• v , • . -5 

{e) Lib. fupra ci taf. 

(/) Druf. Trigland. Bafnag. PrideauX Cal- 
«et. & al. ubi fupra. 
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menti, e gloriofi fcritti , fé così noaj 
andane la bi£ogna?Rifpondcr fi potreb- 
be , che coloro , che nell 5 antica Setta 
jperfeverarono , ebbero la fleto forte* 
che ’1 rimanente de’ Giudei * anzi piu 
nimica , e avverfa , come quei , che di- 
venuti erano piu odiofi a* Romani * a 
cagion della ferma * è infuperabil co- 
ftanza noi fofferire le crudeli perfecU- 
zioni , che contro loro erari moto e 
rifvegliàte . E quella etor potrebbe^ 
probabilmente ancor la cagione, perchè 
i loro libri furon piu Univerfalmente_* 
diflrutti * che que 5 degii altri Giudei * 
quantunque ancor di quelli fuori d’ una 
Parafrafi Caldaica altro rimaflo ndn_j 
he fia , della quale in luogo piu prò pia 
ragioneremo : e nel decorfo dell’opera 
ci verrà ariche in acconcio il dimoftra- 
rc * che gii EJJ'eniani fiorirono anco* 
fotto l’ Imperador Ttajatìo , avvegna- 
diochè molto tralignanti dalla primiera 
purità di vivere * e di dottrina fiotto il 
nuovo loro Demagogo Elxai * Sotto 
Giujhniano eran pure riconófciuti col 
pompofo titolo & Angeli , o Angelici , 
e Abitatori del Cielo 5 ma come la ma- 
niera 
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•iera del viver loro affatto non corrili 
pondea, e di gran Junga era inferiore 
alia fpirituaJ vita di quelle folìanze^oa* 
de affumeano iJnome, venian perciò 
dai popolo riputati maIÌ2Ìofi e volpo- 
ni y e quelli furon probabilmente gii ul- 
timi lampi della loro burbanza,e often- 
tamento poiché non troviam dipoi farli 
di effi motto alcuno. 

Abbiamo feorfe tutte le Giudaiche 
Sette , che rinomate erano al tempo 
del noftro Salvatore y e potremmo qui 
mettere fine a quella digrellìone, le pur 
così debba ella chiamarli ; ma effendo* 
vene un* altra , e molto confiderabile, 
ancor’ in piedi * come in altro Volume 
accennato abbiamo -f* , la qual trae_j 
l’origine fua dalia Gran Sinagoga y e dal 
famofo Efdra > ed è oppofta ai rimanen- 
te de* Giudei in alcuni principj di Reli- 
gione > egli non farà forfè opera dei 
tutto perduta il dir qualche colà intor- 
no ad effa primachè a quella Sezione 
fogniamo fine . Chiamanti elfi Caraimy 

a Kut* 

ì* * • / — — ■ 

» ■ * 

*y ‘ ? r 

»{( VolJ.pij. 
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o Karraites (F) , che noi volgeremmo 
Scritturali , cioè uomini tutti alla let- 
tura intefi , e perfettamente nelle Caere 
Scritture dotti e ammaefìrati. 

Ma non è egli agevol cofa il de* 
terminare , quando comincialfe a com- 
parir quella Setta . Abbiam già Copra 
accennato , quanto i Cuoi Ceguaci la 
pretendeffero antica , ed autorevole, 
vantando ancor* un Catalogo , o fia re- 

giltro 


(F) dw? dal verbo Kara, leggere . _» 
( 7 ) . "Poiché ejji rigettavano tutte le al- 
tre Scritture fuorché quelle del Canone 
Giudaico , e ia tradizione vocale cotan • 
to decantata da 3 F ariCei ; quindi forfè b 
avvenuto , che i feguaci de * Rabbini ac- 
cagionati gli hanno della maggior parte 
degli errori de Sadducei (8), quantun- 
que quejìo fra Vunico punto, in cui con* 
ejjo loro convengonoi 

(l) Vtd. BuxtoYf.Lextc.fub voce iHp . 

(8) Vide AbYaban.opptnd.in Racofri 3 edit.a 
Buxtcrf. 
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giuro di tutti i Letterati , che fcrittd 
aveano, o infegnato in prò, e con- 
tro della loro Setta fin dal tempo d* £3* 
ra (f) • Alcuni di elfi nella Polonia di- 
fperfi prétendeano antichità maggiore, 
aderendo , che difeefi erano dalle dieci 
Tribù trafportate da Shalmanezer . I 
Rabbini nel vero fembrano confefiare 
cffére fiati coloro una Setta così antica, 
quanto lo è Alejfandro il Grande , quan- 
do ci dicono , che Jaddua allora Sommo 
Sacerdote operò un miracolo davanti a 
quel Principe, il quale i due Capi de* 
Caraiti non potettero imitare *, ma tal 
novelletta deefi metter fral novero de* 
lorfavolofi miracoli, che non rifpar- 
naiano giammai , qualor forgefle briga 
fralle altre Sette , e la loro 5 e teftimo- 
rj ne fono quei, ch’efsi vantavano con- 
tro i Samaritani , de' quali in altra Se* 
zione abbiam fatto parola*. Porteremo 
pel margine alcune ior differenti oppi- 

moni 


(/) Bafnag. ubi fupra Tom. IL ptrt. 1. 
tap.té. 

* Vide fupra pag.204. ao$. , & feq. in fine_» 
»ot.(EJ 
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éioni intorno alia loro origine (G) > at< 
laccandoci alla piu probabile} cioè, eh* 
frano efli fuccelfori de’ Scribi fpeflcl 

%a* . * . , . ’ ’ 

' men* f 




(G) Il dotto Wolf di Hamburg ci 
iato Vorigine dte’Caraiti prefa dalle i _ 
morie lajciate da un dt quella Sett a » 
nomato Mordecai } il qual' afferma x che 
AJefTandro Gianneo avendo fatto morire 
tutti i dotti Giudei del fuo tempo , Si* 
tintone figlio di Seta 3 e fratei della Re* 
gina , fi fì privatamente nelV Egitto. 
trafportare > ove inventò la votai tradi - 
2 ione Giudaica j che ritornato in Ge- 

rufalemme 3 incominciato avèffe pubbli - 
cabente ùd/nfegnarlà , vantandoti ■> ctt 

* tèfae&f' di M 

Verte , che tuDÌ^- è ffhafe fatte av&P\ 
e ebe in quel tempo pervenute gli erano 
per vario girar di mani , e lunghe et adi . 
Tal JtJìemu quanto da alcuni fu abbrac- 
ciato » altrettanto da altri gagliarde- 
mente impugnato , affermando ejjì che 
la volont à di DIO al loro Legislatore di- 
chiarata ->nel Pentateuco racchiufa e età 

te - 
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pewmfeffe-, e da cofioro di rivi* la Uw* 
fa dé’Caràiti , come quella ^’Rabbiniftj* 
o fieno partigiani della Tradizione y dati 
primi. Lo file fio Autore aggiugne che Gin* 
ria. figlio di Sabbai divenne molto celebre -fi 
famofo fra" primi ì HiiJei fra gli ulti * 
mi fa) t 4 '• > *• . * 

Un' altro Autore (lo^^àvvifit^he quelle 
due Sette furgejjero ben tofio dopo la morte 
de’ Profeti^ a cagìon d'una difiput ai ritorno 
alle opere di fupererogazione\mantenendo 
* gli uni la necejjìtà di que fi e , egli altri 
impugnandole : e chef Cattiti furon quei 
che in tal circofiaUza diWfe prete fero e fi 
J'tr dif cefi dal Profeta Aggeo , Malachia 
ère. Ma qualunque fi fofife f pccafion della 
laro trivi frane, in tal giri fia fi accanitone \ e 
tal 1 odio feairibieVolrnànt e concepirono , che 
anche oggigiorno non trovano efprejfione 
confacevoU e baftante a dinotar lo.Tra gli 
(Atri mordaci fioprannomi i Rabbinici càia, 
mano i loro awerfarj Mamzeriro , ovvero 
baiiardiitermine di gran rimprovero prefi 

fi 


***1 * 1 ' 




* y m 

( 9 ) Wolf. notìt.Cataeoriuit i 4 
(io) Trigland. disertati one de Cafri/ JÙelpb, 
l*oj. VifUXdmttfebvoc* Camiti... v , , 
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fo ì Giudei i ei Caraiti al contraria 
gli avellano Afini imbrigliati , per ri- 
guardo delle larghe loro piatterie > ed 
altre fuperftiziofe chiappolerie , nelle—* 

- quali fondavano gran parte della Reli- 
gione , e le quali erano al fommo abborri - 
te dagli altri , e deteftatc . 1 primi in- 
terpretavan letteralmente le parole di 
Mose (n). Tu gli legherai (i divini 
precetti ) come per fegno nella fua ma- 
no, e come roantellini fra i tuoi oc- 
chi faranno &c. laddove gli altri per fa- < 
lo comando le prende ano di tenergli fem- 
premai in ojjervanza , e davanti agli oc- 
chi della mente fifi . Abbiamo in altro vo- 
lume ojfervato , che taVera la reciproca 
loro avversane , che per niun riguardo 
indur fi poteano a congiugnerfi fra di lo- 
ro in matrimonio * . Un moderno Rabbi- 
ni fìa aggiugne , che f e ad un Caraita ve- 
nijfe il talento di divenire Tradi zi onijìat 
quejìi nè pure il riceverebbono ( i z ) j e 
va per comun detto fra ejji , che prima-* 

d'ef- 

>f< De bis vide Voli. pag. & feq.it Not. 

IN) 

(n) Deu/er.vt.S. 

* Vol.lpag. &feq • 

(ti) Vici. Leo.de mdern. ceretti. Jadaeeum* 
pari. j. taf. i. 


Digitized by Google 

-J 


C A P. XI. 1187 
mentovati da 3 Vangelijìi (H). Tali erartì k 
coloro, da’quali ricercò Erode il Gran- 
de il luogo , ove nafeer dovea il Mejfia 
(g) .« Molto probabile e dunque, ch’eflì 
Vol.q.Lib^. H h h h ' dopos 

(g) Matth.il. 4. Vide Bafnag.ubi fupra. 

4 : \ . 


d'e^fer ammejjo nella lor Setta un Carai» 
ta , ancorché fiuto f offe Giudeo , ed indi 
Crifìiano , pUr non potrebbero creder mai 
che [incera lafua converfione fojfe . 

(H) ZVScribi , che in Ebreo fon chia- 
mati- Sopherim , quanto a dire 

Scrittorii la prima menzione, che ne rat - 
troviamo è nel Cantico di Deborah f 1 3 ) , 
quantunque alcuni abbian fatto Mose 
capo di quejìa Tribo. Di e fi f avente fi 
; parla neHibri de 3 Re , nelle Cronache , ed 
in Efdra, come di perfine Jn alto grado di 
dignità collocate nella Giudaica Repub- 
blica : nè egli è inverifimile , che Da- 
vidde fiabilito avefie taVordine , quando 
regoli ì le Claflì de 3 Sacerdoti) Leviti face, 

poi - 

(13) Judicum v. 14. 
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poiché vi dovettero efiere nella Chie/t-** 
nello Stato , nell' efer cito, per le rendite t 
proprj Segretari ì come propriamente di- 
nota , e /piega la parola Sopherim ( 14). 

E come lo fcrivere inque'tempi pregio era 
di pochi , quei , che in ciò erano 
lenti , aveano un gran diritto a tale uffi- 
zio : ma effondo cojìoro ben differenti da 
quei , che nel Vangelo con tal nomefory 
menzionati , la/ceremo la briga di riccr - 
car piu oltre intorno ad effi . 

Dopo il ritorno dalla cattività ■> quan- 
do il Canone della Scrittura fu riveduto 
ed ammendato da Efdra, ed altri fuoi 
compagni da lume fuperiore /pirati , t 
da noi in altra Sezione mentovati •jfìegU 
è molto probabile , che multiplicate 3 di - 
fparfe , e rivedute fen f afferò le copie j per 
lo qual mejliere pochi rat trovando/ allo • 
ra abili , ed inte/t ? ne /offe data la cura- 
a quei Sopherim , ovvero Scribi 3 * quah 
per la continua applicazione alle Scritta * 
ve , più dotti ancor ne divennero 5 onde fi- 
nalmente /abiliti ne furono Maeftri , ed 
cfpofitori , e al nome di S cribifu loro ag- 
giunto quel di Dottori , e Precettori del - 
* la 

' ( 15 ) Vid. inter al i* Cbton.xxty.i.TULVtì'l* 

fp Vci.1V> peg.lì' Ntf.(X)* ; . 
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la Legge • Infatti rattroviamo un di loro 
col primo nome in un Vangelijìa ( iy ) 
chiamato , ecolVultimo in un'altro (16J; 
e- quindi anche de * Farifei dice il noftra 
Salvatore , che feggano nella Cattedra 
di Mose (17) • 

Non fi pub dir dunque di effi , che for- 
mato aveffero una Setta feparata , come 
alcuni antichi hanno immaginato ( 1 8) , 
ma altri d'una , altri d' un' altra fati fo- 
no i concioni acofachè egli è ben chiaro * 
che ognuna di quelle bifognb , che avuto 
aveffe i fuoi Dottori , e Spoftori , tutti, 
giuf amente pur troppo foggetti alle fcve- 
re cenfure , che il noflro Salvatore pro- 
nunziti contro di ejji , mettendo ciafcuno 
le fue diverfe glofe nelTefo , e nuove « 
e gemizio] e dottrine fpargeano , incuL 
caudale a,' Discepoli loro con arroganza—» 
tale , come Jef afferò del tutto infallibili % 

' 0 da DIO ifpirate . Pure > perché rattro- 
viamo quejìi Scribi , e Legislatori » 0 
* Dottori della Legge così fovente con i 
H h h h z Fari- 


( 15 ) lfarc.xtt.it. 

( 16 ) Mattb.xx 11 . 35 . ' ' v •••* 

irti) Ibidem xjLtii.t. ■ * * * 

Epipban.baeref.Aufl.de reoognit&c. 
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dopo la Farijaica Setta vennero ad ina-*' 
barazzar la Religione de Giudei con uno 
ftrabbocchevoie ninnerò di tradizioni, 
che rendeanla interamente gravofa , fé 
non del tutto intollerabile : onde in tal 
maniera caduti foffero di concetto, e di 
Rima, che al contrario partito appiglia- 
xònfi di rigettarle affatto , ed attaccarli 
unicamente al Tefto j per la qual cofa * 
acquiftato poi ne aveffero il nome diGai- r 
tatti) o Scritturali 3 dato lor per difprez- 
%o , o pur da off prefo per diftinguerfì 
da’ parteggiaiii delle Tradizioni Fari «*■ 

falche. 

^Farifei nominati (19) , e quafi confufi * 
probabile fembra , ctiefjì in tal Setta nu-> 
merufifffiro piucchè nelle àltrexje piut~ 
tuffo dir non vogliamo ( confederando 
quanto talt uomini alla Cbiefa Giudaica, 
ed allo Stato fujjero fltcefjdrj) f 'da qua# 
to tempo per coéfigueòpt bìjbgriava , chi 
fiati ) eh ’ efft fiati 

foffero \ come ia radice ^ o’I tronco , on- 
de tuffigli altri 'derivarono , e fi divi f e- 
ro,ficondochè i loro riflettivi fini , inte- 
refji ) vanità , ed altri famiglienti mo- 
tivi a ciò fare gli fpingeano . 

( 19 ) Vide Mattb. ubi fupra & alibi paf tinti 
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falche . La difficoltà confitte nel ritro- 
vare il tempo, in cui cominciarono a 
comparire , e quali fottero i loro Capi; 
e fenza dubbio fattigiofa fembrerà pur 
troppo la teftimonianza degli fìefsi Ca - 
ratti ,i quali ci portan fino al tempo d? 
Éfdra , o almen é'ircano , o Atejfan - 
dro Gtanneo : quella però de’ Talmudi * 
fii i che loro accordano un* antichità» 
che giugnette al tempo di Saddoc , o ai- 
toen di Erode il Grande , men Soggetta 
fembfaci alla ripruova, E nel vero^qual 
difficoltà vi è mai di fupporre , che da* 
rimanenti dittinguendofi i Sadducei , non 
men colla loro Epicurea dottrina , che 
col rigettar le Tradizioni de’ Far i/e i % 
flirta nel mezzo loro fotte un’altra piu 
moderata Setta, la qual non dalie nella 
pur troppo vana fuperftizione Fari/ai* 
ca , e fi allontanali infieme dall’ oppo- 
rla ettremità dei fermento Sadàu'ceano% 
che ben conofcea effer dittruttivo di rut- 
ta la Religione ; e così venifle a forma- 
re una nuova Setta differente da’*SW- 
ducei in. tutti i punti , fuori del ri- 
gettare la vocai 1 Tradizione de’ Fa* 
rtfei ; e co’ Fatifef, fuori di quello 
foi punto > fi accordale in tutti gl$ 
H h h h i altri? i 


i 
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altro (I) ? Sembra nel vero , che flati 
efsi foffero moderati di molto nel non 
rigettare aflblutamente tutte le Tradi- 
zioni^ le Scritture fuori delle Sacrerche 
anzi per lo contrario ferviti fi foffero 
dell’ ajuto delle une , e delle altre 3 per 

if pie- 



(I) Gli Scrittori partigiani ^‘Rabbi- 
ni accagionano comunemente i Caraiti di 


f ire fiati piucchò a qualunque altra— » 
*ta favorevoli a Gesù Crifto \ e 7 
Vangelfia fembra citi confermar e,quand' 
* gli introduce uno Scriba (20)} ch'ape 
plaudifce la rifpofia del nofiro Salvatore 
concernente al primo e principal coman- 
damento', e che è d'accordo con lui nelVafi 
ferire , che V amor di DIO fopra tutte 
le cofe , e del projjìmo nofiro come di noi 
fnedefimi valejfe piucchè tutti gli 0 l 0 . 
eaufii frc. 

Sembra di vero , cheVanleo no - 
muto f offe cofiui in altro luogo forni gli an- 
te (zi) 3 ma Bafnagio giudizi of 'ament e 

avver * 

• -•• * *• . * 

(ao) Malte, x tt.aS. 

(»0 Mattb.xxu.iy&feq. 
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nvvertifce (22) j che in tal puffo il prono- 
me coloro »o» miga fi riferifca a’Farilei 
nel precedente verjb mentovati , i quali 
per effere fiati poco dianzi confutatici ti 
rierano a far concili ab oloyma bensì a quel, 
le perfine , onde nelverfo precedente fi 
parla y le quali di buon grado afe oliava- 
no le nerborute rijpofte di Crifto a quegl* 
infiàiofi Settari . Aggiungafi , che la 
wifpofla ivi data dallo Scriba anzi d'un 
fobrio i e continente Caraita , che di fu- 
perftiziofo ippocrita Farifeo riputar fi 
dee . 

Che fembri effervi fiata una manife - 
J}a differenza fra quefti ultimi , e gli 
Scribi , e Legifti , ilfopraccitato Auto- 
re il dimofira da un'altro Vangeltfia , il 
quale introduce gli ultimi ad afcoltar vo- 
lentieri le calamità e di f avventure , che 
Crifto a’Farifei pronunziava $ ma quando 
egli pofe gli Scribi allo fieffo ruolo de * 
Farifei , un di effi con lui fortemente feti 
lagna(zi)'La rifpofia oltraccib^che Ino - 
firo Salvatore gli diede , maggiormente 

Hhhh 4 il 

** # * • **' ■* * *• ‘ *. , 

(*t) Vbrfupta capai. fe&.lQ, 
l» l) Zttff.Xi.44* &/*£• 
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ifpiegar meglio , e. intendere il Sacr» i 
Tefto, qualor giudiziofe, e ben fondate 
le ritrovavano : negando folamente lo- I 
io quella cieca , e implicita ubbidienza, 
fulla quale infifteano i Farifei . Ma fe 
quefte Sette divife fi foflero immante- 
nente nel Regno d’brcano, o di AleJJun - 
dro Gianneo , o fe nella famofa rottura 
fra Shqmmai^e Hillel cento anni incirca 
avanti di Crijìo , o qualche tempo dopa i 
(K) ; fe nella Giudea prima , o nell’ E* 

gitto 


il conferma , quando dìjfe \ Guai ancor’ a 
voi, o Legijìi j e pofe in campo una—* 
nuova cenfura , e riprenfione contro di- 
r Jfi •> differente da quella <fe’Farifei . 

(K) Morino avvifa , che furti fife- ' 
yo t Caraiti verfo Vanno dopo Grido 740# 
075 o. 3 intorno al qual tempo , e nt.n . 
prima ei fuppone effere fato compiuto il*t 
Talmud , che diè Voccafione alla loro fe - 
par azione (24)’, apgiugnendo il medejimo 
fulVautorità dì un gran numero di Rab- 
bini, 

(24Ì Fxercit lì il. Vh. ìi. Fxereft. vt. cap.i. 
’Vttxap.t. Vide ÈaJ nag.u lifuprafeól.ij. 
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bini , che un taV Anano /degnato dal ve* 
dere il fuo fratello a lui preferito nella 
dignità di capo- della Cattività 3 camiti- . 
ciato avejje a dichiarar/ contro i compi- 
latori , e difenfori di queir opera , come 
coloro , che davan V autorità Divina ai 
un libro , ch'era al maggior fegno di fa- 
vole ripieno j e che tirato avejfe molta-** 
gente al fuo partito . Avremo occafton 
piu comoda nel decorfo dell'opera 3 di fif- 
fare il tempo , in cui tal* opera fu com- 
piuta^ qui foltanto ojjerviamo ejjer fau- 
tori tà di quefii Rabbini non folamentcs 
fofpetta in una caufa di tal furtajna altre- 
sì da altri ( per noi raccordati nel princi- 
pio di quefio articolo)piu antichi di quefta 
tempo contraddctta-Óltraeciò quel che per 
noi fin qui fi è detto pur bafia a dimofira- 
re>che l'origine loro molto piu antica fojje 
di quefio tempo 3 e che colla rottura ca- 
gionata dalla pubblicazione Talmud, 
rincalzato /diamente fi fojfe V antico 
piato , e ravvivata la Setta . Egli è cera- 
to , che alcuni Padri di autorità fomma 
e di fede , gialunga pezza prima haftu 
fatto di ejfi menzione (z 3 fe non fotte 

il 

(* 5 ) Ovig.fn Afattb.Ttiii.$i. Epipèan.batref. 
Vt.Hieron.in 7fai.vtu.t4. 
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gitto(L) , non pofsiam conghietturar- 
Jo: e fpcriamo * fe pur ia palsione non 

e’ inganna , aver dato intorno a tal Set- 
ta lepiudiftinte notizie, e ’l maggior 
lume, che fi potea . .Soggiugnerecno 
ora un brieve fommario de’ particolari 
fuoi Dogmi in riguardo a quei che alle 
altre Sette oppofti fono. 

I. Ri- 

V »V * • ut * i" X w .'ju 

I . 1 y . — 

, ■-> • ‘ 1. v • • • 

il nome di Caraiti , almen con quello de 
Scribi) ch'eran coloro > che rigettavano 
tutte le vocali Tradizioni de’F arifei > f 
fi attaccavano rigor of amente alla lettera 
de ’ Sacri Libri * Se vago fard il Leg- 
gitore di altra pruovd * legga la projjìmm 

. (L) Eufebio dice (z6) > che nel Re* 
gno di Tolocumeo Fiionuetore, / Giu- 
dei nell’Égttto erandiviji in due parti ti > 
l’un de\quali allegoricamente efponeva 
la Mofaica legge* e l’altro letteralmen • 
te nel che dimoftravano una parte del 
'Carattere dc’Caraitf • PoJJìamo oltracciò 
... / * l 
'A ; ■ • *; 5- *\ »■* " V 

{ì$) Praep. tvangtl.lt hmttaap.f.- 
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al noflro propofito allegare il libro Hi- 
chosri , cui i Rabbini danno il pregio 
d'ejjcr molto antico . Quejìo introduce il 
Re Cofroe 5 qual grande ammiratori^* 
della Caraitica Setta , riputandogli mol- 
lo celanti della Leggejfinchèifuoi Pre- 
cettori Rabbinici il refero intefo della-*» 
gran varietà delle oppinioni , che cor - 
reano fra loro > non ammettendo ejjì la-* 
vocal "Tradizione , che'lfenfo corrom- 
pe a delle Scritture Sacre , Altrove ci & 
venuto in acconcio il dimofirare , che^% 
quejìo libro non fi a già tanto antico » 
quanto il vantano : contuttociò ejfo ben 
mojlra con quanta poca ragione Morino 
ce gli ha diferitti così recenti , quaVk 
V ottavo fe colo , fulla tejìimonianza di 
alcuni parziali Rabbini,^» tro di quella > 
che ne fanno molli altri piu antichi , al- 
cuni de’ quali ajferifcono effer eglino 
comparfi al mondo fin dal tempo degli 
Aftnoneani , altri de' Sadducei 3 ed al- 
tri Erode (27), per non ridire quella 

de 

• *■ 'a ** H •. . '* . • «• • ^ 

Videfupté Voli pég ffeq b' No/.(B). 

(17 ) Vide Trigland . de Cerati, cop.y Drf 
tr/baeref. Bafn*£. Calmet , Prideaun tte. ubi 
fupré . • * 
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de' fopruccitati Padri . 

Se poi fi opponga * che GiofefFo di ‘ 
ejjì non fa motto , quando parla delle al * 
tre Sette , che regnavano al fuo tempo, 

V argomento dovrà egualmente valere. % 

tontro gli Erodiani * i quali purfem- 
bra > che fati fieno confi der abili . E co * 
me potè aver delle ragioni quefo Storico 
per pajjdr fotta fienaio gli ErodiamV 
forfè per non dir di ejjì nè bene , nè ma - 
'le alcuno $ concioffìachè , Farifeo corri * , 
egli era,fe bene ne aveffe detto 3 difpiac- 
citito farebbe alla fua Setta , e fembra - 
to farebbe appartarfi da ejj'a j fe male, 
eglino V avrebbero efpofio al riferitimene 
to di quella Famiglia , e Romani* 
per aderire a* quali abbiam già fopra ve- 
duto , che ejjì da 5 Farifei * e Gauloniti 
fi divifero : così i Caraiti ancora non 
eran forfè a\fuoì occhi condennevoli , 
come vile oppofle Sette comparivano » Ed 
ebbe egli certo del fcnno nel non far pa* 
rola di amendune quefe Sette * ed ap* 
patentemente dimofrar d’ inghiottire , 
tutte le favolofe florie de* Tradizioni fi 
FariTei ; e qual perfetto e giudiziofo 
politico egli era del prevalente partito, 
/velato partigiano dichiarar/ , 
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i. Riguardavano i Libri Canonici del 
Vecchio Teftamento , come J’unica__» 
regola delia lor Fede , e rigettavan gli 
apocrifi , come di niuna autorità , e la 
pretela tradizione vocale de’ Farijei, 
qual màliziofa invenzione d’una Setta 
ufurpatrice , e macchinante ; onde per 
la fìeffa ragione abborrivafto all’eftre- 
tno il T àlmud\ 

a. Efponevano fovente la Scrittura 
colla Scrittura, equando ciò nonpotef- 
fe farli , ricorreano alla ragione, ed agli 
Scritti , e Commenti degli altri Dot- 
tori 9 quantunque gran riguardo peref- 
fo loro non aveffero • 

3, Nelle lor Sinagoghe legger fole- 
vano le Scritture nel propio originai 
linguaggio , dimando difficile l’inten- 
derle bene , e nel vero fentimento per 
via di qualunquefivoglia traduzione.*: 
perciò avean’efìì la cura di aramaeftrar 
la tenera gioventù in quella Sacra lin- 
gua j e fe pur di quellealcuna verfione 
comportavano, egli era per ufo della 
gente piu baffia , che 1 * Ebraica lingua 
ignorava . 

4. Le loro preci eran parimente in 
tal lingua efpreffie , come quella , che 

la : 
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li piu finta era , c di maggior ener- 
già , c l’unica e fola , in cui il facrofan- 
ro nome di DIO ad altre lingue inco- 
municabile , con tutta propietà , e va- 
riatamente pronunziar fi potea , non 
effendo elli fu tal particolare sì fcrupo- 
lofi , come gli altri Giudei , i quali fcri- 
veano tempre /4 donai y e’1 pronunzia- 
vano Jehovah , come noi facciamo : ne* 
loro fcritti però , libri di preci , &c. 
amavan’anzi di fcriverlo con un Vau 
fra duejod . Nelle preghiere oltracciò, 
nelle quali appalefavan maggior divo- 
zione^ fervore, che gli altri, volgeano 
fempre la faccia verfo Gerufalemme. 

f» Eflì pur come il rimanente de* 
Giudei , attendevano il Regno dei Mef- 
fia qual Regno temporale , e gloriofo, e 
l’indugio di fua venuta attribuivamo 
parte alla lentezza dei caminar di Sa- 
turno. , ch’eflì credeano il Pianeta Re- 
golator del Sabato ^ , e delia nazione 
Giudaica $ e parte anche a’ioro peccati 
i quali provocato aveano IDDIO a fo- 
fpcndere la fua venuta nel già promef- 

fo 


r w I ?! h v <>C ?irfc fu P r * Voi» I* P*g» # fef. 
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10 tempo (M) ; e perciò proibivano di 
calcolare il tempo della iua venuta fot- 
*to feveriflimi anatemi . 

tf. Avean le piu alte, egiufteidee 
intorno alla Divinità , e fue perfezioni, 
e attributi , affermando la Providenza 
di DIO elfer così diftefa per tutto , e 
illimitata , quanto, la lua intelligenza, 
e cognizioneje infiem con fella vano,che 

11 genere umano avelie una piena liber- 
tà a determinar fe ftelfo , e le propie_* 
operazioni : che IDDIO però ad ogni 
uomo dato avelie una porzion della_* 
iua grazia univerfale > perche da quella 
affittito folTei e giovato nello fceglieré 

• •• •. cioc- . 



i 


(M)Potrà fovvenirfi il Leggi toreycb’efi 
fendaci altrove venuto in acconcio , ab- 
biati* confutato quefìa ridicola pretenfio - 
ne y la cagione 3 ond'ella provveniva(z$ ) , 
la quale nel vero da quel , che detto ab- 
biamo , ben fi vede , che non era propria , 
e fola de'* carnali Farifei , e Sadducei'5 
ma d* ogni qualunque foro piu au fiera , 
e ben moderata Setta • 

[il) Vel.iy gag, io 96'infint Not.( Z). 
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ciocche fia buono a farfi j e conciofiìa- 
cofache i propj temperamenti di ciafcu- 
no , e delle Stelle principalmente le co- 
ilituzioni, fecondo la lor credenza, in- 
fluivano nelle umane volontadi, ren- 
dean quella Grazia per confeguenza pur 
troppo neceflaria . In quattro forte poi 
diilingoevano talidifpolìzioni deifani- 
ma; che l’una provenire dalie infer- 
mità , l’altra dalia fanità , la terza dall* 
vita , la quarta dalla morte j e a tal di- 
flinzione fembra,che rifguardato avef- 
fc il noftro Salvatore in molti luoghi 
del Vangelo ; come quando egli parlai 
del morto, che feppellifce il mortoj 
che non già il fano , ma l’ammalato ab- 
bi fogni del medico $ ed altri fomiglian- 
ti luoghi. • 

7. Alla lor Teologia ben s’accoi> 
dava la MoraIe,feguendo la via di mez- 
zo frall’auilero degli Effemini , e l’E- 
picureo de’ Sadducei i Nel punto però 
della parcità, e contenenza del mangia- 
re, del bere, e d’ogni altro percneflò 
piacere atteneanlì piuttofìo a’prira}v 

8. Credeano una vita avvenire^* 
di prem j , o di gafìighi fecondochè gli 
uomini in quella vita o bene , o mala* 

»***- 
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mente operato avellerò (N) ; che Fani- 
ine caJalfero dal Cielo*e che lafutura__, 
vita a quelle fi appartenere, pur come 
a gli Angioli , e che in quella a fomi- 
glianza de’medefirai durerebbero in eter» 
no f 

9 * Com’abbiamQ anche fopra accen- 
nato , bialìmavan Je filaterie de’ Fari- 
f* /»nè minor abborrimento aveano cfsi 
per ogni Torta di dipinture , *ome da* 
Gentili 3 o da’ Criftiani teneanfì * per 
ufo religiofo , cioè per adorarle* e mai- 
menavan le altre Sette , che facendone 
traffico per guadagnare , le riputavano 
perciò ben di foperchio rilanciate . 

ip. Rigettavan gli Aftronomici cal- 
coli a come introdotti dopo la cattività* 
per ittabilir le nuove Lune, e altre-, 
fette dell’anno, quali fono quelle , on- 
Vol.^Lib.z* X 1 i i de 


(N) Avvegnaché ejjìcib mantenejjer a 
incontro a * Sadducei * i quali perdi) ac- 
cagionavano dijojìener V annichilazione 
dell 1 anima 5 pur non rattroviamo > eh* 
tjji co* Farifei il Rif ordimento ere- 
dejpro • * 
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de ci fi e porta occafione di far l'ioenzio-- 
ne piu di una volta nel corfo di quello 
capitolo fa, laddove i Partigiani Fari* 
fei dellaTradizionè negavano efler nuo- 
vi que* calcoli, pretendendo , che da_* 
Mosè fìati follerò inventati , ed indi 
molto ùfati sì davanti > come dopo il 
loro *i tot rio da Babilonia • 

Or per tutte Quelle, èd altre noeti 
pelanti ciifFerenzé , tal forte odio , ed 
invincibile fra quelle due Sette accelb 
fi era , che producea poco men, che una 
fcambievole perfiècuzione : impercioc- 
ché non {blamente l’un Taltro accufa- 


vanii d’erefia,di {travolgere le Scritture* 
e corrompere la Religione > ma altresì 
gli uni contro gli altri fulminavano i 
piu atroci anatemi , che incontrar po- 
teano ne*Sacri Libri,e ciò fiaccano pub- 
blicamente , e con folennìtà 5 in ma- 


niera , che quando l’un partito, come 
egli era quel de* Farifét principalmen- 
te 3 piu numerofo , e piu potente folTe, 
bi fognava 3 che l’altro fentiffie co’ propj 
orecchile AiJtdizioni , fienza aver ar- 

'• di- 


>f( Vide iater al, pag.480. Si feq.Not (K) 

. ■ n - r 
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CAP. XI. noi 
cemento di refiflere, o lagnarli (O) . I| 
Signor Ludolph } non ha guari tem- 
po , il quale fra gli EM molto co*- 
verfato avea , dille a molti fuoi cono- 
scenti e in Inghilterra ,e in Olanda^ eh* 
egli lalvato avea la vita d’un povero 
Caraita a Francfort j il quale fé da ef- 
io Tuo Protettore non folle fiato prefa 
di cafa, e mandato fuora privatamene 
te , avrebbe corfo rifehio , o d’elfer 
Xiii « fau 


fO) Abbi am detto (29) , che ciò nel- 
la Palefìina praticava ]: , ove i Rabbinici 
d/ piif numerofi , e pih ricchi 

fi radunavano nel Monte Oli veto 
Fejìa de 9 Tabernacoli , ed ivi pronun - 
piavano tutte le maledizioni della Leg- 
ge contro i Caraiti ? a' quali ben Jbvent'e 
rt tifici va di fargliele co' proprj orecchi 
afcoltare : Imperciocchà , quantunque . 
noi troviamo la lor Setta difperfa per 
molte Regioni fettent rionali , come fo- 
no la Polonia , Littuania , /* 

feo- 

**/»*£. utifupre fittine ulti-' 

me , 
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fatto in pezzi , o pure ivi morir di fi-» 
me (h) . Queft’odio fcambievole , e di-, 
fprezzo con molta cura e diligenza 
propagava!! da’ padri a’ figli s ed incul- 
cato era da’ Maefiri a’Difcepoli , fu de* 
quali tale incontrafìabile autorità ufur- 
pavano , che qua!! una beftemmia e ri- 
bellione riputa era il contraddir loro , e 
difubbidire in quefto, e in ogni ^Itra 
punto , 

Fra’ Carditi , fopra tutte le altre Set- 
te , hanno i Difcepoli tal profonda ri- 
verenza , e rifpetto per gli loro Dotto- 
ri, che non fi feggon mai loro davanti, 

fin* 

(b) Vid. fiafnag. ubi fup. cap.7. fefl. a j. 


fcovia &c. , oltre di quei , che s'incon* 
titano nella Turchia 3 ove godono mag- 
gior libertà \ pur' ejfi prefieri/con la __j 
G iudea ad ogn' altra Regione , ed ivi 
Stiverebbero pili volentieri , che in Co- 
fiantinopoli , in Cairo , ed in altre . 
Città grandi , ove loro è permejjo di vi* 
vere pacificamente , e liberi dalle ma- 
ledizioni \ ed altri maltrattamenti dt- 
gli antichi loro a ojìinati mimici. 
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CAP*-, XI. 1207 
finche da medelìmi non gli fia of- 
ferto il federe, nè mai daeftì (ì partono 
lenza prender licenza ; e nell’ andar- 
tene portan tuttavia il vifo verfo di 
effi rivolto ; nè loro, o di loro parlano 
lenza il titolo di Signor Maeftro , e con 
altri termini iìmiglievoli di fommelfio- 
oe : ed eili dall’altra parte , come quei, 
che nimici fono del Farifaico orgoglio 
gli trattano con gran gentilezza e cor- 
tefia,*e per l’ordinario infegnano gratui- 
tamente i lor difcepoli j talché da tutto 
J’anzidetto conchiuder polliamo, che I 
Curai ti fopra tutte le altre Sette fon_, 
di gran lunga i piu religiofi , e ra- 
gionevoli , e ( falvo quel carnale^» 
fentimento eh’ effi portano del Regno 
del MeJJta) i piu difpofti ad abbraccia- 
re il Vangelo 5 talché ragionevolmen- 
te fupponiamo } che fralle molte mi- 
gliaia di queil’oftinata Nazione , che gli 
Apposoli al Criftianelimo convertiro- 
no , efsi formata ne avelfero la maggior 
parte 5 conciofsiacofachè i Furifei pieni 
della propia lor pretefafovrabbondante 
cognizione e giuftizia,e avvelenati dall* 
invinci bil palsione , che aveano perle 
k propie Tradizioni j e i carnali Sadducei 

I i i i 3 con- 
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tomenti , e fa zj de' godimenti di queft* 
▼ita 3 fenza punto confiderar la futura, 
per non dir , avvertì totalmente-* 
al folo penfare , eh’ efler vi potette 
fomigliante vita , non rifparmiavan 
travaglio , o artifizio ; ingiufìi- 
sia 3 o crudeltà , per oppugnare una 
dottrina alla loro cotanto difpia- 
eevole e nimica . Tal dunque eflencfo 
Jo flato dt' Giudei nella venuta del Mef- 
Jta 3 maravigliarci non dobbiamo , che 
tanto mal gradita lor fotte la perfona 
di lui e fua dottrina ; e foprattutto, 
quando in vece di quei gloriofo guerrie- 
re Conquiflatore, che appettavano , vi- 
dero lui nell’umile r e vii condizione di 
povera idiota perfona riputata qual fi- 
gliuolo di un Carpentiere. 

Fine della quinta parte del 
IV. Volume • 
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